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RINIO POA 


L a fine dello sciopero a Danzica e la concessio* 
ne dei «poteri straordinaria al governo per at> 
luare una rhanovra economica che in realtà ha 

_ un pesante impatto politico e sociale segnano 

la conclusione di questa mìni crisi polacca. 
Per il momento è cessato l’aliaime suonato un 
po’ ovunque davanti al rischio che d potesse 
in qualche modo incrinare quel già fragile 
equilibrio lungo cui si snoda, fm scontri e ten¬ 
sioni in Urss e nei paesi vicini, il processo della 
«perestraikaa. Mail prezzo è pesante. In primo 
luogo abbiamo assistito ad una nuova sconfit¬ 
ta operaia. E bene ricordarlo subito. Ce l'han¬ 
no raccontai bene ieri le cronache da Danzi¬ 
ca, deKrivendo il corteo uscito dai cantieri 
Lenin, i lavoratori che piangano, per la stan¬ 
chezza, la tensione e la delusione, camminan¬ 
do dietro una grande croce e la bandiera na¬ 
zionale, che in questt anni • piaccia o no - 
sono diventati l'emblema del mondo del lavo¬ 
ro polacco, 

C impossibile trattenere davanti a questo 
racconto un sentimento di solidarietà verso 
quelle «tute blu». Per coerenza innanzitutto, 
nel nome di principi e di diritti che sono uni¬ 
versali. Ma anche rar la convinzione, matura- 
I ta nei latri degli ultimi quindici giorni, che in 

j un passaggio cosi difficile il gruppo dirigente 

I di &>lidarfiosc. i suoi leader e I suoi consialie- 

j ri, sono riusciti a evitare che la crisi ai sfffac- 

' classe e al avvitasse in una spirale senza uscita, 

non ai sono cacciati - ed era facile finirci - in 
una logica di muro contro muro che avrebbe 
portato ad uno scontro lacerante. Diciamo 
I che soprattutto loro hanno avuto il coraggio di 

I farai carico di quel problema cruciale, che 

I Inveitendo la Polonia tocca direttamente an- 

I che l'Uras, e che riguarda appunto il destino 

: j delle riforme, il margine possibile delle tensio- 

! <7 ni che possono sollecitarle o pregiudicarle. 

O ra sentiremo sicuramente dire che Solidar- 
nosc à plri debole, che non è riuscita a racco¬ 
gliere riiBirirtsieme della società polacca quel 

_ ,,aosteglfO che le avrebbe potuto consentire di 

conqubtare il pluip|imo sindacale, riel primo 
vero suMulto doM || colpo di Stato del 13 
dicembre del 19S1. E possibile che ria vero. 
Ma certo questa lotta appariva impossibile fin 
daU’lnlrip, quasi disperata. Non è mri cambia¬ 
ta l'irnmì^ne di partenza che mostrava gruppi 
di soli praticamente contro tutti: contro 

un Sverno e un partito che cercano di gestire 
una crisi economica spaventosa senza però 
rinunciare al mormpolio del potere, contro un 
clima di stanchezza e d'incertezza che soffoca 
la società polacca, contro il pericolo • sentito 
, anche da Solidamosc-di aprire a Varsavia un 

I problema che ricadeva negativamente a Mo- 

I sca, infine contro anche le grandi scelte di 

j resTOnssbilità nazionale compiute da una 

I Chiesa che ha agito prima a Cracovia e poi a 

I Danzica certo positivamente, ma non per evi¬ 

tare la sconfitta deilo sciopero. Ma certo è 
anche che il sindacato di Lech Walesa, in un 
braccio di ferro che probaknimente non ha 
provocato ma ri è trovato solo a gestire, ha in 
realtà mostrato un inatteso pragmatismo eser¬ 
citando una funzione difficile: quella di gover¬ 
nare il malessere sociale e di accettare una 
sconfitta che da una parte gli fa onore e dal¬ 
l'altra non ne diminuisce la credibilità politica. 

Su questo punto resta intatto il problema 
polacco, il problema cioè di un contratto so¬ 
ciale che renda credibile, anche attraverso il 
pluralismo sindacale, la riforma cori appasrio- 
natamente lanciata dai generale Jaruzelski e 
che soprattutto le dia forza. Nel Poup ci sono 
uomiiu non sordi a questo rìdtiamo, che non 
viene solo da Danzica e che è un'erigenza a 
est come a ovest. Sarebbe utile a tutti poter 
7 archiviare quanto ha detto Achille Occhetto la 

settimana scorsa: «L'idea che noi abbiamo 
della democrazia e del socialismo è inconci¬ 
liabile con certe immagini che ci vengono in 
questi giorni dalle fabbriche e dai cantieri po¬ 
lacchi». 


I laburisti di Tel Aviv isolati alla seduta dell’Intemarionale socialista 
n miiùstro degli Esteri esce dall’aula quando paria il segretario del Psi 

«Israde contro la pace» 

Craxi e Gonzalez sfidano Peres 


I! ministro degli Esteri (e leader laburista) israelia¬ 
no in difficoltà alla riunione di Madrid deH'Intema- 
zìonale socialista: dalla tribuna sì sono avvicendati 
discorsi assai crìtici nei confronti della politica di 
Israele nei territori occupati, particolarmente duri 
quelli di Bettino Craxi e Felipe Gonzalez. 11e il 
Psoe chiedono che i’intemazlonale riconosca uffi¬ 
cialmente rOlp. 

DAL NOSTflO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


H MADRID. «La presenza 
del partito laburista nel gover¬ 
no israeliano non dovrebbe 
spingere i socialisti a sospen¬ 
dere o attenuare i giudizi. L'tn- 
temazionaie socialista do¬ 
vrebbe dire con molta chia¬ 
rezza che la politica del gover¬ 
no Israeliano impedisce ogni 
prospettiva di pace, viola i di¬ 
ritti dei popoli, in più di una 
occasione ha violalo le leggi 
intemazionali e ha offeso 1 di¬ 
ritti umani». Cori ri è espresso 
Bettino Craxi, in quella che è 
a(g>m come una serrata re¬ 
quisitoria nei confronti della 
politica di Tei Aviv ed un espli¬ 
cito invito ai laburisti a disso¬ 
ciarsi da quella politica e lare 
la loro parie per favorire una 
soluzione ne^ziata. Il leader 
socialista e primo ministro 


spagnolo Felipe Gonzalez gli 
ha fatto eco, affermando che 
l'ostacolo alla pace «ri chiama 
Shamir». 

Shimon Peies, che ere In¬ 
tervenuto in precedenza, non 
ha ascoltato il discorso di Cra¬ 
xi, uscendo dalla sala della 
riunione mentre il segretario 
del Fri cominciava a parlare. 
Ufficialmente non ri è trattalo 
di un incidente, le fonti della 
conferenza precisano che era 
già prevista la partenza del vi¬ 
ceprimo mifiMro israeliano 
ieri pomeriggio per Washin¬ 
gton. Ma li gesto non è passa¬ 
to inosservato, qualcuno ha 
voluto dargli il rigniflcato se 


non di una protesta nei con¬ 
fronti dei Psi e della sua attua¬ 
le polìtica, quanto meno di un 
espediente per non vedersi 
costretto a reagire alle parole 
che Craxi avrebbe pronuncia¬ 
to e il cui senso era stalo am¬ 
piamente preannunciato. 

E del resto si contrasto fra 
Peres da un lato e Craxi e 
Gonzalez dall'altro (ma non 
solo loro; l'auririaco Bruno 
Kreisty aveva ad esempio fin 
dri giorni scorsi ventilato ad¬ 
dirittura la proposta di una so- 
spenrione del partito laburista 
IsraelUmo dall'lntemazlonaie) 
è emerso anche in sede di di¬ 
scussione della bozza di do¬ 
cumento che sul problema pa¬ 
lestinese U consiglio voterà 
c^gi. Elaborata con im labo¬ 
rioso compromesso, la bozza 
è stata di feAto bloccMa ieri 
pomeriggio driia proposta del 
Pri e del Psoe di riconoscere 
ufficialmente l'Olp (finora in¬ 
vitta come osservatore). Nel 
suo discorso invece Peres 
aveva ripetuto la tesi che non 
ri può tritare «con ^ siede 
al tavcrio con le armi», cioè ^ 
punto con l'Olp. 


ARAOINAE 


TVa Vaticano 
e rabbino Toaif 
guerra aperta 


ANMAMARU GUADAGNI 


■i ROMA. Tra comunità 
israelitica italiana e Vaticano 
ri è riaperta una polemica du¬ 
rissima. Alle dichiarazioni pe¬ 
santi rilasciate nei 0omi scor¬ 
ri dal rabbino capo Elio toaff 
(che in sostanza ha accusato 
la Chiesa cattolica di usare 
mezzi polenti per montare 
una campagna anti-lsraele 
che finisce per provocare una 
nuova ondala di antisemiti¬ 
smo) ieri sono giunte le prime 
risposte delle gerarchie eccle¬ 
siastiche. Il vicedirettore della 
sala stampa vaticana, monsi¬ 
gnor D'Èrcole, si è detto «stu- 
[tito e addolorato». «Come ri 
faad affermare - ri è chiesto - 
che dietro alle pubblicazioni 


ostili ai popolo ebraico e ad 
Israele c è il Vaticano?». Nella 
disputa è sceso in campo an¬ 
che monsignor Riboldi. il ve¬ 
scovo di Acerra: «Gli attacchi 
di Toaff sono motivati dalla ri¬ 
cerca di capri e^ialori per 
poter giustificare la politica di 
aggressione israeliana». Il rab¬ 
bino capo Toaff è ieri tornato 
nella poleimca. puntando W 
dito contro le riviste cattoli¬ 
che «La Rocca». «Segno set¬ 
te», «Famiglia Cristiana» e «Ci¬ 
viltà cattolica». Nuova replica 
del vicedirettore di «Famiglia 
Cristiana». Del Colle: «Se ri 
vuole che nessuno scriva con¬ 
tro la politica di Israele, lo ri 
dica chiaramente». 


APAGÌMA7 


n Pd per Roma: 
«Qimta coi bid 
eladnisfara» 

«Il fallimento della De non può significafe la fine di 
questo consiglio comunale. È possibile un'altra stra* 
da: un confronto in aula sul programma per costrui¬ 
re una nuova maggioranza con le forze di sinistra, 
laiche e ambientaliste». I comunisti hanno presenta* 
to ieri la loro proposta per la soluzione della crisi in 
Campidoglio e i punti di programma da realizzare 
nei due anni che mancano alle elezioni. 


LUCIANO FONTANA 


H ROMA. Per il Pei, dopo 
la terza crisi del pentapartito 
guidato da Nicola Sìgnorel- 
io, ci sono le condizioni per 
formare una giunta alternati¬ 
va. «Si è aperta una riflessio¬ 
ne nel Partito socialista suil'ì- 
naffidabilìtà della De • ha 
detto il segretario dei comu¬ 
nisti romani Goffredo Bettini 
-, il Fri ha fatto dimettere ri¬ 
petutamente i propri asses¬ 
sori, ne) Partito liberale c'è 


insoddisfazione. Ora chie¬ 
diamo a questi partiti di trar¬ 
re le conseguenze». La nuo¬ 
va amministrazione dovreb¬ 
be nascere da scelte di pro¬ 
gramma «molto precise da 
realizzare in tempi certi». 

Le risposte più importanti 
debbono ora arrivare dai so¬ 
cialisti. li Psi romano è divì¬ 
so, Bettino Craxi ha detto ai 
suoi compagni che giudica 
inopportuna una giunta di si¬ 
nistra. 


A PAGINA 4 



Wall Street 
Il computer 
blocca 
il crollo 


■i il rialzo dei tassi di interesse stimolato negli Usa dalla 
Federai Reserve Oa banca centrale americana) ha rischiato di 
innescare ieri un nuovo crollo a Wall Street. U peggio è stato 
evitato dalia decisione dei principali investitori di «staccare» i 
computer che guidano le contrattaziwi «automatiche», già prò- 
tennisti del lunedi nero dell'oltobre 87. 


SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 12 


Usa-Uiss, 
riparte 
a Ginevra 
ildiidogo 



Da ieri George Shuitz (nella foto) ed Eduard Shevardnadze 
tentano di ricucire a (^nevra un didogo che è sembrato 
interrompersi alla sMlia del Senato americano cte, come 
è noto, non ha ratiiicaio raccordo sugli eurtMnÌiii)l. Il 
segretario di Stato americano ha cercato di smussare le 
polemiche. «Qualche piccolo problema era inevitabile che 
si creasse» ha detto. Ed ha aggiunto: «Abbiamo mesto 
carte valide sul tavolo della trattativa». ^ 0 


NapoHlano: 
«Proposta europea 
per lo sviluppo 
nei Terzo mondo» 


Dopo «verta «crlHciti Mi 
recente vta^ di un» Me- 


!«politano in America Iali¬ 
na, il Pel ha preaenUto ta 
sua proposta per avviare a 
soluzione II dramme del de- 
—bilo estero nei paesi del 
Terzo mondo. Ha una prima scadenza precisa, il vertice 
dei paesi magaiprmente industrializzati del giugno prossi¬ 
mo a Toronto. E l’occasione per i paesi europei di propor¬ 
re le prime misure per allentare ta «tenaglia, debito-recez- 
sione che sta strangolando il Teno mondo. ^ A 


la Sinistra indipendente ha 
presentata Ieri il proprio 
progello di legge antllnist. 
In un'inteivista a TUntlà 
Guido Rossi spiega che ai 
vuole garantire tallbert* di 
concorrenza delle aziende 

-ma anche dei consumtlorl. 

Un'impresa è in posizione dominante quando supera il 
45% del mercato. Ciò diviene un abuso quando è Impedila 
ta libera concorrenza di un'altra Impresa o quando n con¬ 
sumatore ha una limitata scelta di beni e a prezzi prelizsati 
non concorrenziali. A MOINA 11 



NEUE M«NE CEimiAU 


antttiust 
Guido Rossi 
presenta 
Il suo progetto 


Tutte le stra^ 
senza oo^kvoH 
P»Hamento indaga, 

Il Parlamento potrà ora indagare sugli ostacoli che 
hanno impedito di far luce sulle stragi e gli episMi di 
terrorismo che hanno funestato negli ultimi anni il 
nostro paese. La Camera ha approvato definitiva¬ 
mente l’istiluzione di una commissione bicamerale 
d’inchiesta (composta da venti deputati e venti sena¬ 
tori) come avevano chiesto i comunisti in una propo¬ 
sta di legge presentata dal gruppo parlamentare. 


OUlOO DELL'AQUILA 


B ROMA. Con 322 voti fa¬ 
vorevoli e 37 contrari, la Ca¬ 
mera ha definitivamente va¬ 
ralo l’istituzione di una com¬ 
missione bicamerale d’in¬ 
chiesta sulle stragi e sugli atti 
di terrorismo. Piazza Fonta¬ 
na, piazza della Loggia, il tre¬ 
no Italicus, Peteano, Ustica, 
la stazione di Botogna. I no¬ 
mi che punteggiano le tappe 
più inquietanti e sanguinose 
dell'eveisione terroristica 
non sono mai stati seguili da 


quelli dei colpevoli. Su questi 
episodi e sul .depistaggio. 
ora potrà indagare il Pana- 
mento dopo l’islituzione del¬ 
la commissione bicamerale 
d’inchiesta. La propi^ di 
legge, approvala ieri dalla 
Camera, era stala presentata 
dal gruppo comunisla. I 
membri della commUsione 
saranno quaranta, metà de¬ 
putali e metà senatori. La 
commissione dovrà riterite 
alle Camere entro 18 mesi. 


APAQINAT 


Satdfite nucleare 
sovietico risdiìa 
4 precipitare 


Sindacalista, vattene dalla Pirelli 


La Pirelli Bicocca è una fabbrica in 
vìa di estinzione. Lascerà il posto a 
Tecnocity, moderno polo di terziario. 
Nella fase di passaggio la cassa inte¬ 
grazione fa da ammortizzatore socia¬ 
le, ma anche da grimaldello per estir¬ 
pare forti tradizioni sindacali. Su tre¬ 
mila impiegati solo 37 sono in cassa 


integrazione, alcuni da anni, altri so¬ 
spesi a sorpresa come Graziella Pere- 
go, delegata, giudicata non gradita 
per la sua attività sindacale. Ha qua- 
rant'annì, occhi chiari su una faccia 
minuta; mentre parìa del suo caso è 
quasi schiva, eppure ogni sua frase è 
un'accusa argomentata. 


BMNCA MAZZONI 


wm LONDRA. Un satellite 
sovietico della serie «Co- 
smos» con un reattore nu¬ 
cleare starebbe per precipi¬ 
tare sulla Terra. Lo afferma¬ 
no a Londra fonti del mini¬ 
stero della Difesa e la televi¬ 
sione indipendente britan¬ 
nica «Itn» citando «speciali¬ 
sti occidentali». Il satellite, 
attrezzato per il controllo 
radar della navigazione e 
lanciato nel dicembre scor¬ 
so, è uscito dalTorbita pre¬ 
vista il 9 aprile. Da allora si 
è comportato in modo ano¬ 
malo e la centrale di co¬ 
mando a terra ne ha perso il 
controllo. In questi casi do¬ 
vrebbe scattare un mecca¬ 
nismo che porta il satellite 
«impazzito» in un'orbita più 
alta dove nel giro di qual¬ 


che anno viene neutralizza¬ 
to e disperso nello spazio. 
Ma il «Cosmos 1900» non 
ha risposto finora al co¬ 
mando e questo fa temere 
che possa precipitare a ter¬ 
ra nel giro di due o tre mesi. 
Se il reattore nucleare che 
dà energia al «Cosmos» do¬ 
vesse arrivare integro sulla 
superfìcie, allora la conta¬ 
minazione radioattiva sa¬ 
rebbe gravissima. L'unica 
speranza è quella che, se 
non si sblocca il meccani¬ 
smo di allontanamento del 
satellite, il reattore nuclea¬ 
re si separi dal corpo del 
«Cosmos» e bruci comple¬ 
tamente per il fortissimo at¬ 
trito contro gli strati densi 
dell'atmosfera incontrati 
durante la caduta. 


M MILANO. Da quanti anni 
lavori alla PIrelU? 

Ho venticinque anni dì servi¬ 
zio. Sono stata assunta come 
impiegala all’ultimo livello 
contrattuale. Ora sono a) 
quinto. La mia mansione era 
di evadere gli ordini dei clien¬ 
ti. Da dieci anni faccio questo 
lavoro. 

Da quanto NI attività sin¬ 
dacale? 

Da sempre. Mio padre era in 
commissione interna, lo ho 
proseguito, quasi naturalmen¬ 
te. Nel '69, poi, c'è stata qual- 
ia famosa vertenza solo degli 
impiegati e io l'ho seguita tut¬ 
ta. C’è stata da allora una 
grande crescita nella parteci¬ 
pazione degli Impiegati alla vi¬ 
ta del sindacato. Poi... 

Cone e perehé set stata 
messa In cassa integrazio¬ 
ne? 

Mi ha chiamato t) capo de) 
personale e mi ha detto che 
non ero più gradita dalla mia 
direzione per la mia attività 
sindacale, lo sono delegata 
del mio ufficio e seguo le pra¬ 


tiche de) patronato. Per que¬ 
sto mi stacco dal lavoro tre 
ore alia settimana con per¬ 
messo sindacale. 

TI hanno detto chlanmen- 
te che non eri gradita per¬ 
ché slndacaUsta? 

Mi hanno detto che non ero 
più gradita per la mia attività 
sindacale e che avrebbero co¬ 
munque smentito questa ver¬ 
sone ufficialmente. Mi hanno 
offerto un altro lavoro che io 
ho accettato. Ho lavorato per 
due settimane nella nuova 
mansione. La terra settimana 
ho dovuto prendere le tre ore 
di permesso sindacale per 


rattivìtà di patronato. Questo 
avveniva mercoledì. Giovedì 
mi hanno chiamato per dirmi 
che il giorno successivo sa¬ 
rebbe stato l’intimo di lavoro. 
Il lunedi sono stata messa in 
cassa integrazione. 

Graziella mi saluta e timida¬ 
mente, questa volta davvero 
perdendo un po' della sua bel¬ 
la fermezza, mi allunga un fo¬ 
glio: «Ho scrìtto queste due ri¬ 
ghe - mi dice >, volevo man¬ 
darle al sindacato e ai giorna¬ 
li. Vedi tu, ti possono ser>àre, 
ci sono le cose che ti ho det¬ 
to». 

Con qualcosa in più, qual¬ 
cosa di (personale nei modo di 


porre le cose che è tutto di 
Graziella, senza i pudori che 
hanno velato il colloquio. «Dei 
miei quarant'anni di vita venti¬ 
cinque sono trascorsi con un 
r£ 4 >porto di militanza nelle file 
del sindacato - dice )a lettera 
La mia militanza non può 
dirsi una scelta, è stata "natu¬ 
rale" anche quando nei primi 
anni 60 risultava ai più negli 
uffici una scelta radicale. Gli 
impiegati di un’intera unità 
produttiva della Pirelli Bicoc¬ 
ca che scioperavano erano al¬ 
lora solo due e tutte e due 
donne, una "dura" militante 
comunista e l'altra io, così di¬ 
versa per cultura e formazio¬ 


ne. giovane pendolare deila 
bianca Brìanra». 

«In questo contesto l'abitu¬ 
dine alla discriminazione sin¬ 
dacale pensavo che avesse 
creato in me sufficienti antico- 
pri e cosi infatti è stato per 
tanti anni e ciò mi ha permes¬ 
so di vivere senza tro^i trau¬ 
mi qualche ingiustizia e qual¬ 
che tentativo di mai^inalizza- 
zione. Questo inizio '88 ha 
evidenziato in me, invece, im¬ 
munodeficienza, forse perché 
qui alla Pirelli Bicocca il livello 
dell'attacco si è fatto più >no- 
lento su un corpo collettivo 
fortemente minato da una ra¬ 
dicale ristrutturazione e anche 
da lìmiti ed errori de) sindaca¬ 
to. Vivere per anni, conwvere, 
con un pesante ricorso alla 
cassa integrazione e con le 
esuberanze ha fatto perdere 
mordente, ruolo, capacità di 
inteivento collettivo ai lavora¬ 
tori. Caro sindacato, oggi fuo- 
n mi è più difficile lottare, ma 
solo più difficile: facciamo 
presto e bene qualcosa per¬ 
ché tra i più non vinca la pau¬ 
ra». 


N:q[)oH, locatori 
in rivolta: 
«Caedate Biandii» 



Il portiere del Naoolì Claudio Garetta legge, a nome drilì Muadn. 
un comunicato alla stampa 
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flMilà. 


domale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Europa meticda 


IRNESTO BALDUCCI 

N ei programmare ì'Europa del futuro bisogna 
tener conto di un processo che ha ormai i 
tratti deH'ineluttabile: TEuropa del futuro sarà 
un continente meticcio! Le premesse ci sono 
tutte, ed è inutile qui ricordarle. Uimportante 
è misurarci fin d'ora con due questioni, con¬ 
nesse all'ineluttabile. La prima è se questa 
metamorfosi etnica sia da considerve fausta 
o infausta; la seconda è se saremo In grado di 
controllare i meccanismi di reazioni che essa 
sta già scatenando e che sono sicuramente 
destinati a diventare sempre più radicali. 

Come ci insegna la storia della nostra spe¬ 
cie, le mescolanze delle razze e delle culture 
possono provocare il marasma della disgre¬ 
gazione ma possono anche predisporre un 
trapasso qualitativo che vada nel senso dell'E¬ 
cumene, e cioè dell'uomo cittadino del mon¬ 
do, dell'uomo planetario. Del resto, cos'è sta¬ 
ta l'Europa di cui siamo figli se non un cro¬ 
giuolo di razze e di culture? Proprio quaran- 
t'anni fa - è bene ricordarlo • in Italia vennero 
promulgate le leggi razziali, che furono, oltre 
che un crimine contro la dignità umana, un 
crimine contro le più elementari verità stori¬ 
che. Il ventre che partorì quel mostro, come 
ci ammoni Bertold Brecht, è ancora fecondo, 
bso cesserà di generare quando avremo abo¬ 
lito tutte le strutture che contrappongono 
l’uomo all’uomo, la classe alia classe, la na¬ 
zione alla nazione, e a tale scopo si velano di 
miti come quello delle razze pure e del popoli 
eletti. Quei miti ci sono ancora, fanno parte 
dei nostro codice mentale, a dispetto di tutti i 
lavacri illuministici. Perfino un professore di 
storia della filosofia lo trasmette quando inse¬ 
gna ai suoi alunni che l'uomo ha cominciato a 
pensare sulle sponde della Ionia e ha conh- 
nuato a farlo nell'area della razza bianca. E, 
spiritualmente, un sieropositivo. E lo è perfino 
il generoso missionario quando insegna che 
per entrare nel regno di Dio bisogna passare 
sotto le forche caudine dei cristianesimo oc¬ 
cidentale. Ben venga dunque il cataclisma 
della razza bianca, se questo è lo scotto da 
pagare per entrare In un nuovo futuro. MI 
dispiace per i bravi studenti delle scuole di 
Roma che, a quanto pare, vorrebbero caccia¬ 
re I barbari. Mi dispiace per loro e per i loro 
professori, ministri di razziano culturale, gli 
uni e gii altri portatori Innocenti di quella sag¬ 
gezza malthusiana che vorrebbe imporre agli 
esclusi dai banchetto del benessere il celibato 
(la trovata è, appunto, del pastore Malthus) o 
l'apharteid. 

Ma non sarebbe giusto abbandonarsi a 
questa ebrezza per un futuro meticcio. Esso 
viene verso di noi scatenandò contraddizioni 
che mettono a dura prova 1 nostri strumenti di 
analisi e di progettazione e chiedono perciò 
un più alto livello di razionalità e di lungimi¬ 
ranza politica. La più inquietante di queste 
contraddizioni è la guerra dei poveri contro i 
poveri, degli esclusi contro gli esclusi. Le cro¬ 
nache nostrane ed europee ne sono piene. 

E sco serve la nostra indignazione moralistica. 

ovremmo piuttosto cogliere la logica che 
governa quel tristi avvenimenti e che si riem¬ 
pie di significati allarmanti. Ecco intanto un 
significato da temere: la xenofobia non è che 
la manifestazione del carattere subdolo della 
nostra democrazia. Mi viene a mente quanto 
Gandhi scriveva alle prime avvisaglie della 
guena antinazista. Era giusto metterci dalla 
parte delle potenze democratiche, ma senza 
dimenticare che la loro democrazia non era 
che «un fascismo diluito*. Ghandi aveva i suoi 
argomenti per render conto di un giudizio 
così brutale, dato che aveva sperimentato sul¬ 
la propria pelle il razzismo delle democrazie 
europee. E noi, dall’interno di queste demo¬ 
crazie, abbiamo i nostri argomenti. Se ben si 
pensa, la nostra democrazìa non è che una 
progressiva dilatazione del privilegio. C'è for¬ 
se differenza tra un generale e un caporale? 1 
lombi della nostra società democratica sono 
quelli, che hanno mutuato dal sistema la vo¬ 
lontà del dominio ma non le condizioni. Sono 
i proprietari senza proprietà, i consumatori 
senza consumo. Lo stato di privazione parzia¬ 
le o totale li rende aggressivi. Gli immigrati 
che si ammazzano accanto a loro rendono 
ancora più precaria la loro condizione, che si 
ammanta, è vero, delle forme arcaiche della 
ripugnanza etnica. In realtà è solo l'ultimo 
scatto della cultura de) dominio che ormai, 
attraverso le omologazioni democratiche, fa 
un tutt’uno dei grandi feudatari dell'econo- 
mia e delle turbe di disoccupati. Che la vera 
democrazia non sia un’altra cosa?. 



Arrivò in Campidoglio 
tra squilli di tromba 
Poi tre anni nella palude, 
da incerto navigatore 
Ma anche stavolta 
Signorello ha fallito 



Um veduta 
del Comune 
di Roma, 
esotto 
Nicola 
SignoKlIo 


Nicola, cavallo zoppo 


«E Nicola monta a cavallo» squillava 
un titolo, «Al Campidoglio sale Nico¬ 
la il “fregapiano"», solfeggiava insi¬ 
nuante un altro. Nicola Signorello, al¬ 
la metà del maggio di tre anni fa, era 
r.uomo del giorno». E Giampaolo 
Pansa, che gli aveva intonalo il peana 
che spetta al condottiero vincitore. 


scrìveva: «Sì, sarà dura mettere nel 
sacco “Fregapiano” e il suo esercito 
vittorioso. Ma di qui al 1990 qualcuno 
ci proverà pure, no?». Speronato nel- 
l’aprìle '87 Signorello replicò dicen¬ 
do: «Cado ma non mollo», e tornò a 
galleggiare. Questa volta però pare 
proprio andato giù. 
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M Rgura bifronte, perso¬ 
naggio non privo di dubbi e 
esitazioni, al di là de) volto de- 
ci^nista che spesso ha 
ostentato. Per esemplo appa¬ 
re come un energico condot¬ 
tiero - i capelli dal t^lio prus¬ 
siano, Teloquio meticoloso, 
scandito, con risonanze quasi 
metalliche, le decisioni rapide 
e energiche - quando fu chia¬ 
mato a fare il commissario 
della frantumala e esangue De 
romana proprio alla vigilia 
delle elezioni del 12 maggio 
'85, nell’autunno '84. Ma poi, 
appena eletto sindaco, eccolo 
subito trasformato in una sor¬ 
ta di «anatra zoppa*, dubbio¬ 
so, mediatore estenuante, 
aprdizzato e impantanato. Di¬ 
spiace dirlo di un andreottia- 
no di ferro, ma lui pare pro¬ 
prio essere della razza «il po¬ 
tere lo logora* quando lo 
Era partito molto per tem¬ 
po, Nicola Signorello, e - tut¬ 
to sommato - avrebbe potuto 
sperare in un «cursus hono¬ 
rum* ben più ambizioso di 
quello che gU è toccato, se 
non fosse cresciuto In quella 
palude acquitrinosa che è da 
sempre la Oc romana, una pa¬ 
lude che consente a una sola 
folaga di volare ^to: Giulio 
Andreotti. Signorello era un 
«enfant prodige*. nella Oc del 
dopoguerra. Aveva venti anni 
esatti al tempo del referen¬ 
dum per la Repubblica, nel 
'46, ed era un fervente cattoli¬ 
co della Fuci e un democri¬ 
stiano canto e felpato, del tipo 
«popolaristico*, moderata- 
mente riformista. 

Si legò inevitabilmente a 
Andreotti e tentò l'approccio 
alla politica nazionale con la 
scalata nel gruppi giovanili 
della Dc« Che però. In quegli 
anni, erano tutti presi dal furo¬ 
ri «dossetdani*: socialmente 
avanzad e polltlcamerite Inte- 

? ralìsU. Signorello non era né 
una né l'altra cosa. Andreot¬ 
ti, che nei gruppi giovanili de 
aveva esordito, aveva lasciato 
I) alcune figure dì scarso spic¬ 
co che, dì fronte alla dottrina 
sapiente dei figli prediletti dei 
«professorini* della sinistra de 
(Dossettì, La Pira, Lazzatì, 
FanfanI), e che si chiamavano 
allora B^et-Bozzo, Malfatti, 
Ciccardlni, Guerzoni, Boiardi 
facevano, più o meno la figura 
di un Bertoldo a colloquio 
con Voltaire. 

Dopo una lunga guida del 
Gg democristiani da parte del 
fragile andreottìano Dall'O- 
glio, Signorello presentò co¬ 
me candidato dello stesso 
gruppo in contrapposizione dì 
Franco Maria Malfatti, ma al 
ongresso di Ostia del 1951, fu 
sconfitto. 

Un evento di non seconda¬ 
rlo rilievo perché forse fu 
quella l'occa»one persa da Si¬ 
gnorello per ottenere in sorte 
un destino non puramente 
«romano*, nella sua carriera 
politica, ma nazionale. Per 
consolarlo della sconfìtta, fu 
fatto eleggere da Andreotti, 
ne) '52 Oefamose amministra¬ 
tive del «caso Sturzo*) al con- 
sì^io provinciale del quale fu 
poi, a poco più di trent'anni, 
presidente. Ma certo da quel 
fatìdico '51 Signorello non 
riuscì più a liberarsi della do¬ 
rata catena andreottiana che 
ammette truppe, sergenti e 
magari luogotenenti, ma mai 


pari grado. 

Lui provò, in qualche mo¬ 
do, a divincolarsi da quel de¬ 
stino. e fu negli anni 50 e 60 
un esponente della corrente 
scelbìana di «centrismo popo¬ 
lare* che rappresentava una 
destra in qualche modo più 
«nobile*, popolare e stur^a- 
na. antintegralista, statualista 
e degasperiana, rispetto al 
clientelismo andreottìano al¬ 
l’epoca paiticolannente indi¬ 
gesto e impresenlabile. 

Ma Signorello non decollò 
mai più veramente, a livello 
nazionale. Fu senatore solo 
nel '68, cerio non più «enfant» 
né «prodige*, facendosi largo 
a fatica nel sottobosco delle 
trame della peggiore De d’Ita¬ 
lia, quella romana. Fu ministro 
al Turismo, alla Manna mer¬ 
cantile, ancora al Tbnsmo, ra¬ 
mengo per palazzi seguendo i 
capncci onirici del «manuale 
Cencelli», arbitro assoluto dei 
modesti destini delie figure de 
di secondo piano. 


Uomo di buona cultura, in¬ 
telligente, certo si trovò sem¬ 
pre in panni stretfì. Era appun¬ 
to li tipo di uomo politico ^e 
finché sta II, malamente inuti¬ 
lizzato, fedire: «^rò. Almeno 
s^ebbe agire con concre¬ 
tezza, pragmatica coerenza, 
eneigia». Pensò cosi anche 
De Mita quando lo suggerì co¬ 
me ]?residente della Commis¬ 
sione di vigilanza della RaJ-Tv. 
Finalmente Signorello arriva¬ 
va in un posto die almeno «si 
vede» da tutta Italia e non solo 
da Roma. Ma ecco subito l’a¬ 
natra et» ^ azzoppa. Sfortu¬ 
nato, Signoi^lo sì trovò a dìn- 
gere la commissione proprio 
nella fase - d(^ le eiezioni 
deirSS - in cui tutto era con- 

a o nei settore nell'attesa 
famosa nomina de) Con¬ 
siglili di amministrazione che 
arrivò solo a settembre '85. Si¬ 
gnorello lo ricordano Impe- 
grratlssimo nel «nulla di fatto*: 
menaioni defatiganti, sforzi 
supremi per conctltare questo 


e quello, ma la paralisi come 
risultalo. 

In quei caso Signorello-Gia- 
no diede il più probante 
esempio della sua natura am¬ 
bivalente: mentre restava im- 
balzamato a palazzo San Ma¬ 
culo, saltava In groppa alla ti¬ 
gre a piazza Nicosia, la sede 
della De romana dove lo stes¬ 
so De Mita lo mandò come 
•coordinatore». 

Presto gh imposero, natu¬ 
ralmente, di scegliere e lui 
optò per la De e la prospettiva 
di sindaco. Signormio ride al¬ 
cuni ritardi della giunta di »ni- 
stra, annusò Tana e avvertì 
aria di stanchezza in giro. Vi¬ 
de anche che la De » faceva 
scavalcare - silenziosa ^ nella 
polemica contro il Campido¬ 
glio non solo dal Cardinal Po- 
letti che ripeteva in direzione 
opposta a quella del 1974 la 
sua campagna contro «i mali 
di Roma*, ma anche dalla opi¬ 
nione e dalla stampa laica di 
sinistra che. con la giunta. 


avrebbe dovuto fare blocco. 
Sono i mesi delle «mosche 
cocchiere» intellettuali che, 
spesso a vanvera, scaraventa¬ 
vano accuse di fuoco sul bue 
captolinoche fatica e le porta 
in groppa: il traffico, la neve, 

10 sciopero della netteza urba¬ 
na, 7??????????. Signorello si 
butta nella mischia, coglie 
l'occasione e lavora per recu- 
peare i tanti voti che la De per¬ 
se neirsi perchè «astenuti*. 
Lancia la campagna contro «il 
degrado» della città e ritrova i 
vecchi rapporti capillari con 
le parrocchie, con 1 centri di 
assistena che una De tutta im¬ 
pelagata in beghe Interne ave¬ 
va ormai dimenticato o lascia¬ 
to alla più fattiva iniziativa del 
comune (basti dire deile men¬ 
se per pòveri che la (^haritas 
gestiva in suetto legame con il 
Campidoglio). A quel punto 
Signorello fu sicuramente uno 
che guardava un po' al di là 
degli orizzonti autolesionisti 
dei democristiani romani. 

Lavorò secondo il «suo sti¬ 
le»: denunciando le fumoserie 
(vere e presunte) ideologiche 
delle «sinistre* in contrapposi¬ 
zione al «pragmatismo» della 
De. Si legò al mondo indu¬ 
striale promettendo investi¬ 
menti a diluvio: si legò ai com¬ 
mercianti promettendo la to¬ 
tale apertura del centro stori¬ 
co; sollevò il grande potwio- 
ire della «nericata tragica* del 
gennaio '85 (e trovò appoggi 
insperati Ira «opinionisti* di 
una certa sinistra). Intanto, 
pvallelamente, lavoravano I 
ciellini di Michelini, altro filo 
del potere di Andreotti, ma di¬ 
stinto rispetto a Signorello. 
Così furono ripescati almeno 
centomila voti della De che si 
erano persi, e Signorello trion¬ 
fò come «el iìbeitador* di Ro¬ 
ma. 

Sedette allora su quella pol¬ 
trona dorate In Campidoglio, 
e subito si impietrì. Tornò a 
emergere il Signorello incerto 
e mediatore: èdtro che «frega- 
piano», piuttosto «cacadubbi». 
Venne il tempo delle foglie 
secche. Scomparso il sindaco 
«all’americana*, tutto cose e 
latti, affiorava il sindaco delle 
amiwllose allocuzioni e dei 
rinvìi ricorrenti. Gli investi¬ 
menti restavano nei cassetti 
On tre anni fu stanziata la 
somma che la giunta Vetere 
aveva previsto per il solo '85); 

11 centro slonco veniva chiu¬ 
so, ma d'autorità e per ordine 
del magistrato, dopo il crollo 
dei palazzi airEsquilino, si 
meritava un attacco 
de)r«Osseivatore romano» 
Qipetuto poi per il «caso» Do¬ 
do D Amourgo, golfo episo¬ 
dio di spogliarello); a fine ’86 
gli industnaii romani denun¬ 
ciavano la paralisi di ogni gui¬ 
da, di ogni iniziativa delta 
giunta proprio mentre si rilan¬ 
ciava il piano della Sdo che 
chiedeva un «governo forte» 
della programmazione; 
neli’87 una lunga crisi di giun¬ 
ta dava 11 segno del declino; 
infine la incriminazione del 
sindaco per falso ideologico 
dei giorni scoisi. Nella De in¬ 
tento sono tornati a Imperare l 
•ras* delle correnti, ì facinoro¬ 
si. e Signorello è scaricato, 
isolato. 

«Fregapiano* non osso du¬ 
ro? Non pare prwrio. La palu¬ 
de uccide anche le acque che¬ 
le. 


Intervento 

Il voltafaccia 
deiron. De Mita 
sul voto segreto 


ADALBERTO MIMM,CCI 

R ispondendo ai parlamentari democristiani 
che avevano preso lezione contro i'elimi- 
nazione o un drastico ridimensionamento 
dei volo Segretò, l'on. De Mila ha dichiarato 
nei giorni scorsi che la materia è «parte inte¬ 
grante. degli acconti di governo, e che que¬ 
sti vanno rispettati. Non mi sembra che la 
gravità di questa affermazione sia stata sino¬ 
ra segnalata come merita. 

Sino a poche settimane fa, prima di candi¬ 
darsi a dirigere il nuovo governo, il segreta¬ 
rio della De aveva mostralo di condividere 
la nostra preoccupazione di non rinchiude^ 
re in alcun momento la questione delle rifor¬ 
me istituzionafi in una trattativa separata fra 
i partiti della maggioranza governativa. Ma 
le buone intenzioni, come abbiamo visto, 
sono stale abbandonate strada facendo, 
verso patazzo Chigi. 

Nel caso del voto segielo, tuttavia, la sua 
posizione à decisamente inaccettabile. Si 
tratta infatti di questione tutta Interna alla 
vita delle Camere e ai loro regolamenti, e 
dunque ricade sotto l'esclusiva competenza 
e sovranità delle assemblee elettive. Non ci 
può essere accordo di governo che prede- 
termini o consideri «pule integrante, una 
materia come questa. 

Ma in particolaie non deve sfuggire all'o¬ 
pinione pubblica che dietro la questione del 
voto segreto è In gioco non soltanto l'auto¬ 
nomia dei parlamenlarl, ma la sovranità 
stessa degli elellorì. I partili, i loro organismi 
dirigenti, compilano le liste dei candidati; 
ma a decidere quali di quei candidati entre¬ 
ranno a far parte del Parlamento sono sol¬ 
tanto gli elettori. E fra gli elettori solo una 
piccola parte è composta da militanti di pa^ 
tito, o risponde comunque a forme di disci¬ 
plina quali si vorrebbero imporre ai loro rap¬ 
presentanti in Parlamento. 

Questa facoltà di libera scelta degli eletto¬ 
ri - e la conseguente relativa autonomia de¬ 
gli eletti dai paniti che II hanno candidali - 
tendono forse t sìngoli parlamentari più 
esposti alle pressioni di lobby o di greppi 
esterni alla politica? Ma ecco qui, davvero, 
uno specifico campo di inieìvemo dei pattiti 
e dei loro organismi: spetta ad essi, infatti, 
selezionare oculatamente i candidati da In¬ 
serire nelle proprie liste, vagliandone insie¬ 
me il grado di rappresenlallvità, di compe¬ 
tenza, di onestà e incorrettibilità. 

S i deve tener conto, diali» partet,cheil pnt 
cesso ch^ nei glandi partiU governativi pqpià 
'al’lenóiheno dai «franchi tiratori», impltca-h, 
qualche misura un rapporto con gli elettori. 
Accade spesso che un deputato o un sena¬ 
tore (della De o del Psi, mettiamo), il quale 
per farsi eleggere si sia impegnato con i pro¬ 
pri elettori a sostenere, tanto per lare un 
esempio, la riforma delle pensioni o quella 
del fisco, si trovi poi di fronte a una decisio¬ 
ne del proprio prùtilo di votare contro quel¬ 
le riforme. In questi casi si crea un conflitto 
Ira gl| impegni assunti con gli elettori e le 
direttive di partito, che ogni deputalo deve 
poter risolvere lib^mente nel foro della 
propria coscienza. E un conllillo che solo il 
voto segreto - sìa pure sottoposto a nuova 
regolamentazione j^r adeguarlo alle nuove 
funzioni della Camera - può aiutare a risol¬ 
vere in piena libertà. L'abbiamo visto anche 
nel dibattito sull'ultima legge finanziaria, 
quando i miglioramenti al sistema pensioni¬ 
stico proposti dai comunisti sono stali ap¬ 
provati solo grazie al voto segreto. 

Data la nostra concezione della polllica, e 
dello stesso mandalo parlamentare, è del 
lutto ovvio che noi non consideriamo affatto 
comesiluazìone ottimale quella che veda in 
conflitto le Istanze degli elettori, le decisioni 
dei partiti, e l’esigenza degli eletti di combi¬ 
nare insieme la fedeltà ai primi e la lealtà 
verso i secondi. Ma è evidente che una situa¬ 
zione di equilibrio può essere raggiunta solo 
a partire dai diritti e dalla sovranità degli 
elettori. In un periodo in cui da ogni parte si 
lamentano fe.nomenì di distacco e di sfidu¬ 
cia fra i cittadini e la politica (e i partili, e le 
istituzioni in genere), il voto segreto può 
costituire un rivelatore sensibile dello stato 
di tale rapporto, una sollecitazione positiva 
ai partiti e alle istituzioni a sintonizzarsi me¬ 
glio non solo con i propri eletti, ma anche 
con gli elettori. 
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_ MARIO OOZZINI 

Uno steccato resta: 
rataano di Stato 


■I A Mosca è caduto lo 
steccato fra Cremlino e Chle* 
sa ortodossa ma tu sei stato 
zitto, non hai scrìtto nulla: 
scarsa coerenza col tìtolo del¬ 
la rubrica. Eppure si tratta di 
uno steccato «slonco» assai 
più di quello casalingo fra cat¬ 
tolici e «laici*. Cosi radicato 
ideologicamente, an^, da fare 
dell'incontro fra Gorbaciov e 
il Patnarca, e del riconosci¬ 
menti reciproci, un evento 
quasi rivoluzionario. Perché, 
mlora, U tuo silenzio? 

Di tal genere, se non tali ap¬ 
punto, come diceva Manzoni, 
le rimostranze che ho ricevuto 
da amici comunisti, credenti e 
no. Per la verità, aita critica 
verso di me aggiungevano una 
doglianza verso rUnità che 
ha dato alla notizia uno spazio 
avaro. 

Riparo subito. Nessun dub¬ 
bio sull'Importanza deU'm- 
contro e dei nconoscimenli. 
Ma esprimono semplicemen¬ 
te la cfisponibitità a eliminare 
le limitazioni amministrative a 
danno dei credenti e delle lo¬ 
ro comunità o anche la volon¬ 
tà di un nnnovamento cultura¬ 
le di fondo, sul rapporto fra 


marxismo e fatto religioso in 
enere, fino al superamento 
eU'integnsmo ateista fissato 
nella Costituzione? Qui, mi 
sembra, il vero banco di pro¬ 
va: l’ateìsmo privilegiato in 
misura pressoché esclusiva sia 
nell'educazione sia nella pro¬ 
paganda e la libertà religiosa 
confinata negli atti di culto. 
Leggo in Arnsta una discus¬ 
sione pubblicata sulla rivista 
•Scienza e religione» (cosi m 
italiano). Tema; la perestrojka 
e tl programma di ateizzazio- 
ne popolare. Gli inlerlocuton. 
autorevoli date le funzioni 
esercitate, citano casi di licen¬ 
ziati solo perché «credenti*, 
riconoscono di avere molto 
da imparare dalla Chiesa 
quanto a metodi di predica¬ 
zione e a valori praticati, so¬ 
stengono che va cambiata la 
strategia distinguendo fra 
obiettivi comuni sul terreno 
etico e polemica contro ta 
concezione religiosa (che 
non va nversata sulle persone, 
dicono, anche i credenti sono 
cittadini sovietici come gii al¬ 
tri). Non è poco, certo, ma il 
discorso resta finalizzato allo 
scopo di rendere la propa^an- 


SENZA STECCATI 


da ateista più efficace, meno 
burocratica, sempre nell'am- 
bito dì uno Stato non laico ma 
coniessionaie-aieo. 

Nel 1959, quando per la pri¬ 
ma \’ 0 Ìta andò a Mosca. La 
ra chiese ^ dirigenti sovietici 
di litierarsi dalla «mala pianta» 
dell'ateismo di Stato come si 
erano liberati deil'idoio Stalin 
Oà salma era stata cacciata 
poco prima dal Mausoleo di 
Lenin). Non so se Taieismo 
sia sempre e soltanto da cott- 
dannaro. Può essere anche 
una reazione legittima ai com¬ 
portamenti dei credenti che 
deformano il volto dei Dio bi¬ 
blico fino a renderlo imeono- 
scibile. E quella reazione può 
funuonare da stimolo, per t 


credenti stessi, a una più au¬ 
tentica testimonianza della fe¬ 
de. Certo è. comunque, che 
l’ateismo istituzionalizzato ur¬ 
ta frontalmente la laicità e la 
democrazia. 

Cera già stato, In Urss, un 
riavvicinamento tra Stato e 
Chiesa fu durante la guerra, 
quando si rese necessaria la 
più forte concordia nella resi¬ 
stenza ai tedeschi. Nel museo 
di Z^orsk la piena alleanza 
con Stalin per la difesa della 
patna comune è documentala 
senza reticenze. Ma una volta 
conseguite te vittoria, Stalin 
tornò al vecchi metodi. Oggi 
Gorbaciov ha bisogno dei 
massimo consenso possìbile 
per la sua perestroika: ma si 
tratta dì una battaglia politica. 



che non esclude, anzi e^ge, 
uno sviluppo ideologico. Mol¬ 
to meno probabile, allora, che 
si tratti dì una strumentalizza¬ 
zione prowìsorìa. Si può fon¬ 
datamente sperare in acquisi¬ 
zioni durature, dalle quali non 
sì tomi più indietro. 

D’altronde la perestrojka 
non potrà fare a meno dì la¬ 
sciar emergere qualche plura¬ 
lismo nella società sovietica. 
E poiché non è certo pensabi¬ 
le arrivi ad ammettere altri 

E artiti, potiebbe risultare rea- 
suca l'tpote» di un plurali¬ 
smo sociale, a cominciare dal 
riconoscimento della Chiesa 
largamente maggioiìtana. 
l'ortodossa, ma anime delle 
comunità religiose minoma- 


rie, finora le più colpite. 

Quanto a rUnità, questo li¬ 
berissimo spazio - da più dì 
un anno ci scrivo quello che 
voglio > non copre cerio le 
responsabilità del giornale. 
Ma vorrei almeno sottolineare 
che anche su questo terreno il 
Pei ha anticipato, e di molto, 
non solo ì sovietici ma tutti ì 
comunisti del mondo. Rie/i- 
iione, oppio per il popolo: 
Marx formulò questa celebre 
diagnosi nel 1844. Diagnosi 
esatte, data l'alleanza fra troni 
e altari (cattolici e protestanti) 
che dominava I Europa in 
quel tempo. Esatta, ma solo 
relativamente a quella situa¬ 
zione storica, non in assoluto. 
Della necessità di storicizzare 
e relativizzare la formulazione 
di Maa il Pei è stato il primo a 
rendersi conto; non solo sul 
piano politico ma anche su 

3 uello dei principT teorici. Più 
i un quarto di secolo fa, per 
merito di Togliatti, il X Con¬ 
gresso sanciva che te coscien¬ 
za religiosa può operare > in¬ 
vece che come oppio, cioè 
fattore di rassegnazione - co¬ 
me spinta a cablare le cose 
in senso socialiste. Va lotta an- 


pci i oici&mu, uuii- 

que, se assunta acrìticamente 
e irrevocabilmente net pro¬ 
gramma comunista, è un erro¬ 
re culturale, di principio, oltre 
che politico (breclude possi¬ 
bili alleanze). 1 congressi suc¬ 
cessivi, specie il XV del '79 e il 
XVII deirSS, sono andati 
avanti fino a riconoscere, da 
un iato, che la scelta di crede¬ 
re o di non credere appartie¬ 
ne esclusivamente alla co¬ 
scienza personale dei militanti 
e dei cittadini (Stato e partito 
non c’entrano), dairallro. che 
l'esperienza religiosa può es¬ 
sere fonte di elevati valori eti¬ 
ci, socialmente rilevanti, I so¬ 
vietici cominciano ora ad 
averne qualche seniore, come 
risulta dalla tavola rotonda di 
«Scienza e religione». 

Dìo, non-Dìo. Rimane sem¬ 
pre una scommessa senza ve¬ 
rifica., E una questione che 
non SI può dinmere con prove 
scientifiche. Chi lo pretende, 
s inganna: cattivo credente a 
cattivo scienziato. Un ottimo 
scienziato, e grande comuni¬ 
sta, Lucio Lombardo Radice, 
diceva che il suo ateismo, in 
definitiva, era appunto una 
scommessa. 
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POLITICA Interna 


Bodyato 

«Nuova legge 
elettorale 
per i Comuni» 


■i ROMA, La Democrazia 
cristiana sembra orientata., 
pur con molta cautela, a rjpro* 
porre la questione della rifo^ 
ma de\ sistema éteftbrate (a 
cominciare dagli enti localo 
per garantire «la certezza e la 
stabilità degli esecutivi». Il vi< 
cesegretario Guido Bodrato. 
nei corso di una conferenza 
stampa Indetta dalla De per 
presentare alcuni convegni 
t pre*elettorali, ha ricordato 
che «nei programma di^over* 
no c'è un esplicito e forte im¬ 
pegno per le riforme istituzio¬ 
nali» e ha aggiunto che «per la 
De una riforma altrettanto im¬ 
portante riguarda |l sistema 
elettorale». «Anche se non c’è 
ancora un'intesa a livello di 
governo - ha precisato Bodra¬ 
to - c’è però la nostra convin¬ 
zione che una riforma eletto¬ 
rale, a partire dagli enti locali, 
potrebbe utilmente concorre¬ 
re ad eliminare la frantuma¬ 
zione e il trasformismo nella 
formazione delle maggioran¬ 
ze». 

Bodrato ha comunque vo¬ 
luto sottolineare che «il dibat¬ 
tito sulle riforme deve partire 
dalle questioni su cui c’è già 
un'Intesa nella maggloranu 
di governo. Allargando il di¬ 
scorso alla riforma elettorale, 
a partire dagli enti locali - ha 
proseguilo - noi non voglia¬ 
mo forzare questa linea», li vi¬ 
cesegretario de ha concluso 
affermando che «una volta ri¬ 
solte le questioni su cui c'è In¬ 
tesa, ci auguriamo che si potrà 
discutere e raggiungere nuove 
intese sulle questioni rimaste 
In sospeso, come quella eiet- 
toraìe, Penso che sia del lutto 
legittimo che, in questa fase, il 
dibatlllo sia arricchito dal 
contributo dei singoli partiti». 

MairtéUi 

«Sbanfamento 
del 5 

per cento» 

■■ ROMA.'Il Psi ripropone 
«una soglia minima di rappre¬ 
sentanza»: «Soltanto chi con¬ 
segua almeno il S% dei con¬ 
sensi può entrare in Parlamen¬ 
to e nei Consigli regionali e 
comunali», ha detto Claudio 
Martelli a Thìbuna poUika, La 
«clausola di sbarramento» 
punterebbe, per il vicesegre¬ 
tario sociatista, «a stimolare 
da il processo politico sìa la 
riforma istituzlonde, evitando 
li proliferare di liste spesso 
non giustificaie». Martelli ha 
motivato l'opposizione ad una 
legge elettorale maggioritaria 
sostenendo che «questo signi- 
ficherebte rivltsllzzare un si¬ 
stema bipolare fondato su De 
e Pei, che di fatto già governa 
da 40 anni». 

Con argomenti analoghi 
(«È un tentativo maldestro di 
tornare al bipolarismo imper¬ 
fetto che ha immobilizzato ia 
situazione politica») Valdo 
Spini giudica «Inconcepibile» 
la proposta, rilanciala da De 
Mita, di una riforma che per¬ 
metta dì votare, oltre al parti¬ 
lo, anche la coalizione. 


Un discorso di Spadolini sui 40 anni 
del Senato e una critica di Rodotà 
La Camera sulla sessione istituzionale 
Incontro Pci-radicali sulle riforme 


Sul bicameralismo 
rispunta la polemica 



Ad una settimana daH’awio in Parlamento del con¬ 
fronto sulle riforme istituzionali le acque s'increspa¬ 
no. Al Senato Spadolini scende in campo per difen¬ 
dere il bicameralismo e schierarsi per l'abolizione del 
voto segreto. «Iniziativa inopportuna», commenta 
Rodotà. Malumori in casa de. Un'osservazione di Nil¬ 
de lotti. Pei e Pr; impossibile affrontare la riforma del 
regolamento fuori da un contesto complessivo. 


GIORQIO FRASCA POLARA 


M ROMA. Il 40* della prima 
seduta del Senato della Re¬ 
pubblica ed un'altra cerimo¬ 
nia hanno dato ieri occasione 
a Giovanni Spadolini per 
esprimere pubblicamente al¬ 
cune opinioni sull'Imminente 
dibattito (mercoledì e giovedì 
prossimi) nelle due Camere. 
La prima è che il bicamerali¬ 
smo fu una scelta «di garan¬ 
zia» dei costituenti, «e tale è 
ancora la sua Insostituibile 
funzione». D'accordo per su¬ 
perare «duplicazioni inutili e 
irrazionali», ma per il presi¬ 
dente del Senato deve restar 
fermo il principio dell'eserci¬ 
zio «da parte di entrambe le 
Camere della funzione legisla¬ 
tiva e di controllo». In che co¬ 


sa possano consistere le pur 
auspicate «distinzioni» tra ì 
due rami del Parlamento Spa¬ 
dolini non ha precisato, limi¬ 
tandosi ad accennare a «taluni 
poteri e attività». 

Nella stessa sede il ministro 
per le riforme Antonio Macca- 
nico ha detto che quella dei 
bicameralismo si è conferrna- 
ta «una scelta felice» cerne 
«elemento di garanzia islilu- 
zionaie», anche se bisogna su¬ 
perare i «meccanismi ripetiti¬ 
vi». Mentre nel programma di 
governo si definisce «ormai 
matura» una «rìconsiderazio- 
ne anche profonda del bica¬ 
meralismo italiano». Maccani- 
co ha avuto (intervista a «l'Eu- 
ropeot») accenti più precisi e 


allarmistici nell'indicare un'al¬ 
tra riforma: quella per il con¬ 
trollo della spesa pubblica 
presentato come «una emer¬ 
genza Istituzionale». 

Su un tema delicatissimo è 
voluto intervenire sempre ieri 
ancora il presidente del Sena¬ 
to sostenendo che sulla limi¬ 
tazione del voto segreto «ab¬ 
biamo registrato una grande 
conve^enza nell’ambito del¬ 
la maggioranza», ma rilevan¬ 
do anche che in questa mate¬ 
ria «occorrerà una maggioran¬ 
za ancora più larga». 

Le parole di Spadolini era¬ 
no state appena battute dalle 
agenzie che da casa democri¬ 
stiana il vicepresidente della 
Camera Gerardo Bianco e Ma- 
riotioS^ni • due parlamenta¬ 
ri de che hanno un certo se¬ 
guito nel gruf^ della Camera 
- ribadivano l'opinione già 
manifestata nel corso della re¬ 
cente assemblea del parla¬ 
mentari de con De Mita che 
non si può discutere di esten¬ 
dere lo scnirinio palese prima 
di correggere i meccanismi 
elettorati (e qui, suH'abolizio- 
ne delie preferenze che sem¬ 


brava un altro dato acquisito 
non solo aita maggioranza, al¬ 
tra bordata polemica stavolta 
del Psdi: Il collegio uninomi¬ 
nale «legittimerebbe il bipola¬ 
rismo»). Ma il costituzionalista 
Stefano Rodotà, presidente 
della Sinistra indipendente a 
Montecitorio, ha voluto subi¬ 
to, ed esplicitamente, pole¬ 
mizzare con il presidente del 
Senato. «È una sortita scura¬ 
mente inopportuna - ha dello 
soprattultto alla vigilia dì un 
dibattito die si spera non ipo¬ 
tecato preventivamente da 
decisioni di maggioranza o da 
pronunci^enti autoritatlvl di 
que^o o di quello». 

Qudeosa di dà di tm riferi¬ 
mento alla questione del voto 
spreto anche net comunica¬ 
to conclu^vo dell'incontro tra 
delegazioni dei gruppi delia 
Camera del Pei e dei Pederaii- 
sli europei. Nel concordare 
«suli’opportunità e siH utiiità 
di iniziative comuni», comuni¬ 
sti e radicali esprimono la 
conwizi<me della «Impossibi¬ 
lità di affrontare la riforma del 
regolamento al di fciori della 
considerazione complessiva 


Stampa e tv: vertice a 5 liquida le riserve pri e pii 

Via Ubera an*«(^one zero» 
n Pd: è un ceemnento ai monopoli 


Il vertice di maggioranza • sotto una valanga di 
critiche ■ ha licmiziate ieri mattina un disegno di 
legge' dhe confÀma l'.opzione zero». li testo del' 
ministro Mamm! è stato corretto (e peggiorato]) in 
vista della sua approvazione, in Consiglio dei mini¬ 
stri, il 25 prossimo. Veltroni, Pei: «Questa legge è 
figlia di una logica pre-industriale, è fatta per sbar¬ 
rare a chiunque altro l'accesso alla tv». 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA. Compilo davvero 
ingrato quello toccato ieri 
mattina a Francesco Paolo 
Mattioli, direttore centrale 
della Fiat. Davanti alla com¬ 
missione Cultura della Came¬ 
ra egli ha dovuto cercare dì 
convìncere i suol interlocutori 
di una cosa ovvia e di un’altra 
per lo meno molto improbabi¬ 
le. Mattioli ha sostenuto che la 
Fiat non esercita alcun con¬ 
trollo diretto o particolare sul 
gruppo Rizzoiì-Corsera. In 
questo caso l'impresa era ef¬ 
fettivamente ardua poiché i 
fatti dicono il contrario. Tutta¬ 
via poca fortuna Mattioli l'ha 
avuta anche quando ha cerca¬ 
to dì persuadere i rappresen¬ 


tanti della maggioranza di 
quanto sia astrusa, arretrata, 
discriminante la cosiddetta 
«opzione zero», vate a dire il 
divieto di possedere simulta¬ 
neamente tv e giornali, infatti, 
dì lì a qualche ora la maggio¬ 
ranza, riunita a palazzo Chigi, 
ha dato vìa lìbere a un dise¬ 
gno di legge di 22 articoti (più 
un 23* dedicato alla copertura 
finanziaria) tutto imperniato 
suir«opzìone zero». E la con¬ 
troproposta di La Malia, le ri¬ 
serve del PII? Dì queste ultime 
si trovano tracce sempre più 
labili. In quanto alla contro¬ 
proposta del Pri. già ieri matti¬ 
na \\ vicesegretario de, Scott), 
l’aveva bollata come inutiìe. 


Ha riferito ad cfohlsli il social- 
democratìcc* Orsello: «Non se 
ne è parlato 

ché io stesso Pfi ià^a di 
non avere consensi». 

fi risultato è che ieri è stato 
licenziato un testo che, peg¬ 
giorando lo stesso accordo di 
governo e il testo messo a 
punto IO gk>mi fa da Mammì, 
cementìfica il duopolio Rai- 
Berlusconi; sbarra la strada a 
chiunque altro volesse entrare 
neU'atU^tà televisiva; rende 
più duttili alcune norme che 
interessano Berlusconi; ne ir¬ 
rigidisce altre che disciplina¬ 
no ia Rai. «Appare sin da ora 
assai dubbia - ha dichiarato 
l’on. Veltroni, responsabile 
pei per la propaganda e l'in¬ 
formazione la costituzionali¬ 
tà di un provvedimento fonda¬ 
to esclusivamente sulla s^a- 
guardia degli interessi dì mo¬ 
nopoli costituitisi proprio con¬ 
tro il dettato delle sentenze 
emanate dalla Corte... cosi ia 
polìtica capitola dì fronte ai 
condizionamenti dei potenta¬ 
ti... il disegno dì legge dovrà 
fare i conti con la nostra più 
ferma, convinta, motivata op¬ 
posizione... siamo certi che 


non saremo sc^...». Per Bassa- 
nini - della Sinistra tndìpen- 
lllft^NCtone zero» è una 
rozza trovata, «una scelta che 
Ignora l'evoluzione tecnologi¬ 
ca del settore, e impedirà alte 
imprese italiane di affrontare 
la competizione inlemaziona* 
le». 

Il testo licenziato ieri preve¬ 
de: l) tre reti a un solo privato 
(si è rinunciato, perché pleo¬ 
nastico, al tetto del 25% delle 
frequertze); 2) diretta senza U- 
mitazioni ai privati, col vinco¬ 
lo di fare informazione: è spa¬ 
rito il termine leìegiomale, 
che si voleva fissare come ob¬ 
bligatorio iUmeno sa una rete, 
saranno i privati a decidere le 
forme delle loro rubriche tn- 
formative; 3) per quel che ri¬ 
guarda Tonano di governo 
del sistema, alla proposta 
Mammì (5 garanti) sì è preferi¬ 
to il garante unico, nominato 
dai presl^ntl di Camera e Se¬ 
nato; 4) indici di affollamento 
pubblicitari così articolati: per 
la Rai tetto del 5% settimana¬ 
le, del 12% in prima serata, va¬ 
le a dire la fascia oraria 
20,30-23: in verità queste per¬ 
centuali sono destinate a rì- 



Antonio Maccanico 


delle riforme istituzionali»; «è 
in c^ni caso necessario che 
sia chiaramente delineato l'in¬ 
sieme del processo riformato¬ 
re». Altro incontro bilaterale 
del Pei, sempre alla Camera, 
con la Sinistra indipendente. 
Prese in esame le questioni re¬ 
lative alla riforma de) bicame¬ 
ralismo, al governo dell'eco- 
nomia e «al forte nnnovamen- 
to e potenziamento delle au¬ 
tonomie regionali e locali», le 
due delegazioni hanno con¬ 
cordato suiropportunilà di 
iniziative legislative e politi¬ 
che comuni «per conferire un 
maggiore impulso al processo 
riformatore». Intanto, il gover¬ 
no ha fatto sapere che presen¬ 
terà entro giugno un disegno 
di legge sulla riforma delle au¬ 
tonomie locali. 

In vista appunto del dibatti¬ 
to parallelo della prossima 
settimana, alla Camera ne è 
stato intanto proprio ien defi¬ 
nito l'iter nei corso di una 
conferenza dei capigruppo 
convocata da Nilde lotti. Co¬ 
me avverrà anche ai Senato, a 
Montecitorio il dibattito si 
aprirà la mattina di mercoledì 


dursi. rispettivamente, al 4% e 
a un po' meno del 10% perché 
un quinto dell’una e dell'altra 
deve essere riservalo a mes¬ 
saggi di utilità sociale o del- 
ramministrazione statale; per 
le reti nazionali il limite è del 
16%; per le tv locali del 20%. 
Entro domani il lesto andrà 
agli 11 ministri che debbono 
cofirmare la legge. Secondo il 
ministro Mammì occorre far 
presto perché il 7 giugno la 
Corte costituzionale esamine¬ 
rà la costituzionalità dell’at¬ 
tuale assetto delle tv private e 
in autunno - si prevede > prò- 
nuncerà la sentenza Si vor¬ 
rebbe che pnma dell’estate al¬ 
meno un ramo del Parlamen¬ 
to approvasse la legge; che sa¬ 
rà ocello di una ultima riu¬ 
nione interministeriale il 23 
prossimo. Il 25 Mammì pre¬ 
senterà anche un disegno di 
legge per la irasfonnazione 
de) canone tv in tassa (105mi- 
la lire, senza distinzione Ira 
colore e bianco e nero) es¬ 
sendosi dimostrata intraduci¬ 
bile in nonna legislativa l'inte¬ 
sa Dc-Psi per spartire alla pari 
(50 e 50) le risoise trillai e tv 
private. De e Psi litigano anco¬ 



ra sugli introiti pubblicitari 
della Rai per il 1988. sicché è 
saltata la riunione prevista per 
oggi, della commissione par¬ 
lamentare, alla quale spella la 
decisione. Subito dopo do¬ 
vrebbe essere emanata anche 
la nuova convenzione Stato- 
Rai. In un incontro con l'on. 
Borri (de, presidente della 
commissione di vigilanza) il 
andacato dei giornalisti Rai 
ha di nuovo attaccalo 
('«opzione zero». «Con questo 
disegno di legge - affermano 
in una nota i giornalisti del 
Gruppo di Fiesole - qualcosa 
è stato certamente sottoposto 
a “opzione zero": il diritto dei 
cittadim a una intormazione 
pluralista». 


Al Senato riserve dei comunisti 


«Era preoccupato» per l’accordo col Pei 


Domani il governo vara Forlanì contraddice De Mita 
il «paodietto» Alto AdUge «Questo era il vero Moro» 


■■ ROMA. Il ministro per le 
‘ Regioni, Antonio Maccanico, 
.« sì è mostrato seriamente in- 
« lenzionato. nel dibattito sul¬ 
l'Alto Adige svoltosi ieri a pa¬ 
lazzo Madama, ad emanare in 

V tempi brevi le norme con cui il 
governo considera attuata 
l'autonomia speciale del lYen- 

. lìno-Alto Adige. Potrebbe già 
avvenire nel consiglio dei Mi¬ 
nistri dir venerdì, Ma sono nu- 
merose te perplessità, espres- 
o se ed inespresse, che si agita- 
no anche tra le file della mag- 
, gioranza. 

I liberali si erano già disso- 
ciati nel dibattito alla Camera. 
' 1 socialisti, per bocca del se- 
ii natore Agnelli, si sono detti 
rassicurati sulla legittimità co¬ 
stituzionale delle norme, in 
pnmo luogo quelle sull'uso 
C della lingua nei tribunali e sul- 
. riscrìzione dei bambini in 
, scuole con lingua di insegna- 
mento diversa dalia materna. 

' il senatore Covi (Pri) ha detto 

V che «sarebbe grave errore 
perdere l'occasione di chiu¬ 
dere la vertenza altoatesina in 


modo complessivamente po¬ 
sitivo». 

Il senatore delia Volkspar- 
tei, Hans Rubner, ha illustrato 
la diffusa diffidenza che ser¬ 
peggia tra i sudtirolesi di lin¬ 
gua tedesca a causa del «sus¬ 
seguirsi di delusioni» subite da 
parte dello Stato italiano. E ha 
aggiunto che il maggior parti¬ 
to dell’Alto Adige ha accetta¬ 
to «senza entusiasmo il com¬ 
promesso nel compromesso 
rappresentato dalia soluzione 
che il governo si appresta a 
varare» e che «è costato alia 
Svp l'accusa di tradimento da 
parte degli estremisti del Hei- 
matbund e la spaccatura inter¬ 
na del partito» 

Per I comunisti Lionello 
Bertoldi ha detto che il Pei 
•esprìme il suo sì alla chiusura 
delia vertenza altoatesina nel 
suo risvolto internazionale, 
ma non può sottacere le sue 
riserve sul metodo adottato 
per arrivare al varo delle ulti¬ 
me norme, senza una consul¬ 
tazione di tutte le forze auto¬ 
nomistiche, ma con un dialo¬ 


go diretto e segreto tra il go¬ 
verno e la Svp. Lo stesso con¬ 
tenuto delle norme solleva ri¬ 
serve sostanziali perché non 
mancheranno di nproporsi 
tensioni e sfiducia negli stru¬ 
menti autonomistici». 

Per Gaetano Arfè (Sinistra 
indipendente), aprire una fase 
nuova dell'autonomia ^toate- 
sina deve significare l'avvìo di 
una politica non più condizio¬ 
nata da falton esterni, mentre 
ì radicali Spadaccia e Boato 
hanno sostenuto che permar- 
rà la conflittualità in Mto Adi¬ 
ge a causa delta «polìtica con- 
cordatana Stato-Svp che si 
vuole continuare» 

A Bolzano, intanto, il presi¬ 
dente del Consiglio federale 
austriaco Herbert Schambeck 
è stato ospite del Consiglio 
provinciale altoatesino. «È or¬ 
mai imminente - ha dello - la 
convocazione del Parlamento 
austnaco per nlasciare all’lta- 
ha la quietanza liberatoria 
Tbltavia anche in futuro - ha 
proseguito - offnremo alla 
popolazione sudtirolese ap¬ 
poggio e tutela». DXZ. 


Forlani dice: non strumentalizzate Aldo Moro. «In lui 
~ dice il presidente de - la lettera non contraddice io 
spirito: quindi, stiamo ai fatti». E i fatti, secondo For¬ 
lani, tratteggiano un leader molto diverso da quello 
ricordato da De Mita appena due giorni fa. lo e Moro, 
dice, non siamo mai stati in disaccordo. E l’unica 
volta che Moro mi criticò con AndreotU fu perché 
votammo una mozione assieme al Fci.»» 


■i ROMA. «Il rischio delle 
commemorazioni attuali è 
quello di mettere a fuoco 
aspetti che in termini dì attua¬ 
lità possano essere non dico 
strumentalizzati ma utilizzati a 
seconda delle convinzioni 
che ognuno di noi porta nella 
sua attivìià politica». Arnaldo 
Forlani comincia così. E si in¬ 
tuisce che tifra di r^ionamen- 
to sta per sviluppare. Nell’au- 
letta dei gruppi parlamentan sì 
presenta il volume che racco¬ 
glie gli scritti ed i discorsi di 
Moro tra il '69 ed il '73. Gio¬ 
vanni Spadolini e Leopoldo 
Elia hanno già parlato. Ora 
tocca a Forlani. I leader de¬ 
mocristiani presenti in sala so¬ 
no molti. E molti, soprattutto, 


sono gli esponenti della sini¬ 
stra de. In verità, sono quasi 
tutti qui. Zaccagnini, Bodrato, 
Manano, GraneUi, Martinaz- 
zoli... Che la sinistra de si sen¬ 
ta depositiiria e interprete del 
pensiero moroteo, non è un 
mistero. E non deve esser cer¬ 
to per caso se Forlani cennin- 
eia proprio da qui. 

•Moro non deve essere 
coartato, limitato, ridotto. 
Esprìmeva tutta la E)c. nei suoi 
ideali, nei suoi programmi e, 
quando avvenne, nelle sue 
difficoltà. A me pare, anzi, 
che in ogni mcmiento - a pre¬ 
scindere (jai moli che ebbe 
nel partito - quello che carat¬ 
terizzò Moro era propno l'e- 


spnmere e il r^presentare 
l’intera De». Né di destra né di 
sinistra, ìnsomma. dice Forla¬ 
ni. Né uomo dì maggioranza 
né leader di opposizione. E 
tanto meno fu, aggiunge, il 
fautore della «apertura al Pci». 
«In un mondo net quale il ri¬ 
schio maggiore, anche in poli¬ 
tica, è ti u^imento della real¬ 
tà, l'apparenza che diventa 
realtà, è necessano tornare ai 
falli, alla concreta attività di 
Aldo Moro». E ì fatti, dice For¬ 
lani, tratteggiano un leader di¬ 
verso dall’immagine nota: 
«Nel confronto col Pei non bi¬ 
sogna attnbuire a Moro una 
prospettive meramente ston- 
cìstica, la convinzione che si 
dovesse procedere ad un 
meccanico progredire di for¬ 
mule dal centrismo ai centro¬ 
sinistra, dal centrosinistra alla 
solidarietà nazionale, dalla so- 
lidanetà nazionale ad un go¬ 
verno col Pci. In Moro c’era 
l'esigenza di un confronto 
continuo per introdurre tra 
tutte le forze politiche un mi¬ 
nimo comune denominatore. 
Coi PCI voleva un confronto 


lama a Cossutta: 

«E finito 
il centralismo 
democratico» 

«Il centralismo democratico è una concezione ormai supe- 


addirittura superiori»; lo dee Luciano Lama (nellp foto) a 
proposito delia richiesta di Cossutta dì «nuove regole» per 
la vita interna del Pel. Per Lama «presentare liste e mozioni 
diverse nel partito» è già possibile. l\itlavia «chi lo fa, se 
diventa minoranza, non può pretendere di far parte eleggi 
organi esecutivi: è un diritto che nessun partito nconosce». . 
«Questa mi pare invece essere la tendenza di Coasutta»! ' 
conclude l'ex segretario della Cgil. 


Clovanni Spadolini 


18 sulla base di una brevissi¬ 
ma, informale introduzione 
del presidente della Camera: 
interverrà un rappresentante 
per ciascun gruppo (per un 
tempo massimo di un'ora). 
L'indomani mattina replica di 
un rappresentante del gover¬ 
no (Maccanico ed il ministro 
per i rapporti con il Parlamen¬ 
to Mattaretia si divideranno i 
compiti tra Camera e Senato). 
Infine Nilde lotti trarrà un bi¬ 
lancio della discussione indi¬ 
cando le pnme priorità e - sul¬ 
la base di una consultazione 
con Spadolini - le pnme di¬ 
stribuzioni di lavoro tra le due 
Camere. 

Proprio nel formulare in se¬ 
de di captgruppo queste ca¬ 
denze del primo approccio 
del Parlamento con le riforme 
istituzionali. Nilde lotti ha avu¬ 
to modo di esprimere una opi¬ 
nione circa il ruolo dei presi¬ 
denti in questa fase: essi - ha 
nlevato, * non entreranno nel 
merito delle questioni, che al- 
inmenti esprìmerebbero opi- 
nionì personali; ma si limite¬ 
ranno a registrare le opinioni, 
le tendenze, gii orientamenti 
prevalenti. 


Il de Crlstofbri 
presidente 
della commissione 
Bilancio 


Nino Crìstofori (De) è stato 
eletto ieri mattina presìden* 
te della commissione Bììan* 
ciò di Montecitorio In sosti¬ 
tuzione di Paolo Cirino Po¬ 
micino, divenuto ministro 

B er la Funzione pubblica. 

rìstofori ha ottenuto 2è 
voti su 44 (2 in meno del 


voti su 44 (2 in meno dei 

E revìsto), mentre 15 preferenze .sono andate al comunista, 
iorgio Macciotta. Le schede bianche sono state tre. Cri* 
j stofori era vicepresidente de) gruppo parlamentare de e, 
nella scorsa legislatura, aveva presieduto ia speciale com* 
missione per la riforma del sistema pensionistico. 

I PmcpAii^ iìpIIsi fi rinvio della Direzione a 

b rrosraue neiia VQ martedì prossimo ha riac- 
DOtemiCR sul ceso in casa democristiana 

AtUrl*! fe polemiche sul «doppio 

^doppio InCRnCOlé incarico» di De Mila, rar 
dU Ha MIFa l'andreotliano Uiigi Baruffi 

ui i/c Pilla «i (atti dimostrano come 

nella De il doppio incarico 
sia Impossibile». Delia stes¬ 
sa opinione è la corrente di Donai Cattin, che insiste nel 
chiedere al più presto la convocazione del congresso. 
Invece il direttore de) Popolo, Paolo Cabras, dice; «Anche 
il Psi dovette fare i conti con la stessa situazione, ma. 
diversamente da ofloi nessuno iw parlava». La Dlre^one 
dovrà eleggere rUmoo politico che affiancherà De Mila 
fino ai congresso. Il 23 maggio si riunisce invece il Consi¬ 
glio nazionale per «ratificare la conclusione della crisi». E 
la data del congresso? «Rifletteremo e vedremo», risponde 
Giuseppe Gargani, capo della segreteria politica de. 


MstfA condizioni di ulute di 

Alessandro Natta, ricovera- 

migliora [pd^jgaprUescorapnel- 

1 unita coronarica del Poli- 
IRn iGIRTOndld clinico di Pemgia, «sono in 

ili Ha àlIfA costante miglioramento»; è 

ai Ile mia quanto hanno dichiarato ie¬ 

ri ) medici della Divisione di 
cariologia dell'ospedale 
umbro. De Mita, che aveva già telefonato alcuni giorni fa, 
ha parlato ieri a) telefono per cinque minuti con irsegrela- 
rio del Pei, chiedendogli notizie del suo siato di saiule e 
nnnovandogli gli augun di una pronta guarigione. 


CalderisI 
nuovo 
capogruppo 
radicale 
alla Camera 


Pepplno CalderisI è il nuo¬ 
vo capogruppo radicale al¬ 
la Camera al posto di Rutel¬ 
li. Calderìsi, che è stato pro¬ 
posto da Pannella, ha otte¬ 
nuto sette voli (tre sono an¬ 
dati dimrsi e due sono sta¬ 
le le schede bianche). Vice- 
captgruppo sono Mauro 


Melimi e Adelaide Aglletla, 
segretario Emilio Vesce. L assemblea dei deputati ha an¬ 
che designalo Massimo Teodori per rUfficio di presidenza 


InauinRlltR* f-A commissione Affari co- 

HiHUii ville. siliuzìonali della Camera ha 

nuirdl per rinvialo l’esame delle noM 

te MAMMA transitorie sul funziona- 

nonne memo dell'Inquirente in at-> 

francitAri» ricevere II pareref 

iranaiifine delia commissione &usti* 

zia. Luciano Violante (Pei) 
ha chiesto per oggi una se¬ 
duta straordinana della commissione, allualmenté Impe-*^ 
snala nell’esame del nuovo codice di proceduraj>enale.\ 
Ma è probabile che il parere della commisslone GluslIzla 
sulle «norme transitorie» arrivi soltanto aH’inizIo della pros¬ 
sima settimana. 


DenutatO usi ff deputato socialista Gior- 

«.puMiiv pai RIO Gangi, ex membro delia 

dCCUSa 01 Direzione del Psi. sostiene 

«antisemitismo» che «durante f’era ciS 

il SUO partito feTdìL'd^rJSglS 

ebraica». Per Gangi «un eli- 
ma che troppo spesso sfo¬ 
cia nell antiKmitismo è entrato prepotentemente nella si¬ 
nistra e anche nel Psi». Il deputato accusa anche la «linea 
iilqralestinese» di Craxi. che coinciderebbe «con quella 
dell Olp, cioè con quella dei terroristi». 


j_ FABRIZIO ROWDOUNO _ 

Trasferimenti inferiori all’87 

A palazzo Chigi si parla 
di un’addizionale Irpef 
che i Comuni non vogliono 


che non escludeva la possibi¬ 
lità di un incontro- ma che 
non escludeva certo la possi¬ 
bilità di scontro» 

Al fatti, bisogna stare E i 
falli dicono, racconta Forlani. 
«che li suo ormai famoso di¬ 
scorso ai gruppi pariamentari. 
non fu faticoso i^rché si trat¬ 
tava di convincere \a De, nella 
sua maggioranza contrana, a 
presentarsi unita ad un inedito 
pas^gio (il governo di soli¬ 
darietà nazionale, ndr) ma 
perché era lui stesso dubbio¬ 
so, preoccupato per (a strada 
che si imboccava». Ed ebbe 
mai. Forlani, contrasti con 
Moro? «lo non ncordo di es¬ 
sere mai stato in disaccordo 
con lui. Mi viene in mente un 
solo atteggiamento critico nei 
confronti miei e di Andreolti 
E fu quando volammo alla Ca¬ 
mera col Pci una mozione di 
politica estera Era un atto im¬ 
portantissimo. perché ricono¬ 
sceva nell'Alleanza atlantica e 
nella Comunità europea i rife¬ 
rimenti fondamentali della 
nostra politica estera. Lui ci 
disse, siete stali impruden¬ 
ti.. ». df: c. 


H ROMA Nel governo c'è 
chi toma a parlare di un'addi¬ 
zionale sull'lrpef da destinare 
ai trasfenmenti per gli enti lo¬ 
cali. Voci in questo senso si 
sono ultimamente infittite e la 
serie di incontri che l’esecuti¬ 
vo ha programmato per i pros¬ 
simi giorni con ie a^ocìazìoni 
delle autonomie dovrebbero 
servire a chiarire gli orienta¬ 
menti reali dei ministri finan¬ 
ziari. È fin d'ora evidente che 
una prospettiva di addizionale 
sull’lrpef. oltre a non essere 
accolta con favore dagli stessi 
Comuni che dovrebbero be¬ 
neficiarne, entrerebbe clamo¬ 
rosamente in contraddizione 
con il mancato rimborso del 
fiscal drag ai lavoratori dipen¬ 
denti. Per essi, dunque, oltre 
al danno sì aggiungerebbe ia 
classica beffa Le associazioni 
degli enti locali hanno sempre 
sostenuto che una reale auto¬ 
nomia impositiva non dev’es¬ 
sere «aggiuntiva» ai gravami fi¬ 
scali oggi esìstenti ma «sosti¬ 


tutiva» neH'ambito diiiA rior¬ 
dino complessivo dei tributi. 

Intanto ^ è appurato che 
non è venliera la notizia circo¬ 
lata martedì sera circa la deci¬ 
sione del governo di stanziare 
1178 miliardi in più per gli enti 
locali. La cifra è già compresa 
nei 23.0)6 miliardi dì trasferi¬ 
menti dì parte corrente inseriti 
in Finanziaria, i problemi di 
Comuni, ^ovince e comunità 
montane restano dunque Irri¬ 
solti. A tutt'oggi i trasferimenti 
statali previsti per l’88 sono in¬ 
feriori addirittura in termini 
monetari a quelli dell'S?. 

La Lega deile autonomie ha 
intanto approntato il calenda¬ 
rio e li programma del tradi¬ 
zionale convegno di Viareg¬ 
gio sulla finanza locale. I lavo¬ 
ri inizieranno nel pomeriggio 
di mercoledì 28 settembre e si 
concluderanno sabato l otto¬ 
bre. Il convegno si articolerà 
in diverse sessioni giornaliere 
su argomenti dlverai, 
□ G,DA, 


Giovedì 
12 maggio 1988 
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NaimU 

Su 90 comuni 
26 0untie 
con il Pd 


m NAPOU. Il Pei chiederà j 
oggi che l'intere giunta comu« | 
naie di Napoli, non solo il sip* | 
daco, dia le dimissioni. La ri* j 
chiesta è formulata in un ordi* i 
ne del giorno che impegna i 
anche te forze politiche pre* | 
semi nel consiglio comunale ^ 
partenopeo ad esprimere una 
nuova maggioranza, che na¬ 
sce da un accordo sul prò- 

g ramma e che in un tempo de- 
mitato e definito ne garanti¬ 
sca l’attuazione. Su questi 
punti, ieri, si è tenuta una con¬ 
ferenza stampa sulla crisi ai 
Comune. Berardo impegno 
ha annunciato che questa 
mattina, alla federazione so¬ 
cialista, si svolgerà un incon¬ 
tro fra le delegazioni del Pel e 
del Psi. 

Durante l’incontro con i 

Ì liomalìsti è emerso un dato 
nteressante, fornito dal diri¬ 
genti comunisti: mentre 
neli'65 in provincia di Napoli 
esistevano pochissime giunte 


Golfo 

Zanone 
batte cassa 
per le navi 


■1 ROMA. Neppure II mini¬ 
stro della Difesa, il liberale Va- 
teriò Zanone. sa quando la 
quadra militare navale Italiana 
farà rìlomo dalle acque del 
Golfo dove si combatte la 
guerra tra tran e Irak. Ieri, alla 
Camera, il ministfo ha affer¬ 
mato che la missione (in cor¬ 
èo orm^ da otto mesi) ^ con- 
t:luderà «quando saranno ri- 
costituite te condizioni di una 
Ubera navigazione!. Ad ogni 
buon conto il governo si ap¬ 
presta a presentare in Parla¬ 
mento un provvedimento di 
legge per la copertura delle 
spese delia missione per il se¬ 
condo semestre dell anno: il 
bilancio della Difesa - ha ag¬ 
giunto Zanone - non può sop¬ 
portare gli oneri deila spedi¬ 
zione. Lo stesso ministro ha 
poi informato te commissioni 
Difesa della Camera e del Se- 

R ato che t'Itatia sottoscriverà 
memorandum per 1 pro¬ 
grammi di sviluppo deH’Efa, il 
nuovo aereo intercettore co- 
prodotto da Italia. InahilleTra, 
Germania e probaoilmente 
anche dalla Spagna. Generi¬ 
che e sottovalutate - per il se- 


liardi. secondo it ministro) e 
fumoso l'annuncio di un pro¬ 
gramma decennale per I am¬ 
modernamento. Comunque, il 
Pei chiede che Tintero pro¬ 
gramma Eia sia sottoposto al 
Parlamento con apposita leg¬ 
ge. 



Crisi comunale a Torino 

«I franchi tiratori 
volevano dare lo stadio 
a un’altra ditta» 


Ma lo steselo è politico 

Accuse reciproche tra i 5 
Anche il riconosce: 
immobilismo e incapacità 


Mòrta Magnani Noya 


Ma^gnani Noya: la ma^onmza 
si è spaccata suH’Acqiia IVIarda 



Achilte Occliette 


qon la partecipazione del Pei, 
oggi su una novantina di co¬ 
muni sono 26 quelli che vedo¬ 
no, in diverse giunte, la parte¬ 
cipazione dei comunisti alla 
guida delle amministrazioni. 

Un dato questo che secon¬ 
do Umberto Ranieri, segreta¬ 
rio provinciale, conferma l'In¬ 
stabilità politica del pentapar¬ 
tito e il fatto che te giunte for¬ 
mate ricalcando le alleanze 
politiche nazionali non hanno 
retto alia prova. Per Napoli - 
ha aggiunto Carlo Fermariello , 
> Il Pel punta a una giunta lai¬ 
ca, democratica e di sinistra, i 
che rappresenterebbe una li- I 
berazione dairimmobilismo 
in cui è caduta la città con la | 
gabbia delia giunta a cinque. 


Nuova polemica nel pentapartito a Torino. Secondo 
il sindaco Maria M. Noya, nel voto sullo stadio «c'è 
stata convergenza tra chi nega la validità dell'opera e 
chi ha interesse a non farla costruire dall'Acqua Mar¬ 
cia» (concorreva anche la Fiat)- A chi è rivolta la 
pesante allusione? Replica de) dirigente prì Ferrara: 
«Non confondiamo di più le acque. Sullo stadio si 
sono volute scaricare tensioni interne a partiti». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER GIORGIO BETTI 

■i TORINO. È servita a po- e degli esponenti delta Giun¬ 
co la «fugai* con cui sindaco ta, la verità delle cose tra- 
e assessori, subito dopo spare il modo netto. Ecco il 
l'annuncio delle dimissioni segretario del Prì, Ferrara, 
nella Sala Rossa, si sono sot- che si trova costretto ad au- 
tratti l'attra sera a un dibatti- spicare «un confronto serio, 
to politico in Consiglio co- costruttivo e definitivo che 
manale che avrebbe inevita- chiarisca le volontà reali del- 
burnente fatto riemergere i la maggioranza». Ecco il sot- 
contrastl nella maggioranza, tosegretarìo de Rossi di 
Ormai appare sempre più Monteiera che, con linguag- 
chiaro che la «questione sta- gio più sfumato, parte di 
dio», sulla quale il voto degli «tensioni politiche prevalen- 
otto «franchi tiratori» Ha tl sulle valutazioni specifi- 
messo In minoranza la Giun- che». Ecco la segreteria del 
ta e provocato la crisi, non è Psdi denunciare il «sostan- 
stata altro che )a cartina di ziale immobilismo» dell'am- 
tornasote delle rivalità e del- mìnistrazionee, e rivolgere il 
le discordie che hanno mes- suo attacco esplicito agli as¬ 
so in come r«alleanzaM a sessorì all’urbanistica (Pii) e 
cinque. ai trasporti (Pri) accusati di 

Dalle dichiarazioni che «gestione inefficiente». Tut- 
vengono rilasciate in queste tavia il Psdi conferma la sua 
ore dai responsabili iMliiici fedeltà a) pentapartito. 


Stasera la maggioranza si 
troverà per «verificare» 
(quante volte è già avvenu¬ 
to?) io stato di attuazione 
dei programmi. Quindi, se¬ 
condo gli accordi faticosa¬ 
mente raggiunti, si rìpresen- 
ierà lunedi in Consiglio co¬ 
munale per proporre che te 
dimissioni vengano respinte 
e per ottenere la ratifica dei 
ricorso alla procedure d'ur¬ 
genza con cui la Giunta ha 
nadottalo e reso immediata¬ 
mente esecutive le delibere 
sullo stadio per i mondiali 
(tra cui il progetto di costru¬ 
zione e l'affidamento dei la¬ 
vori alla società Acqua Mar¬ 
cia) che erano state boccia¬ 
te 24 ore prima. Ma iton 
sembrano obiettivi scohtati. 
Il capodelegazione psi in 
Giunta. Marzano. conferma 
che nella maggioranza tutti i 
nodi restano da sciogliere; 
«Nell'incontro a cinque di 
domani (oggi per chi legge - 
ndr) porremo con vàgore la 
questione della realizzazio¬ 
ne dei programmi che la 
maggioranza si era dati. Il 
partito socialista sta in Giun¬ 
ta per amministrare la città, 
non per assistere alla bagar¬ 
re dei franchi tiratori. ^ non 
ci sarà un impegno preciso, 


dovremo gitmgere alle ne¬ 
cessarie valutazioni». 

Ma sarà pc^bile trovare 
sul serio, non solo a parole, 
un punto d’intesa capace di 
compattare te disgregatissi* 
me forze dei pentapartito? 
L'esperienza rende d’obbli- 
go il dubbio visto die su tut¬ 
te le scelte dì una certa im¬ 
portanza De, P» e soci sono 
in polemica, se non in aper¬ 
to dissidio, mentro il iraifico 
va ogni giorno in «tilt», il pro¬ 
blema dei trasporti è diven¬ 
tato terreno peimanente di 
contesa tra la De e l’assesso¬ 
re repubblicano, coi sociali¬ 
sti impegnati in un vano ten¬ 
tativo di mediazione. 11 riail- 
tato è la parlisi, non si deci¬ 
de sulle modalità di corrces- 
sione dei lavori, te linee I e 4 
delia metropolitana restano 
sulla carta. 

Per il recupero edilizio de) 
centro storico ci sono otto 
proposte deU'assessore de¬ 
mocristiano. «Tn^pe - 
commenta sarcastico qual¬ 
che collega di Giunta Cosi 
ci contonde e retiamo fer¬ 
mi». E difatti neppure un al¬ 
loggio è stato ristrutturato 

I servizi sociali, affidati 
per lo più ad assessori de. 


hanno imboccato una linea 
di smantellamento che qual¬ 
che giorno fa ha alimentato 
l’aspra crìtica dell’ex sinda¬ 
co socialista Cardetti. La tra¬ 
sformazione dell’ex fabbrica 
del Lingotto, che doveva co¬ 
stituire il fiore all'occhiello 
della Giunta, è diventata un 
ginepraio irto di spine dove 
nessuno sa più come mette¬ 
re te mani. Le delibere per la 
costituzione della società 
mista e per il rinnovo del 
protocollo d'intesa con la 
Fiat sulle attività fieristiche 
sono state bloccale da) Co- 
reco. L'assessore socialde¬ 
mocratico e i massimi diri¬ 
genti Fiat si sono buscati una 
comunicazione giudiziaria 
in seguito alla costruzione di 
una «tettoia» che in realtà è 
un vero e proprio nuovo sa¬ 
lone. È intervenuta la Regio¬ 
ne per dire che l'opera do¬ 
vrà essere demolita entro ot¬ 
tobre. E la De ha chiesto la 
sospensione delle delibere 
rìpresenlate dalia Giunta. 

Bisogna ancora aggiunge¬ 
re che anche la sorte dello 
stadio resta appesa a un filo. 
Sinistra indipendente e Dp 
hanno fatto ricorso al Core- 
co contro l'adozione delle 


I comunisti sulla crisi a Roma 


procedure d'urgenza. Se il 
nuovo impianto non potesse 
essere costruito, il Comune, 
a causa dei ntardi e delle in¬ 
certezze della maggioranza, 
dovrebbero pagare miliardi 
e miliardi di penalità all’Ac¬ 
qua Marcia. 

Sono i fatti, insomma, a 
dimostrare, come sottolinea 
il spretarlo della Federazio¬ 
ne comunista Giorgio Ardi¬ 
lo, che «il pentapartito è fini¬ 
to da temix) e che sta venen¬ 
do meno concretamente la 
sua pretesa di regime e di 
omologazione delle realtà 
periferiche alle scelte di Ro¬ 
ma di fronte alla forte do¬ 
manda di autonomia delle 
forze politiche locali anche 
nei confronti delle lobby 
economiche». «CI preoccu¬ 
pa - aggiunge il dirìgente 
comunista - la situazione di 
sfascio delle amministrazio¬ 
ni gestite da) pentapartito 
che rischia di trascinare in 
una spirale qualunquista le 
istituzioni. E urgente dare a 
Torino un governo vero che 
sappia dialogare con tutte le 
forze economiche e sociali 
e si^raUuUo affrontare con 
decisione le questioni del di¬ 
samo sociale e della qualità 
delia vita». 




«E’ la conferma 
del declino 
dì un’alleanza» 

Occhetto: non c’è grande città 
in cui la formula a 5 regga 
Il vertice de ringraria Ora» 

E per Bodiato tutto tornerà 
come prima, anche a Milano 


«No al ricatto 
pratipiriito 0 elezioni» 


Un confronto in Consiglio comunale sul programma, 
una nuova amministrazione sostenuta dalle forze di 
sinistra, laiche e ambientaliste. E la proposta del Pei 
per risolvere la crisi al Comune di Roma. «Non accet¬ 
tiamo l'idea - dice il segretario Goffredo Beltini - che 
dopo il fallimento del pentapartito cl siano solo le 
elezioni». Incontri per comporre i contrasti nei Psi. 
Craxi non vuole motivi di tensione con la De. 


LUCIANO FONTANA 


H ROMA. .L'allemativa 
pentapartito o morte noi non 
raccettiama. Il (alUmento del¬ 
la De non può significare la 
fine di questo Consiglio co¬ 
munale. Un'altra strada è pos¬ 
sibile e necessaria; apriamo in 
aula un dibattito sui program¬ 
mi per costruire una nuovo 
governo fondato sull'Intesa 
delle forze di sinistra, laiche e 
ambientaliste». Nella notte il 
sindaco Nicola Signorello ha 
comunicato aH'assembtea co¬ 
munale di Roma li suo terzo 
abbandono. Il pentapartito è 
di nuovo in crisi, ì dirìgenti del 
Pci romano 01 segretario Gof¬ 
fredo Bettini, il capogruppo 
Franca Prisco, Piero S^vagni, 
Lionello Cosentino e tutti ì 
consiglieri) hanno rilancialo 
ien mattina il loro programma 
per «una svolta di fondo nel 
modo di governare e nei con¬ 
tenuti». 


Nell’agenda di fine legisla¬ 
tura dei comunisti ci sono 
questi punti: gli interventi per 
migliorare ta vita quotidiana, 
dal traffico ai servizi sociali, 
l'avvìo del sistema direzionale 
orientale, i progetti per la città 
del Duemila (il parco dell'Ap^ 
pia Antica, il recupero dei 
quartieri, le strutture cultura¬ 
li), la riforma della macchina 
comunale. «Su di essi voglia¬ 
mo fare un patto con ì cittadi¬ 
ni - ha detto Coitredo Bettini 
- impegnandoci a realizzarli 
in tempi certi». Il Pei chiede di 
chiudere in fretta il dibattito 
sulle dimissioni del sindaco 
per aprire II confronto sul fu¬ 
turo. «Non sono accettabili di¬ 
lazioni, tempi lunghi, venfìchc^ 
oscure - ha detto la Prisco - 
dalla De arrivano invece peri¬ 
colose ipotesi di diluire i tem¬ 
pi». 

Ma ci sono davvero te con¬ 


dizioni per formare una nuova 
giunta? 1 repubblicani hanno 
detto no, i socialisti sono divi¬ 
si. Siete sicuri che U Psi - han¬ 
no chiesto i giornalisti * non 
abbia rotto solo per «strappa¬ 
re» ta carica di rindaco? «Noi 
partiamo da un fatto oggettivo 
- ha risposto la Prisco - te 
vecchia alleanza ha fallito, 
dunque ne .serve una nuova. 
Per il secondo partito della 
città è un dovere lavorare per 
dare risposte alla gente». E 
Bettini ha aggiunto: «La crisi è 
stata accelerata da una rifles¬ 
sione del Psi suU'inaffidabUità 
politica della De, dovuta an¬ 
che alle nostre battaglie in 
questi tre anni. Non ci serhbra 
che i socialisti abbiamo posto 
solo un proolema dì potere. 
La questione del sindaco in 
una eventuale giunta alternati¬ 
va è comunque del tutto pre¬ 
matura. Ora aspettiamo che il 
Psi tragga tutte ie conseguen¬ 
ze dalla sua nflessìone». 

Ma da vìa del Corso Craxi 
ha posto un veto alte giunta dì 
sinistra. Non pensate che sìa 
meglio andare alte elezioni - 
piuttosto che tentare la strada 
dì un governo che può conta¬ 
re solo su 41 consiglieri su 80? 
«Una giunta laica e progressi¬ 
sta - ha risposto ancora Betti¬ 
ni - non è debole numerica¬ 
mente. Potrebbe contare su 
44 consiglieri» (Pei, Psi, Psdi, 



il ConsHillo comunale dì Roma durante la seduta dì ieri 


Pn, Verdi, Dp e liberale). «Si 
tratta di vedere cosa vogliono 
gli altri p^ii: il Pri ha fatto 
dimelteieisuoi assessori ripe¬ 
tutamente, dica in Coniglio 
cosa intende fare. Sanali po; 
sitivi sono arrivati dai Verdi e i 
liberali hanno nK»irato mollo 
disagio nel pentapartito». «Noi 
non abbiamo paura delle ele¬ 
zioni - ha ^giunto l^ero Sal- 
vagni - ma interesse dei citta¬ 
dini non è chiamarti ai Ci 
sono cose da fare e su esse 
vogliano stanare gii altri parti¬ 
ti, metterli alla prova». 

Le risposte più importanti 
devono arrivare dal Pst die ha 
rotto per la terza volta con la 
De In Consiglio U segretario 
Sandro Naiaiinl ha chiesto un 


•governo stabile ed efficien¬ 
te». Sui contorni di questo go¬ 
verno il Psi è però diviso. In 
via del Corso sì svolgono in¬ 
contri ogni giorno ma un ac¬ 
cordo ancora non c’è. Craxi 
ha fallo sapere ai suoi che a 
Roma una giunta di sinistra 
non la giudica possibile. «Non 
ci sono novità nella nostra po¬ 
sizione > dice Arturo Bianco, 
responsabile per gli enti locali 
- noi abbiamo convenuto sul¬ 
la necessità della crisi perché 
c’erano problemi di funziona¬ 
lità della giunta. Ora aspettia¬ 
mo la fine de) dibattito in Con¬ 
siglio*. 

Lo stop dì Craxi ha frenato 
il disegno di una giunta senza 


te Oc del leader romano Paris 
Dell’Unto, abbandonato dagli 
altn capicorrente Ieri Agosti¬ 
no Mananetti, esponente del¬ 
la minoranza, ha chiesto addi¬ 
rittura alla Direzione naziona¬ 
le di occuparsi m prima perso¬ 
na di Roma togliendo la ge¬ 
stione della crisi dalle mani 
del partito romano. Molti assi¬ 
curano però che 1 contrasti 
svaniranno se Craxi riuscirà a 
strappare a De Mita la poltro¬ 
na di Signorello. I democri¬ 
stiani, almeno per ora. fanno 
muro. Anzi il veto di Craxi al 
cambio di alleanza è servito a 
raffreddare i malumori nei 
confronti di Signorello che 
serpeggiavano anche nella 
De. 


■B ROMA, SI vota tra meno 
di 20 giorni in tanti Comuni 
grandi e piccoli, e i cinque 
partiti della m^ioranza sono 
alle prese con l’ennesima 
contraddizione: non possono 
sottrarsi in linea di principio 
alla omolc^azione da) centro 
alla periferia, proprio mentre 
te vecchie amministrazioni di 
pentapartito crollano runa 
dietro l'altra. Roma, Torino e 
Napoli sono l casi più eclatan¬ 
ti di una «rivolta* che sta ac¬ 
quisendo te dimensioni di un 
caso politico. «Si parla tanto 
di declino de) Pei, ma • osser¬ 
va 1) vicesegretario comunista 
Achitte Occhetto - si dovreb¬ 
be piuttosto parlare di declino 
del pentapartito, dato che dal 
1985 ad oggi non c’è una 
grande città in cui quella for¬ 
mula non sia stata abbando¬ 
nata o non ràb entrata in crisi». 

La polemica infuria ira i cin¬ 
que, condita però dalie clani¬ 
che dichiarazioni di fede sulla 
bontà (o convenienza?) delia 
riproduzione della stessa al¬ 
leanza a livello locale. Bettino 
Craxi fa anche qualcosa di 
più: ordina ai suol uomini di 
tornare nei ranghi. Tanto che 
Guido Bodrato, vicesegretario 
de, stila una sorta di boltettlno 
d) vittoria: «A Torino sì tornerà 
a rifare la maggioranza entrata 
in crisi, a Roma le discussioni 
in corso fanno pensare a qual¬ 
cosa di simile, ed anche a Mi¬ 
lano (dove da pochi mesi è 
stala eletta una giunte «rosso- 
verde», ndr) sembra profilarsi 
un ribaltamento della maggio¬ 
ranza». 

Ma non bastano i rattoppi 
dell’ultima ora a fermare lo sfi- 
lacciamento dei rapporti peri¬ 
ferici. «In provincia, dove so¬ 
no possibili maggioranze al¬ 
ternative più che in Partamen- 
to, la situazione è esasperata», 
rileva Giorgio Napolitano ri¬ 
lanciando te proposta del Pel 
(«non può non essere, in linea 
dì tendenza, per alleanze dì 
sinistra») di alleanze post-elet- 
lorali «fondate suite prMetta- 
zione di programmi». E una 
sfida che il pentapartito non 
sembra in grado di raccoglie¬ 
re: ciascuno dei cinque partiti 
deve, a un tempo, difendere 


quei propri amministiaioft di 
«libere uscite», atfeccMt te aF 
tiui Kelte di dlltenniteteoite 
e premunirli per U teluro. Bo- 
dreio, ed esemplo, lublto 
po aver giurato sulle «Monte* 
tà« delle maggiorenea • cin¬ 
que, si cauttte coati «Sa poi te 
troveremo di fronte a poaWo* 
ni che vogliono laiciarte àiori 
gioco, vatuteramo te altuailo* 
ni». Si tratterebbe di «aeeateo* 
ni che contermano te lanote». 

E Giuseppe QarganI, capp det¬ 
te segreteria poHtlea dello 
scudocrociate, dice: «La De 
non ha mal peneguito allean¬ 
ze "strane”. Queate aono 
giunte disperate che naacono 
solo per far fronte alte ama^ 
geme patologiche locaU». 

Il Psi è di tutt’altro awteo, (1 
capogruppo del dapulail, Ni¬ 
cola Capria, addebita alte Oc 
•una pericolosa ripresa del 
trasfòmiiMno». E lamenta che 
•questa aorta di giacca di Ar¬ 
lecchino che te sta reallnn- 
do in Italia rappresenti non te 
caduta delle ptegludIteaM net 
partiti ma la perita del nm- * 
porto di coeienM die dtete ' 
inteiconere tra programmi e 
forte di sostegno», 
i partiti iniemwdl hanno fo¬ 
cile gioco nel ilveraare ad dite 
maggiori alleati te raipnnaabl- 
liià (U tanta conhiteone. Par te 
Vbee npubbheana, raf offre 
all’elettote U solito copìoot 
delle risse di potere e degli 
appetiti sempre insoddiilattì». 

Il Pri ha un conto aperto con 
Craxi. e passa ali'tncaaao: 
«Non è positivo che in questo 
esercizio te distingua il an¬ 

che se in buona ccmipagnla». 
il Pii. invece, ne approfitta per 
mettere sotto accusa U proget¬ 
to demitiano della «uànteteo- 
ne>. «C’è il legittimo sospetto 
- dice Egidio Sterpa, vicese¬ 
gretario - che ragitateone 
motoria nelle giunte locali sia 
il prodotto di quei nuovi ei^- 
libri dì cui tanto te paria. Nd 
comunque denunceremo 1 
giochi latitici a messo o a lut¬ 
to campo, poco importa che 
si tratti deUa De o del Pii». 
Bodrato, comunque, 
d’anticipo: «Non te può dire 
che negli enti locati siamo di 
fronte a chissà quale fase di 
transizione». OP,C 


■ Proposta pei al governo e alla sinistra europea per il vertice di Toronto 
Napolitano: così si può combattere il dramma del debito estero 

«Terzo mondo, ora sì muova rEuropa» 


Negli ultimi anni è in corso un processo sorprenden¬ 
te, il trasférimento di enormi risorse dal Sud al Nord 
del mpndo; una sorta di... piano Marshall alla rove¬ 
scia. È una battuta amara de) presidente argentino 
Alìonsin. e sintetizza perfettamente il dramma de) 
debito estero nei paesi in via di sviluppo. Per avviarlo 
a soluzione il Pei avanza una proposta a De Mita e 
alla sinistra europea in vista del vertice di Toronto. 


ANGELO MELONE 


■I ROMA. Attivare meccani¬ 
smi che permettano una ridu¬ 
zione del valore nominale del 
debito, ridurre i tassi di Inte¬ 
resse che sono andati lievitan¬ 
do in maniera non più soppor¬ 
tabile, allungare i tempi di am¬ 
mortamento del debito stabi¬ 
lendo un rapporto con l’anda¬ 
mento delta crescita e delle 
esponazlonl di ciascun paese. 
Sono, a grandi linee, le Ire «le¬ 
ve» attraverso le quali il Pcì 
propone di affrontare il dram¬ 


matico problema del debito 
per i paesi in via di sviluppo. È 
una manovra particolarmente 
ampia, (rutto del lavoro con¬ 
dotto in questi anni (in Italia e 
nel Parlamento europeo) e 
convalidata dal recente viag¬ 
gio di una delegazione comu¬ 
nista nei maggiori paesi del¬ 
l'America Latina. La guidava 
Gioiglo Napolitano, e proprio 
lui ieri pomeriggio ha Illustra¬ 
to alia stampa la proposta, 
che pone un obbiettivo precì¬ 


so a ben individuati interlocu- 
ton La scadenza è quella del 
vertice dei paesi maggiormen¬ 
te industrializzati che si terrà a 
Toronto nel giugno prossimo: 
«È in quella sede - dice Napo¬ 
litano * che i paesi europei 
debbono iniziare a fare passi 
concreti sui problema del de¬ 
bito nel Terzo mondo. È una 
iniziativa che a questo punto 
spetta a loro». E ie proposte 
comuniste sono state, infatti, 
inviate anche ai partiti sociali¬ 
sti francese e spagnolo (oltre 
che, ovviamente, al Psi), ai la¬ 
buristi inclesi, ai socialdemo¬ 
cratici tedeschi: un fronte del¬ 
la sinistra europea che possa 
spingere sui governi, ncor- 
dando che ben quattro delle 
sette poltrone del vertice del 
paesi più industrializzati sono 
occupate da oaesi del vecchio 
continente. Non a caso Napo¬ 
litano precisa: «Non diamo a 
questa iniziativa un carattere 
dì parte né polemico verso il 
governo: De Mita sta già pre¬ 


parando il vertice di Toronto, 
ci auguriamo che le nostre po¬ 
sizioni vengano vagliate atten¬ 
tamente e si possa discutere». 

Alla base dì ogni considera¬ 
zione la lembiie «tenaglia» 
che strìnge paesi come Brasi¬ 
le, Uruguay, Argentina, da una 
parte il (mso crescente dei 
servizio per ii debito estero, su 
prestiti > tra l'altro - contratti 
in fasi politiche precedenti (e 
di solito dai governi milita). 
Una spirale senza via d'uscita, 
con un balzo in alto dei tassi 
dì interesse rispetto a quelli 
contrattati al momento dei 
prestito. E, dall'altra parte, il 
calo pauroso del prezzo delle 
materie prime ed il restringi¬ 
mento delle esportazioni In- 
somma, così è impossibile sia 
far fronte al debito che avvia¬ 
re lo sviluppo. Solo alcuni da¬ 
ti: I trasferimenti per il debito 
hanno raggiunto, in media. 
neir86 il 3% del prodotto in¬ 
terno lordo dei paesi fatlnoa- 
mericani ed il 19% delie 


esportazioni. N^I’87 sono sa¬ 
liti ancora. Tto i'80 e l’S? i) 
prodotto interno prò cajxte è 
sceso del 25% in Bolivia, de) 
20% in Guatemala, del 15% m 
Argentinacon te conseguente 
caduta a precipizio dei consu¬ 
mi. dei salan leaSi, degli inve¬ 
stimenti. E, intanto, prosegue 
l'incontroilteiife impennata 
dell' inflateone: nello scorso 
anno la media è state del 
190%. qualcosa come un au¬ 
mento dei prezte de) 20% a) 
mese. Sono cifre che te com¬ 
mentano da sole. 

«AdesiiO - aggiunge Napoli¬ 
tano - tulli i nostri interlocuto¬ 
ri, a partire da) pretedenle Al- 
fonsin. SI attendono una ini¬ 
ziativa dell'Europa, dr quei go¬ 
verni che hanno già dato con¬ 
tributi per la cooperazione al¬ 
lo sviluppo come tlteiae Fran¬ 
cia. Non è solo una questione 
di solidarietà o senso di re- 
sponsabiiiltà - dice ancora Na¬ 
politano è impossibile, a 
questo punto, non compren¬ 


dere rinterdipendenza tra lo 
sviluppo dell Occidente ed i 
progressi delle società del 
Terzo mondo». L'attenzione, 
dunque, non può che essere 
puntala su) nodo del debito, 
partendo dalla convinzione 
che I negoziati ricorrenti tra i 
singoli paesi e li Fondo mone¬ 
tario intemazionale non apro¬ 
no alcuna prospettiva. Il piri- 
mo passo può essere compiu¬ 
to a Toronto, puntando alla ri¬ 
duzione de) debito nominale, 
alla conversione dei crediti 
bancari così scontati in obbli¬ 
gazioni a lungo termine, ren¬ 
dendo sopportabili i tassi di 
interesse e i tempi di ammor¬ 
tamento. Infine, per i paesi a 
basso reddito, si propone una 
cancellazione almeno parzia¬ 
le del debito o la sua trasfor¬ 
mazione m finanziamenti a 
progetti dì sviluppo, insieme 
ad un flusso finanziario mag¬ 
giore per soddisfare i bisogni 
01 sviluppo economico, dì al¬ 
leviamento della povertà, di 
conservazione ambientale. 


Archivio storico delle donne comuniste 

Riflessioni su una donna comunista 
Giuliana Ferri (1923-1975) 

presiede 
Giuseppe Vacca, 
direttore deU'lstituto Gramsci 


testimonianze ed interventi 
Ottavio Cecebi, Filomena D'Amico Luciani, 
Aldo D'Alessio, Marcella Ferrara, 
Emanuele Macaiuso, Luisa Melograni, 
Letizia Paolozzi, Carla Pasquinelli, 

Milla Pastorino, Giulia Rodano, Rosa Rossi, 
Lica Steiner, Aida Tiso, Antonello Trombadoti 


Giovedì 12 maggio 1988, ore 16,30, 
aula deU’Istituto Gramsci - Roma, Via delle Zoccolette 30 























□ nel PCI I I 

Incontro 
con dirigenti 
spagnoli 


yn» M Pittato co- 

munitti «piflnQle composta dai 
compagni Franoitoo Paiaro dall Uf* 
fido pQtItioo a raaponsabHa infama- 
ikmala. a da Antonio GutiofTw 
Din, dalia Direiiono eataiana. ai è 
hwMtrata lari» con i compagni An¬ 
tonio Riàrt)i raspontabila dai rap- 
poHi intarnaiionaii Angelo Oliva 
daHii Commissiona Cantfala di Con 
troilo a Claudio Ligas dalia Com 
miaìona astori E stata espressa la 
comune volonti di intansificara i 
rapporti di amicizia a coUaboraziona 
Va H Pei a il Pce 

Lo Iniaiativa di oggi A Basso- 
Hncr, Monte Calvo (Av) M D Ala- 
ma. Squinzano-Campi (La) G Ta- 
daaoo Viterbo A TortoroUa Orba- , 
tallo (Or) C Morgia Dolo (Va) C 
Salvi Città di Castano (Pg) S Sala- , 
cofM, Torino ^ ^ ^ 

) sanatori comunisti sono tenuti 
ad assara presenti SENZA ECCE 
ZIONE alla seduta di oggi ora 
16 30 


Telefonata 
a 

sequestrata 


<||aMI«SCO VITALE 

M^ALERMO riveluionl 
.Al* «viere aROnlmo di Mv- 
saU die nel cono delle ira- 
siMone lelevjaiva .Wletong 
gimt. ha iteilci di (Sò|]aecei« 
liWa la «eriti aul dm» del 
De9 Itavia'prècipitatod targo 
di Ustica, divenlaho oggetto 
di un'Inchiesta gludislana. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Marsala, Giu¬ 
seppe Salvo,^ ha chiesto alla 
Rai una copta della bobina 
contenente la registrazione 
dello telefonala dell'aviere 
anonimo La richiesta è stala 
inoltrata dalla Procura di Mar- 
aala lunedì scorso 
«Vogliamo vederci chiaro», 
ha commentato II soaiituto 
procuratore, titolare dell'Inda¬ 
gine Per questo il magistrato 
ha già avviato un'indagine 
presso l'aeroporto di Marsala 
nel tentativo di dare un volto 
all'aviere che ha aggiunto una 
nuova dose di mistero alla vi¬ 
cenda dellaCieo pracipitato 
Cprobabllmenle dopo essere 
alalo colpito da un missile) il 
27 giugno del iMO 
•La mia inchiesta - ha di¬ 
chiarato il dottor Salvo - non 
«Iole soirrapporsi a quella che 
sta svolgendo il giudice Istrut¬ 
tore di Rema, Bucarelll L'in¬ 
dagine, avviala da questa Pro¬ 
cura, vuole solo essere di sup¬ 
porlo a quella pnncipale in 
mano del giudici romani» Ma 
cosa disse per telefono il mi¬ 
sterioso aviere? 

«Quellp sera • ha racconta¬ 
lo nel corso della Irasmissio- | 
ne televisiva - ero il radarista 
di turno a Marsala Ho visto 
tulio Ma la mattina dopo II 
maresciallo ci dlssedl farci gli 
affari nostri, che avremmo fal¬ 
lo berte a dimenlfcare quello 
che avevamo visto». Una de¬ 
nuncia gravissima che ha fatto 
acatlare l'Inchiesta della Pro¬ 
cura di Marsala II sostituto 
Salvo è già entralo in posseaso 
di una lista contenente i nomi 
di dilli III avieri raderisti In 
servizid In quegli anni all'aaro- 
porto di Maisala. 

«MI muovo con cognizione 
di oaijaa -- dice il giovane ma- 
glsInM • poiché nel 1977 ero 
Ile servizio in queU'aoropoito 
neitgivippi di vigilanza, quindi 
'ORSSWalla perledonelalli 
pgpKinaglI’ Non e da esclu¬ 
dere che se l'indagine pro¬ 
mossa dai giudici di Marsala 
dovesse dare qualche nsulta- 
to^l^inchlesta verrebbe accor¬ 
pata s quella sul disastro sulla 
quale da olio anni lavorano i 
magisirall della capitale 
Nel corso della trasmissio¬ 
ne andata In onda venerdì 
scorso su Rai 3 nessuno ha da¬ 
to molla Importanza a quella 
lelelonala anonima 


Va villetta . 

doveè 
avvenuto * 
il fatto 
di sangue 



Nuova pista per il giallo di Rimini 
La chiave di volta negli affari 
delle Cjpittro vittime in Inghilterra 
Forse i killer venuti da Londra 






per un trafiSco d’opere d’arte? 


Alla rapina finita tragicamente ormai non crede 
quasi più nessuno. In particoiare non et crede il 
giudice Roberto Sapio «L’input per le indagini - ha 
detto len - potrebbe venire dagli interessi che i 
Pagliarani avevano in Inghilterra». Ieri si è parlalo 
anche di «killer venuti da Londra». Si cerca il filo 
che lega la «villa dei misten» con t'InghtUerra. For¬ 
se un traffico d'opere d'arte? 

_ DAI. WOSTBO INVIATO _ 

FLORIO AMADORI 


■R RIMIMI La tesi della rapi- 
na sembra rapidamente sfu¬ 
mata Chi ha ucciso i quattro 
anziani coniugi nella villetta 
appartata dell'entroterra nmi- 
nese. lunedi notte era sicura¬ 
mente un Eprofesslonista* ma 
aveva ben altn obiettivi 
Quali, però ^ momento 
nessuno può dirlo e gli stessi 
inquirenti, che pure asserisco¬ 
no di non dare più mollo cre¬ 
dilo all ipotesi della prima 
ora, non azzardano nulla di 


preciso Anche se qualcosa in 
più, rispetto a martedì pome¬ 
riggio - quando i quattro corpi 
Egiustiziati» con un colpo di 
pistola alla testa sono stati nn- 
venuti dal cognato del pro¬ 
prietario nel salone della villa 
- mostrano di averlo acquisi¬ 
to Un particolare, soprattutto, 
li ha colpiti, nella deposizione 
di alcuni dei tantissimi vicini 
di casa che nella giornata di 
len sono stati sentiti Ed è il 
fatto che più d'uno ha notato. 


intorno alle 22 di lunedi, ac¬ 
cendersi tutte le luci esterne 
della villa Quasi un segnale, 
dall'interno, ad un imminente 
visitatore 

Questo elemento nuovo è 
stato reso noto nel tardo po- 
menggio di ien dallo stesso 
magistrato che conduce l'in¬ 
chiesta, il sostituto procurato¬ 
re di Rimini, Roberto Sapio 
Ibita la giornata è stata occu¬ 
pata da sopralluoghi e mterro- 
gaton Nei pomenggio sono 
giunti da Londra i due figli di 
Luigi Pagli«irani e Patncia 
Schfield, Susy di 25 anni e 
Paul di 24, che sono stati subi¬ 
to sentiti dal magistrato 

Nei pOTienggio, presso l'o- 
buono del cimitero di Rimini, 
è stata effettuata anche l'auto¬ 
psia Dagli esami necroscopi¬ 
ci - non ancora resi noti - si 
potrebbe scnpnre se gli assas¬ 
sini, pnma d. uccidere le quat¬ 
tro vittime, abbiano loro som¬ 
ministralo narcotici, come fa¬ 


rebbe «apporre la posizione m 
cut I cori:>l sono stati nnvenuti. 
del tutto «normale» senza al¬ 
cun segno di reazione di fron¬ 
te alla minaccia delle armi Un 
altro interrogativo che i penti 
dovrebtx'ro sciogliere è il 
tempo m cui tre delle quattro 
vittime sono nmaste legate 
Tùtto CIÒ per nuscire ad in¬ 
quadrane meglio la dinamica 
dei fatti e quindi anche le ca- 
ratlenstiche degli assassini 
Una disile piste che sicura¬ 
mente SI stanno battendo con 
maggior determinazione e 
quella che porta agli affan di 
Pagliarari Oltremanica. Affan 
dai quali nsulta si fosse recen¬ 
temente nitrato (dopo avere 
posseduto un nslorante assai 
nnomato ed essere stato di¬ 
rettore € SOCIO della catena 
piu famosa della ristorazione 
Italiana in Gran Bretagna, 
«Mano p Franco») ma che 
possono nascondere la spie¬ 


gazione di quanto è avvenuto 
i altra notte Ed è soprattutto 
sul suo passalo (più che di 
quello dei suoi ospiti occasio¬ 
nali, Se^io Calassi e Silvana 
Di Vita, la moglie, che pure 
hanno trascorsi analoghi di 
gesion di nstoranti alla moda, 
come il «S Frediano», fre¬ 
quentato anche dai Beatles) 
che gli inquirenti puntano a 
far luce Anche attraverso I In¬ 
terpol e rapporti diretti col 
commercialista londinese che 
cura gli affan dei Pagliarani 
Al professionista inglese sa¬ 
rebbe già stata nchiesta la do¬ 
cumentazione bancana relati¬ 
va all'attività e alle propneta 
dell ex nstoratore Dai figli, su 
questo versante, non pare sia¬ 
no venule molte tessere nuo¬ 
ve al mosaico che la magistra¬ 
tura sta tentando di mettere 
assieme Susy è occupata m 
una azienda di import export 
e Paul e impiegato come con 


Una mala feroce 
all’assalto della Riviera 




CRISTINA OARATTONI 


M RIMINI Mentre i giornali 
di Londra sbagliano e titolano 
su «quattro tunsti inglesi as¬ 
sassinati a Rimini» (che orrore 
per l'industria delle vacan¬ 
ze ) una cosa, comunque, è 
certa che la Riviera, famosa 
in tutto il mondo come l'oasi 
del relax e della tranquillità, 
negli ultimi mesi è stata scossa 
più volte da un'ondata crimi¬ 
nale senza precedenti £ dal 
grììieuo facile 


scorso suìl’autosirada Le for¬ 
ze dell ordine avevano prepa¬ 
rato una trappola dopo un 
tentativo di estorsione nei 
confronti di un commerciante 
di Rimini. Ma i malviventi ac¬ 
colgono gli agenti con una 
raffica di p^roleltili sparati per 
uccidere Gli uomini della po¬ 
lizia, (enti, nschiano di lasciar¬ 
ci la vita 1 banditi hanno spa¬ 
rato «a freddo» non erano 
stati, infatti, individuati 
Poi, in poco lem|M, due as¬ 


salti uno dietro l'altro Uno al¬ 
la Coop di Cesena, l'altro - il 
più sanwinoso - a quella di 
Rimini Era un sabato pome- 
nggio Ql 30 di gennaio) quan¬ 
do banditi ancora oggi ignoti 
aprono il fuoco fra la gente 
che fa Je provviste di fine setti¬ 
mana alla Coop Rom^na- 
Marche Colpite alle spalli le 
due guardie giurate non rie¬ 
scono nemmeno ad estrarre 
le loro armi La rapina (clw, 
trutta alla banda solo uhw- 
co vuoto) si conclude, co¬ 
munque. tragicamente un 
morto, la guardia giurata Gian 
Piero Piclello, di Ravenna, e 
cinque tenti tra i clienti 
Poi vi sono altre quattro vit¬ 
time di omicidi per i quali fi¬ 
nora non è stalo trovato il col¬ 
pevole un albergatore anfa¬ 
no (quasi un anno fa) fu mas¬ 
sacrato a colpi di bottiglia nel¬ 
la sua abitazione Un mese 


dopo • davanti all'autodromo 
di Santamonica - un impren¬ 
ditore viene assassinato con 
un colpo di pistola £dla tem¬ 
pia, stile «regolamento di con¬ 
ti» Ancora a ottobre Gabnele 
Montanan « Franco Migani, 
omosessuali, vengono trovati 
nella campagna nminese, 
freddati all'interno dell'auto 
Un'altra «esecuzione», appa¬ 
rentemente senza un perché 
Che «a, accadendo? Gli 
«verri pul^ di un «salto di 
qualità» della cnminalità La 
^eosta romagnola sembra o(fn- 
M’rin’fhenjato sempré piu am¬ 
bito per il traffico della droga, 
mentre gioco d azzardo e bi¬ 
sche clandestine stanno pren¬ 
dendo sempre più piede Si 
moltiplicano, cosi anche ra- 

E ine di «aurofmanziamento» 
'ultima -1 altro len - al Cre¬ 
dito Industnale di San Manno, 
conclusasi con una sparatone 
da Far West (e in un'ora di 
punta) suiraffollatissima «Au- 
tomare» E con la morte - sta¬ 
volta - di uno dei banditi 



I corpi senza vita di due delle vittime 


Ad Africo Nuovo, il paese di Don Stilo, ucciso il ragioniere del Comune 
Nell’impressionante raid ferito anche un vigile, ma ora nessuno collabora alle indagini 

Riesplode la feida, delitto in munidpio 


Ad Africo, il paese che ha per padre-padrone don 
Stilo, il prete chiacchieratissimo per storie di mafia, si 
vive nell'incubo e nel terrore. Un commando di killer 
ha riaperto con un omicidio a colpi di lupara la faida 
di Motticella che vede coinvolte gran parte delle fa¬ 
miglie del luogo «Un paese che sembra inventato - 
ha senno Corrado Stajano - ed invece è minuziosa- 
mente vero, denso di drammi e di conflitti» 


ALDO VARANO 

■■ AFRICO NUOVO (Re) Leo condo piano del Municipio 
Mollica, ragioniere capo del che si trova sulla piazza cen- 
Comune di Afneo Nuovo, è la trate del paese Quando i kil- 
trentatreesima vittima della ler lo hanno raggiunto gli han- 
faida Due killer, pare con il no sparato addosso cinque 
volto coperto ma il particola- colpi di fucile a canne mozze 
re non è certo, sono penetrati cancato a lupara fulminando 
fin dentro il suo ufficio al se- lo sul colpo Ogni scanca di 


lupara sviluppa un rosone di 
nove colpi Mollica, quindi, è 
stato dilaniato con almeno 40 
colpi Sulla linea di fuoco si è 
trovato Antonio Condemi, vi¬ 
gile urbano del Comune, che 
e stato tento al braccio lieve¬ 
mente *I\itta I operazione ini¬ 
ziata alle otto e venti del mat¬ 
tino <li len, è durata solo pochi 
secondi 11 commando e span¬ 
to a bordo di un'auto, forse 
una Fiat Uno di color celesti 
no, ntrovata in un paesino vi¬ 
cino Afneo I particolan, co¬ 
munque, sono imprecisi i ca- 
rabmien non hanno trovato 
nessuno disponibile a testi¬ 
moniare sui preciso svolgi¬ 
mento dei falli t dipendenti 
sostengono di non aver visto 
nulla, compreso il vigile fento 
Leo Mollica piccoli prece¬ 
denti per porto abusivo di pi 


stola ha un fratello in carcere 
per io stesso re<Uo ed è cugi¬ 
no di Santo Paiamara, am¬ 
mazzato lo scorso agosto a 
colpi di lupara sull uscio di ca¬ 
sa 

Ora Ainco è m preda al t^- 
rore 11 capitano Claudio Vin- 
celti che comanda la compa 
gnia dei oarabimen dt Bianco, 
ha rafforzato i pattugliom, 
gruppi di ragazzi con i corpetti 
antiproiettile che armati di mi¬ 
tra percorrono il paese, so¬ 
prattutto il quartiere dove abi¬ 
tano le famiglie dei due clan 
contrapposti coinvolti nella 
faida, per impedire die i Mo- 
rabito Mollica ed i Morabito- 
Paiamara si ammazzino tra lo¬ 
ro Ma rafforzare Afneo, signi¬ 
fica mdsbolire Bmzzano e 
Brancaleone e cè la paura 
che I morti delia faida sì accu¬ 


mulino anche qui dove en¬ 
trambi I clan hanno parenti ed 
amici 

La faida di Africo Motticel- 
la e iniziata con i! sequestro di 
Concetta Infantino, farmaci¬ 
sta di Brancaleone, che nel 
1983 fu rapita ma quasi subito 
nlasciata senza aver pagalo 
una lira Un sequestro oscuro 
ed anomalo del quale furono 
accusati i Morabito Mollica 
Assolu per insufficienza di 
prove, furono poi condannati 
in Appello ed in Cassazione 
Ma li clan si e sempre dichia¬ 
rato innocente ed ha accusalo 
del sequestro i Morabilo-Pala- 
mara 1 pnmi innocenu, 
avrebbero pagato per conto 
dei secondi che avrebbero 
consapevolmente tramalo per 
far ncadere sui pnmi la re¬ 
sponsabilità Da qui un regola¬ 


mento di conti a suon di morti 
ammazzati e vendette che si 
sono via via allargate ad altre 
famiglie Secondo la Cassa¬ 
zione. del sequestro è colpe¬ 
vole Antonio Mollica che, al 
I epoca dalla latitanza mandò 
a dire che 1 avrebbe fatta pa- 

g are cara ai propn nemici 
Domenico Paiamara, invece, 
secondo un altra sentenza 
della Cassazione, sarebbe in¬ 
nocente ma ad un certo mo¬ 
mento SI presento ai carabi- 
nien dichiarandosi colpevole 
e pentito I carabinien, per 
nulla inlenenti dalla sua crisi 
di coscienza, che fini su tutte 
le pnme pagine dei grandi 
quotidiani poiché essendo 
stato assolto con sentenza de¬ 
finitiva Domenico Paiamara 
non poteva essere arrestato, 
fu accusato di aver ucciso An¬ 
tonio Mollica 



Li hanno ucdsi 


labile, entrambi comunque 
lontani dal settore della passa¬ 
la attività patema 
In una breve conferenza 
stampa improvvisata al termi¬ 
ne degli interrogaton, il dott 
Sapio ha lasciato intendere di 
contare molto sulle indagini 
da condurre Oltremanica 
Non ha neppure smentito 
I ipotesi di una attinenza con il 
traffico intemazionale di ope¬ 
re d arte «Da una catena di 
grandi ristoranti - ha precisa¬ 
to - può passare di tutto» E 
nella cassafolte, trovata aper¬ 
ta e vuota m una delle camere 
da letto, gli assassini non cer¬ 
cavano certo né soldi, né 
gioielli len sera, infine, è sta¬ 
to ntrovato, a poche centinaia 
di metn dalla villa, il fucile da 
caccia calibro 22 che risultava 
essere scomparso dopo la 
strage Resta però un'altro mi¬ 
stero, U perché gli assassini se 
lo siano portato via per poi ab¬ 
bandonarlo in un fossato 


All’asta 
(45.000 lire) 
la spider rossa 
di Boxano 


É stata venduta all'asta la spider rossa di Lorenzo Boxano 
(nella foto), l'uomo che sta scontando il carcere a ^ta per 
aver sequestrato e ucciso nel maggio del '71 Milena Sutter, 
una ragazza di 13 anni, Figlia di un imprenditore di Genova 
AH'asta è pervenuta una sola offerta Cosi, con i'esborso 
della modica cifra di 45 000 lire, il titolare di un'officina 
meccanica del capoluogo ligure si é aggiudicato la vecchia 
auto Alfa Romeo, o meglio ciò che resta. Protagonista di 
uno dei casi più clamorosi della cronaca degli anni 70« 
Bozano fu soprannominato il «biondino della spider ros¬ 
sa» Pnma di finire aH'asta, la vecchia auto è rimasta sotto 
sequestro giudiziale per diciassette anni 

Inquirente: U commissione Inqunente 

1 ^ j j è tornata a riunirsi a San 

CfllcnuanO Maculo per fissare un ca- 

su «Tangenti !f'itSS“atiaa“dt 

u OrO)^ ro» venga sottoposto all'e¬ 

same del Parlamento II 18 
maggio, su richiesta del re¬ 
latore democristiano Andò, la commissione ha deciso di 
ascoltare tre funzionari del ministero di Grazia e Giustizia 
esperti nel settore deU'edilizIa carceraria (senza i poteri 
inquisiton annullati dal referendum), il relatore comunista | 
Battello ha invece chiesto di andare a Milano e a Genova I 
per incontrare i magistrati che stanno indiando sulla 
vicenda che ha visto coinvolti i tre ex ministri Darida, 
Nicolazzi e Vittonno O>lombo II presidente della commis¬ 
sione Sterpa ha esortato i relatori a stringere i tempi propo¬ 
nendo il limite di un mese alia presentazione del loro 
lavoro in Parlamento 

l2 d6t6nilta detenuta digiuna? Sìa 

linchhisa in manicomio» 
lllgllindf Cosi ha deciso il muistrato 

sla rinchiusa sorveglianza di (!^liari. 

Antonio Bulla, per ^ fi- 
in nianiCOIIIIO ne alio sciopero delia fame 
I che la detenuta Elsa Sotaia 

porta avanti ormai da venti¬ 
cinque giorni «Affetta da una chiara sindrome paranoide» 
ha diagnosticato lo psichiatra del carcere Pierluigi Corradi- 
ni, spalancandole le porte del reparto f^chialnco dell'o¬ 
spedale dì Cagliari L'udienza, alla quale la donna è stata 
trasportata In barella perchè, con i suol trenta chili è ormai 
in fin di vita, si è interrotta drammaticamente dopo l'an¬ 
nuncio del ncovero per una cnsi cardiaca della detenuta. 

AffdtkiRtO Marco Affatlgato presenta il 

d’assise di 

CniCnn Bologna die celebra U prò* 

alla Corta dei 2 

OAA agosto Ottocento milioni 

WJll niiliOni dalla banda MusumecI, Bei- 

monte . Pazienza, Celli oer I 
danni morali e materiali a 
seguito delle calunnie architettate dai servizi deviati nei 
SUOI confronti In effetti, il 6 agosto 80, rAffatigato allora 
latitante a Nizza, venne arrestato perchè un maresciallo 
della Ps ritenne di rawisario neiridentikìt di uno de^ 
autori della strage Tbtto falso In precedenza, inoltre, era 
apparsa la notizia che l'Affatigato si trovava nell aereo 
esploso sul cielo di Ustica nell'estate dell'80 Questi «servi¬ 
zi» glieli aveva red il Sismi 


PoniOStBr Tattrice di Si 

anni protagonista di Rim 
lenul «hard-coré». arrestata per 

I suicidio detenzione di sostanze stu- 

pefacenli, ha tentato il sul- 
CofvCrB cidio nel carcere di Varese, 

tagliandosi le vene, senza 
comunque gravi conse¬ 
guenze Lo ha detto il suo avvocato di fiducia, Renato 
Prestmoni. al termine deii’interrogatono al quale l attrice è 
stata sottoposta dal sostituto procuratore Agostino Abate 
Lilli Carati avrebbe dichiarato che 1 4 grammi di eroina die 
le sono stati trovati negli slip erano solo per uso personale. 

oiÙSEPPE VITTORI ’ 


Giornali 

In vista 

nuovi 

scioperi 

■■ ROMA È conunuata len 
la trattativa per il nnnovo del 
contratto di lavoro dei giorna¬ 
listi Il confronto tra sindacato 
ed editori è giunto di nucnro a 
un passaggio delicato e cru¬ 
ciale len, pnma di recarsi 
presso la sede degli editon 
per la nuova sessione di tratta 
I tive, la Federazione della 
! stampa ha diffuso una nota 
preoccupata «Le distanze tra 
le posizioni degli editon e 
qwlle del sindacato dice la 
Fnsi - sono ancora molle e su 
certi temi assai profonde 
Sull intera piattaforma, parte 
economica e parte normativa, 
esistono ancora molti punti di 
inconciliabilità, tali da far n> 
tenere che la categorìa dovrà 
essere presto chiamata alla 
lotta • 


Vìgevano 
Pensionato 
intrappolato 
in un pozzo 


M VIGEVANO (Pavia) Sono 
proseguite fino a notte fonda 
le operazioni di soccorso nel 
pozzo di una vigna alla penfe- 
ria di Vigevano dove dalle 
11.30 di len mattina è intrap¬ 
polato, a una profondità di 
circa 12 metri, un pensionato 
di 61 anni, Angelo Baudo. di 
Trecale (Novara) I vigili del 
fuoco di Vigevano e di ^via 
hanno calato nel pozzo un 
«tubo di soccorso» profondo 
dieci metri, entro il quale un 
vigile del fuoco, muovendosi 
a fatica, nesce ad estrare un 
po' per volta con una paletta il 
terreno che copre il pensiona¬ 
to Si teme il ripetersi di una 
tragedia come quella di Ver- 
micino 


«Inviato» di Andreotti in Sudan per i 2 rapiti 
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edilizia evolutiva: la casa cresce nel tempo. 


■■ ROMA Già liben? In mar¬ 
cia verso Kartoum? Segregati 
ancora sulle alture del Cog- 
giam etiopico in attesa che 
emissan del governo del Su¬ 
dan il prendano in consegna 
dai ribelli dell Eprp, il Partito 
nvoluzionano del popolo 
etiope? Per Paolo Belimi e Sal¬ 
vatore Barone i due tecnici 
Italiani rapiti il 16 novembre 
scorso nella regione di Kunzi 
la dagli oppositon di Menghi 
stu I attesa non e ancora fini 
ta Appena una settimana (a il 
loro rientro in Italia era dato 
per certo, e imminente 
Avrebbero (atto tappa a Kar¬ 
toum per raggiungere poi le 
famiglie Ma nella capitale su¬ 


danese non sono mai arrivati 
E la data del nlascio è stata via 
via procrastinata mentre ti 
pnmo ministro Sadlk el Mahdi 
continua a garantire che i pn- 
gionien sono stati «consegna¬ 
ti» dai guerr^Uen alle autonlà 
sudanesi 

Che occorrano chianmenti 
lo dimostra la presenza a Kar¬ 
toum dell ambasciatore 6ru 
no Bottai segretano generale 
della Farnesina Su sollecita 
zione del ministro degli Esten 
Andreotti e volato in Sudan 
I altra sera, per «approfondi 
re» con Sadik el Mahdi «le mo¬ 
dalità più appropnate per assi¬ 
curare la sollecita conclusio 
ne delia vicenda dei due tec¬ 


nici» Bottai va ad aggiungersi 
al già folto manipolo di diplo¬ 
matici che da mesi si occupa 
sul posto della delicata vieen 
da i ambasciatore d Italia in 
Sudan Francesco Lo Pnnzi, il 
direttore generale della Coo¬ 
pcrazione allo sviluppo Patn 
ZIO Schmidlin il consigliere 
Stefano Ronca responsabile 
dell «unita di cnsi» italiana 
che interviene a nsolvere que¬ 
sto tipo di emergenze, funzio- 
nan degli Esten e un medico, 
«nchiamato» nella capitale su 
danese per fornire a Barone e 
Belimi le pnme cure dopo la 
lunga pngionia 
Le ragioni del ntardo n- 
spendono le auiontà sudanesi 


alle continue sollecitazioni 
Italiane, stanno nella difficoltà 
di assicurare, «in questo mo¬ 
mento», che I due tecnici ita¬ 
liani possano essere trasfenti 
sani e salvi a Kartoum. a causa 
delle «tensioni esistenti nelle 
regioni di confine», zona enti- 
ca di operazioni dell'Eprp Al- 
1 espressione «in questo mo¬ 
mento», di per sé ambigua, si 
aggiungono voci dal Sudan, 
secondo le quali Bellini e Ba¬ 
rone sarebbero addirittura an¬ 
cora nelle mani dei nbelli Per 
«chianre quel che c'è da chia¬ 
rire», dichiaravano len al mini¬ 
stero degli Esteri, Bottai si è 
recato sul posto, mentre «re¬ 
sta attivata» I «intera rete di¬ 


plomatica» C len a Kartoum. 
dove la nostra ambasciata 
funzionava a regime ridotto a 
causa d una festa locale, Bot¬ 
tai e Lo Pnnzi hanno trascorso 
la giornata fra nuniom e in¬ 
contri con le autontà locali 
Sulle famiglie dei due rapiti 
è ripiombata, dopo il sollievo 
dei giorni scor» alla notizia 
del nlascio una comprensibi¬ 
le apprensione Non sanno, 
sulla sorte dei propn can, più 
di quanto film attraverso i co¬ 
municali utriciali Telefonate 
dalla Farnesina hanno confer¬ 
mato anche a loro che le diffi¬ 
coltà esistono, e che «ci vorrà 
ancora un po di tempo» 


Salvatore Barone e Paolo 
Bellini. 36 anni il pnmo di Ca¬ 
tanzaro 27 il secondo, di Clvi- 
tella in Romagna, lavoravano 
per conto delia ditta Songe al 
progetto Tana Beles, finanzia¬ 
to dall Italia E un progetto 
che prevede la costruzione di 
strade villaggi e acquedotti 
per portare I acqua dei lago 
Tana nella valle del Beles. Sta¬ 
vano compiendo perforazioni 
e ncerche idrogeotoglche, 
quando i nbelli dell Eprp li as¬ 
salirono Pochi giorni prona 
del rapimento, Barone e Belìl- 
m avevano chiesto il nmpa- 
tno avvertendo la tensione 
che circolava mlomo al cam¬ 
po-base 
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IN ITALIA 


Can Motoi ptocesso MebopoH 

Rognoni depone sulla Renault 
Pipemo: «Incentrai Signorile 
Voleva un contatto con le Br» 

Dieci anni dopo i'uccisione di Aldo Moro, i'ex mini- 
atto deirinteino Virginio Rognoni, ha deciso di pre- 
sentarai alla Procura di Roma, per testimoniare su 
una vicenda coilegata alla Renault 4 rossa nella quale 
fu trovato il corpo di Moro. Intanto nel processo 
d’appello a Metropoli ha parlato, per la prima volta 
dopo il suo ritorno. Franco Piperno. Ha raccontato 
anche dell'epoca del sequestro Moro. 

" ANTONIO CIPRIANI 


Riprende la trattativa 
per la scuola 
Presenti anche i presidi 
airincontro di oggi 


Sul diritto di setolerò 
continua la polemica 
tra Covatta e Bassolino 
Galloni riceve i Cobas 


Si telino ^ esami? Chissà 
Anche un vescovo scrìve ai prof 


Zanone sa Leopoli e Deblin 

Anche per il ministro 
non ci furono 
stragi naziste di italiani 

Il ministro della Difesa Valerio Zanone ha fatto ieri 
il punto, davanti alle Commissioni Difesa del Sena¬ 
to e della Camera, sugli accertamenti per le stragi 
naziste di soidatì itaiiani a Leopoli e a Deblin. An¬ 
che per Zanone, in pratica, in quel tragico settem¬ 
bre del 1943, non accadde nulla. Le due stragi, 
insomma, non esistono, nonostante le Incontro¬ 
vertibili testimonianze di russi e polacchi. 


■1 ROMA. Da un collega dei' 
la Democruia criitiana aveva 
saputo che la Renault rossa 
dove hi trovato Moro assassì' 
nato aarebbe stata vista la 
steau mattina del ritrovamen' 
lo dal corpo dal presidente 
deUi De» In via Montaldni. Ma 
Rognoni, che divenne mini* 
stre dell'lntamo proprio nel 
momento più caldo delle in* 
dagini full’uccisione di Moro 
da parte delle Br, non ritenne 
rintormaiione importante. 
Nella stessa via Montalcini, 
dopo due anni fu trovata, co¬ 
me ai ricorderà, una hbase» 
delle Br e resti di quella che 
era stata la prigione di Moro. 
È stato Sergio Flamigni nei 
suo libro «La tela del ragno» a 
rivelare la storia. E l'altra mat¬ 
tina. l'onorevole Rognoni si è 
presentato dal giudice istrut¬ 
tore Rosario Priore ed ha rive¬ 
lato il nome de) collega che 
gli riferì il particolare. Riserbo 
assoluto sui contenuti della 
deposizione, aia da parte di 
Rognoni sla da parte del giudi¬ 
ce che non ha voluto né 
smentire né confermare la no¬ 
tizia del colloquio. 

Sull'epoca del sequestro 
Moro. Ieri mattina è stato invi¬ 
tato a parlare dal presidente 
della quarta Cotta d'assise, 
Marcello DI Ullo, anche Fran¬ 
co Pipemo. «Sì, durante il se¬ 
questro Moto incontrai più 
volte Signorile > ha risposto -, 
voleva avere un contatto con 
le Br. Ma non gii ho mai detto 
che io Stato doveva ricono¬ 
scere I brigatisti. Di fatto esi¬ 
stevano; U Malia parlava di 
guerra civile, le Br, gonfiate 
olire la propria importanu. 
erano su lutti i giornali. Ho 
detto. In base a mie analisi po¬ 
litiche, che la De, che secon¬ 
do me non rappresenta lo Sta* 
IO. doveva fare un gesto. Sa¬ 
rebbe eervllo per laivare Mo¬ 
ro 0 qwmto meno a ritardarne 
reaecuziorie». «Ma perchè i 
polìtici si sono rivolti proprio 
a lei?», ha aggiunto De ulio. 
•Chiedetelo a loro», è stata 
rulllma secca risposta del 
professor Pipemo. 

Oltre ai rapporti avuti con 
Signorile, Franco Pipemo sul 
«Pretto Metropoli», sui cin¬ 
que attentati rivendicati dal 


Faro (Fronte armato rivoluzio¬ 
ne operaia), sulle atllrità del 
Co.Co.Ri., i comitati comuni¬ 
sti rivoluzionari di Oreste Scal¬ 
zone e dei suoi rapporti con 
Momcci e la Faranda. Pipemo 
ha escluso di aver mai parlato 
di lotta armata né durante il 
periodo di Potere operaio, né 
in seguito. «Parlavamo di atti¬ 
vità violente - ha detto •. (or¬ 
me di illegalità per allargare la 
legalità; picchettaggi, occupa- 
zlrmi di case, richieste di sala¬ 
rio garantito. Insomma violen¬ 
ze sociali che vanificassero le 
leggi ereditate da) fascismo». 

il presidente ha poi chièsto 
perché in un convegno a Ro¬ 
solina aveva parlato del 1974 
come anno dell'Insurrezione. 
«Non ho mai avuto rivelazioni 
divine > ha detto fHpemo - nè 
mai parlato di ora "X". Crede¬ 
vamo alta rivoluzione ma che 
tutto s) dovesse svolgere alia 
luce del sole». Conseguente¬ 
mente il professore m fisica 
ha negato d'aver partecipato 
ad ogni attività del Paro, che 
ha al suo attivo cinque attenta¬ 
ti, e dei Co.Co.Ri. Un'altra 
parte dell'Interrogatorio ha ri¬ 
guardalo i rapporti tra Pipe^ 
no, Valerio Morucci e Adriana 
Faranda, dopo la loro uscita 
dalle Br. «Rischiavano la vita* 
ha detto * io. li consigliai di 
lasciare l'Italia. Perché? U ac¬ 
cusavano di tenere rapporti 
con il Pii tramite Metropoli; 
ma lì avrei aiutati comunque 
per senso umanitario». 

Mollo polemico il professo¬ 
re di fisica sul «progetto Me¬ 
tropoli», ossia quello che se¬ 
condo l'accusa fu 11 tentativo 
di egemonizzare tutte le orga¬ 
nizzazioni delia lotta annata. 
•Progetto Imposimato direi * 
ha esordito Piperno -, hi que¬ 
sto giudice istnittore Infitti a 

P ubblicizzare suH'Unlià e sul- 
Europeo questa teoria prima 
che mi fosse contestata». Ma 
su chi fossero stati i finanzia¬ 
tori legali, su quelli occulti. Il 
professore ha parlato vaga¬ 
mente. Ricordando tratte Tir- 
mate da tutti 1 collaboratori 
per far uscire II primo numero 
e sorvolando sulla domanda 
del presidente sui Cerpet, che 
avrebbe finanziato progetti le¬ 
gati alla rivista. 


Oggi riprendono le trattative per il contratto della 
scuola tra t sindacati confederali, Tassociazione 
dei presidi e il governo. Ma l'attenzione della gente 
è rivolta a sapere se l'anno scolastico si chiuderà 
normalmente o se verranno presi provvedimenti 
autoritari. Suiripotesl della precettazione degli in¬ 
segnanti il sottosegretario Covatta riprende la po¬ 
lemica con Bassolino (Pei). 


AOSANNA LAMAUONANI 


■■ ROMA. Si faranno gli 
scmtini finali e gli esami? La 
domanda diventa sempre più 
angosciosa per i nove milioni 
di studenti cne vedono avvici¬ 
narsi la fine dell'anno scolasti¬ 
co senza sapere quale sarà la 
loto sorte. 

Partecipe delle loro ansie è 
il vescovo di Termoli France¬ 
sco Ruppi che ha scriuo una 
lettera aperta alla scuola; cari 
professori, dice, per piacere 
late gli scrutini ed esaminate i 
nostri ragazzi. 

Dal governo, invece, arriva¬ 
no segnali contrapposti sulle 
possibili soluzioni del proble¬ 
ma. Scartato il 6 politico per 
tutti, definito dal sottosegreta¬ 
rio alla Pubblica istruzione 


Covatta indecoroso e peggio¬ 
re del blocco degli scrutini; 
scartata anche la soluzione 
del commissario ad acta, cioè 
la nomina di un commissario 
che fa gli scrutini per tutti, che 
suKltò l'anno scorso grandi 
proteste in una situazione «• 
mlle, restano due possibili so¬ 
luzioni: la nomina di un colle¬ 
gio imperfetto, cioè dì un cor¬ 
po giudicante a ranghi ridotti, 
e la precettazione, vale a dire 
rQM>IÌgo per i docenti, pena 
sanzioni, di fare gli scrutini e 
gli esami. 

E questa la proposta Coval- 
ta. che poggia sull'idea di uno 
stralcio dalla legge Giugni per 
la regolamentazione del dirit¬ 
to di sciopero trasformato in 


un decreto presidenziale. In 
questo modo esami e scmtini 
verrebliero garantiti quali ser¬ 
vizi e^enzlali. «Oggi la legge 
quadro • spi^a il deputato co¬ 
munista Giorgio Ghezzi, 
esperte in materia di diritto di 
sciopero • non prevede che 
atiraveteo il testo dei contralti 
del pubblico impiego recepito 
nel DPR possano essere detta¬ 
te misure di garanzia dei livelli 
imninù di funzionamento. 
Pertanto, chi propone che la 
legge quadro venga modifi¬ 
cata in questo senso dimenti¬ 
ca di sottolineare che in ogni 
caso queste eventuali misure 
dovrebbero rispettare l'eser¬ 
cizio del diritto di sciopero, 
anche in relazione alla natura 
del servizio. Stando cosi le co¬ 
se prosane Ghezzi • e pre¬ 
scindendo da tutti 1 motivi di 
merito che rendono assai 
dubbioiii di fronte alte possibi¬ 
lità di modificare la legge qua¬ 
dro nei senso irulteato, resta il 
fatto incontnnertibiie che 
l’approvazione di tm testo di 
questo genere da parte di un 
solo rstmo del Parlamento 
non potrebbe legittimare 
un’operazione come quella 


minacciata dal senatore Co- 
valla, che sì porrebbe total¬ 
mente fuori dalla legge esi¬ 
stente. Se poi - conclude 
Ghezzi- lo stmmento di mo¬ 
difica dovesse essere il decre¬ 
to legge, allora il senatore Co¬ 
vetta dovrebbe ricordarsi del¬ 
la triste sorte che toccò all'a¬ 
naloga proposta del presiden¬ 
te Goria». 

Covatta è ritornato suH'ar- 
gomento, attaccwdo Antonio 
Bassolino della Direzione co¬ 
munista. Dice il senatore so¬ 
cialista che B^sollno, appas¬ 
sionandosi alle forme che do¬ 
vrà assumere un eventuale 
provvedimento del governo 
per garantire i diritti degli stu¬ 
denti, «evita di pronunciarsi 
sul merito della questione: 
che non è quella della rivalu¬ 
tazione anche In sede retribu¬ 
tiva della funzione docente, 
ma quella della congmità del¬ 
le forme di lotta e della preva¬ 
lenza del diritti degli utenti ri¬ 
spetto alle legittime rivendica¬ 
zioni degli insegnanti»./Quin¬ 
di, conclude Covatta, «se que¬ 
sto è il modo in cui il Pei in¬ 
tende atteggiarsi nella fase di 
transizione che si è aperta con 


il governo in carica e che tan¬ 
to è stata decantata dal Pei, 
non c'è da stare allegri: non 
c’è nulla di nuovo nella dema¬ 
gogia e nella rincorsa di tutti i 
rivendicazionismi». «E eviden¬ 
te * replica Bassolino > che il 
sottosegretario alla Pubblica 
istruzione non ha capito bene 
l’atteggiamento del Pei rispet¬ 
to al governo. E nece^rio 
piegarlo più chiaramente. 
Tutte le volte che un rappre¬ 
sentante di questo governo 
dovesse manifestare propositi 
assurdi del tipo di quelli 
espressi da Covatta, riceve¬ 
rebbe da parte del Pei la stes¬ 
sa ferma risposta. Ad atteggia¬ 
mento aperto del governo ri¬ 
sposta aperta da parte nostra. 
A tentativi di colpi di mano 
opposizione esplicUa e netta». 
Oggi governo e sindacati - so* 
no siali ammessi anche i pre¬ 
sidi raccolti nell’Anp - ripren¬ 
dono le trattative in sede tec¬ 
nica. Il ministro Cirino Pomi¬ 
cino arriva all'incontro forte 
del consenso che ieri ha rice¬ 
vuto da De Mita e dai ministro 
del Tesoro Amato. Apprezza¬ 
menti alla proposta governati¬ 
va sono stati fatti dai Movi¬ 
mento popolare. Ieri Galloni i 
ha ricevuto i Cobas. 


Ecco le undid proposte del governo 


M Ogjgi. in due differenti 
tornate, i sindacati confedera¬ 
li e i ministri Cirino Pomicino 
e Galloni si riuniranno per ap¬ 
profondire la proposta gover¬ 
nativa per il contralto scuola. 
Il documento si comporue di 
due parti: una. composta di 
nove articoli, riguarda gli im¬ 
pegni legislativi per il piano 
pluriennale; la seconda, in 
due artlcoU, dellnea la materia 
salariale. Cominciamo da 
questa. 

I 1) SI prevede un salario 
d'ingresso per il personale 
supplente: non sono state for¬ 
nite spiegazioni, ma la Cgll ri¬ 
getta questo punto che propo¬ 
ne un sottosalario per i preca¬ 
ri. 11 governo stabilisce che la 
retribuzione deve essere net¬ 
tamente ditferenzlata per regi¬ 
mi d'impegno a temi» pieno 


e definito: non definisce le 
due voci, ma nell'introduzio¬ 
ne politica al documento par¬ 
ia di sostanziosi aumenti retri¬ 
butivi relativi all'impegno ef¬ 
fettivamente impiegato nella 
scuola, per cui è necessario 
costruire la figura dell'inse- 

S pante a tempo pieno. Secon- 
o la Cgll il tempo pieno non 
può essere inteso nèe come 
pura economia di gestione 
(supplenze), né coipe dilata¬ 
zione del numero di classi per 
cattedra. Pu^ essere, Invece, 
un'attività aggiuntiva, facolta¬ 
tiva, per recuperare lo svan¬ 
taggio e la selezione scolasti¬ 
ca e per le attività elettive di 
arricchimento dei curriculum. 
Ma senza toccare le 18 ore. 
Sul tempo definito: se il gover¬ 
no considera tale quello in vi¬ 
gore, si può ipotizzare che fa¬ 


rà riferimento ad m altro regi¬ 
me più ridotto, per esempio a 
quello delle cattedre che at¬ 
tualmente non raggiungono le 
18 ore. fi punto generale da 
chiarire è se per il governo II 
tempo irieno è onnicompren¬ 
sivo. La retribuzione nel docu¬ 
mento governativo viene sta¬ 
bilita anche per progiessiorte 
per anzianità, con maggiora¬ 
zioni connesse alta qualità e 
quantità de) lavoro, clc^ per 
titoli, con indennità per fun¬ 
zione direzlonalee con inden¬ 
nità per area professionale. Su 
questo ultimo punto la Cgi) è 
contrula perché sostiene che 
il riconoscimento della pro¬ 
fessionalità deve avvenire tut¬ 
to dentfo io stipendio. La pro¬ 
posta gisvemativa è ambigua. 
In sostanza una sponda per le 
rtchle^t dello Snals. 

2) Decorrenza degli effetti 


giuridici del contratto dal 1* 
gennaio '88 ed economici da) 
\* luftlio '88. 

Gli impegni legislativi. 1) Il 
governo prevede interventi 
per l'edilizia scolastica; per 
l'utilizzazione delle risorse 
esistenti e per un finanzia¬ 
mento aggiuntivo di 2000 mi¬ 
liardi. 2) Si riparia del provve¬ 
dimento di riordino della 
scuola elementare, atteso da 
due anni. 3) Prolungamento 
detl'obbiigo a 16 annte riordi¬ 
no della scuola secondaria. 4) 
Riconoscimento dell'autono¬ 
mia scolastica: una proposta 
del ministro Galloni è a) vaglio 
de) Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione, che ne ha 
approvato airunanimità lo 
schema generale. 5) Riforma 
dell'amministrazione scolasti¬ 
ca e strumenti di verifica del 
prodotto formativo: è un pro¬ 


blema aperto che può essere 
risolto solo dopo quelli succi¬ 
tati. 5) Entro il 1989 dovranno 
essere accoipall presidenze, 
classi e plessi composti da un 
numero limitato di alunni: la 
soglia minima non è stala indi¬ 
cata. 7) Entro il 1989 dovran¬ 
no essere riorganizzate alcu¬ 
ne cattedre, in pratica ridi¬ 
mensionandole: ^r esempio 
quelle di educazione tecnica 
e di educazione fisica. 8) Fase 
transitoria che prelude al dop^ 
pio regime nelto delle presta¬ 
zioni a tempo pieno e tempo, 
definito. 9) Riorganizzazione 
deH’insegnamento nelle ele- 
meniarl e introduzione di 
nuove figure; potrebbe essere 
il docente di lingua o di edu¬ 
cazione musicale. 

Nel documento governati¬ 
vo iton una parola viene detta 
sul personale non docente. 


■i ROMA. U ministro, davan¬ 
ti ai parlamentari, ha spiegato 
nel dettaglio l'attività della ap¬ 
posita commissione d'inchie¬ 
sta istituita da Spadolini, fn un 
anno di attività - ha riferito 
Zanone - la commissione si è 
riunita plenariamente otto vol¬ 
te e si è recata, per accerta¬ 
menti, in Polonia, Germania 
federale e Urss. Sono state, 
inoltre, raccolte 107 testimo¬ 
nianze. La Commissione, co¬ 
me si sa, ha concluso ì propri 
I lavori, con una vera e propria 
spaccatura, il 3 marzo scorso. 
Lo stesso Zanone ha poi ricor¬ 
dato come sulla vicenda Leo¬ 
poli furono presentate una re¬ 
lazione di maggioranza e una 
dì minoranza. In quella di 
maggioranza la strage di Leo¬ 
poli veniva semplicemente 
negala. Nella relazione dì mi¬ 
noranza (firmata da storici di 
chiara fama e da (scrittori ed 
ex combattentQ si sosteneva 
che le testimonianze raccolte 
non erano «^bastanza pro¬ 
banti». 

li ministro della Difesa ha 
poi spiegato che la Procura 
militare, nel corso deile pro¬ 
prie indagini, aveva individua¬ 
to circa un migliaio di soldati 
italiani ex prigionieri a Leopoli 
e raccolto cinquecento testi¬ 
monianze. 

E stala anche richiesta * ha 
precisato Zanone > una roga¬ 
toria intemazionale per avere, 
dalla Germania federale, gii 
atti di un processo sull'argo¬ 
mento svoltosi a Stoccarda. 
Altra rogatoria intemazionale 

- ha detto il ministro - é In 
corso con l’Urss. Per quanto 
riguarda la strage di Deblin, in 
Polonia, è in corso • secondo 
le notizie fomite dal ministro 

- una rogatoria intemazionale 
della Procura militare italiana 
con la Polonia per ulteriori ac¬ 
certamenti e la raccolta anche 
di testimonianze giurate. Di ex 
militari prigionieri a Deblin ne 
sono stati comunque già Iden¬ 
tificati più di mltle e interroga¬ 
li cinquecento. Altri accerta¬ 
menti vengono condotti an¬ 
che in Germania. Zanone ha 
comunque concluso che an¬ 
che a Deblin. tra il '43 e II '44, 
non ci sarebbe stato nessun 
massacro di italiani. 


Il deputalo comunista E^ 
menegildo Palmieri, dopo la 
relazione dei ministro, ha pre¬ 
so la parola dichiarandosi non 
solo insoddisfatto, ma anche 
indignato contro le autorità 
italiane che, nei quaranta anni 
trascorsi dalla guerra, non 
erano mai riuscite a (v luce 
sulla sorte di migliaia dì italia¬ 
ni che rifiutarono di collabo- 
rare con i nazilascisti dopo )'8 
settembre 1943. Palmieri ha 
poi parlalo delle testimonian¬ 
ze aUendibill del russi e de) 
polacchi sugli eccidi di italiani 
da parte dei nazisti e delle of¬ 
ferte dì quelle autorità a colla¬ 
borare per far luce su quelle 
tristi vicende. Palmieri, ad un 
certo momento, si è chiesto 
se ii ministro era davvero sicu¬ 
ro che era stato fatto tutto il 
possibile per cercare la verità. 

E inoltre: le autorità italiane 
si erano davvero avvalse della 
collaborazione di quelle po¬ 
lacche e sovietiche? Dei circa 
65Qmila militari disarmati e 
portati a Est dopo l'annlstizio 
- ha detto Paomieri - circa 
33mila non erano mai più ri¬ 
tornati in patria. Per anni, da 
parte di ben determinali am¬ 
bienti politici itaiiani. si era so¬ 
stenuto che gli Italiani non 
erano tornati per colpa del 
masi. Palmieri ha quina) chie¬ 
sto; «Il governo e il ministro 
Zanone la pensano, per caso, 
ancora così?». Il deputalo co¬ 
munista ha poi invitato, nono¬ 
stante le evidenti difficoltà, a 
cercare ancora la verità. Poi 
ha sottolinealo con vigore che 
i membri «laici» della commis¬ 
sione su Leopoli erano sem¬ 
pre stali esclusi dalle ricerche 
In Ckrmania, Polonia e Uns e 
si erano dunque trovati nella 
condizione di fare soltanto t 
•passacarte». Palmieri ha poi 
insistito sul fatto che le indagi¬ 
ni sono state Insufficienti e 
parziali ed ha chfasto'ehe la 
Commissione difesa valuti 
ropporturiiià di assumere ima 
nuova e specifica iniziativa 
sulle due vicende per fare 
davvero luce su quanto ac¬ 
cadde a Deblin e a Leopoli. 
Ovviamente, muovendosi in 
sintonia e con la collaborazio¬ 
ne delle autorità polacche e 
sovietiche. 


Sulla legge duro scontro in commissione Giustizia al Senato 

Violenza seguale: altri due articoli 
Isolata la De che punta al rinvio 


BILANCIO m DEL CREDITO FONDIARIO SPA 
E DEIU SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBUCHE. 


Duro scontro alla commissione Giustizia del Sena¬ 
to per la legge sulla violenza sessuale. Isolata, la Oc 
continua a perseguire l'Intento di ritardare i ìavori. 
Approvati da tuttil gruppi, esclusa la De, ma con II 
parere lavorevole de) governo, altri due articoli. Il 
capogruppo socialista Fabio Fabbri parla di incoe¬ 
renza tra impegni programmatici e comportamenti 
parlamentari. 


NEDO CANETTI 

OT ROMA. Nel presenlare il la De no 
suojBoverno, martedì 19 apri- ta la dir 
le, Ciriaco De Mita aveva assi- iniziato 1 
curato: .Sul plano Immediato si è subi 
il governo dovrà tarsi carico di gno dei 
sollecllare la rapida approva- glio non 


Il uuvcriiu uuvra laoi ut 

sollecitare la rapida approva¬ 
zione... del testo, già approva¬ 
to dal comitato nstretto del 
Senato, relativo alla nforma 
delle norme contro la violen¬ 
za sessuale». Sembrava il «via» 
più autorevole per un rapido 
esame, alla commissione Giu¬ 
stizia di palazzo Madama, del 
testo, tanto che già si era ven¬ 
tilala l'ipotesi di portarlo all'e¬ 
same dell'assemblea nella pri¬ 
ma quindicina di maggio. Ma 


la De non è stata ai patti. Fini¬ 
ta la discussione generale e 
Iniziato l’esame degli articoli, 
sì è subito notato che l'impe¬ 
gno del presidente del Consì¬ 
glio non sarebbe stato mante¬ 
nuto proprio dMli esponenti 
del suo partito, che facevano 
fioccare sul testo del comitato 
ristretto una serie sempre più 
fitta di emendamenti, con 1 in¬ 
tento, chiaro anche se non di¬ 
chiarato, di stravolgere ii testo 
ovvero di ritardarne il più pos¬ 
sibile l'approvazione, fino al 
totale insabbiamento. Nessun 
altro gruppo, nemmeno il Msi, 
ha seguito i senatori de su 


questa strada- 
isolati nelle votazioni (tutti 
gU emendamenti sono stati re¬ 
spinti) i senatori de hanno 
continuato tenacemente a 
battersi per modllicare ti te¬ 
sto. 

I) capogruppo de Nicola 
Mancino, nell intento (orse di 
drammatizzare la situazione, 
ha riunito, con II ministro per 
gli Affari speciali Rosa Russo 
Jervolino, i senatori de della 
commissione Giustizia per fa¬ 
re Il punto della situazione. 
Olà l'altra sera le divisioni era¬ 
no esplose su una proposta, 
sempre de, relativa alla por¬ 
nografia. Vistosi bocciato l'e¬ 
mendamento, Claudio Vitalo- 
ne ha abbandonato l'aula, 
mentre un altro de, Nicolò li- 
pari, ha presentato un emen¬ 
damento per sconfessare il 
sottosegretario socialista 
FrancoCastigllone (reo di es¬ 
sere coerente con il program¬ 
ma di governo) e chiedere la 

e resenza in aula dei ministri 
iuliano Vassalli e Russo Jer- 
volino. Alla ripresa dei lavori 
lo scenario non è mutato. An¬ 
cora De contro lutti. Ancora 


Oc battuta, con 11 no ai suoi 
emendamenti e ti volo favore¬ 
vole a due articoli, ti primo 
prevede una pena da due a 8 
anni per chiunque costringa 
taluno a subire o compiere atti 
sessuati con violenza, minac¬ 
cia. inganno o con abuso di 
autorità pubblica, dì relazioni 
domestiche, di relazioni d'uf¬ 
ficio o prestazione d’opera; il 
secondo l'aumento delle 
ne da tre a dieci anni se la 
violenza è usata sui minori. La 
De, per bocca di Vitalone, e 
del vice presidente dal gruppo 
Franco ha accampato prete¬ 
stuosamente problemi di tute¬ 
la del minorenni. «In realtà - 
come hanno sostenuto le co¬ 
muniste Ersiiia Salvato e Gra¬ 
zia Zuffa ' la norma approvata 
già opera, anzi rafforza ta tute¬ 
la SUI minori e, al tempo stes¬ 
so, consente Taffettuosità tra i 
minorenni (tra loro, occorre 
per eliminare ogni equivoco 
precisarlo, non tra un adulto e 
un minorenne), senza crimi¬ 
nalizzarla». I minori sono dun¬ 
que un pretesto. D'altra parte, 
l'insistenza de per introdurre 
norme sulla pornografia di¬ 


mostra l'abbarbicamento ad 
un’idea deila violenza sessua¬ 
le come reato contro la mora¬ 
le e non contro ta persona. 

Durissima la reazione del 
capogruppo del Psi Fabio 
Fabbn che ha partalo di «pes¬ 
simo debutto» di «prova di as¬ 
soluta incoerenza tra impegni 
programmatici e comporta¬ 
menti parlamentari» di de che 
«si sono battuti pervicace¬ 
mente per una riforma peg¬ 
giorativa». Per Castiglione e 
«perlom<sno sorprendente 
l atteggiamento del gruppo de 
di frontale cont^posizione 
al testo dei comitato ristretto 
e di polemica contro il gover- | 
rro». E in questo clima di ten¬ 
sione che oggi ti riprende a 
votare. 

Intanto ieri una delegazio¬ 
ne del gruppo interparlamen¬ 
tare donne elette nelle liste 
del Pei ti è Irrcontrata col ca¬ 
po della polizia Parisi. 1) pre¬ 
fetto Pariti - come riferiscorK) 
le parlamentari comuniste * 
ha assicurato la prossima isti¬ 
tuzione di un servìzio telefoni¬ 
co collegato ai 113 specializ¬ 
zato ne) ricevere denunce in 
caso di violenza sessuale ido¬ 
nei. 


BILANCIO 

(in miliardi dì lire) 

Mezzi di terzi ammirvitratì 

4.051,7 

Pafrirrtonio netto e fondi rischi 

646,3 

Impieghi in mutui e anticìpozioni 

3.896,5 

Utile di esercizio 

52,5 


Si è tenuta a Romo giovedì 28 oprile, l'Assemblea erdinoria de¬ 
gli Azionisti del Credito Fondiario S.p.A., che ho approvato i 
bilanci dell'Istituto e detto Sezione Opere Pubbliche chiusi al 31 
dicembre 1987. Il Presidente in apertura ho ricordoto che 
l’esercizio conclusosi è stato il 
90'* dello vito dello Società FV 


Spaccia a 14 anni per sfamare 9 ftatelK 


FRANCESCO VITALE 


ma PALERMO. Lui vendeva 
eroina in uno dei quartieri 
più degradati di Palermo e 
qualcuno si arricchiva alle 
sue spalle. Questa è la storia 
di Mlchellno, un ragazzo di 
14 anni, arrestato ieri dalla 
polizia mentre si apprestava 
a vendere alcune dosi di 
eroina. Un lavoro che frutta¬ 
va al ragazzino cinquecento 
lire per ogni dose di droga 
che riusciva a piazzare. Tan¬ 


to lo pagava, infatti, il suo 
sfruttatore Salvatore Figuc- 
eia, 23 anni, pregiudicato 
per rapina, anche lui arre¬ 
stato dagli agenti dei com¬ 
missariato Brancaccio. Una 
storia terribile quella di Mi¬ 
chelino, Orfano, ultimo di 
dieci figli, lo «spacciatore 
baby» viveva con i fratelli e 
l'anziana madre in due stan¬ 
zette sudice e maleodoranti 
prese in affitto nel cuore del 


quartiere Borgo Vecchio. 
Un pasto scarso al giorno (a 
volte nemmeno questo) e 
una disperata voglia di gua¬ 
dagnare qualche soldo da 
portare a casa. 

Michelino comincia pre¬ 
sto a irequentare gli am¬ 
bienti della malavita paler¬ 
mitana; qualche scippo, un 
paio di furti e poi il «salto di 
qualità». Io spaccio dell'e¬ 
roina. Qualche mese fa Mi- 
chelino viene avvicinato da 
Salvatore Figuccìa, il suo 


sfruttatore. Il giovane lo 
convince a lavorare per lui. 
Gli garantisce una buona 
paga ma non mantiene la 
promessa. Michelino si 
piazza davanti alle scuole, 
nei gruppi di riunione del 
suo quartiere, e comincia a 
spacciare. La sera consegna 
il guadagno delia giornata 
nelle mani di Figuccìa che 
io «ricompensa» con una 
paga di soie cinquecento li¬ 
re per ogni dose venduta. 
Un guadagno, che in alcuni 


giorni, basta appena per 
comperare due panini. A 
Micheiino va bene lo stes¬ 
so. È un modo come un al¬ 
tro per non ritornare a casa 
a mani vuole. Ieri Tarresto. 

Michelino, da ieri sera si 
trova in una cella dì isola¬ 
mento nel carcere minorile 
del Malasptna. «Occupatevi I 
dei mie) fratelli * ha detto 
agl) agenti che lo arrestava¬ 
no •• lo (inora sono riiucUo ' 
a sfamarli. Come faranno 
adesso senza di me?». 


cho si è oppunto costituito il |P| T 13 
28 oprile 1898 ed il Consiglio ^ fi' 

di amministrazione ho sottoli- J' IH ° ° ^ / 

neato nello suo relazione co- ^ ^ ^ ^ f 

me le posizioni raggiunte te- D 0 D 

stimonino il gronde lovoro S* Sfn^n nn 
svolto in tutti questi onni di ot- j illJ 

tivifà e costituiscono motivo LnTi lf*t^ '~ll*]T' rrt ^ 
di soddisfazione e di stimolo ' j f-*ilCi 

per Iraguordi sempre più -- - 

ambiziosi coche nello prò- 
speltivo di uno inlegroiione 

europea ormoì imminente. FT? rt " ~t" 

Per lo scorso esercizio i risul- ^ «-«1 S ? e I ft . j - t- V 

tati conseguiti evidenziano ^ ° ■ 

uno ragguardevole espan- -, j [■ g 3!k.r^ 

sione operativa dell'Istituto. —‘—^ 

Neil'B? sono stati erogati fi- i''L. \ 

nonziomenti di credito fon- 

diono ed edilizio e alle opere i. 

pubbliche per un importo jT 

pori o 860,5 miliardi, con un 

incremento del 44% rispetto a!l'86. Pertanto Io cor\sistenza de¬ 
gli impieghi in essere a fine anno del Credito Fondiario S.p A e 
dello Sezione Opere Pubbliche è solito a 3.896,5 miliardi. Nel¬ 
lo stesso periodo le domonde di credito fondiario ed edilizio 
pervenute all'Istituto sono state pori a 1.890,3 miliardi, il 41,1% 
in più rispetto all’anno precedente. 

Con riferimento all'aspetto reddituale, dedotti 33,6 miliardi di 
occontonomenti ai fondi rischi e 37,5 miliardi a fronte di impo¬ 
ste sul reddito, l’utile netto consolidato è stoto pan a 52,5 


mìliordi. Dopo over occontonoto a riserve patrimoniali 39 miliar¬ 
di l'Assembleo ha deliberato di corrispondere un dividendo dì 
180 lire per azione (pori al 18% del volere nominale). Esso, lenen¬ 
do presente l'oumento gratuito di capitole ultimamente interve¬ 
nuto, è superiore del 20% a quello distribuito lo scorso anno. 

I fondi propri dell'Istituto e dello Sezione sono passati dai 583,5 
miliardi di inizio '87 agli ottuali 646,3 miliardi. Il dividendo è pa¬ 
gabile Q partire dai 17 moggio 1986 su presentozlone dei certi¬ 
ficati azionari oi sensi delle disposizioni di legge, presso le Cas¬ 
se incoricatet Bonca Commerciole ftaltona. Banco di Roma, 
Credito ItoliarK), Barteo dì Santo Spirito, Banco Nozionde del- 
— iii-TM I II], III l'Agricolturo, Banco Nazio- 

Lovoro, Banca Po- 
llfn 1V7 polore di Milano, Banca Po- 

HILj^ Icd xCJ \ U'j polore di Novara, Nuovo 
I 4 lifj Iti \ Banco Ambrosiano, Banco di 

É ' / 1 11 in h)opolif Banco di Sardegna, 

r / \ 1 coot Banco di Sicilia, Cosso di Ri- 

r4a ■=^1/ / \j 2 sparmìo delle Provincie Lom- 
^ barde. Istituto Boncorio Ito- 
1 re Bancario San 

il\ fi dì Torino, Monte dei 

/ rTìnli^ ^ \ ¥ ( Paschi di Siena, CreditWest, 

jrTmpJyr f; n-Q xiJp^l \ i Monte Titoli S.p.A. (per i tìtoli 

\ \ dallo stesso omministroti) e 

1 0 D 0 ! rt f 0 presso la Sede Sociole. 

ODO n Con lo nomino di due nuovi 

^ li p Amministratori gli orgoni so- 

y JLf 1 n -■ y •' rìsultono così composti: 

‘ [ IT llfyTlr^ Consiglio di ammintstrazio- 

V jQPresidente: DoH, Mono 
Piovano; Vice Presidente: 
Dott. Oliviero Prunos; Consi- 

? _ n\ 9 giieri; Doti. Attilio Aquila, 

Bocci, Dot}. 

ft « -v Aido Buoncristiono, Dott. 

si [y Gòetano Cigolo Fulgosì, 

Dott. Orazio Fiacchi, Sig. An¬ 
tonio MosqIò, Doti. Francesco Picardi, Dott. Giacomo Salvemi¬ 
ni, Dott. Ugo Tabanelli. Segretario: Doti. Antonello Delcroix. 
Collegio sindacale: Presidente: Dott. Carlo Gorromone; Sin- 
daci effettivi: Sig. Carlo Griffo, Dott. Walter Pironi; Sìndod sup¬ 
plenti: Aw. Massimo Olivo, Dott. Gianfranco Mancuso. Diret¬ 
tore Generale è l'Aw. Filippo Nozzaro. 

La Banco Commerciale Italiano, il Credito Italiano e il Banco di 
Roma partecipano ol capitole sociole e rappresentano l’Istìtufo 
a mezzo delle toro Dipendenze. 
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IN ITALIA 
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«Facciamo 
votare gli 
immigrati» 


Il rabbino capo della comunità 
israelitica di Roma 
aveva attaccato le «riviste ostili» 
che «alimentano» Tantisemitismo 


Addolorato stupore in Vaticano 
Del Colle («Famiglia cristiana»): 
«Si vuol far tacere chi critica 
la politica dello Stato d’Israele» 


Agrigento 

Un appello 
dell’Arci 
per i templi 


La Torre 

Giornalista 
sentito 
come teste 


TOMtlOF 

M ROMA. Una giovane ge* 
neraaione di Haiianì «rat^»? 
Per Pietro Polena, segretario 
nazionale della PuCI. le cose 
non stanno così; ^ è Uittavia 
as^stito al manifestarsi di 
orientamenti preoccupanti, fi¬ 
gli dello yuppismo e dell'egoi¬ 
smo economico che sono 
possibile base materiale e cul¬ 
turale del razzismo: questa la 
posizione dei giovani comuni¬ 
sti che hanno annunciato una 
serie di iniziative su questo 
terreno. L'appuntamento è 
per il 3 luglio a Milano, in oc¬ 
casione diuna grande manife¬ 
stazione di re»iro europeo al¬ 
la quale la FOCI si augura di 
giungere all'Interno di un mo¬ 
vimento unitario che raccolga 
gli studenti, i pacifisti, i movi¬ 
menti cattolici, le associazioni 
del volontariato e le forze del¬ 
ia cultura; e non tanto - ha 
spiegato Polena - per aprire 
«nuovi orizzonti di tolleran¬ 
za», quanto piuttosto per offri¬ 
re «occasioni reali di incontro 
etnico», affermando diritti per 
gli immigrati del Terzo mondo 
simili a quelli che l'Italia chie¬ 
de per i suoi S milioni di emi¬ 
grati. Di qui, l'annuncio della 
presentazione di una propo¬ 
sta di legge che, raccogliendo 
orientamenti CEE, prevede II 
diritto di voto alle amministra¬ 
tive e alle Europee anche per 
gli immigrati da paesi non ap¬ 
partenenti alla Comunità eco¬ 
nomica che risiedano da al¬ 
meno tre anni nel nostro pae¬ 
se. 

A sostegno del progetto di 
una società «aperta, multicul¬ 
turale e plurietnica», la Lega 
studenti medi ha organizzato, 
per la settimana tra il 16 e il 21 
maggio, una serie di concerti 
(' Musica in bianco e nero') 
che gruppi museali studente¬ 
schi e di giovani immigrati ter¬ 
ranno in una o due scuole del¬ 
le principali città italiane. ‘Hit- 
lo ciò, mentre > hanno detto I 
giovani comunisti > sulla scia 
deirallarmante risultato de) 
sondaggio condotto dagli stu¬ 
denti romani della comunità 
di S. Egidio, verrà avviato un 
nuovo «censimento» sulla di¬ 
sponibilità dei giovani ad ac¬ 
cettare la diversità in 16 scuo¬ 
le della capitale. Parole dure 
per De Mita C'ha liquidato la 
questione dei lavoratori immi¬ 
grati - ha detto Polena - in 
appena 12 righe della sua re¬ 
lazione»), e lichlami a Formi¬ 
ca e ad Andreotti Oe consulte 
per gli immigrati, presso i mi¬ 
nisteri del Lavoro e degli Este¬ 
ri previste dalia legge 943 che 
iniziava a prendere in carico 
la complessa situazione, non 
sono m^ state realizzate. E a 
Donat Cattin che non ha an¬ 
cora riproposto il decreto per 
estendere l'assistenza sanita¬ 
ria agli immigrali già presenta¬ 
to in chiusura del passato go¬ 
verno. Italiani razzisti? Non è 
vero, ha detto Kurosh Danesh, 
iraniano, segretario della or¬ 
ganizzazione del lavoratori 
stranieri in Italia che federa gli 
immigrati di dieci paesi: dì 
certo, non esiste razzismo or¬ 
ganizzalo, ha precisato, come 
accade in altri paesi europei, 
a4a per una presenza comples¬ 
siva di immijgrati in Italia anco¬ 
ra lontana cfalle percentuali di 
alcune grandi realtà urbane 
d'Europa, sia in virtù di una 
cultura che tradizionalmente 
rifiuta l principi di un razzismo 
compiuto. Ma ciò non toglie 
che una parte degli italiani 
fedisca, soprattutto per insi¬ 
curezza e per mancanza di co¬ 
noscenze, alla ìmm^ine della 
presenza degli immigrali che 
una piccolissima percentuale 
di stranieri (ì senza lavoro 
adescati in partenza dai loro 
paesi o all'ariwo in Italia dal¬ 
l'industria del crimine e della 
droga) impone alla opinione 
pubblica. Questo avviene so¬ 
prattutto a Roma, città che se¬ 
condo valutazioni ufficiali 
ospiterebbe oramai circa 
250.000 immigrati di varia 
provenienza, soprattutto filip¬ 
pini, dallo Srj Lanka, egiziani, 
raggiungendo una percentua¬ 
le, definita dai tecnici della 
statistica e della sociologia 
quasi «a rischio», e cioè vicina 
a quella soglia in corrì^n- 
denza della quale nella popo¬ 
lazione autoctona insorgono 
stati d'animo xenofobi. Cin- 
quantunmiia sono protetti da 
vecchi permessi di lavoro e 
i 9.000 sono stati «sanati» con 
l'introduzione delia legge 
943: altri 31.000 usano per¬ 
messi «religiosi», più di 
25.000, invece, sono studenti. 
Quasi 22.000 permessi sono 
stati inoltre rilasciati per con¬ 
sentire la ricomposizione dei 
nuclei famigiiarì (una cifra de¬ 
stinata a crescere) e altri 
10,000 sono stati concessi per 
esigenze varie. Si caicoia che 
70-60.000 stranieri abbiano 
un lavoro e questo dato è at¬ 
tendibile mentre appare diffi¬ 
cilmente sintetizzabile la afra 
relativa ai clandestini e agli 
stranieri in transito, in attesa, 
cioè, di raggiungere altre de¬ 
stinazioni, come il Canada o 
l'Australia. Il sindacato sostie¬ 
ne che non dovrebbero esse¬ 
re più di 50.000, ma per altre 
fonti sarebbero almeno il 
doppio. 


E’ scontro fra Toaff e cattolici 


È polemica tra il Vaticano e la comunità Israelitica. In 
un'inteivista al quotidiano israeliano «Yediot Ahro- 
notii, il rabbino capo Elio Toaff ha detto che «il Vati¬ 
cano sta dietro alle pubblicazioni cattoliche ostili al 
popolo ebraico e a Israele». Stupite e risentite, ma 
anche molto caute, le prime reazioni vaticane. Aspr^ 
quelle della stampa cattolica chiamata in causa. È 
sceso in campo anche monsignor Riboldi 


AMMAMARM GUADAGNI 


, B ROMA. Colto prudente 
misurato, paziente tessitore di 
.rapporti con la diplomazia va¬ 
ticana. Ibttì rìconcscono que- 
i ste qualità al rabbino capo 
della Comunità israelitica Elio 
Toaff. Per questo è stata ac- 
I coìta con cautela e con stupo- 
I re la bordata che ha sparato 
I contro II Vaticano in una inter¬ 
vista rilasciata al quotidiano 
israeliano «Yediot Ahronot». 
«I mass media - ha detto Toaff 
nell'intervista il cui testo è poi 
stato confermato • fanno a 
' gara nella pubblicazione di ar¬ 
ticoli anii-israeliani. Non san¬ 
no distinguere tra israeliani ed 
ebrei e il risultato è una nuova 
ondata di antisemitismo». £, 
riferendosi ad articoli apparsi 
sulla stampa cattolica, il rabbi¬ 
no capo ha risposto testual¬ 
mente: «Le autorità ecclesia¬ 


stiche ^ astengono dal con¬ 
dannare duramente Israele. 
Prefenscono farlo attraverso i 
mezzi di comunicazione cat¬ 
tolici». più: «Non solo ìi Va¬ 
ticano sta dietro alle pubblica¬ 
zioni ostili al popolo ebraico e 
a Israele, cì sono altri che fan¬ 
no affluire soldi a questo sco¬ 
po». 

La prima reazione di pane 
vaticana è stupita ed addolo¬ 
rata nei toni. Don Giovanni 
D'Excole, vice direttore detta 
sala stampa vaticana, ha ricor¬ 
dato che tra ebrei e cattolici 
sono ormai consolidati «buoni 
rapponi» e io stesso rabbino 
«conosce bene il pensiero del 
papa» ed ha «contatti abba¬ 
stanza frequenti con altri ec¬ 
clesiastici ed anche responsa¬ 
bili della chiesa di Roma*. 
«Sono d'accordo - ha poi 



Joseph Ratzinger 


concluso il portavoce > sulla 
necessità di vigilare sull'insor¬ 
genza di antisemitismo e di 
ogni altro razzismo. Ma come 
si fa ad affennare che dietro 
alle pubblicazioni ostili al po¬ 
polo ebraico e a Israele c'e il 
Vaticano?». 

A onor del vero anche la 
storica riconciliazione con i 
•perfidi giudei», dopo la Nàsiia 



Elio Toaff 


del papa alla sinagoga, ha 
sem^e avuto i suoi opposito¬ 
ri. Dot più periferici come 
«Chie.sa viva», moisile d'im- 
ronta lef^uriana edito a 
rescia. che nei mesi scorsi 
ha evocato un «piano di con¬ 
quista de) mon<ra» elaborato 
in segreto dalio «stato mag¬ 
giore) delt'ebrm^o intema¬ 
zionale. Fino a {ùù autorevoli 


avversari, come dimenticare 
l'intervista rilasciata nell'otto¬ 
bre scorso dal cardinale Ra¬ 
tzinger al settimanale cattoli¬ 
co «Il Sabato»? Si ricorderà 
che il supremo prefetto di dot¬ 
trina del Vaticano sosteneva 
che in fondo il «vero ebrai¬ 
smo» è il cristianesimo. 

Ma la più preoccupante 
ostilità antisemita è venuta in¬ 
dubbiamente da Comunione 
e liberazione. Proprio «Il Sa¬ 
bato» ha più volte parlato del 
«complotto» mondiale trama¬ 
to dalla «onnipotente lobby 
giudaica». Del resto, a propri 
sito di pregiudizio antiebrai¬ 
co. «L'Avvenire» ha recente¬ 
mente scoperto che la «gang 
ebraica» si è impossessata di 
Cape Canaveral. 

Ieri U vice direttore di «Il Sa¬ 
bato» Giuseppe Frangi ha det¬ 
to che quelle di Toaff sono 
«ipotesi fantasiose»: «Non sia¬ 
mo manovrati da nessuno ed 
agiamo in perfetta libertà. MI 
pare inoltre che Toaff esageri 
nell'interpretare i segnali di 
antisemiusmo che si sono ma¬ 
nifestali nel nostro paese». 

Tra le voci risentite c’è an¬ 
che quella di Monsignor Ri¬ 
boldi. il vescovo di Acerra. 
personaggio certamente non 
sospettabile di simpatie anti- 
semìte. «Gli attacchi di Toaff - 


ha commentato aspramente 
Riboldi - sono motivati dalla 
ricerca di capri espiatori per 
poter giustificare la politica di 
aggressione israeliana, ma 
non è così che gli stessi ebrei 
possono risolvere ì loro enor¬ 
mi problemi». 

Il rabbino Toalf ha succes¬ 
sivamente ripreso la parola 
per precisare le accuse pren¬ 
dendosela con le riviste «La 
Rocca», «Segno sette», «Fami¬ 
glia cristiana» e «Civiltà Catto¬ 
lica» che hanno pubblicalo re¬ 
centemente servizi sulla que¬ 
stione palestinese, dove si de¬ 
lineerebbero «te basi di una 
nuova ondata di antisemiti¬ 
smo che fa leva sull'emotività 
dei cattolici italiani». 

Gli ha fatto aspramente eco 
il vicedirettore di «Famiglia 
cristiana» Beppe Del CcHle: 
•Se si vuole che nessuno scri¬ 
va nulla contro la politica dì 
Israele io si dica chiaramente. 
Anche perché se lutti quelli 
che criticano Israele sono an¬ 
tisemiti, allora tutto il mondo 
è antisemita». E padre Giovan¬ 
ni Rulli, esperto della questio¬ 
ne medionentale, autore del¬ 
l’articolo di «Civiltà Cattolica»: 
«La polemica non fa bene a 
nessuna delle due parti. D'al¬ 
tra parte, il comportamento di 
Israele è stato condannalo an¬ 
che dalla stampa laica». 


■■ PAIAMO. Un appello a) 
presidente della Regione sici¬ 
liana per la tutela della Valle 
dei Templi di Agrigento è sta¬ 
to presentato ieri mattina a Pa¬ 
lazzo delle Aquile r»el corso dì 
una conferenza stampa pro¬ 
mossa daH'Arct regionale e 
dalla Lega Ambiente. I presi¬ 
denti delle due associazioni, 
Giovanni Ferre e Angelo Lo 
Maglio, hanno illustrato ai 
ìomalisti il contenuto del- 
appeiio con cui sì chiede 
l'attuazione della legge regio¬ 
nale numero 37. ^condo 
questa normativa il capo del 
governo regionale avrebbe 
dovuto stabilire con precisio¬ 
ne quali sono i confini della 
cosiddetta zona A, quella di 
assoluta inedificabilità. Per 
sensibilizzare Topinione pub¬ 
blica l’Arci e la Lna Ambien¬ 
te hanno già raccolto 176 fir¬ 
me tra ìnleliettuaii, uomini po¬ 
litici, ^omaUsti e m^stralL 
AH'iniziativa hanno aderito, 
tra gli altri, il sindaco di Paler¬ 
mo Leoluca Orlando, il depu¬ 
tato europeo de) Pei Pancra¬ 
zio De Pasquale, il vicesinda- 
co del capoluogo siciliano Al¬ 
do Rizzo, i sosututì procurato- 
n della Repubblica di Palermo 
Gioacchino Scaduto e Vittorio 
Teresi, i giudici istruttori Giu¬ 
seppe Di Lello, Giacomo Con¬ 
te e Dino Cerami, il segretario 
provinciale del Pei Micnele Fi- 
gurelli, il capogruppo atl'Ais 
del Pei Gianni Parisi. 

«Tutte le case costruite nel¬ 
la zona A - sostiene Ferro - 
vanno abbattute. Se vi sono 
pnme case, ìi comune pense¬ 
rà a dare un alloggio adeguato 
a chi si ritroverà senza tetto». 


im PALERMO. 1) giornalista 
Vincenzo Vasile, Inviato q>e> 
cìale deir«Unità». è stato In¬ 
terrogato come teste did giu¬ 
dice istruttoie Giacomo Conte 
nelTambito dell'inchiesta sul- 
l'ucci^one deH’on. Pio La 
Torre, segretario regionale si¬ 
ciliano de) Pel, assattìnato il 
30 aprile del 1982. 

In un articolo pubblicato 
da) giornale comunista, il 29 
aprile scorso, Vasile scrisse 
che «una stinge con colpi di 
mitra Kalashnikov era stata 
annunciata a Palermo allo 
stesso La Torre da una strana 
coppia di artlvisU dei Partito 
operalo europeo, un gruppo 
di estrema destra che qualche 
anno più tardi verrà iiròlicato 
anche nell'ucci^one di Olof 
Palme». Sei anni fa Vasile rice¬ 
vette la visita a Palermo di due 
militanti del Poe, qualificatisi 
come aderenti ad un’associa¬ 
zione antidroga, i quali disse¬ 
ro a) giornalista: «A Comiso ci 
sarà una strage: vogliamo av¬ 
vertire l'on. La Torre». 

I due militanti del Poe, un 
uomo e una donna, incontra¬ 
rono successivamente anche 
La Torre. Per prevenire Mac¬ 
chi terroristici lurono dispone 
misure di sicurezza durante la 
manifestazione svoltasi da¬ 
vanti all'aeroporto «MagUoc- 
co», trastonnato in base per 
gli euromissili «Cruise». 

II giomrdista deir«Unità» ha 
scrìtto che La Torre aveva mo¬ 
strato preoccupazione per 
«imminenti provocazioni». Se¬ 
condo Vasile un coltegunen- 
to tra l'episodio citato ne)^a^ 
ticolo e l'omicidio non con¬ 
trasterebbe con la matrice 
maliosa dell'agguato. 


' Istituita una commissione bicamerale d’inchiesta 

Ora il Pagamento inda^erà 
sul terrorismo e le stra^ 


Il Parlamento adesso può indagare sugli ostacoli che 
in questi anni si sono Irappostl all'accertamento del¬ 
la verità sulle stragi e sugli episodi di terrorismo. La 
Camera infatti ha approvato in via definitiva l'istitu¬ 
zione di una commissione bicamerale d'inchiesta, 
come proposto dal gruppo comunista. La legge ha 
'ottenuto i consensi di un ampio schieramento di 
forze politiche. 323 i voti a favore, 37 i contrari. 


GUIDO DEU'AGUILA 


■■ ROMA. Piazza Fontana, 

& della Loggia, il treno 
, Peteano, Ustica, la 
stazione di Bologna. I nomi 
che punteggiano le tappe più 
inquietanti e sanguinose del- 
l'eversione terroristica non 
sono mal stati seguiti da quelli 
dei colpevoli. Qualche perso- 

S minore è finito nelle 
della giustizia ma i 
mandanti sono rimasti sempre 
senza volto. Perché? Per qua¬ 
le ragione la verità si è sempre 
fermata «al di qua» della soglia 
fatìdica? Come è stato possibi¬ 
le depistare le inchieste giudi¬ 
ziarie ogniqualvolta un giudi¬ 
ce sì è trovalo a imboccare la 


strada giusta, o era in procinto 
di farlo? Questi interrogativi 
sono stati riproposti ìen da 
Gianni Serra, comunista, che 
ha lormulato la dichiarazione 
di voto a nome del gruppo co¬ 
munista. Le risposte, si spera, 
dovrà fornirle la commissione 
bicamerale d'inchiesta che 
durerà in carica 18 mesi. La 
legge, firmata da Zangheri, 
Tortorella, Violante, Fracchia, 
Barbera, Lodi, Querciolì. pre¬ 
vede anche la composizione 
del nuovo organismo e i crite¬ 
ri per la sua formazione. ( 
membri della commissione 
saranno 40. metà deputati e 
metà senatori. 1 parlamentari 


saranno scelti dai nspettivi 
residenti del due rami del 
arlamenio (sulla base delle 
indicazioni dei gruppi) in mo¬ 
do da garantire la presenza di 
tutte le forze polìtiche rappre¬ 
sentate alla Camera e al Sena¬ 
to 

Anche il presidente del 
nuovo organismo sarà scelto 
di comune accordo da Nilde 
Jotti e Giovanni Spadolini. 
Non potrà in ogni caso essere 
uno dei quaranta membri. I 
poten delia commissione sa¬ 
ranno gli stessi di CUI dispone 
l'autontà giudiziaria. E ovvia¬ 
mente, anche per le audizioni 
che l'organo d'inchiesta deci¬ 
derà di tenere, varranno le di¬ 
sposizioni previste dal Codice 
di procedura penale. I rappre¬ 
sentanti dell'autorità di polizia 
non avranno l'obbligo di live- 
lare le loro fonti di informa¬ 
zione. L'unica deroga nspetto 
a quanto stabilito dal Codice 
penale nguarda la possibilità, 
concessa alla commissione 
neo costituita, di richiedere 
copie di atti o comunque do¬ 
cumentazioni relative a pro¬ 
cedimenti e inchieste giudi¬ 
ziarie in corso. £ prevista an¬ 


che la facoltà <tel giudice ordi¬ 
nano di oppor» rute nchieste. 
ma in questo caso egli dovrà 
sottoscrivere un motivato de¬ 
creto di rigetto deii'istanza 
parlamentare. La commissio¬ 
ne si doterà di un propno re¬ 
golamento interno per disci- 
plmare attività e funzionamen¬ 
to 

Dopo l'approvazione della 
fesge che istituisce la com¬ 
missione d'inchiesta suite 
stragi, è stato approvato un or¬ 
dine del giorno {Esentato da 
De. Pci. P» e Sinistra indipen¬ 
dente. che impegna il gover¬ 
no a fornire «con rapidità e 
completezza alia commissio¬ 
ne o'inchiesta notizie, infor¬ 
mazioni. documenti per l'as- 
solvlinento dei compiti istitu¬ 
zionali con particolare nguar- 
do alla str^e to) cielo di Usti¬ 
ca». Tra i compiti {^ncipali 
detl'organìsmo <^})o di inda¬ 
gare SUI motivi che hanno im¬ 
pedito fin qui l’accertamento 
della verità sulle str^i e quel¬ 
lo di acquiàre nuovi elementi 
di coni^enza die possano 
integrare quelli risultanti dal 
lavoro delia commissione Mo¬ 
ro. 


L’Alitalia ha aperto i concorsi al gentil sesso 

Dal 1989 k donne 
piloteranno ^ aerd di linea 



■i ROMA Entro r89 gli aerei 
di lìnea potranno essere pilo¬ 
tali anche da donne. L'ha af¬ 
fermato il direttore delle ope¬ 
razioni di volo dell’Aiitalia il 
quale ha annunciato che è sta¬ 
to avviato il processo di sele¬ 
zione per un pnmo gnippo di 
candidate. L'annuncio era at¬ 
tesissimo dalle donne pilota, 
partecipanti aU'undicesimo 
congresso, in corso a Roma. 
«La tradizione storica dell'a¬ 
viazione civile - ha detto il co¬ 
mandante Alberto Sekules - 


portava in passato a selezio¬ 
nare i piloti esclusivamente 
dairareonautica militare, solo 
in tempi recenti, con l'apertu¬ 
ra ai piloti di «provenienza ci¬ 
vile» da parte delle compa¬ 
gnie aeree, un numero signifi¬ 
cativo di donne ha comincia¬ 
to a considerare interessante 
la professione de) pilota». 

L'apertura dei corsi alle 
donne era stato in certo qual 
modo preannunciato da Fio¬ 
renza De Bernardi, figlia di un 
asso del voto e lei stessa pilota 


anche di Dc8, con più di 6500 
ore di volo. La De Bernardi 
aveva significativamente volu¬ 
to che il congresso, al quale 
hanno partecipato 65 donne, 
in rappresentanza di 650 col¬ 
leghe che lavorano in lutto il 
mondo. 44 erano le donne pi¬ 
lota statunitensi, 3 le canade¬ 
si, 2 le finlandesi, 2 le svizzere, 
1 tedesca, 1 greca, 1 del Ban¬ 
gladesh, I australiana e I fran¬ 
cese Un lavoro molto impe¬ 
gnativo * hanno ribadito le 
congressiste - nonché molto 


costoso Per prendere il bre¬ 
vetto dì primo e secondo gra¬ 
do ci vogliono dai 7 ai IO mi¬ 
lioni 'fbttavia tutte le donne 
hanno ribadito che pilotare un 
aereo non impedisce di diven¬ 
tare mogli e madn e anzi si 
può continuare a volare an¬ 
che durante la gravidanza Ju 
dy. 34 anni, pilota della ^r- 
Canada, è manta al quinto 
mese della sua seconda gravi¬ 
danza e la prima volta ha ri¬ 
preso il suo lavoro tre mesi 
dopo la nascita del bambino 


La proposta di una azienda comunale 

A Verona sbratto in vista 
per tutti i tossioodipendoiti 


Sfrattare dagli alloggi di proprietà comunale spac* 
ciatorl e tossicodipendenti che «danno fastidio», 
realizzare condomini-ghetto in cui sistemare esclu¬ 
sivamente drogati. Sono le proposte contenute nel 
bilancio di previsione dell'Agec, l'azienda che ge¬ 
stisce a Verona gli edifici comunali, nei quali abita 
il 20% dei veronesi ed una consistente fetta di 
persone coinvolte nel giro della droga. 


Dm, HOSTOO INVIATO 

MICHELE SARTOni 


■I VERONA. Verona è torna¬ 
ta da essere la Bangkok d’Ita¬ 
lia. Quest’anno ha già avuto 
dieci morti per droga. Neir87 
erano stati IS, record italiano 
in rapporto alia popolazione. 
ÌVa febbraio ed aprile sono 
stati arrestali, in maxi-opera¬ 
zioni, più di 200 ^cctalorì, 
mentre il calcolo del tossico- 
dipendenti è salito a quota 
6mila. Il fenomeno droga ha 
toccato ormai ogni aspetto 
della vita sociale; e adesso ha 
fatto ^lodare il «caso» delle 
abitazioni comunali. U Comu¬ 
ne flesUsce 5.600 alloggi, nei 
quau vive il 20% della po|X>la- 
zione cittadina, soprattutto 
quella a minor reddito. Fra 


questi residenti, molti sono 

S sacciaton e tossicodipen- 
enti. Il presidente deil'Agec, 
l'Azienda gestione edifici co¬ 
munali, è li socialista Luigi 
Zanda. Nella relazione al bi¬ 
lancio dì previsione inviata da 
poco al Comune ha inserito 
due proposte: sfrattare dagli 
alloggi comunali gli spaccia¬ 
tori che VI risiedono e i drogati 
che «danno fastidio», costrui¬ 
re e riservare ai tossicodipen¬ 
denti palazzi a miniapparta¬ 
menti dotati di alcuni servizi 
sociali e sanitari. 

Come è nata l'Idea? 

Dalle proteste degli inquilini. 
Ci sono situazioni gravissime. 


di disagio e di paura. La gente 
ci chiede un inteivento, ha l 
figli a contatto con gli si^- 
ciatori. Ce ne sono molti di 
violenti e prepotenti, specie 
nel giro che « instaura attorno 
a queste persone. Molti nostri 
inquilini hanno paura di scen¬ 
dere m cantina o addirittura di 
uscire nel pianerottolo. Alcu¬ 
ne famiglie cì hanno chiesto 
di essere spostate di zona. 

È pwaUMle alnilUure «oa 
penosa aolo perché Ioasl- 
codlpeodeDle? 

Nei contratti d’affitto ci sono 
clausole che prevedono il re¬ 
cesso m caso di grave danno 
arrecato ai coinquilini con i 
propri componamentì, anche 
morali. 

Quaoll tono I tosHcodl- 
l^Ddeatt che allofiJaBO In 
cuecoBoaiU? 

S luando sui giornali leggiamo 
elle retate, più della metà de¬ 
gli arrestati la conosciamo. 
Spesso è gente che paga quasi 
niente d'affitto, ma poi ha in 
cortile la macchina da 40 mi- 
lioiìi. 


Ma vH vorreate afrattare 
•olo gU epacclatorl o ui> 
che I piccoli toaalcodlpen- 


deall? 

li discono del tossicodipen¬ 
denti è complesso; è uno che 
spesso tende a scivolar via, a 
passare inosservato dove abi¬ 
ta. Ma la sola presenaa di que¬ 
sta gente attrae daiaminate 
persone.Per questo slò pen¬ 
sato di fare det centri protetti, 
come quelli per gli anziani: 
condomini di mInTalloggi, ri¬ 
servati esclusivamente ai dro¬ 
gati, con strutture di assisten¬ 
za sociale e sanitaria all’inter¬ 
no. 

Del ghetti o del centri di 
•picelo Bollo plh COBOdi? 

No, un modo per tutelare que¬ 
sta gente, che vivrebbe Hteris- 
sima ma protetta. 

Cose, con nn poeto di pò- 
Uzlo nell'atrio? 

Macché. Ma con la presenza 
dì assistenti sociali pronti a 
chiamare il 113, credo che 
uno ^>Bccktore ci pensereb¬ 
be duevolte ad entrare in que¬ 
ste case. 

n CoBone che penea dello 
voetra propoeta? 

Ha Mpena iniziato a discuter¬ 
ne. Finora mi pare che nessu¬ 
no »a pregiudizialmente ccm- 
trarìo. 
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Guatemala 

Soffocata 

rivolta 

militare 


m crrrA di cuatemau. 
Le autorili milliari guatemal¬ 
teche hanno ammesso ieri di 
aver eollocato una Insurre¬ 
zione scoppiata in due basi 
dell'esercito a pochi chilo¬ 
metri dalla capitale. Un por¬ 
tavoce dell'uificlo relazioni 
pubbliche deii'esercilo non 
ha specificalo quali fossero i 
motivi deil'insubordinazio- 
nc. Ma, anche se per ora le 
notizie sono confuse, tutto 
lascia pensare che tra le in¬ 
tenzioni del rivoltosi ci fosse 
anche quella di far destiiuiie 
il governo. SI tratterebbe co¬ 
si del primo tentativo di col¬ 
po di Stato affrontato da 
Marco Vinicio Cerezo, il pre¬ 
sidente democristiano alla 

g uida del paese dal gennaio 
eirsS. Le insurrezioni, sem¬ 
pre secondo quanto hanno 
detto i militari, si sarebbero 
verillcate nelle caserme dì 
Jullapa (a centodieci chilo¬ 
metri a est di Città di Guate¬ 
mala) e di Relaihuiey (che si 
trova a duecento chilometri 
a sud-est della capitale). Nel¬ 
la città, ad ogni modo, regna 
la massima calma. 


m MONDO 


n summit Shultz*Shevardiiad 2 se 

Il ministro degli Esteri americano 
smussa le polemiche dopo 
la mancata ratifica del ^nato 


L’accordo su^ euromissili 

«Non c’è da meravigliarsi 
se c’è qualche piccolo problema 
La trattativa è a buon punto» 


A Ginevra riparte il dialogo 



•Un accordo come l'Inf non era mai stato firmato 
prima. Non c'è da meravigliarsi se c'è dunque qual¬ 
che problema tecnico. Ma sono certo che Shevar- 
dnadze vorrà parlarne. Il ministro sovietico vuole 
vedere concluso l’accordo così quanto lo voglio 
io». George Shuitz, giunto ieri a Ginevra, ha sedato 
le polemiche, dopo la mancata ratifica dell'accor¬ 
do Inf da parte del Senato americano. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

FRANCO DI MARE 


wm GINEVRA. Da ieri pome¬ 
riggio, George Shuitz ed 
Eduard Shevardnadze tentano 
di ricucire un dialogo che è 
sembrato interrompersi da¬ 
vanti alla soglia del Senato 
americano. I due ministri de¬ 
gli Esteri di Washington e Mo¬ 
sca, messa da parte la prevista 
agenda dei colloqui, stanno 
tentando da ieri di risolvere 
un problema inedito, sbucato 
a sorpresa alla vigilia del loro 
ultimo incontro, che doveva 


servire a spianare la strada al 
vertice che Reagan e cìortia- 
clov terranno a Mosca ira me¬ 
no di tre settimane. Lunedì 
scorso li Senato americano ha 
deciso di rinviare «sine die» la 
ratifica dell’accordo sugli eu« 
romissili (InQ, perché, secon¬ 
do i senatori americani, esi¬ 
stono ambiguità da parte so¬ 
vietica su alcuni punti del ca¬ 
pitola dedicato alle ispezioni. 

Un piccolo incidente di 


percorso, superabile dopo un 
chiarimento, oppure qualcosa 
di più serio, destinato ad ave¬ 
re ripercussioni sull'Imminen¬ 
te vertice dì Mosca? Shuitz e 
Shevardnadze hanno fatto di 
tutto ieri per smussare gli an¬ 
goli della polemica e rianno¬ 
dare l fili di un dialogo che 
aveva trovalo linfa nuova pro¬ 
prio nella fiducia reciproca. 
Shevardnadze ha negato sec¬ 
camente che vi sia stato un 
tentativo di innestare la retro¬ 
marcia da parie dei sovietici. 
È vero che state sabotando 
rinf?, gli è stato chiesto. Chi lo 
ha detto?, ha chiesto il mini¬ 
stro sovietico. Alcuni senatori 
americani, gli è stato risposto. 
Non è affatto vero, ha ribattu¬ 
to secco Shevardnadze- 
Ma allora dov'é nata la diffi¬ 
coltà? U segretario di Stato 
americano ^ultz ha provato a 
spiegarla co^, prima ai gior¬ 


nalisti americani die erano a 
bordo del suo aereo (atterrato 
aGinevraalle 14 di ieri), poi in 
un breve briefing tenuto pres¬ 
so la missione di Washington: 
•Un accordo dei genere non 
era mai stato fatto prima. Non 
c'è da meravigliarsi se i sovie¬ 
tici hanno qualche problema 
tecnico. Ma sono certo che 
Shevardnadze sarà disposto a 
parlarne. Il ministro sovietico 
> ha detto Shuitz • vuole ve¬ 
dere concluso rinf cosi quan¬ 
to lo voglio ioR. E ha aggiunto. 
È stato un colpo duro signor 
ministro, pensavate che sugli 
eurmnissUi tutto era stato ri¬ 
solto? Shuitz ha minimizzato: 
«I senatori hanno chiesto 
cMarimentt, e mi pare che su 
questo punto non d sia nulla 
da obiettare». Ma pd ha a^ 
giunto, con un tono amaro: -E 
da molto tempo che non riu¬ 
sciamo a far ratificare un ac¬ 


cordo». 

li nferìmento è al Salt 2, 
cioè 1 colloqui sulla limitazio¬ 
ne delle armi strategiche, un 
accordo firmato a Vienna nel 
1979 da Carter e Breznev, che 
fissava un tetto per gli arsenali 
strategici delle due superpo¬ 
tenze e che però non fu mai 
ratificato dal Senato america¬ 
no perché intanto Mosca ave¬ 
va inviato le sue tnjppe in 
Afghanistan. I sovietici prote¬ 
starono vivamente, poiché ap¬ 
parentemente non c’era rap¬ 
porto fra le due cose: dopo¬ 
tutto Mosca aveva firmato il 
Salt 1 nel 1972, mentre Wa¬ 
shington metteva Hanoi a fer¬ 
ro e fuoco con i suoi t>ombar- 
dieri. Era nato il «linkage», 
cioè il rapporto fra diritti uma¬ 
ni. conflitti regionali, e i gran¬ 
di temi di politica estera. 

E anche domani sarà così. 
Se Shuitz e Shevardnadze riu¬ 


sciranno a fare chiarezza sui 
problemi irnsoiti del trattato 
sugli euromissili, l'agenda dei 
colloqui spazierà su molti 
punti: Il trattato Start - per la 
riduzione del 50 percento dei 
missili nuciean intercontinen¬ 
tali -, dintti umani, Sdi, messa 
al bando degli esperimenti 
chimici, armamenti conven¬ 
zionali, riduzione d^lì esperi¬ 
menti nucleari, Sudafrìca con¬ 
flitto Iran-lrak e («forse», ha 
detto Shuitz) il Medio Oriente. 

È ormai evidente che le de¬ 
legazioni ginevrine non faran¬ 
no in tempo a preparare il te¬ 
sto dell'accordo per il dimez¬ 
zamento degli arsenali strate¬ 
gici. Ma il dialogo, ha detto il 
segretano di Stato americano, 
è comunque a buon punto: 
■Abbiamo messo carte valide 
sul tavolo d^le trattative. 
Adesso stiamo aspettando 
una risposta da parte dei so¬ 
vietici». 


Il primo ministro francese Michel Rocard 

Problemi tra i socialisti 

Rocard da Mitterrand 
ma il nuovo governo 
non è ancora pronto 

Nasce oggi il governo Rocard. Ieri l'attesa è andata 
delusa, il riserbo sulla composizione del nuovo 
esecutivo è stato rigoroso. 1) primo ministro ha 
ricevuto rare visite, trattando al telefono l'assegna* 
zione dei dicasteri. Nel pomeriggio un lungo collo¬ 
quio con il presidente Mitterrand. ()ualche compli¬ 
cazione in casa socialista per la successione al 
segretario Jospin. 

DAL NOSTRO CORBiSPONDENTE 

QIANNI MARSIIJLI 


Sciiti contro sciiti 
Sulla zona sud di Beirut 
un diluvio di fuoco 


L’Intemazionale socialista discute sul Medio Oriente 

Requisitoria di Craxi contro Tri Aviv 
«Impedisce o^ prospettiva di pace» 


■1 BEIRUT. Un autentico di¬ 
luvio di fuoco si è abbattuto 
sul quartieri deila periferia sud 
di Beirut la scorsa notte, quan¬ 
do è ripresa con violenza la 
battaglia fra le opposte milizie 
sciite di «Amai» (diretta dat- 
l’aw. Nablh Berrl) e degli «He- 
zbollah» (o partilo di dio fìlo- 
iranteno). La tregua mediata 
da Siria e Iran - la seconda da 
venerdì scorso - è durata po¬ 
co di 24 ore, poi la lotta 
per II controllo dei quartieri 
sciiti si è riaccesa e 1 combatti¬ 
menti sono proseguitrfter tut¬ 
ta la giornata di ieri. Sembra 
che a riprendere l'iniziativa 
siano siali proprio 1 miliziani 
di «Amai», lanciando un attac¬ 
co contro le posizioni degli 
«Hezbollah» su cinque direttri¬ 
ci, con l’appoggio di artiglie¬ 
ria e carri armati. E in effetti la 
battaglia si è fatta subito assai 
aspra ed ha investito un'area 
ancora più vasta di quella del 
giorni scorsi, coinvrigendo 
anche 1 quartieri di Shiya, Ka- 
rameh e Mowad. Ma gli «He- 
tbollah» avevano ricevuto rin¬ 
forzi dalla valle della Bekaa, 
dove hanno te loro unità «re¬ 
golali» dove si trovano anche 
dal 1982 (ai tempi dell'inva¬ 
sione Israeliana) alcune centi¬ 
naia di «pasdaran» iraniani; ed 
hanno quindi potuto opporre 
una resistenza accanila. A se¬ 
ra anzi fonti non confermate li 
davano In vantaggio, mentre 
dalla redazione dell’Ansa a 
Beirut-ovest si sentiva tuonare 
il cannone al ritmo di sei colpi 
al minuto. Esponenti di Siria 
ed Iran stanno cercando di 
promuovere un nuovo cessate 
il fuoco, e non si esclude nem¬ 
meno un intervento delle 
truppe sinane che presidiano 
dal febbraio defl'anno scorso 
Il settore musulmano della ca¬ 
pitale libanese e l'aeroporto 


(ma non 1 quartieri sciiti delta 


Nei temiori palestinesi oc¬ 
cupati da Israele d sono stati 
ieri sporadici incidenti, men¬ 
tre le autorità militari stanno 
adottando misure massicce di 
mobilitazione in vista della 
prossima fine del mese islami¬ 
co del «ramadan» (il digiuno 
rituale) e della doppia ricor¬ 
renza, domenica, della pro¬ 
clamazione 40 anni fa dello 
Stalo di Israele e della occu¬ 
pazione nel 1967 (in giugno 
secondo il calendano grego¬ 
riano, a metà maggio secondo 
quello ebraico) del settore 
arabo di Gerusalemme. 

U polizia ha anche fatto fil¬ 
trare sulla stampa alcune delle 
accuse che sarebbero rivolte 
ai cinque giornalisti del perio¬ 
dico israerUmo di sinistra «Ha- 
nitztotz» arrestali nelle setti¬ 
mane scorse. Secondo il gior¬ 
nale «Hadashot». essi sareb¬ 
bero accusati dì «gravi azioni 
a danno della sicurezza dello 
Stato, appartenenza a un'or¬ 
ganizzazione illegale e conse¬ 
gna di informazioni segrete ai 
nemico». Una «prova» sareb¬ 
be la registrazione di un collo¬ 
quio con Frisai el Husseini, 
rappresentante del Fronte de¬ 
mocratico palestinese nei ter¬ 
ritori occupati, da mesi in car¬ 
cere; in realtà si trattava - pre¬ 
cisa la redazione di «Hani- 
tzotz» - di una intervista alto 
stesso Husseini, regolarmente 
pubblicata. Il «Jetusalem 
Post», ne) suo editonale, chie¬ 
de che sul caso sia fatta chia¬ 
rezza «se le autorità non vo¬ 
gliono che « giunga alla con¬ 
clusione che la vera questione 
non è la sicurezza dello Stato 
bensì il diritto democratico dì 
diflondere idee impopolari 
considerate pericolose dal 
governo». E Intanto altri quat¬ 
tro giornalisti palestinesi (tra 
cui due di «Al Fair») sono stati 
arrestati a Gerusalemme-est. 


Dal Consiglio deirinternazionale socialista, in cor¬ 
so a Madrid, sarebbe dovuto uscire ieri un docu¬ 
mento di condanna della politica di Israele nei 
territori occupati. La bozza di risoluzione finale 
circolata ieri invece è un compromesso. Ciò non 
ha impedito a Craxi di fare un duro discorso di 
condanna verso Israele, mentre Shimon PereS 
usciva dalla sala della riunione. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VIUARI 


M MADRID. Grande pane- 
fella dei magglpitrleadeT so- 
cialisti ieri alla tribuna del 
Consiglio dell'lntefiiàrionate 
socialista in corrò all'hbtel 
Barrajas. a poca distanza dal¬ 
l'aeroporto della capitale spa¬ 
gnola. Da Brandt e Ufonlaine 
a Kinnock, da Craxi a Peres e 
Gonzalez. Al centro del di¬ 
scorsi 1 rapporti Est-Ovest e il 
Medio Onente, ma è stato 
proprio quest'ultimo tema ad 
animare la giornata. Non solo 
per la presenza di Peres. di 
alcuni osservatori palestinesi 
(fra i quali Hanna Siniora) e dì 
due osservatori sovietici * che 
si sono Incontrati con il mini¬ 
stro degli Esten israeliano « 
ma soprattutto per il discorso 
del segretano dèi Partito so¬ 
cialista Italiano che è apparso 
subito molto duro anche nella 
forma. «Penso che l'Intema¬ 
zionale socialista dovrebbe 
dire con molta chiarezza che 
la politica detl'attuate governo 
israeliano impedisce ogni pro¬ 
spettiva di pace, viola i diritti 
dei popoli, in piò di una occa¬ 
sione ha violato le leggi inter¬ 
nazionali e offeso 1 dintti uma¬ 
ni», ha detto Craxi. 

In effetti i più critici nei con¬ 
fronti della politica di Israele 
nei territori occupali sono sta¬ 
ti il primo ministro spagnolo 
Felif^ Gonzalez e, appunto. 
Craxi- Gonzalez. che aveva 


anche lui irKontrato Peres • 
quest'ultimo ha avuto incontri 
bilaterali con diversi dirìgenti 
socialisti • aveva detto molto- 
apertaihènte af gìomansti, nel 
giorni scorsi, che «c'è un osta¬ 
colo sulla v1a della pace in 
Medio Oriente che si chiama 
Shamìr». 

Craxi, interrotto un paio di 
volte da applausi, mentre il di¬ 
scorso di Peres aveva avuto 
una accoglienza un po' fred- 
dina (Craxi ha parlato subito 
dopo il leader laburista israe¬ 
liano), dopo avere par^ona- 
to la «questione palestinese* 
alla vicenda risorgimentale 
italiana, ha espresso in quattro 
punti la sua pozione; ricono¬ 
scimento reciproca delle parti 
In conflitto; conferenza inter¬ 
nazionale fra le parti Interes¬ 
sale sotto l'egida deirOnu; ri¬ 
tiro di Israele du territori oc¬ 
cupati in favore dì una confe¬ 
derazione di Stati giordano- 
palestinese in un quadro di 
garanzie di sicurezza; un pe¬ 
riodo transuorio per il rag¬ 
giungimento e l'attuazione 
degli accordi di pace con l'e¬ 
ventuale ruolo di garanzia 
dell'Europa comunitaria. 

Esplicita la riaffermazìone 
del ruolo dell'Olp: «Gli israe¬ 
liani sanno che l'Olp è l’orga¬ 
nizzazione che guida questa 
lotta palestinese. Se guida ha 
da esserci, non c'è una guida 



fSH _ ^ .. .... 

Craxi e Peres ascoltano la relazione di Brandt 


diversa. Essa ha conquistalo 
rappresentatività e una l^iiti- 
mità che le viene intemazio¬ 
nalmente riconosciuta m tutto 
il mondo arabo e, in forme di- 
veise, sia ad Est che ad 
Ovest», ha detto Craxi. E Shi- 
mon Peres, «f'imputato» di 
questa sessione del Consiglio 
dell’lntemazionaie socialità? 
Peres si è difeso. Ite parlato si 
dì «tragedia palestinese» o di 
«dmtti dei popolo palestine¬ 
se». ma in pratica ha detto ai 
membri cNi'inlemazionate 
soaalista di non scordar» che 
in Medio Oriente oltre a) pro¬ 
blema dei dinlli dei palestine¬ 
si c’è anche (o sc^rattulto) il 
problema della sicurezza d> 
Israele Peres ha poi nbadito 
la possibilità di una conferen¬ 
za internazionale di pace, pur¬ 
ché essa non abbia pcMen che 
possano limitare la libertà di 
movimento di Israele. In ogni 


caso, ha dello Peres, «non ne¬ 
gozieremo con gente che si 
siede al tavolo con le armi», e 
l'aliusione è ovviamente al- 
l’Olp. 

La bozza dì documento fi¬ 
nale sulla questione medio- 
nenlale che circolava len è 
apparsa subito come un com¬ 
promesso per evitare una cla¬ 
morosa rottura Si parta per 
esempio di «violenze com¬ 
messe dalle forze armale 
israeliane nei temtori occupa¬ 
ti» e «di attacchi lerrorislici in 
Israele contro civili». Ma sì 
riafferma il ruolo dell’Olp ne) 
processo di pace e il sostegno 
alla conferenza intemaziona¬ 
le, sotto l'egida dell’Onu e sul¬ 
la base delle nsoluzioni del 
Consiglio di sicurezza 242 e 
338 

Infine la risoluzione finale 
dell'Intemazionale socialista 


coglie e rilancia anche la novi¬ 
tà del momento, e cioè i con¬ 
tatti in corso fra Unione Sovie¬ 
tica e Israele > la slampa israe¬ 
liana ha dato molto risalto al¬ 
l’incontro avvenuto qui a Ma¬ 
drid tra Peres e ì sovietici - 
quando afferma che «è benve¬ 
nuta la volontà dell'Unione 
Sovietica di giocare un ruolo j 
costruttivo ndia ricerca di una ' 
soluzione neH’area medio- 
nenlale». 

len, come dicevamo, non si 
è discusso solo di Medio : 
Oriente. Il presidente dell'In¬ 
temazionale socialista. Willy 
Brandt, ha parlato di rapporti 
Est-Ovest. «I colloqui che ho 
avuto con Gorbaciov - ha det¬ 
to fra l’altro Brròdt - hanno 
confermato la mia idea che 
siamo di fronte a una opportu¬ 
nità storica per quel che ri¬ 
guarda I) disarmo, nel mondo 
e in Europa». 


■■ PARIGI. Si conosceran¬ 
no oggi i nomi del nuovo 
governo di Michel Rocard. 
L’ha annunciato ieri sera 
l'Eliseo dopo una giornata 
passata nell'attesa di una fu¬ 
mata bianca che era stata 
data per certa nefl'arco del¬ 
la giornata. U riserbo è rigo¬ 
roso. Rocard non ha proffe¬ 
rito verbo con i giornalisti. 
L’ipotesi più accreditata è 
che a rimandare di venti¬ 
quattro ore la composizio¬ 
ne del nuovo esecutivo sia 
stalo il parallelo problema 
della successione a Uonel 
Jospin alla testa del Partito 
socialista, lì primo segreta¬ 
rio è infatti dimissionario fin 
dallo scorso febbraio, e ora 
si fa il suo nome per il dica¬ 
stero degli Affari esteri. A 
succedergli sembra destina¬ 
to Laurent Fabius, già primo 
ministro di Mitterrand 
dair84 a)r66. Ma ieri è in¬ 
tervenuta la sorpresa: Pierre 
Mauroy, anch’egli già pre¬ 
mier di Mitterrand dall’Sl 
air84, ha avanzato la pro¬ 
pria candidatura in una let¬ 
tera indirizzata al primo se¬ 
gretario, sostenendo di es¬ 
ser stato spinto dalle solle¬ 
citazioni di un numero im¬ 
portante e autorevole di 
compagni, anche della dire¬ 
zione. 

1 due candidati non sono 
della stessa pasta. Laurent 
Fabius, poco più che qua¬ 
rantenne. fu l’uomo che ge¬ 
stì la svolta «morbida» degli 
ultimi due anni di governo 
socialista, nel tentativo di¬ 
sperato di far dimenticare 
l’irruenza del debutto, qual¬ 
che nazionalizzazione di 
troppo, una certa confusio¬ 
ne in campo economico e 
sociale. È ruomo che oggi 
si presume in perfetta coe¬ 
renza di stile e linguaggio 
con Matignon e Eliseo, tec¬ 
nocrate, nformista, creatura 
coltivata da anni dallo stes¬ 
so presidente. 

Pierre Mauroy è uomo dì 
vasta popolarità, dirìgente 
socialista delta vecchia 
guardia nel nord operaio e 
industriale, sindaco di Lille. 
Fu l’uomo deiralleanza con 
i comunisti, di Mitterrand e 
fedele amico «di sinistra». 
Potrebbe essere scelto per 
rìequilibrare. nella gestione 
del partito, la sterzata al 


centro che presidente e 
premier si apprestano ad at¬ 
tuare. La direzione sociali¬ 
sta si nunirà sabato per de¬ 
cidere, o meglio - si dice - 
per ratificare la decisione di 
F'ranf^ois Mitterrand. 

Le voci si accavallano 
sull'assegnazione dei dica¬ 
steri. Si parla insistentemen¬ 
te del ritorno di Beregovoy 
all’Economia e finanze, di 
Jacques Lang alPEducazìo- 
ne, di Harlem Desìr (il gio¬ 
vane di origine antilfcse 
presidente di Sos-Racisme) 
ai Diritti deH’uomo. Palazzo 
Matignon, di solito teatro di 
un viavai frenetico in occa¬ 
sione della formazione di 
nuovi governi, ieri è stato 
tranquillo come una resi¬ 
denza di campagna. 

In mattinata Rocard ha ri¬ 
cevuto Pierre Beregovoy 
con il quale si è intrattenuto 
per tre quarti d'ora. Poi gli 
ha reso vìsita il direttore del 
Nouuef ObseruQfeur Jean 
Daniel, amico di vecchia 
data. Alle 16,30 il primo mi¬ 
nistro si è recato airEllseo 
per un colloquio con il pre¬ 
sidente Mittenand, dorato 
un’ora e mezzo. Airuscita si 
è infilato rapidamente nella 
Renault blindata, senza nul¬ 
la confidare al nugolo di 
giornalistì in attesa. Dopo 
un po' è venuto ii comuni¬ 
cato dell'Eliseo. 

L'opposizione nei frat¬ 
tempo continua ad anna¬ 
spare. Jacques Chirac non 
ha parlalo, ma i’Rpr, la sua 
formazione polìtica, sta 
guardando con crescente 
sospetto le dichiarazioni di 
apertura ai socialistì dei 
centristi democratici. An¬ 
dré Rossinot, presidente dei 
radicali che aderiscono a)- 
rUdf. ha dichiarato ieri che 
«se Mitterrand decide lo 
scioglimento delle Camere 
non CI sarà più unità nazio¬ 
nale e apertura. Se non lo fa 
verificheremo le sue inten¬ 
zioni. Gh porremo delle 
questioni concrete e dalle 
sue risposte dipenderà la 
possibilità dì costituire una 
coalizione». 

C’è da scommettere che 
Rocard fornirà risposte 
quanto meno interlocuto- 
ne. il ritorno alle urne per 
elezioni politiche si allonta¬ 
na sempre di più. 



I partiti antinucleari hanno ancora la maggioranza nel Parlamento 

Per il nuovo governo affidato un mandato esplorativo al socialdemocratico Jakobsen 

La Nato fii i conti con il voto danese 





Bloccato sui 70 seggi che aveva, il centrodestra del 
conservatore Schiùter non ha rovesciato la m^gio- 
ranza antinucleare del Parlamento danese. E rischia 
di perdere la guida del paese; i radical-liberali, che lo 
sostenevano dall'esterno, appoggerebbero ora, infat¬ 
ti, un centrosinistra guidato dal socialdemocratico 
Svend Jakobsen, presidente del Parlamento, cui ieri 
la regina ha affidato un mandato esplorativo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


Nicosia 
Autobomba 
anti-Israele 
Tre morti 


■■ Quasi una strage ieri a Cipro una grossa «jeep» è saltata in 
aria nel centro di Nicosia. sui ponte Grivas, dopo aver tentato 
invano per due volte di parcheggiare a ridosso dett'ambasciata 
d’Israele, protella da vistose misure di sicurezza L’auto era 
imbottita con decine di chili di esplosivo. La paurosa deflagra¬ 
zione. sentita in tutta la città, ha devastato sette vetture in 
transito e ha causato tre morti l'autista deU'autobomba e due 
ciprioti. Diciassette i feriti, sei dei quali gravi. Arrestato ii pro¬ 
prietario della vettura, un arabo. NeU« fotoi un'auto in fiamme 
e il cadavere di una vittima 


■■ COPENAGHEN E adesso 
che farà la signora *niatcher? 
Ordinerà alla Roya) Navy di 
non accostarsi più ai porli da¬ 
nesi, boicotterà le manovre 
intorno agli Stretti tra il Balti¬ 
co e il Mar del Nord, smobili¬ 
terà ì 13.500 uomini che, in 
caso di crisi, dovrebbero ac¬ 
correre in difesa della Dani¬ 
marca? In teoria dovrebbe, 
dopo aver fatto i conti sul 
nuovo Parlamento di Copena¬ 
ghen uscito dalle elezioni di 


martedì. I partiti che il 14 apri¬ 
le scorso approvarono la mo¬ 
zione sulla notifica dello sta¬ 
tus non nucleare del paese al¬ 
le navi in arrivo, che tanto l'a¬ 
veva falla infuriare, sono an¬ 
cora una maggioranza, agii 89 
seggi già acquisiti martedì se¬ 
ra (55 dei socialdemocratici, 
24 del socialisti popolari e 10 
dei radìcal-liberalO si è ag¬ 
giunto. ieri, uno dei quattro 
che spettano alia Grcreniandia 
e alle Isole Farce. La n«>iuzio- 


ne, stando così le cose, non 
dovrebbe essere annullala e 
Londra, come Washington e il 
comando militare delia Nato, 
dovrebbero tener fede alle 
minacce della vigilia. 

In realtà, invece, non suc¬ 
cederà nulla. L’idea che la Da¬ 
nimarca, paese accusato di 
essere «tiepido» verso l’Al¬ 
leanza (ma perché mai un 
paese dovrebbe essere entu¬ 
siasta di adenre a un blocco 
militare?, può essere necessa- 
no. ma non certo entusia¬ 
smante), taccagno in fatto di 
spese milìian (ma te statisti¬ 
che dicono che la Danimarca 
in proporzione sborsa più 
deiritaiia), esposto die lusin¬ 
ghe del neutralismo, fosse a 
un passo datl’uscire dalla Na¬ 
to e che queste elezioni fosse¬ 
ro l'ultima spiaggia era una 
balla. Uno scenano dipinto 
per un dramma che non esi¬ 
steva. La posta in gioco era 
un'altra. 1) ministero degli 
Esten e quello della Difesa 


hanno distribuito ai giornalisti 
stranieri una quantità di utilis¬ 
simo materiale sull'importan¬ 
za strategica della Danimarca, 
ii controllo dedi Stretti e del 
passaggio tra Baltico e Mar 
del Nord, dal medioevo ai 
giorni nostri, nonché i rischi, 
pagati cari in passato, di una 
posizione dì neutralità. Perfet¬ 
to. Da nessuna parte, però, è 
spiegato perché per assicura¬ 
re la sicurezza danese e di 
quel fianco della Nato serva¬ 
no le armi nucleari. Non è 
spiegato per ii semplice moti¬ 
vo che te armi nucleari non 
servono. Tant'è che il fatto 
che I danesi non ne vogliano 
sul proprio terntorio dal lonta¬ 
no 195/ non ha mai provoca¬ 
to alcun problema e che parti¬ 
ti che sostengono l'apparte¬ 
nenza alla Nato, come i so¬ 
cialdemocratici, possono 
chiedere, in tutta coerenza, 
che SI apra con i’Est un nego¬ 
ziato sulla denucleanzzazìone 
del Baltico. 


E allora perché la bufera, le 
minacce, la crisi? Il fatto è che 
qui si è combattuta una batta¬ 
glia di una guerra che si svolge 
altrove. Lo scontro, quello ve¬ 
ro, è dentro la Nato e dura 
ormai da molti mesi, lì gover¬ 
no conservatore di Londra, 
una parte deirAmministrazìo- 
ne Usa. i comandi militari so¬ 
no convinti che nell'Europa 
de) «dopo euromissili» debba¬ 
no essere mantenute e poten¬ 
ziale tutte le componenti nu¬ 
cleari; altri governi ritengono 
che il nucleare può essere, 
forse, ancora «mdispensabì- 
te», ma non sono disposti a 
considerarlo un tabù sempre 
e dovunque. 

Il «caso danese» è scoppia¬ 
to per questo Copena^en 
andava «punita» perche la 
maggioranza del suo Parla¬ 
mento, il 14 aprite, aveva in¬ 
franto il tabù e dato un poten¬ 
ziale «cattivo esempio» ad altri 
paesi della Nato in cui sono 
altrettanto diffusi sentimenti 


antinuctean, la Norvegia, la 
Germania federale, la Spagna 
(che sta adottando una posi¬ 
zione simile a quella danese) 
e, fuon della Nato, il Giappo¬ 
ne e la Nuova Zelanda, la qua¬ 
le il suo «no» alle navi Usa con 
armi atomiche a bordo lo sta 
pagando, ma senza recedere. 

Allora, la vera questione di 
pnncipio su cui sì è votato 
martedì è se la Nato e ì goveh 
ni dei «grandi» della Nato ab¬ 
biano o meno il diritto di di¬ 
sporre essi sulle scelte di un 
paese, «piccolo» che sia, fino 
al punto di chiedergli di non 
far nspettare una politica, 
quella dello status non-nu- 
cleare, liberamente formulata 
e liberamente confermata dal 
suo Parlamento. Poiché la 
maggioranza dei danesi ma^ 
tedi su questa questione ha 
deciso, e in modo abbastanza 
chiaro, tutto lascia prevedere 
che il «caso» si sgonfierà pre¬ 
sto 
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NEL MONDO 


Bolivia 

II Papa 
tra 

i minatori 

DAL NOSmO INVIATO 

AtCEm SANTINI 

M ORURO. Questa città, che 
originariainente significava «il 
luogo dove nasce la luce» per 
la sua suggestiva posizione a 
3.700 metri di altezza, è dive¬ 
nuta, ormai, sinonimo di sfrut¬ 
tamento. di povertà e di lotte 
sociali da quando molte delle 
miniere di stagno che si vedo¬ 
no a cielo aperto sono state 
chiuse. «Le grandi miniere, 
che in anni passati erano la 
grande fonte della ricchezza 
nazionale - ha detto il Papa 
davanti a migliaia di minatori 
con i segni della sofferenza in¬ 
sieme alle loro funiglle - so¬ 
no ora testimonianza muta di 
tantis^me vite umane, consu¬ 
mate tacitamente in quei luo¬ 
ghi, senza avere avuto un ade¬ 
guato riconoscimento da par¬ 
te di coloro che beneficiaro¬ 
no del loro silenzioso sacrifi¬ 
cio». Di qui la chiamala In cau¬ 
sa dei «pubblici poteri», anche 
nel discorso tenuto ^ giovani, 
nel pomeriggio, nello stadio 
«Capriles» di Cochabamba. 

Fino a due anni la lavorava¬ 
no nelle rniniere di Giuro e di 
Foiosi trentamila minatori 
(negli anni passati oltre cento- 
mila) ed oggi vi trovano lavo¬ 
ro soltanto duemila, mentre 
gli altri hanno dovuto cercare 
e cercano tuttora un qualsiasi 
lavoro nel campi per sopravvi¬ 
vere e le prime vittime sono 1 
bambini che muoiono per 
malnutrizione. 

Di questa situazione dram¬ 
matica si è fatto interprete il 
minatore Primo Arce che, in 
lingua quechua, ha detto con 
voce rotta dal pianto: «Santità, 
le sirene del lavoro sono fer¬ 
me, non abbiamo cibo, non 
abbiamo denaro, i nostri bam¬ 
bini muoiono di fame». Il se¬ 
gretario esecutivo del sinda¬ 
cato minatori. Victor Lopez 
Arias, ha ricordato le fasi 
drammatiche della progressi¬ 
va chiusura delle miniere sulle 
quell - ha detto > ha pesato e 
pesa il ricatto intemazionale 
dopo la nazionalizzazione, 
ma influisce pure ii fatto che 
non è stato fatto nulla da parte 
del governo per migliorare le 
cofTiunlcazIoni al fine di dimi¬ 
nuire l'onere del trasporto da¬ 
to che le miniere si trovano a 
quattromila metri di altezza. 

Il governo Estenssoro. pro¬ 
gressista ai tempo della nazio¬ 
nalizzazione e neoliberista og¬ 
gi, ha saputo solo praticare 
una politica di austerità I cui 
costi sociali sono sotto gli oc- 

di lutti; una disoccupazio¬ 
ne del venti per cento, un al¬ 
tro cinquanta per cento della 
popolazione sopravvive adat¬ 
tandosi ai lavori più diversi e 
più umili. 

Il presidente della Confe¬ 
renza episcopale, monsignor 
Julio Terrazas, dal 1982 ve¬ 
scovo di Giuro, ha cosi rias¬ 
sunto la situazione nei corso 
della commovente cerimonia 
presieduta dal Papa; «I volti 
dei minatori, come lei vede, 
Santità, sono segnati dal dolo¬ 
re e dalla sofferenza, dal di¬ 
sprezzo e dalia emarginazio¬ 
ne. Essi chiedono una libera¬ 
zione che non arriva da nessu¬ 
na parte**. E, nel denunciare le 
responsabilità della classe po¬ 
litica di ieri e di oggi, ha cosi 
proseguito: «Le nostre minie¬ 
re che diedero al paese tante 
ricchezze sono oggi monu¬ 
menti che hanno spezzato ai 
lavoratori I polmoni per crea¬ 
re una coscienza di classe. 
Qui stanno le loro mani callo¬ 
se, i corpi debUitati dei loro 
figli». Un applauso fragoroso 
ha salutato la denuncia del ve¬ 
scovo in un clima dì grande 
commozione, 

Ma il Papa ha pure reclama¬ 
to per i campesinos presenti 
all'incontro «una equa distri¬ 
buzione delle terre da coltiva¬ 
re. secondo forme e modalità 
diverse, per dare ai contadini 
la possibilità di una vita degna 
anche per i figli». 

Il presidente della Confe¬ 
renza episcopale paraguayana 
monsignor Ismael Rolon, no¬ 
toriamente un fermo oppo»- 
tore del generale Stroessner, 
ha fatto sapere per telex al pa¬ 
pa qui a Cochabamba, che il 
suo incontro con i costruttori 
delia società in programma 
nel palazzetto dello sport ad 
Assuncion il 17 maggio, fatto 
sospendere per motivi di sicu¬ 
rezza dal governo, avrà egual¬ 
mente luogo in un altro locate 
da definire d'intesa con il con¬ 
siglio della conferenza epi¬ 
scopale. Il papa dovrebbe te¬ 
nere un discorso sui valori 
della democrazia. 11 presiden¬ 
te della conferenza episcopa¬ 
le paraguayana fa notare che 
l'incontro, come del resto gli 
altri, era stato già concordato 
a suo tempo tra governo, con¬ 
ferenza episcopale e Valica¬ 
no. È chiaro che è già in atto 
una sfida tra governo e Chiesa 
paraguayana ma anche tra 
Stroessner ed il papa. 


La Dieta polacca ha approvato 
ieri airunanimità 
il progetto di legge 
per la riforma economica 


Dopo 15 giorni di sciopero 
nei cantieri gli operai 
sconfitti tornano al lavoro 
Nessun licenziamento 


Pieni poteri a Jaruzelski 


Dopo quindici giorni di sciopero nei cantieri na¬ 
vali di Danzica oggi riprende il lavoro. Un comu¬ 
nicato deila direzione ha invitato tutti i dipenden¬ 
ti a ripresentarsi negli stabilimenti, mantenendo 
cosi fede all'impegno preso durante le trattative 
di non procedere a nessun licenziamento. In se¬ 
rata la Dieta ha approvato alPunanimità i poteri 
speciali al governo. 


ROMOLO CACCAVALE 



■1 VARSAVIA. «1 partecipanti 
allo sciopero illegale sono 
usciti alle 8 di sera del 10 
maggio dai cantieri di Danzi¬ 
ca»: con questa notizia di tre 
righe e un titolino a una co¬ 
lonna, lutti 1 quotidiani di Var¬ 
savia hanno annunciato ieri la 
fine del più grave conflitto so¬ 
ciale esploso in Polonia a par¬ 
tire dal 31 dicembre 1981. 
Nessun commento ha accom¬ 
pagnato la notizlola. C'è da 
pensare che la valutazione 
delle conseguenze da trarre 
dalla vicenda fosse ancora in 
corso. Lo stesso primo mini¬ 
stro Messner, net suo discorso 
di presentazione alla Dieta del 
progetto legge sui poteri spe¬ 
ciali ai governo Ql cui testo è 
stato approvato in serata all'u¬ 
nanimità salvo due astensioni) 
si è mostrato cauto. Parlando 
di scioperi «anche con slogan 
polìtici*. scioperi «respinti ^1- 
la maggioranza della società 
che vuole la tranquillità e il la¬ 
voro». Messner ha detto: «Non 


faremo vaiuiazioni semplici¬ 
stiche di questi fenomeni». La 
loro origine non la vedremo 
soltanto nella «spinta degli av¬ 
versari». La riforma economi¬ 
ca fa nascere problemi e gli 
strumenti della riforma non 
hanno ancora creato una nuo¬ 
va qualità nel funzionamento 
deH'economia. Di conseguen¬ 
za sì può dire che l'ispirazione 
degli avversari «ha svolto un 
ruolo di detonatore». 

Meno prudente è apparso 
Lech Walesa il quale, in una 
conferenza stampa tenuta ieri 
a Danzica, ha sostenuto, non 
si capisce su quali basi, che 
Solidamosc «è uscita rafforza¬ 
ta dagli scioperi». Ribadendo 
l'opinabile concetto di «gran¬ 
de vittoria morale» già espres¬ 
so martedì sera all'uscita dai 
cantieri, ha aggiunto: «Nulla è 
finito, se è necessario rico- 
cninceremo». Più realista, il 
«mediatore» Mazowiecki, pre¬ 
sente anch'egli all'incontro 
con i giornalisti, ha affermato 


che la situazione è diversa dal 
1980, più favorevole per 
quanto riguarda i rapporti con 
i «vicini», ma non airintemo 
dove il potere è più «rigido». 
Walesa, a meno che non deci- 
dadi prendersi un'altra vacan¬ 
za, dovrebbe riprendere sta¬ 
mane il lavoro ai cantieri. Un 
comunicato della direzione 
ha invitato infatti tutti ì dipen¬ 
denti a ripresentarsi, quìnch 
anche gli operai che avevano 
partecipato allo sciopero, 
mantenendo così fede all'im¬ 
pegno di non effettuare licen¬ 
ziamenti preso nel corso delle 


trattative i cui risultati furono 
respinti domenica dagli scio¬ 
peranti. 

L'intero confiiiio sociale, 
che ha avuto neH'occupazio- 
ne dei cantieri navali di Danzi¬ 
ca la sua punta (nù elevata, dal 
momento in cui esplose con 
io sciopero a Bydgoszcz il 25 
aprile, è durato esattamente 
quindici giorni. 11 potere lo ha 
fronteggiato con una tattica 
articolala, utilizzando alterna¬ 
tivamente concessioni salaria¬ 
ti, impiego delia forza e. infine 
- quando è stato dtiaro che il 
movimento non » estendeva 


nel paese • puntando sul lo¬ 
goramento delle re^due forze 
operaie impegnate. La que¬ 
stione che sì pone è se i diver¬ 
si stmmenti sono stati una 
scelta conseguente del grup¬ 
po dirigente o non piuttosto ti 
fruito di una doppia linea aJ- 
rintemo del Poup e del preva¬ 
lere nei vari momenti dell'una 
o dell’altra. 

Indipendentemente da 
questo interrogativo al quale 
per il momento non è possibi¬ 
le rispondere, te novità del¬ 
l'intera vicenda sono state 11 
crescente impegno modera¬ 


tore della Chiesa e il coinvol¬ 
gimento nel conflitto dì note 
personalità cattoliche di op¬ 
posizione molto vicine a Soli¬ 
damosc. Ma se l'iniziativa del¬ 
la Chiesa è valutabile, si può 
dire, in termini quantitativi, 
nel senso che essa sì pone in 
ogni caso nel quadro buo¬ 
ni rapporti fra Stato e Chiesa 
in Polonia, il fatto veramente 
inedito è stata la presenza de¬ 
gli inieliettuali cattolici che 
avevano preliminarmenle di¬ 
scusso ad alto livello con il 
potere la loro missione me¬ 
diatrice. 

È vero, a Cracovia i «media¬ 
tori» sono stati travolti daH’in- 
(ervento della polizia, ma a 
Danzica essi hanno operato 
sino alla fine. C'è da doman¬ 
darsi se non si sia in questo 
modo sperimervtata quella 
strada di allargamento dei dia¬ 
logo alle forze di opposizione, 
nodo cruciale per avviare a 
soluzione la crisi polacca. Se 
cosi fosse, la momentanea 
sconfitta operaia a Nowa Mula 
e a Danzica, in prospettiva, 
potrebbe trasformarsi in una 
vittoria per la intera Polonia. 
La scelta, è appena il caso di 
dirlo, sta in primo luogo nelle 
mani di chi ha dimostralo di 
possedere la forza per reprì¬ 
mere, ma non si è ancora de¬ 
ciso a parile, per riprendere 
una definizione usata dalla 
Chiesa, con i «rappresentanti 
autentici» della società. 


Il capo del Pcus conferma la lotta al vertice 

Goribadov vuole come ridenti 
i sostenitori ddla perestirqì^ 


Sulla perestrojka «c’è confusione anche ai vertici», 
Mìkhaì) Gorbadov ha parlato ai direttori dei mass 
media, delle unioni creative e dell’ideologia. Adesso, 
da quanto si ricava dal resoconto della Provda, è 
proprio lui, il segretario generale, a occuparsi dell'i¬ 
deologia. C’è una novità; 1 candidati alla Conferenza 
di giugno saranno scelti tra i sostenitori convinti della 
perestrojka. 0, almeno, così si tenterà di fare. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIUUETTO CHIESA 



■i MOSCA. «Ci siamo resi 
conto che davvero non tutti 
sono pronti a valutare corret¬ 
tamente l'attuale situazione- 
Abbiamo rilevato una vera e 
propria confusione in molti: 
lavoratori, intellettuali, diri¬ 
genti. Tra l'altro, per essere 
franchi, non solo in basso, ma 
anche nei vertici». 

È il passaggio-chiave del di¬ 
scorso che Gorbacìov ha te¬ 
nuto sabato scorso ai direttori 
dei mass media, delle unioni 
creative e dell'ideologia, e 
che la Pravda ha pubblicato 
solo ieri. Lo scontro c'è stato 
ed è stalo aspro. Gorbaciov 
ne indica esplìcitamente la 
conclusione; «Allora il Poli- 
tburo ha ritenuto necessario 
che fosse il segretario genera¬ 
le del partito a parlare sui con¬ 
tenuti ideologici della secon¬ 


da tappa della perestroìka». È 
dunque Gorbaciov. su manda¬ 
to dei Politburo, che detta la 
linea ideologica. E. f^rché 
non rimangano equivoci, Gor¬ 
baciov stesso aggiunge. «Vo¬ 
glio sottolineare che lutto ciò 
che fu detto al plenum di feb¬ 
braio. a nome del Politburo. c 
che ottenne allora l'approva- 
zione. mantiene anche oggi, 
in tutta la sua portata, valore 
di orientamento». 

La piattaforma «antipere- 
strojka» pubblicata da «^vie- 
tskaja Rossija» il 13 maggio, è 
stata respinta. Si prosegue sul¬ 
la linea scelta, verso la XIX 
conferenza del partito. Anche 
qui Gorbaciov annuncia novi¬ 
tà rilevanti. I delegati alla con¬ 
ferenza dovranno essere scel¬ 
ti tra «i sostenitori convinti 
della perestrojka». Non saran¬ 


no più eletti secondo la prati¬ 
ca burocratica delle «quote» 
Canti operai, tanti giovani, 
tante donne etc). 1 candidati 
dovranno essere scelti con la 
partecipazione delle organiz¬ 
zazioni di base e non solo nel 
chiuso dei plenum regionali e 
repubblicani. Come? Qualche 
comitato regionale - specifica 
Gorbaciov approvando - ha 
decìso dì pubblicare gii elen¬ 
chi prima delle riunioni decisi¬ 
ve. dove sì voterà. «La nostra 
idea è che ciò è motto giusto». 
Il che non significa che sarà 
attualo dappertutto. Più di 
questo i riformatori non han¬ 
no potuto strappare. 

fi che significa che d sarà 
battaglia grossa in tutta la fase 
di preparazione e di elezione 
dei delegati. Da questa batta¬ 
glia emergerà il vero rapporto 
di forze nel partito. Il dibattito 
pubblicato dalla «Pravda» 
(Gorbaciov aveva aperto la 
riunione timitandosi a invitare 
i presenti a parlare) dimostra 
che ì pareri sono molto diffe¬ 
renziati. TVa gii interventi del 
direttore delle «Izvestija», La- 
ptev, e quello della «Ptavda». 
Afanasiev * per fare solo un 
esemplo > corre un vallo assai 
rotondo e del tutto esplicito, 
on meno profonde, s imma¬ 
gina, sono le differenze di po¬ 
sizioni alla periferìa. Gorba¬ 


ciov non Io nasconde e sten¬ 
de la mano per superare e 
ricomporre ii più vasto schie¬ 
ramento possibile, «io non 
collocherei subito tutti coloro 
che sono stati presi dal panico 
nelle file degii irresponsabili, 
o di quelli che 5 (Mvo orientati 
contro fa perest^ka». Ai con¬ 
servatori «dobbiamo infligge¬ 
re una sconfitta sulla via della 
perestrojka», ma molli altri 
non passiamo chiamarli «ne¬ 
mici». Sapevamo - omtinua il 
leader sovietico - che «avrem¬ 
mo dovuto attenderci tensio¬ 
ni. che sì sarebbe verificala 
una «tuarione nuova», che 
«molti si sarebbero rirelati 
non all’altezza». Ma non dob¬ 
biamo dimenticare che «noi 
tutti sì:imo figli del nostro 
tempo» e che molti non sanno 
ancora cosa fare, come farlo. 
E molti altri, cl^ pure non vio¬ 
lano le leggi, «sono segnati 
dal clima della stagnazione». 
Aver cambiato il 66 per cento 
dei ministri, il 61 per cento dei 
primi segretari regionali, an¬ 
cora non ci ha dato il materia¬ 
le umano necessario stila pe¬ 
restrojka. 

Cosa dovrà essere la confe¬ 
renza del partito? In pratica 
dalie parole di Goibaciov 
emerge che sarà paragonabile 
a un congresso straordinario. 
Si deve andare con coraggio, 


«attraverso la democratizza¬ 
zione. ad una nuova fisiono¬ 
mia del socialismo». Verso lo 
«Stato socialista di diritto». 
Ciò comporta • insiste Gorba¬ 
ciov sul filo di un'altra linea di 
compromesso - il riesame di 
molte questioni cruciali. «Noi 
non rinunciamo» al ruolo dirì¬ 
gente del partilo. Ma, nello 
stesso tempo, «si pone il pro¬ 
blema della divisione di fun¬ 
zioni tra il partilo, i soviet e gli 
organi di gestione dell'econo- 
mia». Aumenta i) «ruolo di 
avanguardia politica» del par¬ 
tito, ma dobbiamo riesamina¬ 
re «la struttura degli apparati» 
e capire perché, con l’ecces¬ 
so di funzioni che il partito ha 
assunto su di sé, si è appunto 
«indebolito» il suo ruolo politi¬ 
co. Non meno cruciale sì po¬ 
ne «come compilo delia con¬ 


ferenza quello di definire una 
riforma giurìdico-legislativa» 
che sostanzi la svolta demo¬ 
cratica e la renda irreversibile. 
In altri termini, la conferenza 
dovrà servire a ■definire i cri¬ 
teri: cosa è davvero sociali¬ 
smo e cos’è contrario alla 
stessa idea di socialismo». 
Compito immenso, che si può 
risolvere solo «liberandosi 
una volta per tutte daH'idea dì 
socialismo come qualcosa 
che livella, che nega la perso- 
Ttalltà delitrulivìduo. che la 
pone ad un livello mìnimo: un 
minimo di ricchezze materiati, 
un minimo di giustizia, un mì¬ 
nimo di democrazia». Gorba¬ 
ciov rilancia ancora e scopre 
tulle le carte. Ha vinto una 
mano forse decisiva. La parti¬ 
la si concluderà a fine giugno. 
Ma è certo che gli avversari 
sperano nella rivincila. 


Oggi KohI a Roma 
per il vertice 
italo-tedesco 



Stamani a villa Dona Pamphili inizia il vertice tra Italia e 
Germania Federale. La delegazione tedesca, composta dal 
cancelliere Helmut KohI (nella foto), affiancato dai mini* 
stri degli Esteri. deH'Economia e della Difesa Genscher, 
StoUemberg e Woemer, à incontrerà con ìl presidente de) 
Consiglio Ciriaco De Mita e con i ministri Andreotti. Amato 
e Zanone. Al centro dei colloqui tre grandi questioni: i 
rapporti Est-Ovest, alla vigilia del quocto incontro Reogon* 
dorbaciov, e le crisi regionali (con particolare attenzione a 
quella mediorientale); la preparazione del vertice di To¬ 
ronto dei sette paesi più industrializzati deU'Occidefìte e 
del consiglio europeo di fine giugno a Hannover, infine, le 
relazioni Dilaierali. Questo vertice cade in un momento 
importante, di grande movimento per tutta la diptomazia 
intémazionale, tra il summit di Ginevra inizialo ieri e il 
prossimo incontro dei «supergrandi», tra la ripresa deil'ini* 
zìaliva diplomatica per i territori occupali In Palestina e la 
partenza dell'Annata Rossa dall'Afghanistan: una serie di 
questioni in cui l’Europa può giocare un molo più incisivo. 


India, assediato 
il «Tempio d'Oro», 
coprifuoco 
nel Punjab 


Dopo un sanguinoso (ine 
settimana in India, in cui gli 
estremisti sikh hanno ucci¬ 
so, in diversi attentati, più di 
trenta persone, e dopo io 
stato di massimo allarme 
decretato dal governo in 
lutti gli Stati settentrionali, 
adesso gli scontri si sono 
intensìricati nei cuore de) Puniab, netia città sacra di Amri- 
tsar, dov è in vigore il coprifuoco da domenica e dove la 
polizia sta assediando i sikh asserragliati nel «Tempio d’o¬ 
ro». Da lunedi le sparatorie hanno causato undici morti; il 
governo sta facendo affluire nuove forze a Amritsar, dove 
sono già 2.500 militai e poliziotti; ai ribelli è stala tagliata 
l'erogazione di acqua e di elettricità. 


Tra India 
e Pakistan 
scontri 
in Kashmir 


L'India ha respinto un ten¬ 
tativo di tmppe pakistane di 
attestarsi in una zona deila 
«terra di nes»jno» in Ka- 
^mir sul ghiacciaio dì Sìa- 
chin, che e di rilevante im¬ 
portanza strategica. Vi so- 
— no state sparatorie con ar¬ 
mi leggere e con artiglierie. 
Ne hanno dato notizia fonti ufficiali indiane le quali nanno 
affermalo che da parte indiana non vi sono state perdite. 
Non è noto se da parte pakistana vi siano stati morti o 
feriti. 


E morto 
la spia Phìtby 
Ispirò 

John Le Carré 


L'agente segreto britannico 
Harotd (IGr^ Philby. che fu 
tra i principali informatori 
dell'Urss fino a quando vi si 
rifu^ò nel 1963 ed ispirò lo 
scrittore di spy-story, Le 
Carré, è morto all'età di 76 
^unl. Lo hanno annunciato 
Ieri fonti ufficiali britanni¬ 
che, precisando di aver ricevuto la notizia della morte 
dall'ambasciata sovielica a Londra. Assieme ad altri due 
colleghi, Guy Bu^ess e Donald McLean, Philby fornì molte 
importanti informazioni all’Urss durante il perìodo più acu¬ 
to della «guerra fredda». Le fonti citate si sono limitate a 
precisare di aver saputo che egli è morto in Russia. 


Usa, Dukakis 
vince ancora 
in Nebraska 
e West Virginia 


Nella corsa per la «nomina¬ 
tion». Il governatore dei 
Massachusetts Mike Duka¬ 
kis sta distaccando sempre 
più l'altro contendente de¬ 
mocratico rimasto in lizza, 
il reverendo Jesse Jackson: 
nelle primarie del Nebraska 
e della West Virginia, Duka¬ 
kis ha ottenuto ii 63% e il 79% dei voti, assicurandosi un 
bottino di 60 delegai; gliene mancano solo 400 per arriva¬ 
re alla quota di 2.081, necessaria per la nomina alla con¬ 
venzione democratica di Alalanta, a luglio. Dukakis aspet¬ 
ta però a cantar vittoria: «E’ già accaduto • ha detto com¬ 
mentando i risultati > che candidati democratici nettamen¬ 
te in lesta non siano poi stati scelti. Dobbiamo ancora 
impegnarci a fondo per scongiurare questa possìbiliià». Da 
parte sua, anche Jackson ritiene che i giochi non siano 
ancora fatti: il 26% ottenuto in Nebraska, dove la popola¬ 
zione nera è solo il 3%, può essere consideralo un succes¬ 
so; inoltre devono ancora svolgersi le primarie della Cali¬ 
fornia, che oltre al ricco bottino di delegali (314) ha una 
tradizione di appoggio ai candidati più deboli. 


Una donna 
alla direzione 
delia 

«New York Post» 


La più vecchia testala degli 
Stati Uniti, la «New 'V’oric 
Post», sarà diretta da una 
donna, Jane Amsterdam. 

g ià rei^nsabìle dei servizi 
i moda della «Washington 
Post». Amsterdam, che as- 
mmhìhwmw sumerà la direzione tra un 
mese, ha annunciato di vo¬ 
ler rendere più attendibili e imparziali le notizie del glorio¬ 
so quotidiano. Acquistalo in marzo da) magnale immobi¬ 
liare Peter Kalìkov con l'idea di risoll^arlo. sotto la prece¬ 
dente proprietà dell'editore d'assalto australiano Robert 
Murdoch il giornale aveva assunto sempre più, negli ultimi 
anni, un carattere scandalìstico. 


ILARIA FERRARA 



Barche in secco sulle assolate 
sponde del lago ilasser, in 
Egitto, a ridosso della diga di 
As>van. La siccità,che dura da 
otto anni,ha prosciugato le ac¬ 
que e ora minaccia di chiudere 
definitivamente il bacino. 


Siccità 
in agguato 
nel lago 
di Nasser 


A Budapest la Conferenza nazionale dei comunisti ungheresi eleggerà 
il nuovo Comitato centrale e la Commissione centrale di controllo 

Uomini nuovi ai vertid del Posa? 


La Conferenza nazionale dei comunistì ungheresi 
eleggerà ii nuovo Comitato centrale e la Commis¬ 
sione di controllo del partito. L'ambizione è di 
realizzare con uomini nuovi quella svolta che da 
tempo viene indicata come necessaria per supera¬ 
re la fase di declino della società. Ma neH’amalgd- 
ma delle proposte resta Tinterrogativo di fondo; la 
svolta sarà con o senza Kadar? 


ARTURO 8ARI0U 


■i BUDAPEST. La Confe¬ 
renza nazionale dei comuni¬ 
sti ungheresi, che si riunirà a 
Budapest il 20 maggio, pro¬ 
cederà anche alla elezione 
del nuovo Comitato centrale 
e della Commissione centra¬ 
le di controllo. Lo ha propo¬ 
sto martedì, nella sua ultima 
riunione, il Comitato centra¬ 
le del Posu per favorire «il 
rinnovamento del corpo di¬ 
rìgente del partito». Con 


questa decisone la Confe¬ 
renza, che dovr^^ statuta¬ 
riamente servire a verificare 
e ad aggiornare la linea poli¬ 
tica tra due congressi, assu¬ 
me il carattere di un vero e 
proprio congresso straordi¬ 
nario. L’ambizione è di rea¬ 
lizzare, anche con rapporto 
di uomini nuovi, quella svol¬ 
ta che da tempo viene indi¬ 
cata come necessaria per 
superare la fase di declino 


della società ungherese: 
nuove incisive riforme eco¬ 
nomiche, riforma del siste¬ 
ma delle istituzioni politiche 
con la ricerca del massimo 
di pluralismo permesso da 
una situazione di monoparti- 
tismo, democratizzazione e 
modernizzazione della vita 
interna del Posu. 

Ma non è detto che l'atti¬ 
vità preparatoria della Con¬ 
ferenza abbia spianato tutti 
gii ostacoli su questa strada. 
I) dibattito è stato ampio e 
spregiudicalo, senza tabù. 
Sono intervenuti in esso de¬ 
cine di migliaia di iscrìtti e di 
non Iscritti. Sono stati pre¬ 
sentati migliaia di emenda¬ 
menti al progetto di risolu¬ 
zione della Conferenza. 11 
partito ha dato prova di una 
vitalità insospettata coglien¬ 
do subito le opportunità of¬ 


ferte da una più larga e me¬ 
no formale democrazia in¬ 
terna. 

Ma ìl progetto di risoluzio¬ 
ne ha lasciato un po' in tutti, 
dentro il partito e fuori di es¬ 
so, un senso di inadeguatez¬ 
za. di insoddisfazione, di de¬ 
lusione. Lo dimostrano la 
mole stessa degli emenda¬ 
menti e le riserve espresse 
dagli organismi sociali. Il 
fronte patriottico nazionale, 
ad esempio, incita il Posu 
«ad avere il coraggio di assu¬ 
mere rìschi maggiori» su una 
strada dei cambiamenti e in¬ 
siste sulla pluralità degli ap¬ 
porti perché «solo (a società 
intera potrà creare le condi¬ 
zioni politiche per un nuovo 
sviluppo». La Camera dell'e¬ 
conomia lamenta la scarsa 
concretezza del documento 


e sottolinea che l'uscita dal 
tunnel potrà avvenire solo 
con una complessa riforma 
sociale ed economica che 
rompa radicalmente con i 
metodi del passato. Al cen¬ 
tro di una moderna direzio¬ 
ne, secondo la Camera del¬ 
l'economia, deve stare la 
moderazione della burocra¬ 
zia e lo sviluppo della auto¬ 
nomia e della iniziativa sìa 
nella sfera economica che in 
quella sociale. Per l'organiz¬ 
zazione dei sindacati, una 
politica di rinnovamento è 
inseparabile dal migliora¬ 
mento del tenore di vita del¬ 
la popolazione. Una strate¬ 
gia di sviluppo, dicono ì sin¬ 
dacati, non può essere basa¬ 
ta sulla restrizione del con¬ 
sumi e aggiungono che il ri¬ 
spetto delle leggi di mercato 


non deve avvenire con la ne¬ 
gazione dì prìncipi del socia¬ 
lismo quali la solidarietà, la 
sicurezza sociale, il salario 
garantito. 

Sono rilievi dì fondo fatti 
al progetto dì risoluzione 
come se. perseguendo l’o¬ 
biettivo di una svolta, gli 
estensori ne avessero lascia¬ 
to in ombra la direzione, li 
primo interrogativo è dun¬ 
que se la Conferenza riuscirà 
nella scelta e neH’amalgama 
degli emendamenti a im¬ 
mettere nella risoluzione 
una idea forza per 11 rilancio 
delle rìfonne. 1) secondo in¬ 
terrogativo è se il rinnova¬ 
mento dei corpo dirìgente 
del partito investirà anche le 
massime cariche. Se cioè la 
svolta che sì vuole realizzare 
sarà con Kadar o senza Ka¬ 
dar. 


l’Unità 
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LErmE E Opinioni 


Così si spartiscono 
i soldi degli aiuti 
al Terzo Mondo 


MASSIMO MICUCCI 


D opo tante animate denunce sulle distorsioni 
e sugli spemerì di aiuti al Terzo mondo, dai 
100 mìiiardi per una fabbrica fantasma in 
Somalia ai 100 milioni per la costruzione di 
giardini airitaliana in lìiailandia, le acque si 
sono già calmate. 

Il ministro degli Esteri Andreotti si è detto 

3 |lobalmente soddisfatto • della coopera* 
one italiana con i paesi in vìa di sviluppo. 
L'ex sottosegretario agli Aiuti straordinari, 
on. Forte, difende in blocco ciò che ha fatto 
e condanna ii resto. E difficile dar loro r^o* 
ne. 

Un anno fa il Parlamento aveva già deciso 
di mettere da parte con una nuova legge 
tutto il sistema della cooperazione. Un siste* 
ma che invece è rimasto in vita grazie a] 
sabotaggio e allo svuotamento operato dal 
governo e da una parte con^stente della 
amministrazione dei ministero degli Esteri. 
In questi giorni gii esperti e il personale am* 
ministrativo della Direzione generale per la 
cooperazione allo sviluppo sono in agitazio* 
ne per denunciare la mancata applicazione 
della legge 49 per ottenere giustizia e poter 
lavorare in un sistema pulito ed efficace. 

Contro le dispersioni e le distorsioni degli 
aiuti la legge prevede una maggiore concen* 
trazione geografica e la definizione di prò* 
grammi che corrispondano a priorità preci* 
se: soprattutto sviluppo rurale e sicurezza 
alimentare. In un anno si è dato vita ad un 
solo programma'paese con queste caratteri* 
siiche. Laltra novità è la distinzione tra le 
diverse funzioni: al Parlamento ed a) gover* 
no gli indirizzi e le scelte di fondo, al corpo 
diplomatico la gestione delle relazioni tra I 
paesi, nel diversi aspetti negoziali, ai tecnici, 
raggruppati in una Unità centrale e in unità 
locali, i compiti di ideazione, ìndividuazio* 
ne. valutazione e verifica del progetti. Dei 
120 esperti previsti per assolvere queste fun* 
zioni non ne è stato assunto neppure uno. 

S lueste «unità» non sono m^ nate, poche 
ecine di persone pur qualificate da una lun* 
ga eH>erienza hanno lavorato assieme al 
personale precario, senza contratto e senza 
strutture definite. Siamo così al caso limite 
di un esperto che ha in «gestione» la valuta* 
zione o il controllo e il perfezionamento di 
progetti per 2600 miliarail Snaturando il mo* 
mento tecnico si cerca di ridimensionare un 
possibile diaframma selettivo tra la pressio* 
ne affarìstica e la elargizione a pioggia che 
vede la cooperazione allo sviluppo in fun* 
zione subalterna, quando non di surrogato, 
della politica estera. Intanto si sono spesi 
5000 miliardi. 

Ma non basta, dopo un anno in cui la 
legge è stata aggirata anche sotto II profilo 
delle procedure per le forniture, utilizzando 
sempre la trattativa privata (che la legge ri* 
serva a casi eccezionali), nel Regolamento 
appena presentato, viene Introdotto l'ìstitu* 
to della «concessione». Cioè l'impresa o II 
consorzio di imprese non avrà più soldi sol* 
tanto per costruire una strada o una fabbri* 
ca, ma per un intero programma per io svi* 
luppo rurale di un paese. Una spartizione 
istituzionalizzata tra grandi gruppi d'interes* 
se, che innescherà una spirale dì appalti e 
subappalti incontrollabile. Insomma il futuro 
in questo settore può essere anche peggiore 
del passato che emerge in questi giorni. 

P er completare il quadro ne) programma de) 
nuovo governo compare l'intenzione di tra* 
sfonnare il servizio di cooperazione in 
«agenzia operativa». Una formulazione 
oscura che rischia di assolvere le inadem* 

P lenze e di buttare a mare la legge che il 
arlamento ha approvato a larghissima mag¬ 
gioranza. per tornare a divìdere la coopera¬ 
zione. 

Per non cancellare de) tutto la speranza 
della gente che gli aiuti servano davvero ad 
alleviare la tragedia del sottosviluppo, biso¬ 
gna cambiar strada. Applicare la lègge; defi¬ 
nire al più presto I compiti e la struttura della 
unità tecnica, nominare le unità locali, assu¬ 
mere i tecnici e il personale necessario, con 
l'urgenza e la eccezionalità che la situazione 
richiede. Le iniziative vanno inquadrate in 
programmi paese, verificandone la coeren¬ 
za con gli indirizzi di politica estera, come 
già richiesto dal Pei nella 2* Conferenza Na¬ 
zionale su questi temi. 

Fino ad allora il governo farebbe meglio a 
sospendere ogni nuovo stanziamento che 
non sia per la emergenza o per le Organizza¬ 
zioni non governative. Solo così la coopera¬ 
zione italiana con ì paesi in via di sviluppo 
potrà contribuire alla polìtica estera recupe¬ 
rando credibilità ed efficienza. 


■■ ' L affossan^to del decreto per la 

immissicMrie in molo dà precari 
della scuola, offie Toccasone per predsaie come 
i pariamentari Pd non ^o assentasti 


Chi c’era e dii non ha voluto 


Mi Caro direttore, insegno da 7 an¬ 
ni e da 4 sono di ruolo, ma ti rispar¬ 
mio rabbia e lamenti. Ho letto circa 
un mese fa come la Camera ha liqui¬ 
dato il decreto di immissione in ruolo 
del supplenti dello scorso anno sco¬ 
lastico. 

Premetto che si tratta * secondo 
fonti ministeriaii di ottobre per l'anno 
in corso, ma le persone sono in gran 
parte le stesse > di oltre 57.000 pre¬ 
cari che hanno le mansioni di chi è di 
ruolo ma sono licenziati ogni anno. 
Non sono mai stati censiti i tempora¬ 
nei: ruotano dì scuola in scuola senza 
certezze e con nomina a discrezione 
dei presidi. 

Su queiraiticolo di legge, dunque, 
nessuna votazione: era mancato il 
numero legale: assenti i verdi, i radi¬ 
cali. i demoproletari: presenti il S% 
dei socialisti e dei repubblicani, il 9% 
dei liberali, il 12% dei socialdemocra¬ 
tici, Il 22% dei missini, il 57% dei de¬ 


mocristiani. Il resoconto delle dichia¬ 
razioni dì Zangheri e di Romana Bian¬ 
chi precisa: la maggiorinza ha tetto 
mancare II numero tegaie, ha la re¬ 
sponsabilità deH'affossamento del 
decreto; i comunisti erano presenti 
per approvare il provvedimento; «In¬ 
concepibile l'atteggiamento sociali¬ 
sta che pur avendo voluto il testo...». 

Il cronista è stalo molto preciso e 
cosi - non aspettandomi nulla di 
buono da democristiani e socialisti - 
la mia rabbia si concentra su questi 
dati: presenti iì 69% dei comunisti, U 
65% della sinistra indipendente, cioè 
assenti il 51 e U 37%; àia prima vota¬ 
zione i presenti erano 310, solo 6 in 
meno rispetto al regolamento. 

Come sono andate le cose? 

iVaoca Modesti. Belluno 


// liuello delle presenze alfe vota¬ 
zioni è deciso - sia allo Camera sia 


a! Senato - dal segretario di ciascun 
^uppo parlamentare comunista. 

tiene conto della necessitò di 
aiMer gjaxantire^ oltre alta presenza 
in aula, anche la contemporanea at¬ 
tuazione in tutto il Paese di iniziati¬ 
ve politiche e di partito con la parte¬ 
cipazione di parlameniorL Questo 
anche sulla base deile numerose ri- 
chieste che provengono dalle orga- 
nizzazioni centrali e periferiche del 
nostro partito. Insamma non sì irai- 
ta di assenteismo: i parlamentari 
del Pei per non presenziare olle oo- 
fazioni in aula debbono essere sem¬ 
pre preventivamente autorizzati. 

Tutto CIÒ è regolarmente avvenuto 
anche il 24 marzo, tanto è vero che 
nella stessa seduta allo quale fa ri¬ 
ferimento la lettrice, la Camera ha 
approvalo senza problemi (con i 
pariamentari Pei presentì circa al 
70%) il decreto sulle opere pubbli¬ 
che in Sicilia. 


Cos’è avvenuto dunque dopo? È 
successo che, al momento di votare 
a scrutìnio segreto il decreto sui pre¬ 
cari detta scuoia, ta gran parte dei 
deputati socialisti e socialdemocra¬ 
tici presentì in aula si è rihutata di 
partecipare ai voto, proprio per far 
mancare il numero legate e non ap¬ 
provare il decreto. Tale Recisa uo- 
lontà è stata confermata 48 ore più 
tardi, quando la presidenza della 
Camera ha consultato i capigruppo 
di Montecitorio, per verificare se esi¬ 
stesse la possibilità di riconvocare 
l'assembisa in tempi brevi e votare 
il decreto sui precari prima della sua 
decadenza. A questa prospettiva si 
sono rigidamente opposti i socialisti 
e i repubblicani. Di fatto ha detto no 
(adducendo ragioni organizzative) 
anche la De. l comunisti si erano 
detti favorevoli e anzi avevano essi 
stessi sollecitato una tale prospetti¬ 
va. ac.cH. 


«Fan parte della 
questione morale 
l’opportunismo 
e II carrierismo» 


MCaro direttore, mi ha sor¬ 
preso il tetto che l'articolo del 
compagno Cappelloni sia ri¬ 
masto senza alcuna risposta 
da parte tua o di altri compa¬ 
gni delta Direzione. Eppure, 
condivisibili o no che fossero, 
ie questioni sollevate da Cap¬ 
pelloni investivano aspetti 
fondamentali della vita e delle 
prospettive del Pei, che non 
potevano passare sotto silen¬ 
zio. 

La sola preoccupazione dei 
dirigenti del Partito è stata 
quella di impedire la pubblica¬ 
zione dei nomi degli altri fir¬ 
matari dell'aillcolo, il che co¬ 
stituisce una seconda sorpre¬ 
sa dal momento che l'Unità in 
altri casi si è comportata in 
modo diverso. Che poi questi 
atteggiamenti siano contro¬ 
producenti lo dimostra ram¬ 
ato rilievo dato da tutta (a 
stampa aH'articolo e ai suoi 
autori, a testimonianza che la 
discriminazione non paga. 

fo sono del parere che ab¬ 
biamo bisogno di un dibattito 
aperto e obiettivo sulle gravi 
difficoltà del Partito, come ha 
messo in evidenza l'articolo 
che anch'io ho firmato. E non 
si può sfuggire alla constata¬ 
zione che. alforìgine di que¬ 
ste difficoltà, c’è una caduta 
dì tensione e dì impegno idea¬ 
le, morale e culturale dovuti 
all'abbandono dei pensiero 
marxista. Dì qui trae orìgine 
anche la questione morale 
che ci ha investito e che non 
consiste solo nell'osservanza 
del 7* comandamento. 

Non scopro nulla dì nuovo 
quando affermo che fanno 
parte, tra Paltro, della questio¬ 
ne morale, quando non sono 
più limitati a casi isolati, Tarn- 
vismo, l'opportunismo e il 
carrierismo: l'estendersi dei 
favoritismi soprattutto nelle 
assunzioni e del nepotìsmo 
nelle pubbliche amministra¬ 
zioni. che contribuiscono in 
modo determinante a tenere 
lontani i giovani da noi; le lot¬ 
te tra gruppi dì compagni diri¬ 
genti che esplodono con par¬ 
ticolare violenza In occasione 
dei congressi e delle scelte 
dei candidati per gli incarichi 
pubblici: certe gestioni ammi¬ 
nistrative (non parlo tanto di 


quelle pubbliche) condotte 
senza efficienza e trasparenza 
anche quando t compagni esi¬ 
gono di conoscere i fatti. 

Potrei citare nomi, cogno¬ 
mi e fatti a sostegno delle mie 
affermazioni. Ma non servi¬ 
rebbe gran che anche per il 
fatto che non credo che la 
mia Federazione sia una ecce¬ 
zione in questo campo: per di 
più ritengo sbagliato e ingene¬ 
roso coinvolgere in questo 
quadro la maggioranza dei 
nostri dirigenti. Per quanto mi 
riguarda ho fatto uno sforzo 
per «parlare chiaro», riceven¬ 
done in cambio una specie dì 
scomunica. 

Comunque voglio augurar¬ 
mi che i compagni dirìgenti ad 
ogni livello che tengono un 
comportamento corretto, da 
comunisti, si mettano, con la 
Direzione in testa, a combat¬ 
tere certe tendenze degenera¬ 
tive. E per far questo occorre 
il coraggio di affrontare Tim- 
popolarità ed anche molta 
umiltà, non la presunzione di 
quel nostro buon Samaritano 
che ha la pretesa di aiutare 
con la sua ^ìnia propulsiva il 
compagno Gorbaclov per rea¬ 
lizzare la perestroika, mentre 
a me pare che la lotta che 
conduce Gorbaciov per ta 
questione morale neU'Urss 
potrebbe insegnare qualcosa 
anche a noi. 

Gittwppe AngeUnl. Pesaro 


Su questi argomenti ci han¬ 
no scritto Noli Brambilla di 
Milano, Alfredo Lucarelli di 
Adeifìa (Bari) e Jone Bagnoli 
di Milano. 


«La grandezza 
sta nel mantenere 
negli anni 
i primi posti...» 


9M Signor direttore, sono un 
giovane lettore dell'^n/'ròpro¬ 
fondamente amareggiato dai- 
l'artìcolo dì Altafini apparso ii 
3/5. Irritato per il modo super¬ 
ficiale con il quale liquida due 

f irandi squadre: Napoli e Mi- 
an. Napoli reo di non essere, 
a suo dire, una grande squa¬ 
dra ma un «episodio»; e Milan 
di non avere fatto un grande 
campionato ma dì essere pri¬ 
mo solo per la mancanza di 
avversari veramente forti. 


ELLEKAPPA 


fwféw-l ealVIAiìi, 

e‘ veeo CH€ VuaSso, 

A aUAtTMHILA Hemi, 
CI scNVAHo -Tutti 
Piu' viciN I ^ 
ALIA fbcofJ/A . 



*Maradona e a>mpagni (l 
camp^e de) mondo -f 5 na¬ 
zionali italiani + 1 nazionale 
brasiitano; squadra campione 
d'Italia v^ente) non apriran¬ 
no un defo. non entreranno 
nella leggenda». Non conten¬ 
to della profezia-anatema per 
il Napoli. Aitatlni ha aMiunto; 
•Neattche il giubilo /rmanista 
supera per ora questo mode¬ 
sto dimensione». 

Vorrei citare alcuni dati 
obiettivi e «retti: 

a) anno '85-86: terzo posto fi¬ 
nale con 39 punU; 

b) anrK> '86-87: campione d'I¬ 
talia con 42 punti; vincitore 
delia Coppa Italia; record di 
vittorie ccmsecutive in Coppa 
liaUa(t3vntt<^su 13 partite, 
primato mai raggiunto da al- 
irO; unica squadra, con la Ju¬ 
ventus e II grande Torino di 
Mazzola (anni 50) ad aver rea¬ 
lizzato t^e storica accoppiata; 

c) anno '87-88: secondo con 
42 punti a due giornate dalla 
fme del campitalo; migliore 
attacco Ira le quadre delle 
serie professionistiche con 52 
reti; (pinato in classifica dura¬ 
to ininterrottamente per 18 


mesi; record dei punti dopo la 
ventesima giornata nei cam- 
pionatia IG^uadre:35punti. 

Se Atlafini non ritiene que¬ 
sti elementi sufficienti per 
considerare >1 Napoli una 
grande squadra, non so cosa 
intenda lui per tale. La «gran¬ 
dezza» non consiste nel vince¬ 
re sempre, ma nel mantenere 
negl) anni i primi posti. 

Mvio Vignola, Roma 


«Morte di 
un cronista»: 
chi ha ucciso 
Giancarlo Siani? 


■i Caro Chiaromonte, a pagi¬ 
na 5 dell’Unità del 5 m^gio, 
nell'articolo «Caso Siani, ora 
si riparte da zero», è scritta la 
seguente frase: «Anticipando i 


risullat) dell'istruttoria, è stato 
pubblicato un libro sulla vi¬ 
cenda Stani, un dossier che in¬ 
dica nei tre arrestati i colpevo¬ 
li del delitto. Ma ora viene cla¬ 
morosamente smentito, con 
quel che ne consegue». 

Il libro è stato stampato dal 
Mattino, si intitola «Morte di 
un cronista. Il caso Siani», è 
stato scritto da Giuseppe Cali- 
se, vicecapocronisla del gior¬ 
nale. 

Nella prefazione curala da 
me c’è, Ira Tallro, la seguente 
frase. «Peppino Calise ha fatto 
cosi: al 10 di febbraio de) 

1988, si è fermato, ha raccolto 
le carte e i ricordi e ha scritto. 

E la verità dì oggi suirassas»- 
nio di Giancarlo Siani, un libro 
che ha senso soltanto se visto 
in questa ottica giornalistica, 
perché il processo non sì è 
nemmeno aperto e l'istrutto¬ 
ria neppure si è conclusa, f^r- ' 
ciò in questo libro nulla è an¬ 
cora definito; la verità è In bili- I 
co, i testimoni sono probabili, 
gli scenari sono possibili, gli 
assassini sono presunti. ìùttg i 
è presunto, tutto è incerto. E 
certa soltanto la morte di < 


Giancarlo Siani...». 

Come vedi è esattamente il 
contrario dì quello che è scrit¬ 
to saW'Unità. Soltanto chi è in 
cattiva fede può dire o scrive¬ 
re che il Mattino abbia crimi¬ 
nalizzato gli imputati: abbia¬ 
mo chiesto e continuiamo a 
chiedere che siano individuati 
i colpevoli deirassassinio, 
questo sì. 

Perché il giornale del Pei 
assuma un tono diffamatorio 
nei confronti de) Mattino e 
della battaglia civile che esso 
sta svolgendo, è un interroga¬ 
tivo che mi turba, ma al quale 
non so dare risposta. Tengo 
troppo ai lettori dell'Unità per 
non pregarti dì pubblicare 
questa mìa precisazione. 

Pasquale Nonno. Direttore 
del Mattino. Napoli 


Né cattiva fede e neanche 
uofonfò diffamatoria. L'arti¬ 
colo in questione voleva solo 
dare il senso di una accesa 
polemica in corso a Napoli, 
che sta investendo il Palazzo 
di Giustìzia e che cointxrfge 
anche il Mattino proprio a 
causa della pubblicazione 
dei •dossier» in quesfione. Mi 
sembra, poi, fin troppo evi¬ 
dente dal contesto dell'intero 
articolo, che i <x>lpevoli indi¬ 
cati dal «libro» ressero pre- 
sunti (un aggettivo che viene 
dimenticato spesso dai croni¬ 
sti, compresi quelli del Matti¬ 
no ) visto che non c 'è stato al¬ 
cun atto giudiziario definiti¬ 
vo. 

La domanda: «Chi ha ucci¬ 
so Siani e perché?», me la sto 
ponendo dalla sera stessa 
del delitto, da quando, cioè, 
mi sono recato presso il Mat¬ 
tino per portare al direttore, 
Nonno, e ai cof/eg/ii così du¬ 
ramente colpiti, la mia soli¬ 
darietà. Una domanda alla 
quale, come tutti i giornalisti, 
vorrei dare una risposta, ma 
senza travalicare i compiti 
del cronista, senza vestirmi, 
cioè, dei panni del poliziotto 
o di quelli del giudice. 

□ VITO FAENZA 


Il futuro 
di quel verbo 
in latino 
è diverso 


MCaro direttore, con un 
certo fastidio ho ascoltalo 
giorni fa alla Camera una erra¬ 
la citazione latina da parte di 
Martelli. Con grande solenni¬ 
tà. infatti, egli ha concluso il 
suo intervento scandendo: 
«simul siabunt, simul co* 
dunt». 

Questa frase «staranno in¬ 
sieme e insieme cadranno» va 
invece corretta in: «simul sta- 
bum, simul cadent», in quan¬ 
to il futuro di «cado» in Ialino 
è «cadent» (3* coniugazione). 

Sono sviste che uno statista 
con tanti collaboratori non 
dovrebbe permettersi. , 

OD. Michele Claterdlol. 

Pescara 


Le «valutazioni 
psicologiche» 
determinano 
la «cam'era»? 


Mi Signor diretlore. diceva 
ima recente trasmissione tele¬ 
visiva: «Gli psicologi sono or¬ 
mai nelle scuole, nelle fabbri¬ 
che, dappertutto». 

Non riscliiamo in questo 
modo di favorire un inquadra¬ 
mento e un controllo dì ogni 
indivìduo che, partendo dalla 
tenera età, si protrarrà sinché 
saremo in vita? Quali garanzie 


avrà il cittadino che determi¬ 
nati eventi della sua vita non 
vengano usati domani contro 
di lui? 

Già in molle aziende le «va¬ 
lutazioni psicologiche», riferi¬ 
te dallo psicologo di tonto ai 
dirigenti, possono determina¬ 
re la carriera di un dipenden¬ 
te, al di là dei meriti o demeriti 
personali. 

lùtto questo e ìe sue possì¬ 
bili conseguenze mi sembra¬ 
no un soggetto di ponderate 
riflessioni. Ma la stampa non 
sembra occuparsene. 

Anaa Falcone. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


MCI è impossibile osfritare 
tutte le lettere che cì perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conio sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giuseppe Sapone, Aosta; 
Umberto Pellapicca, Monfal- 
cone; Alfredo Samorì. Modi- 
gllana; Giovanni Bosio, Som¬ 
ma Lombardo; Annamaria Ba- 
renghi, Milano; Franco lUnal- 
din, Venezia; Corrado Cordi¬ 
glieri, Bologna; Angelo Ripa- 
monti, Monza; Emilio Oiivari, 
Milano; Dario Vigo, Torino (in 
occasione dell’accoglimento 
delia sua domanda di prepen¬ 
sionamento, invia un assegno 
di centomila lire per rUnitày, 
PierU)l,;i Alari, Adro («// Pei e 
il Gruppo giovani comunisti 
di Adro - Brescia - hanno 
raccolto un milione di lire in 
risposta all’appello lanciato 
do alcune parlamentari per 
Inviare latte, medicinali e vi¬ 
veri ai bambini palestinesi 
nei campi profughi»). 

Rag. Nicola Bigonl, Lago¬ 
santo (uVia tutte le agevola¬ 
zioni più svariate riservate 
agli onorevoli, compresa 
l'immunità parlamentare, 
che in molti casi è meramente 
una copertura per garantire 
esclusivamente l'espletazio- 
nedeipropn comodi»)', Patri¬ 
zia Paddeu. Genova («Vorrei 
fare un appello per lo dimi¬ 
nuzione deU'orario di lavoro 
del dipendenti dai negozi'»); 
Vincenzo Senia, Roma («Cbrr 
Roberto Puff itti hanno colpito 
un emblema della collabora¬ 
zione di carreò'ci'. comunisti e 
socialisti autenhef ai fine del 
raggiungimento delle riforme 
istituzionali»). 

Angela Cereda, Milano («/ 
calciatori vanno in pensione 
molto giovani, in salute, con 
tanti soldi e non stanchi; 
mentre un normale lavorato¬ 
re va in pensione, sempre che 
ta fortuna lo assista, stanco e 
con pochi soldi»)', Egidio Bar¬ 
bieri. Agrate Brianza («Biso¬ 
gna incalzare il governo - co¬ 
me se hsse un rinnovo con¬ 
trattuate dì categoria - per¬ 
ché riveda le aliquote Irpef, 
esenti da tasse la prima casa 
e assuma personale qualifi¬ 
cato per colpiie gli evasori fi¬ 
scali»)-, Eugenio Arnaboidì di 
Ravenna (ci serve il tuo reca¬ 
pito completo per poterti ri¬ 
spondere personalmente). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In cal¬ 
ce non compaia il proprio nomo 
ce lo precisi, La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gli scritti per¬ 
venuti. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: il bacino del Mediterraneo è sede di bassa pressioni nelie quali si 
inseriscono e si rinvigoriscono le perturbazioni. Una di queste, proveniente dall'Africa nord- 
occidentale e diretta verso nord-est Interesserà in giornata ie regioni settentrionali e quelle 
centrali. Il movimento delle perturbazioni verso levante é ostacolato dalla presenza di un’area 
di alta pressione localizzata suU'Europa centro-orientale. 

TEMPO PREVISTO: al nord ed al centro cielo molto nuvoloso con precipitazioni sparse 
localmente e anche di forte intensità. L'andamento del tempo non perderà la caratteristica 
della variabilità per cui a tratti elocalmente sono possibili frazionamenU della nuvolosità e 
conseguenti limitate zone di sereno. Alternanza dì annuvolamenti e schairite sulle regioni 
meridionali. 

VENTI: moderati o forti provenienti da Scirocco. 

MARI: generalmente mossi tutti i meri italiani. 

DOMANI: attenuazione dei fenomeni sulle regioni settentrionali e su quelle centrali ad iniziare dal 
Piemonte, ta Lombardia, la Liguria, la Toscana, Il Lazio e la Sardegna. Par quanto riguarda le 
regioni meridionali temporanea intensificazione della nuvolosità e possibilità di qualche piova¬ 
sco. 

SABATO E DOMENICA: ancora un fine settimana airinsegna della varìsbtiità e della instabilità 
percuì il tempo rimarrà orientato verso un tipo dì nuvolosità molto irregolare ed elternata a 
schiarite. Sono possibili addensamenti nuvolosi locali associati a piovaschi anche di tipo 
temporalesco. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO 




MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

È deceduto il piccolo 

GIANLUa PALUMBO 

dì anni 13, ai familiari (ulti giunga¬ 
no le condoglianze dei compagni 
della Sezione "Girasole" di Napoli 
e dei comunisti del quartiere. 

Napoli, 12 maggio 1988 

Ne) primo anniversario della scom¬ 
parsa del caro compagno 

BRUNO CASARINl 
ta moglie Anna lo ricorda con im¬ 
mutato affetto e dolore a quanti io 

Bolzano 

14 

21 

L’Aquila 

13 

23 

Verona 

15 

18 

Roma Urbe 

16 

27 

Trieste 

12 

21 

Roma Fiumicino 

13 

24 

conobbero e apprezzarono. 

Como, 12 maggio 1988 

Venezia 

14 

19 

Campobasso 

127 

22 

Milano 

15 

20 

Bari 

13 

25 

Domenica 8 è deceduto II compa- 
1 Sno 

1 comunisti comaschi, nel primo 
anniversano della scomparsa, ri¬ 
cordano con commozione la figura 
del compagno 

BRUNO CASARÌN) 
partigiano, per molti anni dirigente 
del partito e stimata ligura di citta¬ 
dino e di amministratore. 

Torino 

11 

18 

Napoli 

17 

28 

Cuneo 

12 

15 

Potenza 

tl 

25 

LUIGI ORENCO 

Genova 

16 

22 

S. Maria Let.'''a 

17 

20 

(Pippo) 

Bologna 

15 

23 

Reggio Calabria 

13 

21 

Vecchio militante comunista, dal 
tempo della cospirazione contro iì 
fascismo, ha partecipato a tutte le 

Firenze 

14 

26 

Messina 

17 

23 

Pisa 

16 

22 

Palermo 

17 

27 

lotte per la libertà e la democrazia. 

A funerei avvenuti la mogie Elena, i 
i figli, la nuora, il genero e nipoti lo 

Ancona 

14 

25 

Catania 

13 

24 

Como, 12 maggio 1988 

Perugia 

13 

20 

Alghero 

14 

20 

ricordano a compagni, amici e a 
tutti coloro che gh volevano bene e 

1 comunisti dell’Azienda Elettrica 
Municipale esprimono al compa¬ 
gno Dante Fasano le più sentite 
condoglianze per la perdita delta 
sua cara mamma 

Pescara 

13 

23 

Cagliari 

15 

25 1 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

100.000 per l'Unità. 

Comigllano, 12 maggio 1988 

Amsterdam 

10 

14 

Londra 

9 

14 

12/5/1984 12/5/1988 

Nel 4* anniversario della morte del 

«ROLINA BEROHEREni 

Atene 

15 

24 

Madrid 

IO 

20 

Sottoscrivono per fUnità. 

Berlino 

8 

18 

Mosca 

4 

15 

compagno 

Torino. 12 maggio 1988 

Bruxelles 

9 

20 

New York 

IO 

19 

GIANNI BANONE 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

Copenaghen 

7 

12 

Parigi 

10 

14 

con infinito rimpianto la compagna 
Luisella to ricorda a compagni ed 
amiche dell'11* e 24* sezione dei 

Ginevra 

8 

19 

Stoccolma 

7 

14 

Helsinki 

5 

14 

Varsavia 

4 

14 

Pel. Sottoscrive per l'Unità. 

Lisbona 

14 

20 

Vienna 

9 

23 

Torino. 12 maggio 1988 



riJnità 

Giovedì 

12 maggio 1988 
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Mondadori 

De Benedetti 
«Ho scelto 
la chiarezza» 

DARIO VENEQONI 

H MILANO. Dopo che Leo¬ 
nardo Mondadori ha ribadito 
ancora ieri mattina, dai micro- 
ioni del Cr2, la sua ferma in- 
tenzipne di non darsi per vin¬ 
to n4lla battaglia per it con¬ 
trailo delta casa editrice, tor- 
> nando a denunciare i «metodi 
, di prevaricazione» usati nei 
suoi confronti dalla nuova 
maggioranza che si è installa¬ 
ta al vertice della società, Car¬ 
lo De Benedetti ha infine rotto 
il ghiaccio. Il presidente della 
Olivetti lancia bonariamente 
un segnale di disponibilità alla 
parte avversa; «Accordi sono 
sempre possibili - dice, para¬ 
frasando, non si sa fino a che 
punto deliberatamente, ana¬ 
loghe dichiarazioni del vi¬ 
sconte Oavignon a proposito 
, della Sgb * se vanno neH'inte- 
resse della casa edìlorìale». 

La Cir e la famiglia Formen- 
ton, ha proseguito De Bene¬ 
detti, hanno cercato un accor- 
, do ragionevole fino alla \àgilla 
’ deU'assemblea. «Di fronte al- 
' l'indisponibilità dimostrataci 
abbiamo scelto la chiarezza», 
assumendo fino in fondo la 
responsabilità di assicurare al- 
^ la società la piena operatività, 

' troncando «una situazione di 
1 grave incertezza». «Ci confro- 
ta - ha concluso De Benedetti 
- il fatto che la lista da noi 
proposta per il consiglio di 
amministrazione ha avuto la 
^ quasi totalità dei voti presenti» 

^ (ha votato contro solo l’avvo¬ 
cato di Leonardo Mondadori, 
mentre si è astenuto il rappre¬ 
sentante dei fondi imi. titolare 
di circa 300.000 titoli). Sui 
fronte della Mondadori non si 
\ segnalano altri movimenti di 
rilievo. Sabato mattina si riuni¬ 
rà il nuovo consiglio per eleg¬ 
gere Il presidente. Nel frat¬ 
tempo sembra inevitabile che 
^ la parola passi agli avvocati, I 
^ quali infatti sono stati impe¬ 
gnati In rhmlone per buona 
« parte della giornata per esa¬ 
minare la strategia da adotta¬ 
re. 

Ma perché, in definitiva, è 
, fallila la trattativa tra i due 
' gruppi? Leonardo, nella con- 
ferenza stampa dell'altra sera, 

' ha spiegato che lui e i suoi 
alleati, rappresentanti In tota¬ 
le del 39% dell'Amef, erano 
pronti a riconoscere che gli al- 
9 Iri - De Benedetti, Formenton 
e i loro alleati - erano ormai 
, maggioranza. «Chiedevamo 
solo, come avviene In moltis¬ 
sime società, che si fissassero I 
maggioranze qualificate sulle | 
princlMli decisioni, le quali 
avrebbero potuto essere adot- i 
tale cori solo col nostro as- | 
' senso». E una tesi confermata 
da Vittorio Ripa di Meana, il 

3 uale ha risposto che Leonar- i 
o «voleva la maggioranza 
qualificata su tutto» miscono¬ 
scendo, nei fatti, il suo molo 
di minoranza. 

Ma Leonardo ha detto di 
più. Ha agglimto che la Cir Ce 
cioè De Benedetti) ha posto 
nella trattativa la pregiudiziale 
dell'assenso a realizzare nel- 
l'Amef un aumento di capitale 
rìservatoallastessaCir, iaqua- 
le l'avrebbe sottoscrìtto con¬ 
ferendo le azioni Mondadori 
che essa possiede. In questo 
modo l’Amef avretòe portato 
a oltre il 70% il proprio con- 
** trollo sulla Mondadori; ma al¬ 
l'Interno della stessa Amef la 
quota della Cir sarebbe salita 
oltre la maggioranza assoluta, 
a lutto scapilo delie partecipa¬ 
zioni degli altri soci. «Noi non 
‘ abbiamo accettato», ha detto 
Leonardo, «e non riusciamo a 
capire come potrebbero ac- 
• celiare i Formenton». 

(Questa in verità sembra es¬ 
sere la strategia a medio ler- 
I mine del presidente dell’Oli- 
vettl. Con questa operazione, 
senza sborsare una lira in più, 
egli diverrebbe il padrone as¬ 
soluto della casa ediince, sen¬ 
za neppure più bisogno del 
supporto dei Formenton. 

^ Ma prima di allora bisogne¬ 
rà vedere che cosa succederà 
' aU’intemo deU'Amef. Il presi; 

dente Polillo spiegherà lunedi 
^ al consiglio di amministrazio¬ 
ne le ra^onl della sua assenza 
dall'assemblea dì martedì. E 
una spiegazione che interessa 
alcune centinaia di piccoli 
azionisti, l quali sono stati in- 
dotti a sottoscrivere questi ti- 
1 toU in Borsa con riUusione 
, che l'Amef controlla la Mon- 
' dadori. Ma che controllo è 
* quello di una fìnanziana che 
} pur essendo in grado di domi- 
I nare un'assemoiea rinuncia 
persino a parteciparvi? 


Assemblea azionisti 

Passa con contestazioni 
la riorganizzazione 
Montdison-Femizzi 


Nubi sull’accordo con l’Eni 

Si fa avanti anche Romiti 
Il Pei e il sindacato: 

«Lo Stato non deve perderci» 


Meta salva Gairdim 
n polo diimico aspetta 



Nuvole nere sul polo chimico che rischia di smagrire 
ancor prima di nascere. Cardini avverte Eni e gover¬ 
no: vi sto facendo un favore, i miei affari sono altro¬ 
ve. Storia di una trattativa al ribasso. La candidatura 
della Snia (Fiat) un puntello per Montedison-Ferruz- 
zi? Scatta il piano di salvataggio dopo un'assemblea 
della Meta, cassaforte trasferita dal gruppo di Foro 
Bonaparte alla holding di Ravenna. 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


MÈ MILANO. Le mosse talli- 
che non promettono nulla di 
buono. Cardini? Ma no. spie¬ 
gano i suol portavoce, non è 
vero che ha cambiato linea. 
Ha soltanto precisato qual è il 
suo ruolo dell'affare, il ruolo 
di chi non ha bisogno dello 
stato per fare «business». Di- 
j mentica, soprattutto perché 
I non c’è nessuno nel governo 
I che glielo ricordi, che l'opera¬ 
zione scattata ieri dopo l'as- 
I sembtea degli azionisti Meta 
I con cui pensa di ridurre di cir- 
I ca 1800 miliardi 1 debiti della 


Montedison sarebbe carta 
straccia se non fosse sostenu¬ 
ta da tre banche pubbliche e 
da Mediobanca. Ma tant'é. 
L'irrigidimento fa p^e del co¬ 
pione nei momenti in cui si 
deve arrivare alle decisioni. 
Ma qui siamo in mezzo a un 
bel groviglio. Cardini non ve¬ 
de di buon occhio tutto il la¬ 
vorìo in cui è impegnato il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali in queste ultime ore. Alla 
lista dei convocati mancano 
soltanto lui. Cardini, e l'ammi¬ 
nistratore delegato Montedì- 


son Qacco. E a Roma saran¬ 
no pure chiamati. Sarebbe sta¬ 
to semplice sbrigare la fac¬ 
cenda soltanto con l'EnI, do¬ 
po esseri assicurati il consen¬ 
so di massima di molte forze 
politiche, una cauta attenzio¬ 
ne del sindacato, un'opinione 
favorevole dei mass media, 
invece le cose sono andate 
storte: l’Enl ha giocato la sua 
partita fin dall'inizio in rimes¬ 
sa e alla fine ha presentato un 
progetto che è tagliato a misu¬ 
ra per la Montedison. Non so¬ 
lo non cl sarà fa società del 
polipropilene, ma non ci sa¬ 
ranno • almeno a omì - pure 
altri pezzi nobili (ppriuretani, 
polistirolo, fluoroderivato. 
e arrivata la Dow ChemicaL 
che ieri all'assemblea di Meta 
neppure si è presentata per 
iscrivere le aaoni acquistate al 
libro soci, ma che la sua parti¬ 
ta vuole giocare fino in (ondo. 
Infine la Rat, con la Snia, ter¬ 
zo produttore chimico italia¬ 
no che produce fibre e tecno- 
polimen. Con il suo intervento 
potrebbe dare una mano a 


Cardini, tamponando il tavolo 
di trattativa per non svilire ul¬ 
teriormente il magro polo dii¬ 
mico frutto della sommatoria 
Enichem -Montedison. 

Ecco l'opinione di Giulio 
<>iercini, clW per la direzione 
comunista segue la politica in¬ 
dustriale: «M ^ dovessero 
escludere dai polo le produ¬ 
zioni chimiche avanzate di 
Montedii» e Auamont si met¬ 
terebbe in discussione la stes¬ 
sa convenienza per Eni e Sta¬ 
to netl’intera operazione. Con 
il suo atteggiamento arrogan¬ 
te, Cardini sembra dimentica¬ 
re che it rientro della pesante 
situazione debitoria è in larga 
misura garantito da Medio- 
banca e ddle Ue banche tri 
esposte in prima persona. £. 
dall'altra parte, nem sembra 
proprio ctve e governo fac¬ 
ciano pesare questo al tavolo 
delle trattative». 

Crìtiche dure anche da par¬ 
te sindacale. Uiciano De Ca- 
speri, segretario Cgi! chimici, 
arriva a dire con chiarezza: 
«Tira il rischio di una società 


unica asciugata delle produ¬ 
zioni dì punta e il rischio che 
Eni e Montedison proseguano 
da sole la via deirintemazio* 
naiizzazione e degli accordi 
per le diverse produzioni, 
scelgo senz'altro il secondo. 
Per fare un polo dimezzalo 
meglio non farlo. È inutile 
prenderci in giro». 

Qualcuno potrebbe illuder¬ 
si di liquidare questi rilievi con 
fastidio, ma pure avrà un sen¬ 
so che anche su altri piani 
emergono dubbi a comincia¬ 
re dalla fusione Meta-Fenuzzi 
Finanziaria (approvata con 
l'astensione di Imigest, 8* 
azionista), alla valutazione 
delle società coinvolte (dalle 
quali si desume U concambio 
azionario, 15 azioni Fenuzzi 
Finanziaria ogni 4 azioni Me¬ 
ta), in assenza di una quota¬ 
zione della holding, al conflit¬ 
to di interessi emergente in 
quanto ti controllo delle so¬ 
cietà coinvolte è della stessa 
proprietà. 

«E come essere al McDo¬ 
nald's a mangiare un hambur¬ 


ger dopo aver portalo al ma¬ 
trimonio un regalo prezioso», 
ha dello un piccolo azionista. 
Battute di questo genere ce ne 
sono state molle. Il presidente 
(jarofano ha detto chiaro e 
tondo che si stanno facendo 
gli interessi degli azionisti e 
della socie^ che ci saranno 
meno debiti per Montedison e 
per il gmppo che nascerà dal¬ 
la fusione Ondebitamento net¬ 
to aggregato di 3719 miliardi 
su un patrimonio netto di Smi¬ 
la), che non siamo con l'ac- 


' Presentata in Senato la proposta deH’ex presidente della Consob 

Tutela la concorrenza, i consumatori e gli azionisti 

Rossi: «Ecco la mia kgge antitrust» 



QIU8EPRC F. MENNELLA 


■i «Una legge antìmonopo- 
lio non può e non deve ridise¬ 
gnare la mappa del potere 
economico in Italia nè regola¬ 
re i conti fra il mondo politico 
e quello deH'economia». Chi 
pana cosi è Guido Rossi, sena¬ 
tore della Sinistra indipenden¬ 
te. autore del disegno di legge 
contro ì tmst presentato ien in 
una conferenza stampa pre¬ 
sieduta dal capogrup|x> degli 
indipendenti Massimo Riva. 

• Alkm, avvocalo, perebé 
una legge antllnulf 
Diciamo per tre buoni motivi, 
il primo: forse in Italia ci sono 
troppe leggi ma esse non ri¬ 
guardano le questioni impor¬ 
tanti e decisive relative soprat¬ 
tutto al governo dell'econo¬ 
mia. Il secondo motivo è che 
tutta la legislazione che ri¬ 
guarda il governo dell'econo- 
mia è antiquata e non è mai 
diretta a proteggere il con¬ 
traente più debole, cioè il cit¬ 


tadino. La stessa carenza sì re¬ 
gistra nella tutela del rispar¬ 
miatore. Terzo: il 1992 e il 
mercato senza frontiere ren¬ 
dono sempre più necessaria 
un'iniziativa dì protezione del 
mercato in tutti gli Stati mem¬ 
bri della Comunità europea. 
Senza legge finiremmo per es¬ 
sere (erra di conquista ai tutte 
le imprese straniere che si tro¬ 
verebbero estremamente av¬ 
vantaggiate. 

-127 arteeU del dileguo 
di legge che com regola¬ 
no? 

(I progetto regola l’abuso di 
posizione dominante e le con¬ 
centrazioni quando siano di- 
storsìve della concorrenza. La 
filosofia di base è quella dì ga¬ 
rantire la libertà dì concorren¬ 
za e, quindi, non solo le im¬ 
prese ma anche i consumato¬ 
ri. Una posizione diventa do¬ 
minante quando la quota di 
mercato detenuta da un’im¬ 


presa supera il 45 per cento. 
Essa si trasforma in abuso se 
impedisce da un lato la libera 
concorrenza di altra impresa 
e daiV jùtro iato se dà ai consu¬ 
matore una limitata scelta di 
beni alternativi e a prezzi pre¬ 
fissati e non concorrenziali, n 
disegno di legge regola, in 
particolare, uno degli abusi 
più classici del mercato ilaììa- 
no: le in»se wrticali o con¬ 
tratti leganti, cioè quelli per 
cui ì consumatori <ritre ad ac¬ 
quistare il bene die intende 
ottenere deve obbligatoria¬ 
mente o a prezzi non concor- 
renaaii acquistare anche altri 
beni o servizi connessi con il 
prodotto principale. 

' Quali aettoH ricadranno 
scUanormEva? 
ìbtii quelli che riguardano la 
produzione e la distribuzione 
dì beni e servì» per consegui¬ 
re una maggior tutela dei con¬ 
sumatore attraverso la tra^- 
renza delie operazioni. 

- <)iiaU wmo e come hm- 


zlonano 1 meccanbni dd 
disegno di legge? 

Si snodano attraverso tre livel¬ 
li. Il primo riguarda la prote¬ 
zione diretta degli interessi 
privati del consumatore e del¬ 
le imprese concorrenti, tutela¬ 
ti dal giudice ordinario che in 
questo progetto - apertissimo 
a tutti i confronti - è indivi¬ 
duato nella Corte d’Appello. Il 
secondo è un livello ammini¬ 
strativo e prevede la costitu¬ 
zione di una commissione in¬ 
dipendente dal potere giudi¬ 
ziario e da quello politico. Es¬ 
sa deve elaiMrare i criteri ap- 
itiicativi della leg^. (issare 
cioè quali sono le intese o le 
concentrazioni Irrilevanti per 
la tutela del cittadino. La com¬ 
missione avrà la posabilità di 
trasmettere ad un o^ano poli¬ 
tico, il Cipe, i criteri fonda¬ 
mentali di esenzione di intese 
o concentrazioni che in sé po¬ 
trebbero essere illecite ma 
che. se valutate sulla base di 


Per i grandi ora non c'è alcun limite 


Anche De Benedetti ha in mano ii suo pezzo di edito¬ 
ria. Il quadro è completo: Fltalia è quasi il paese 
simbolo di quell’intreccio industria-finanza-informa¬ 
zione che ì sistemi di capitalismo avanzato regola¬ 
mentano o impediscono. Meccanismo che nega la 
democrazia economica per poi danneggiare la stessa 
democrazia. E la regolamentazione della finanza e 
delle concentrazioni appare ancora lontana... 


ANGELO MELONE 


■■ ROMA .La notizia tiene 
ormai da giorni le prime pagi¬ 
ne dei giornali: «Scalata ame¬ 
ricana alla chimica italiana», 
«La Dovb' Chemical, leader del 
settore chimico Usa. punta a 
controllare Montedison?». Gli 
esiti sono ancora incerti ma. 
quasi per una ironica coinci¬ 
denza, attorno allo stesso no¬ 
me - quello di Raul Cardini e 
del gruppo Ferruzzi - si pos¬ 
sono tirare le somme dei ritar¬ 
di della legislazione italiana 
nella regolamentazione dei 
mercati finanziari e delle con¬ 
centrazioni industnali, e si 
può misurare la distanza che 
ormai ci divide dagli altri paesi 


•a capitalismo avanzato» nel 
garantire ì risparmiatori, ì con¬ 
tribuenti più deboli, i consu¬ 
matori. In poche parole torna¬ 
no al centro dell attenzione il 
tema delle nuove regole per il 
mercato finanziario e borsisti¬ 
co, e quello collegato 
deir«antitrust». 

SI ricorderà, appunto, il ter¬ 
remoto provocato qualche 
mese fa dai gigantesco giro di 
naccorpamenti e nstruttura- 
zionì avviato da Raul Cardini 
in tutte le società controllate 
dal gruppo Femizzv. si parlò di 
tradimento, colpo di mano a 
danno della vastissima schiera 
di piccoli azionisti indifesi, si 


ebbe una accelerazione del 
dibattito sul problema delle 
offerte pubbliche di acquisto 
O'Opa). I ritardi della nostra 
legislazione sono apparsi evi¬ 
denti proprio in questi giorni e 
sempre attorno alio stesso no¬ 
me. Ui Dow Chemical insiste 
nei dire di non puntare a con¬ 
trollare la Montedison anche 
se non tutti ne sembrano con¬ 
vinti: di certo però - grazie al¬ 
le regole borsistiche america¬ 
ne le sue «attenzioni» verso 
il colosso chimico italiano le 
ha dovute dichiarare subito. 
Una garanzia non da poco. 
Ma questa è soltanto la classi¬ 
ca «punta dell'iceberg». 

In realtà, se la si passa al 
microscopio, l'immagine del¬ 
l'industria italiana nvela un 
turbinio dì molecole - piccole 
e grandi - pronte ad unirsi e 
separarsi, da un censimento 
condotto da! centro studi bo¬ 
lognese Nomlsma risultano, 
tra l’83 e l'87, oltre 2500 tran¬ 
sazioni azionarie, per la mag¬ 
gior parte tra Imprese apparte¬ 
nenti a greppi diversi e che in 
generale hanno riguardato 
non ristretlurazioni inteme 


ma fusioni o cambi nelle mag¬ 
gioranze assolute. Solo netto 
scorso anno di operazioni »> 
miti se ne sono registrate no¬ 
vecento 

Di fronte a lutto questo a 
pongono, è evidente, enormi 
probiemi dì trasparenza e di 
tutela del risparmiatore. Tor¬ 
niamo ai «caso Feriuza»: do¬ 
po la rìstretturazìone à riscon¬ 
trò. ad esempio, che un nor¬ 
male rispaniiiatore efre avesse 
sottoscritto azioni Meta per 
rattìvità finanziaria che questo 
gruppo svolgeva » sarebbe 
trovato azionista di una socie¬ 
tà dì tutCaltro tipo. Con quale 
voce in capitolo? Nessuna. E 
con quante possibitiià, volen¬ 
do. di rìtiraisi? Anche in que¬ 
sto caso, praticamente nessu¬ 
na: una. legge che regola 
('«oggetto sociale» delle so¬ 
cietà esiste ma viene facil¬ 
mente e regolarmente aggira¬ 
ta. Allora, come sì tutela il pic¬ 
colo azionista? 

La prima, grande mancanza 
è quella della regolunentazio- 
ne degli istituti ^anziari, una 
sorta di «griglia» su cui basare 
anche la legi^aùone antitnisl. 


Mancano ancora regole per 
Tofferta pubblica d'acquisto 
(^ cui al Senato ha finalmen¬ 
te iniziato il suo cammino un 
disegno di legge); non c'è di¬ 
fesa dair«insider trading» Q'u- 
so illecito in Borsa di inTorma- 
zioni riservale che ne^i Stati 
Uniti ha provocato scandali, e 
condanne, talmente clamoro- 
a da diventare persino sog¬ 
getto di un film, Walt Street, 
che si è aggiudicato un 
Oscar). Su quest'ultimo pro¬ 
blema l'unica alternativa è per 
ora una proposta dì leMe del 
deputato comunista teltoc- 
chìo che unisce alle sanzioni 
sui comportamenti illeciti una 
estensione deH'informativa al 
pubblico sulla vita delle socie¬ 
tà. Non esiste, ancora, una di¬ 
sciplina sui gruppi: anzi, per ta 
precisione, non esiste nem¬ 
meno una definizione giuridi¬ 
ca del concetto di gruppo, né 
regole per t conflitti di interes¬ 
se all'interno di uno stesso 
greppo finanziario. Il poco 
che c'è risale a leggi di cin- 
quant'anni fa. per usare una 
battuta di Guido Rossi. l'Italia 
affronta l'era delle borse tele¬ 
matiche e della globalizzazio- 
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ne dei mercati con una strut¬ 
tura dì diretta discendenza 
agro-pastorale. E infine (ver¬ 
rebbe quasi da dire; ovvia¬ 
mente) non sono regolamen¬ 
tate le stretture che si sono 
affacciate più di recente sul 
mercato rinanziarìo, dalle fi¬ 
duciarie ai fondi mobiliari 
chiusi. Solo per fare un esem¬ 
pio: attraverso le fiduciarie so¬ 
no passati person^gi (e scan¬ 
dali) come Bagnasco o Sgar- 
lata, che certo non hanno ga¬ 
rantito it risparmiatore. E si 
deve pensare che le fiduciarie 
(tra bancarie e non) gestisco¬ 
no oltre SOmila miliardi. 

i primi, unici passi in avanti 
si stanno compiendo suH'Opa 
e sulla legge anti-trust, mentre 
per la prima volta di questi ar¬ 
gomenti si parla, seppur in 
maniera alquanto generica, 
^che nel programma del go¬ 
verno De Mila. Il decreto leg¬ 
ge suH'offerta pubblica di ac¬ 
quisto che ha iniziato la mar¬ 
cia in Senato propone in so¬ 
stanza tre obbiettivi, obbliga- 
temetà deU’Opa se si rifensce 
a più del 20% delle azioni, tu¬ 
tela del socio di minoranza, 
obbligo anche nei casi di fu¬ 


ll disegno di le^e unificato che istituisce ì Fondi chiusi di 
investimento ha avuto una prima approvazione alla com¬ 
missione Finanze in sede referente. Il provvedimento do¬ 
vrà ora passare in aula. 11 disegno di legge unifica lé propo¬ 
ste fatte da De. Psi e Pei. A differenza del Pondi di investi¬ 
mento aperti, nei quali il sottoscrittore può chiedere il 
rimborso dei titoli sottoscritti e recedere In sostanza dalla 
società, nei Fondi chiusi chi sottoscrivere non può chiede¬ 
re il rimborso per un periodo fissato tra i S e i tO anni 
stabilito da regolamento interno del (ondo. E perciò «chiu¬ 
so» il diritto di recesso. Naturalmente gli azionisti di questi 
fondi possono vendere le loro quote a terzi. 


I Ct^np/nAi Domani mattina le Aasicu- 

U Aiciiviaii razioni Generali comuitì- 

dCtCnSOnO gid cheranno alla Cob, la Con- 
Ìl TflQA francese, di possedere 

u ^yrv assieme a Mediobanca po- 

delta 4(dll MldÌ8 co meno dei 20% delia 
Compagnie du Midi. Lo ha 
anticipato una fonte autore¬ 
vole delia banca di affari parigina Lazard, smentendo cosi 
il raggiungimento da parte delle Generali, della cosiddetta 
«mìnorìtè du bloccage» che consentirebbe di porre II veto 
all'annunciata fusione fra Midi e Axa. 


Anche il sindacato dell'Alla 

DmenaamenD ^ piattaforma 

Oà AieSe integrativa, smentendo voci 

alla nlattafArma indifferenza do- 

«la pianaiorma cantiere troppo «to- 

Ftat rinese» delle rivendicazio¬ 

ni. E soprattutto si schiera 
unitariamente assorbendo 
l'opposizione della Firn. Non ^ tratta però di una ratifica 
passiva del documento nazionale: sul salario d chiede di 
alzare la richiesta di 15.000 lire, escludendo il collegamen¬ 
to degli aumenti alla produttività. Si chiede fi mantenimen¬ 
to dei 40 minuti di mensa per i turnisti, si escludono infine 
le assunzioni per turni separati di fine settimana. 


tra. E gli azioninsti Montedi¬ 
son che hanno in mano titoli 
asciugati dalla preziosa Meta? 
«Si ricompreranno una Meta 
che sarà nel cuore di un vali¬ 
do sistema imprenditoriale e 
finanziario». Per la cronaca, 
(^darelli amministratore de¬ 
legato alle finanze Montedi¬ 
son e fi suo braccio destro 
Mauri non sono stati confer¬ 
mati consiglieri. Altri due 
«schlmbemiani» ridimensio¬ 
nati in procinto di andarsene? 


rAnf»CAiTfrntl> Per ottenere la riforma fi- 
L.DnTe5ereenD. ^ necessario unire gli 

PDT CdlDDIdT0 sforzi di tutte le categorie 

n fiSfD interessate; lo ha sostenuto 

Il ieri mattina nel corso di una 

UlìirS ta fOfZ6 conferenza stampa fi nuovo 

prendente della Confeser- 
^enti Glanlutgl BoninO. 
Equità, lotta aireva^one, semplificazione del sistema so¬ 
no, secondo Bonino, gli obiettivi che potrebbero unire le 
organizzazioni del ternario (uno specifico afillo è stato 
lanciato alla Confcommercio). deirindustria, defi’agdcol- 
tura ed il tindacaio. 


un interesse pubblico genera¬ 
le - ecco fi terzo livello - po¬ 
trebbero giustificare la loro 
validità. 

• Può specificare meglio I 
poteri al questa commla- 
alone? 

Sono poteri di indagine estre¬ 
mamente ampi ai quali corri¬ 
sponde un obbligo di notifica 
delle intese o delle concentra¬ 
zioni. Dopodiché la commis¬ 
sione deve decidere se non ha 
obiezioni nei confronti dell'ìn- 
lesa o concentrazione oppure 
se deve imp^ire un ordine di 
blocco deirinizialiva. I mec¬ 
canismi della leg^ possono 
scattare per iniziativa propria 
della commissione ma anche 
per iniziativa di un concorren¬ 
te o dì un cittadino, fi mio pro¬ 
getto non esclude il settore 
pubblico. Il fatto assoluta- 
mente nuovo è che. salvo l'au¬ 
torizzazione del Cipe, tra l'In¬ 
teresse dell'impresa pubblica 
e quello del consumatore io 
privilegio quest'ultimo. 


Bordini (COii): cgji. |! nuovo 

dell'agroinduslri», 

polo pUDOllCO chiede la costituzione di un 

n»r II polo pubblico per il settore. 

t .... Secondo Massimo Bordini. 

dgiOllUlUStndta segretario generate aggiun¬ 

to della Rai, bisogna evìta- 
^■"*'**^^"*'^* re sìa cheta Sme venga ven¬ 
duta a privati che vogliono smembrare (Barifia), sia che fi 
gruppo venga venduto dall'lrì per procurarsi soldi per la j 
ristrutturazione della siderurgia. Per fi sindacato, invece, la 
Sme deve (eventualmente anche con accordo con l priva- { 
ti) rìequìHbrare fi peso delle multinazionali che ormai con¬ 
trollano buona parte del settore agroalimentare italiano. | 


Beni CUttUfSlL Ancora un pasticcio ai Beni 

. . ' culturali. Stavolta a pagare 

proicSIa fi prezzo del disordine s^o 

Hi airhhficti archivisti e bibliotecari. 

. esclusi dall'accesso alla IX 

6 DIDliOtCCdn qualifica concesso; invece 

ad architetti, storici dell'ar- 
te e archeologi. In tal mo¬ 
do, allermano i presidenti defi'associazione italiana biblio¬ 
teche e degli archivisti, si sono creati «tecnici di serie A e 
tecnici di serie B«. (^j^to in un momento In cui l due 
settori, con l'introduzione delle nuove tecnologie richie¬ 
dono una professionalità sempre più elevata. Il .217 archi¬ 
visti e bibliotecari hanno deciso di scendere in sciopero 
per difendere le loro ragioni. 
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sione tra gruppi. «Un buon 
passo in avanti commenta 
Angelo De Mattia, responsabi¬ 
le del settore per il Pei > an¬ 
che se non è accompagnato 
da un adegualo regime di tra¬ 
sparenza sotto it tetto del 
20%, lascia troppa discrezio¬ 
nalità alla Consob e soprattut¬ 
to rinvia a un'altra teg^ la di¬ 
sciplina della regolamentazio¬ 
ne dei greppi che invece è di¬ 
rettamente concatenata». 

Sono tutti passi che condu¬ 
cono verso una legislazione 
^titnist. «Un passo essenziale 
- ^^unge De Mattia ~ sul 
quale si sta facendo molta 
confusione. Non si tratta di 
«ingabbiare» o «spogliare* le 
imprese C'è bisogno di mer¬ 
cato. ma quanto più questo è 
trasparente e obbedisce a re¬ 
gole die garantiscono il citta¬ 
dino, tanto meglio funziona. 
Questo è il concetto da cui 
partire». In fin dei conti, bene 
o male che gli sia riuscito, ne¬ 
gl) Stati Uniti si sono posti II 
problema dei monopoli fin 
dal 1890 con lo Sherman Ad. 
una sorta di antenato deil'an- 
li-trest. Da una parte, quindi, 
miglior funzionamento del 
mercato, dall'altra impedi¬ 
mento alla creazione di mo¬ 
nopoli che ostruiscono la lim¬ 
pidezza del mercato, vanno a 
danno del consumatore, della 
democrazìa economica e, alla 


fine dei conti, della stessa de 
mocrazia. 

Se si esaminano le legisì.i 
zioni degli altri paesi e le pr< > 
poste su cui si sta discutende 
appare chiaro che fi problem 
non sono tanto le concentro 
zioni nei singoli settori (1 
Fiat-auto, ad esempio), quai > 
to ) monopoli «orizzontali», v 
particolare industria-finanz<ì 
editoria. Una banca che «ìav< ' 
ri» per una sola industria, qua 
garanzie può dare agli utenti 
E uno o più giornali di prc 
prìetà di un angolo gruppo 
Basta guardile al grupp i 
Agnelli e. adesso, a quello (‘i 
De Benedetti per capire a eli 
punto sia giunto in Italia que' 
l'intreccio. 

Per sbroglìario si è mossi > 
ora Guido Rossi ed Ui preci 
denza è stato varato un doci > 
mento in sede parlamentai 
con la firma dì tutti i giup; 
politici. La proposta è. In s< 
stanza, quella di costituire un 
«alta autorità* composta d 
membri nominati dalla Banc 
d'Italia, dalla Consob e d. i 
Parlamento cui spetti il coi 
irolio su concentrazioni sudi 
riori ai 1500 miliardi. Un org.. 
nismo che dovrà raccordùr 
con una analoga «Aulhoni\ 
della Comunità europea. Oi 
SI tratta di passare In concrei > 
afia legge, o l’ormai «mitico 
1992 ci troverà spiazzati au 
che su questo. 





















Economia e Lavoro 


Si tratta su tutto, 
anche sulla 
cassa integrazione 


Rialzo dd tassi in Usa 
E Wall Street rischia il crollo 


■■ GENOVA. U tn(Wiv% sul 
futuro del Cogea entra starna* 
ne nel vivo. Ieri U comizio di 
fabbrica ha illustrato ai lavora* 


vato Riva, c’è stata una discus¬ 
sione lunga ed appassionata 
al termine della quale 1 sinda* 
cani hanno ricevuto U manda¬ 
to di proseguire negli incontri 
purché sia una trattativa vera. 

Uno Uotta della lega Piom 
e Giancarlo Degii Innocenti 
della Firn hanno illustrato le 
richieste avanzate dal gnjppo 
privato ed illustrate al sinda¬ 
cati da Claudio Riva. 1 privati 
sono disposti ad assumere la 
gestione degli impianti solo 
dopo aiver ricevuto garanzie 
finansiarle dairiialsider (e pa¬ 
re le abbiano avute) e ottenu¬ 
to un accordo formale dai la¬ 
voratori, altrimenti passereb¬ 
bero la mano e l’attuale liqui¬ 
datore dell'azienda procede¬ 
rebbe al fallimento della so¬ 
cietà. 

Riva ha chiesto ai sindacati 
di «voltam pagina», accettan¬ 
do la mobilità integrale per 
tutti i lavoratori, la rìnegozia- 
zione di lutti gli accordi vigen¬ 
ti («nel rispetto del contratto 
nazionale e dello statuto dei 
UvoratorU), l'eliminazione 
del vincolo a mwitenere In ac¬ 
ciaieria un centinaio di dipen¬ 
denti di tre società di manu¬ 
tenzione, la Icrot, l'Eurofoml 


e la Iprem («H uvilizzeremo so¬ 
lo in base alle necessità»), il 
ricalcolo del monte ore sinda¬ 
cali e un impegno o rinunciare 
axloperi aitlcotati. Ultimo as¬ 
senso chiesto da Riva ai sinda¬ 
cati, ed è ovviamente il piè pe¬ 
sante. quello di accettare i'a- 
pectun di una procedura per 
fa cassa integrazione straordi¬ 
naria (quella, per intendersi, 
senza ritorno) che dovrebbe 
prefigurare una riduzione «si¬ 
no aa un massimo di seicento 
addetti», 

•In fabbrica c'è preoccupa¬ 
rne - huino detto ieri Uotta 
e Degli Innocenti - ma anche 
consapevolezza della gravità 
del problemi. I lavoratori han¬ 
no deciso di trattare su tutto, 
anche sulla cassa integrazio¬ 
ne. Ma vogliamo sapere come 
e perchè la si vuole utilizzare. 
Vogliamo un piano produttivo 
e le ipote^ di modifica dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro che 
giustificherebbero la riduzio¬ 
ne degli organici. Non accet¬ 
teremo certamente provvedi¬ 
menti a scatola chiusa». 

Questo pomerìggio inoltre, 
sempre a Comigliano, ci sarà 
una manifestazione popolare 
indetta della gente del quar¬ 
tiere che chiede ai futuri 
stori della fabbrica di risolveFe 
I gravi problemi dell'inquina- 
mento prima di aumentare la 
produzione. 0/^5. 


Le autorità monetarie Usa avviano in sordina una 
stretta creditizia e Wall Street crolla. Non quanto lo 
scorso ottobre solo perché, fiutando il pericolo, le 
principali imprese d’investimento si erano già au¬ 
todisciplinate sospendendo I programmi compute¬ 
rizzati. Ma è stato un «mercoledì nero» per le chan- 
ces presidenziali di Bush, malgrado da ieri abbia 
Tappoggio ufficiale dì Reagan. 

DAL NOSTBO C0HI«SP0NDENT6 _ 

SieOMUNP QIMZURO 


■■ NEW YORK. Poteva anda¬ 
re molto peggio. Sfociare in 
un «mercoledì nero» delle di¬ 
mensioni del crash d'ottobre. 
Se le maggiori aziende che 
operano a wall Street, aentita 
l'aria che tirava, non avessero 
giocato d'anticipo annuncian¬ 
do sin dal giorno prima che 
sospendevano II ricorso ai 

a rammi computerizzati, 

i che automaticamente 
innescano spirali di vendita. 
C'è stato un momento di pani¬ 
co. E sembrato si corresse 
verso il disastro. Ma poi il calo 
alia chiusura si è contenuto. 
L'indice Dow ha chiuso a 
-1,89 (un calo di 37 punti) 
d^o esser sceso fino a circa 
il 2,5 per cento in meno. 

Il nervosismo in Borsa d era 
accumulato da giorni col mol¬ 
tiplicarsi delle voci secondo 
cui le autorità monetarie ave¬ 
vano finalmente deciso di av- 
Niare una stretta creditìzia au¬ 
mentando 1 tassi d'interesse. 


Chiesta non è in genere una 
manovra che la Pederd reser¬ 
ve grida ai quattro venti. Ma lo 
si era capitò quando nel po¬ 
meriggio di martedì il Tesoro 
aveva annunciato un aumento 
del rendimento dei nuovi buo¬ 
ni triennali e il principale con- 
Caliere economico della Casa 
Bianca, Beryl Sprinkel, aveva 
confermato l'orientamento. 
Quando Ieri mattina le grandi 
banche private Oa Chase Man¬ 
hattan, seguita dalla Conti¬ 
nental Illinois, dalla First Na¬ 
tional di Chicago e d^la Citi- 
corp) hanno annunciato 
la prima volta dallo scorso ot¬ 
tobre) Taumento del «prime 
rate» dall’8,5% al 9% (e non 
air8.75% come i mercati già si 
attendevano), la Borsa ha de¬ 
dotto che non si trattava di un 
riaggiustamento minore ma 
era cominciata una stretta ve¬ 
ra e propria, e ha cominciato 
a vendere. 

Finora la scommessa era se 


te autorità monetarie riebbe¬ 
ro fatto ricorso a manovre Im¬ 
popolari come Paumento dei 
tassi d'interesse per «raflred- 
daire» una ctescita che conti¬ 
nui ad acmmulare squilibri (a 
cominciare dal defiat pubbli¬ 
co e da quello della bilancia 
commerciale), mettere in fun- 
licne cioè una valvola di sicu¬ 
rezza prima che ci sia un col¬ 
lasso Incontroti^ile, oppure 
avrebbero continualo a la¬ 
sciar correre, incrociando le 
dita, per non turbare in anno 
di eiezioni presidenziali un ci¬ 
clo di espansione che supera 
in durata quelli seguiti alla Se¬ 
conda guerra mondiale e alla 
gucna di Corea. 

U nuovo titolare della Fede¬ 
rai reserve, cioè del «Tempio» 
in cut vengono decise le sorti 
deireconomla Usa, Aìan 
Greenspan, si era barcamena¬ 
to a lungo tra Scilla e Cariddi, 
cioè tra raddensarsi dei dati 
che indicavano un pericoloso 
surriscaldamento, e le cre¬ 
scenti pressioni politiche per¬ 
ché assecondasse ancora di 
più la crescita. Sinora pareva 
prevalere la lealtà politica a 
Reagan che io scorso anno 
l'aveva ntnninato a succedere 
a Volcker, e Greenspan si era 
limitato ad auspicare una cre¬ 
scita «moderata», senza ulte¬ 
riormente quantificare cosa 
intender per «moderata». 
Invece a (pianto sembra i 
campanelli d'allarme erano 
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diventati cori intensi che la 
Federa) reserve si è decisa ad 
agire. 

In gioco è niente meno che 
la possibilità che a Reagan 
succeda o meno un altro re- 
pubblicano in novembre. C'è 
chi osserva che era bastata 
una manovra di raffredda¬ 
mento ancora più moderata di 
quella che sembra in atto ora 
a costare al vice di Eisenho- 
wer Nixon l'elezione e a far 
vincere Kennedy nel I960. 
Così come nel ]980 ad una 
manovra di contenimento 
deirinHazìone non era riusci¬ 
to a sopravvivere Jimmy Car¬ 
ter, costretto a cedete la Casa 
Kanca a Reagan. Stavolta a 
tremare è George Bush: molti 


sono convinti che la corsa ira 
il vice di Reagan e l'avversario 
democratico Dukakis sarà de¬ 
cisa dall'andamento dell'eco- 
nomia da qui a novembre. U 
trascinarsi senza scosse trau¬ 
matiche del «miracolo econo¬ 
mico» ceaa&ntano, l'Idea che 
il crash dello scorso ottobre è 
stato solo un incidente pas¬ 
seggero, spesa pubblica alle¬ 
gra e credito senza freni favo¬ 
riscono Bush. Una stretta cre¬ 
ditizia, l'idea che qualcosa si è 
Inceppato nel fondo delia 
«reaMnomics», che gli anni di 
vacche grasse sono riniti e bi¬ 
sognerà in qualche modo 
stringere la cinghia offrono ar¬ 
gomenti airaffermazine di Du- 
kakis. 


Dopo il no di Fiumicino 

Oggi di nuovo trattativa 
Resta indetto 
lo sciopero di domani 


■i ROMA. A^mblee della 
CgiI con gli aeroportuali; una 
riunione in mattinata tra sin¬ 
dacati e Fs: l'incontro in sera¬ 
ta di Cgil-Cisl-Uil con il neomi¬ 
nistro dei Trasporti, Santuz. 
Quella di ieri è stata una gior¬ 
nata densa di appuntamenti 
per le vertenze che interessa¬ 
no l'Intero settore, sul quale 
rixhia di rìabbatterri un’on¬ 
data dì scioperi, Resta per ora 
confermato quello di domani 
indetto dal comitato di coor¬ 
dinamento dei lavoratori di 
Rumfcino. Dovrebbe essere 
dalle 9 rile 12 e dalle 15.30 
alle 18.30. Ma la definitiva 
conferma o la sospensione ci 
saranno solo oggi, in seguito 
al nuovo confronto tra Alitalia 
e sindacati, previsto alle 
I 14.30. 

Ieri, dopo quei no che ha 
bocciato il contratto dei di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti, la CgiI è tornata a Fiumi¬ 
cino per npiendere il dialogo 
con iscritti e no. Una decisio¬ 
ne alla quale non hanno aderi¬ 
to le altre due confederazioni 
e federazioni di categoria. 
Un'assemblea si è svolta nei 
pomerìggio nella sala mensa 
dell'seroporto. VI hanno par¬ 
tecipato un migliaio di aero¬ 
portuali. che. insieme ai sin¬ 
dacalisti (Donatella Ibrtqra, 
segretario confederale delia 
Cgil e Domenico Sesta, segre¬ 
tario della Flit di Roma) han¬ 


no discusso e r^itmato mi 
difficile percorso da effettuare 
per dare risposta a quel no 
che ha bocciato 1) contratto. 
Ed il clima è stato meno ro¬ 
vente e più pacato di quello 
delle assemblee che hanno 
preceduto II referendum. Do¬ 
menico Sesta ha esposto lo 
stato attuale della trattativa, 
Donatella Ibrtura ha ribadito 
che occorre aprire un discor¬ 
so che vada oltre ii contratto 
(relazioni sindacali, democra¬ 
zia ecc). Roberto Scotti a no¬ 
me dei delegati CgiI, come 
aveva già detto Sesia, ha affer¬ 
mato che se l'incontro di oggi 
all'Intersind non sortirà risul¬ 
tati positivi occorrerà andare 
a nuove iniziative di lotta, 
scioperi comprosi. 

Intanto, Il rischio di nuove 
agitazioni sj profila per le fer¬ 
rovie. Sindacati e ente si sono 
confrontali a lungo ieri matti¬ 
na. Un confronto che è prose¬ 
guito in serata alla (Meaenza 
del ministro S«ttut con Ritua¬ 
le Cgil-Cisl-Uil hanno affronta¬ 
to anche ì problemi deH'inte- 
ro settore del trasporti, l^m* 
bra però, almeno a giudicare 
dalla riunione svofiasi ieri 
maglina, che le ferrovie non 
intendano recedere dalla poli¬ 
tica dei «tagli» all'occupazio¬ 
ne e allo stesso servizio. I sin¬ 
dacali hanno chiesto un fnte^ 
vento del ministro nella ver¬ 
tenza. Infine, Ieri sono riprese 
teaUliMionidefdoggle^dg 
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gH MILANO. Prezzi irregolari; c'è da un lato -t-0,4 alla (ine chiudeva con un +0,2%. U suc- 


CONVERTIBILI 


lllllllilllllllllllllli 

OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


. . . . -.- un regresso dello 0,7%. Semine fiacchi i UtoU 

il tentativo da parte del gruppi di rinvigorire la cesso in Mondadori di De Benedetti («passa- di Agnelli: Fiat +0.6 e di poco migliori Ifi 

quou <l.l|'allr. premono le ilsiemeiloni di lo. con un^co minoriurio), è aero cete- pHaieslaie e Soia, Le Generell. airindomani 

(Ine ciclo (oggi é previste te .nsposMpienu. hrato dalle Olivelli con OTtiaUo di circuì 2* del mavlaumento di canitale 

t lunedi I riporto. Gli scambi si nunlengono e da recuperi Ira l'I e U 2K di Cir Bulloni e 

SU livelli ridotti. Due importanti assemblee Perugina. Rialzi segnano anche Montedison J'® *"®^***®'•supero (+0.9) (dal andamen- 

socìetaife. una al mattino, quella per la fusio- (+1,03%) e Femizzl Agricola (+0,64%). Men- ** 

ne della Mela In Femicri Finanziaria, e quella tre era in corso l'assetnolea di fusione (assen- '"Ato gradimento del mercato all’operazione 

del pomerigaìo della Bultoni erano di per sé te la Dow Chemical) la Meta, che scomparirà di Bandone). Recupera anche Pirellona 

frenanti. UMib che in apertura segnava un nella superiinanziaria di Cardini, ha segnato (+0,7). QR-G. 


FONDI D'INVBSTIMBNTO 


del pomerigaìo della Bultoni erano di per sé te la Dow Chemical) la Meta, che scomparirà di Rai 
frenanti. Uìw che in apertura segnava un nella superfinanziaria di Cardini, ha segnato (+0,7). 
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Gli edili Cga 
denundano le 
tangenti occulte 


DAI NOSniQ INVIATO 

BRUNO UQOUNI 


. m RICCIONE. Le vie delle 
langenil sono davvero Infinite 
e misteriose. Alle volte sono 
percorse nel pieno rispetto 
«Mie le^i vigenti. C’è una di* 
ni costruzione, la diga del 
” s Tirso, uria grande opera pub* 
bltca.llcostoinÌ!daleeradi4? 
'Tf miliardi, ora è diventato di 
2M miliardi. Niente di straor* 
dinario, dicono, è la prassi. La 
*** denuncia viene dal congresso 
dei (avorètori delie costruzio* 
ni apertosi ieri a Riccione. Gli 

^ esempi sono tanti. Un altro ri’ 

guai^ la diga di Lentini in Si- 
cDia. Qui la tappa iniziò era 
di 60 miliardi. Sono state latte 
'fl^ ben tre perizie suppletive. Ora 
2 ‘ il costo deH’opera, per le soie 
\ gare d'asta, ha raggiunto quo* 
ta 310 miliardi, un bei salto. 
Tra i costruttori, alcuni privati 
«’> come Costanzo, Rendo, Gikì 
*. e un'impresa a partecipazione 
01 statale come le Condotte. Tut* 
IO In regola, badate bene, nes* 
sun trucco. EI 9 grande ginn* 
£” àia delle opere pubblici^ in 
«fi Ralla, li,sindacato vuole ac* 
ft«t<cendere alcuni fari. Perché 
mal tutta questa materia deve 
essere riservata ai conciliaboli 
rdi’pochi addetti ai lavori? 01* 
trèlptto costruzioni di questo 
, tipo; come uria scuola, un 
,|| ospedale, una rete di traspor* 
li, un risanamento urbano, so* 
, no destinati ad Incidere prò* 
W fondaiqenle sulla vita dei cit* 
ladini. Oggi spesso avviene 
é. che un'impresa, racconta To* 
F nini, segretario generale della 
Filcea, riesca ad accaparrarsi 
famelicamente i preziosi ap¬ 
palti presentando offerte a 
«K prezzi stracciati. E poi, c'è 
quel delizioso giochino del 


■ (iuuvfp|/iv uci vuaii. 

* rompere il giocattolo? Con l'e* 
laborMiione preventiva, prò* 
" pone il sindacato, di un piano 
esecutivo particolareggiato, 
corredato di analisi geogno* 
rstiche, geotecniche, geofisi* 
\ che, con valutazioni diimpat* 
i lo ambientale. Questo per evi* 


iPìzdnato: 
i sindacato europeo 
lancora lontano 


passò in avanti è statò fatto 
luna Oh ira enumitf ^nata K^tónto rests da fare. Stìamo 

- camminando come una tarta* 

non tutti sono disposti a far* mentre l'Europa degli 

imprenditori marcia al ntmo 
^ Cè qualche altro treno al* dei computer Qui, a Stocco!* 
7 ùi costruzione del ahkdaca* ma. invece, ci si ferma anche 


(fi to europeo? 

^C'è una parte deìl'prganizza- 


I ti scandinavi, ma anche 1 tede* 
% schl. sono convinti che Tomo* 
^ geneità dei trattamenti signifi- 


lovece quell’ordhie del 
gloiuo sara votato? 


Sì. Così come siamo riusciti a 
SzMKraton che «Lt 


£ rappresentano. 

E tutto questo che compor* 

: tt? 


adesso sì cominci a lavorare 
peri! I* maggio del 1990, per 
celebrare non reioncamente 
il centenano della festa del la- 


f, Comporta che la Ces stenla voro. Vogliamo che quelja 
f. ad avere un vero potere con* 

3 trattuale, stenta a costruire ve* mcoIo di 

? re e proprie piattaforme. Quel* sindacai, ma che ancor 
«te dUficollà a cui accennavo più^^aad lndicaregh obiet- 
Tnrimà UnnncìrhAlarpSDro- l'Vl lutUO. Md, COme UiCCVO 
~§2S unSra enoriie di Jrdi- Pnma. molte trop^ altre co- 
IH ^giorno, ma poche pia.- cìe"'„\*pt 

laiomie. ^ soprattutto decide dove e 


à ntlo fare alcun paiso In abbiamo invece umore ad ai* 
c avwiU? froniare la questione. Prevai* 

f Discussione c’è stata, il dibai* gono i piccoli egoismi nazio* 
^ Ilio sulla costruzione di un sin* naii, perché è chiaro che ogni 
f'dacato europeo sovranazio* sindacato difende le sue pro¬ 
pinale con pieni poteri contrai* duzioni magari anche «con* 
Ftuali si è avviato, penso agli tro» quelle del paese vicino. 
5 Interventi del delegato delle Ma li npeto: 1 Europa degli im* 
tiTradc Unlons. ma anche a prenditori va avanti. E se pre- 
quello francese della Cfdt o a sto non cl sarà I Europa dei 
quello della Ugt spagnola An* lavoratori corriamo il rischio 
J'che loro hanno posto il prò* di essere travolti. 


Dopo la manifestazione nazionale, a congresso i pensionati Cgil 

Tomano le pantere grige 


tare sorprese, variazioni. Cer¬ 
to, tutto ciò presuppone una 
grande efiicìenza dello Stato. 
.Ma quando si parla di riforma 
delle ìstitu^oni non si parla 
che di questo? 

Un'altra propesa è quella 
di instaurare una sorta di 
«controllo sociale» sulla ese¬ 
cuzione delle opere pubbli¬ 
che. La gloriosa lega degli edi¬ 
li che, insomma, riesce ad ani¬ 
vare la partecipazione di stu¬ 
diosi. forze politiche, istituzio¬ 
ni, imprenditori per seguire 
via via, fin dalla nascita, la co¬ 
struzione di quegli immen^ e 
costosissimi oggetti pubblici 
urbani che poi tanto peso 
avranno nella nostra vita dì 
tutti i giorni. Ecco un altro mo¬ 
do per rompere'!! sistema del¬ 
le segretezze e delle separa¬ 
tezze. I lavoratori della Cgil 
sona inreressati a tutto que¬ 
sto. £ la loro cultura di gover¬ 
no. E il loro modo per diven¬ 
tare fattore di solidanetà, sen¬ 
za arrendersi alle sirene della 
di^regazione dilagante. E un 
settore sottoposto a tumultuo¬ 
se trasformùioni. La vecchia, 
figura deH'ediie non esiste 
quasi più. Solo a Milano, {an¬ 
sate, nel 1987 cl sono state 
11.623 assunzioni e. contem¬ 
poraneamente, 10.622 licen¬ 
ziamenti. Un frenetico andare 
e venire. Ecco perché qui pro¬ 
pongono «liste di mobilità», 
come ponte fra un lavoro ,e 
l'altro, per tenere insieme 
questi operai che compaiono 
e scompaiono, seguendo le 
sorti dei cantieri. È stato por¬ 
talo un caso emblemafico. 
Una delle grandi imprese che 
negli anni Settanta aveva oltre 
mine lavoratori dipendenti, la 

r^al ITsuam Mi A 


ta a soli 200 dipendenti, ma è 
presente in 24 consorzi di im¬ 
prese per la costruzione dì 
grandi opere e ha un fattutato , 
annuo di IIS miliardi. E il i 
trionlo degfi appalti e del su¬ 
bappalti. E la «finanziarizza¬ 
zione» che vince sulla produ* | 
zìone vera e propria. ' 


«Come dare vita agli anni?». Con questo interroga¬ 
tivo il sindacato dei pensionati Cgil (Spi) ha aperto 
ieri il suo 13* congresso, delineando nella relazio¬ 
ne di Arvedo Forni la nuova fisionomia dell’anzia¬ 
no come risorsa per il paese; un ultrasessantenne 
sempre meno «anziano»^ sehipre più tardi «vec¬ 
chio», che vuol continuare ad essere attivo, ma 
I soprattutto protagonista e soggetto politico. 

PAI NOSTRO INVIATO _ 

I RAUL WITTENBERQ 


■i RIMINI. Quale collocato¬ 
ne nella società italiana per 
una realtà, quella degli anzia¬ 
ni, divenuta complessa da noi 
come in tutti i paesi più Indu¬ 
strializzati, ma anche iqeludi* 
bile. Se non altro perché.rap* 
presenta il 20% delta popola¬ 
zione. Ecco, questo il punto 
d'attacco del 13* congresso 
del sindacato del pensionati 
della Cgil (SpO iniziato ieri a 


Irimlnl con una poderosa rela¬ 
zione del segretario generale 
uscente Arvedo Pomi. Una 
domanda, dunque, aita quale 
lo Spi dà una prima risiala 
generale affermando (e dimo¬ 
strando) che è «una risorsa 
per il paese», come recita lo 
slogan congressuale. Dietro a 
questo slogan c'è la consape¬ 
volezza che anche da noi ac¬ 
canto aita questione giovanile 


dal punto di vi^a sindacale e 
sociale (occupazione, itinera¬ 
ri professionali, affermazioni 
di sé), sta esplodendo una 
«questione anziani» carica di 
novità, che risultano da un da¬ 
to oggettivo che è quello de¬ 
mografico; si campa di più e 
meglio in salute. Ciò significa 
che dopo i ^ anni ci si sente 
meno «anziani», sì respinge la 
qualìfica di «vecchio». ^ vuol 
contlnuzM a essere protago¬ 
nisti. «Il probiema centrale, di¬ 
ceva Forni, è come superare 
la nuova contraddizione di 
una società che èstata capace 
di allungare la “speranza di vi¬ 
ta" dell'uomo, ma poi non ha 
saputa far vivem in modo cari¬ 
le gii anziani». Per etri l'Inter¬ 
rogativo sottoposto alla rifles¬ 
sione ^ngressuale è: «Come 
dare vita ajgii anni?». Nella so¬ 
cietà pre-induslriale «il vec¬ 


chio era portatore di valori es¬ 
senziali per la società, che lo 
ripagava col riatto, il privile¬ 
gio, il potere». Di tutto ciò non 
resta nulla. E allora la società 
deve dare (è un compito a cui 
il ^ndacato non può adem¬ 
piere da solo) un nx>lo a mi¬ 
lioni di anziani per evitare che 
si rifugino nella conservazio¬ 
ne e che si compiano perico¬ 
lose rotture fra generazioni. 

Cambia, insomma, il con¬ 
cetto di vecchiaia, mentre vie¬ 
ne superato quello di terza 
età; non si è più «vecchi» a 65 
anni ma con la mancanza di 
autonomia totale o parziale, 
quando inizia cioè la «quarta 
età». E così accade che un mi¬ 
lione di anziani lavora, «ma 
sono molti di più coloro che 
vorrebbero lavorare». E di 
questo tra i'aJlro il congresso 
discuterà affrontando gli ardui 


problemi della regolamenta¬ 
zione di questo rapporto di la¬ 
voro, del dlriuo alla conUaMa- 
zione territoriale, della crea¬ 
zione di associazioni, coope¬ 
rative fra anziani e con i giova¬ 
ni delle attività artigianali, di 
tutela del patrimonio artistico, 
dì as^tenza laddove non arri¬ 
va il servìzio pubblico. 

Con legittimo orgoglio For¬ 
ni ha presentato lo Spi come 
•una grande forza che el^ra 
e discute, esprime un potere 
contrattuale reale che dà risul¬ 
tati validi per gii anziani e per 
la società». Porte dei suoi due 
milioni di iscritti, delle recenti 
lotte come la manifestazione 
dì Roma, dei risultali ottenuti 
nella Finanziaria per le pen¬ 
sioni, ha ricordato ai resto dei 
sindacato (che prima negava 
agli anziani capacità o potere 


contrattuale) come negli ulti¬ 
mi sette anni i pensionati ab- 
bUmo «esteso impetaosamen- 
te il loro carattere di soggetto 
politico sindacale», conqui¬ 
stando» «rispetto e conside¬ 
razione». Intanto la vertenza 
col governo è ancora aperta 
perchè il pn^ramma di De 
Mita «tace sul fóndo nazionale 
per i servizi agii anziani, sulla 
abolìràone totale dei ticket, 
sulle (Hestanoni sanitarie nel¬ 
le case [Hotette e di riposo 
che devono essere a carico 
del servizio sanitario naziona¬ 
le», mentre il ministro Donai 
Cattin resta «chiuso in uno 
sprezzante silenzio». 

Oggi U dibattito continua, 
per proseguire venerdì e saba¬ 
to e concludersi domenica 
con l'intervento del segretàrio 
generale della Cgil Antonio 
j^zzinata. 


Camera 

Nuove norme 
per la cassa 
integrazione 


■■ ROMA. La proroga della 
cassa integrazione è blocca¬ 
ta al giugno di quest’anno e 
non a dicembre come il go¬ 
verno si era impegnato In 
commissione. Lo stabilisce 
un provvedimento varato ieri 
dalla Camera<dovrà passare 
al Senato) e votato dalla 
maggioranza. Sono stati ri¬ 
stretti anche i criteri per il 
ricorso al prepensionamento 
ed è stato limitato ai 7,5% del 
salario il trattamento di di¬ 
soccupazione. Un ordine del 
giorno unitario (promosso 
dal Pei) impegna il governo 
a portarlo al 15% neir89e al 
20% nel '90. Nonostante i 
miglioramenti, ta legge vota¬ 
ta, dice Fon. Santìfilippo. ri¬ 
schia di creare più problemi 
di quanti non voglia risolver¬ 
ne. 


^ OAt NOSTRO (WVIATO _ | 

^ STIFANO BOCCONETTI | 

STOCCOLMA. Hai paria- blema dell'attualità di batta- i 
^ to di «dlfllcolU» Incontrale glie europee. Ma anche in | 
i B«na coalmzlooe di un vero questo caso siamo nmasii alle 
I alodacato europeo: PIziloa- parole, non si è riusciti a strìn- ! 

^ to, a gnàu dURcollà tl riferì* gere. | 

^ . Quindi un congreuo lutto 

I Dico che siamo m ritardo nel- negallvo? 

A la costruzione di una vera . , 

J confederazione europea dei congre^ mol- 

^ l.vgr«tori. Per ore 1. cS è so- lo diverso da que li che slamo 
O.iouncoordinamen(olraor{|a- *^'0*® 

» nla®alonl sindacali. “ dibattito sul «apporto 

; GqiieaiopeKMawleiieT. S®"*'®''*' suUathwtà 

ue *7,, .X della Ces, e durato m tutto 
4 don c è la volontà po- mezze giornate. Dopodi- 
j litica. Perché ogni sindacato ^hé sì è passati alla votazione 
ha una sua storia, una sua p^r n gnippo dirigente, con la 
.lesperlenia, ha up suo mtm riconfermidi quello passato, 
V^conttattuale. In Gemania, ^r ^ jj ^ cominciato a 

S'u*nfh°'discutere delle diverse moaio- 
r-delS^oraanteaaton di^a™ Mo™"*. *’®d® 'wn®. ohe 
iiaòl^a io sleSTcoM av^ene P™"'® S'd da mesi, e so- 
ifn Ingtercone Imito dr mediazion, lun- 

®|l)nions. E allora, costruire una ghisstme e delattgarttt 
t-conlederaalone europea, per QuIadI lomerete a ctaa 
i quei paesi, per quei sindacati delual? 

f w SS?' dlMoro''S.tere 


di fronte alle procedure. Vuoi 
un esempio? La mozione di 


iJlonS'lsiiidacardi^^^^^^^^^^ SSeouKosfè'So 

l,non tanno parte della Comu- 

S nllà, 1 sindacati scandinavi per ^ rfS^®?®'®J!?,|;^^®™ 
v.f‘ 4 f‘inDÌQ che sono -■ come di- davvero esistessero le con- 

Tre? - un po' timorosi quando 

®sl parla di battaglie comuni subito su quest argomento 
fpcr elevare il trattamento dei ro 

^iworatori. E chiaro che se ^ u- * 

\ puntiamo ad equiparare l trai- die tempie m^li ultimi tempi- 
i lamenli. questo alverrà ad un “«iebbe nnviata la queslio- 
rilvello rnedio. E così i sindaca- ne alla prossima occasione 
1 H scandinavi, ma anche i tede- Invece nuell'ordlne del 


Ock 

ta 25 amii H nostro impqjm non si è mai spento. 


Pensateci mentre siete sul tram o in ascenso¬ 


re, mentre lavorate, studiate, oppure stasera 


prima di accendere la tivù. Dietro la vita di 


ogni giorno, c’è l’impegno dell’ENEL Pensa¬ 


teci mentre leggete i dati del nostro bilan¬ 
cio 1987, il migliore di questi primi 25 anni: 



stimenti, un utile di 133 miliardi | 


che contri¬ 



buirà a migtiorare il nostro servizio, la qualità 
della vita di tutti. Per capire il senso di queste 


cifre baste avvicinarsi ad un intemittore. Click. 


ENEL1987 


Un bilancio positivo. 




l’Unità 
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I computer 
non accetteranno 
di entrare 
nel nuovo secolo 


lì Duemila potrei diventare l'anno deH'apocalìsse per 

molti computer. Circa l’80 per cento dell ' 


cinque cure cne na come 
giorno di questo secolo. 


arrivo il 365/99: l’tdtimo 


Scienza e TEcm.0GiA 


Le teoiolo^e mutano 
^ equilibri - 
pàa>saisoria]i 


Intarvista al professor 
Costa su come cambiano 
i prodotti artistici 





Individuata ^cercatori dell Unneisiti 

nnaiviHuata Montreal hanno indivi- 

la sostanza Jìi mediatore chimi- 

“ "elle cellule cerebrali 
cne provoca che provoca attacchi acuii 

H nsnlm di panico nei pazienti in cui 

panico è iniettato. Questo suggeri¬ 

sce l'ioolesi che tale sn- 
. stanza abbia un ruolo ben 
preciso nel disordine mentale che allligge nei soli Siali 
UnIU almeno un milione e 200.000 persone. Gli 11 pazienti 
affetti dal disturbo cui e stata iniettata endovena la sostan¬ 
za chirnica denominata «colecistochinina., sono stati coiti 
da forti attacchi dì panico dopo circa 20 secondi dsil'inie- 
zlone. Gli attacchi di panico sono carallerìzzati. pnncipal- 
mente, da una sensazione di terrore sconvolgente senza 
alcuna apparente regione. 


Chiede 
Idiritti 
d’autore 
per il proprio 


Ha chiesto il Coprìght sul 
suo sangue» utilizzato dai 
medici americani per rea* 
lizzare con tecniche di in- . 

gegnerìa genetica un medi- v -* k.^i. .j 

cinale contro la leucemia. 

John Moore, 43 anni, manager, è finito per diventare un 
vero e proprio caso oggetto di dìsputa tra i giuresperiti 
americani, dopo esserlo stato tre anni fa già tra i medici 
Usa. Moore finì nelI'SS sulle prime pagine dei giornali 
statunitensi in quanto portatore rtel suo tessuto ematico di 
cellule capaci di potenziare le capacità immunitarie dei- 
l'organismo contro la leucemia. Ricoverato perché affetto 
dalla terribile malattia, è oggi guarito completamente. Il 
suo sangue, al centro del contenzioso proprio per le sue 
taumaturgiche virtù è stato studiato dufì scienziati, che lo 
hanno utilizzato per riprodurne artificialmente la struttura 
e fame un farmaco, ora utilizzato in via sperimentale. 



Le malattie 
veneree 
In aumento 
in Cina 


Le malattie veneree, che in 
Cina dopo la rivoluzione 
del 1949 erano state com¬ 
pletamente debellate, si 
stanno diffondendo ad un 
tasso che le autorità sanita¬ 
rie definiscono allarmante. 
A quanto riferisce il «Quotl- 


tecnologla*. I primi due csal di rn^ttie venereer^istiàtT 
dà urt onedale cinése dopo una tregua trentennaléil sono 
^flcatt nel maggio del 1934. Da'allora questo tipo di 
Infezione si è andato «riluppandoial ritmo del 370 per 
cento l'anno. Un portavoce del ministero della Sanità ha 
rifiutato di rivelare la cifra esatta di casi registrati negli 
ultimi 12 mesi. Secondo il quotidiano della scienza essi 
sarebbero comunque oggi «dtvene decine di miglila*. La 
responsabilità del diffonderai delie malattie veneree viene 
comunemente attribuita in Cina all'accresciuto movimen¬ 
to turìstico ed al diffonderai della prostituzione, soprattut¬ 
to nelle grandi città costiere. 


A Padova 
una nuova 
scuola 

di neuroscienze 


I premi Nobel Rita Levi 
Montaicinl e Gerald Edel¬ 
man. insieme ai direttore 
deirislituto di neuroscienze 
dell'Università Georgetwon ^ 
di Washington, Erminio Co- '' 
sta, sono \ direttori della scuola Intemazionale di neuro¬ 
scienze che sarà inaugurata venerdì 14 maRSio a Fraglia 
presso Padova, La Kuola è stata fondata dalia Fidia Ke- 
search Foundation dì Washington, che la capo ai laborato¬ 
ri di ricerca Fidia di Abano Terme. La scuola intemaziona¬ 
le di neuroscienze si prefUjge di organizzare corsi per 
giovani Kìenziati di tutto ii mondo, con aggiornamenti 
sugli sviluppi della ricerca in questo campo e dando la 
pc^ibllità di incontrare alcuni dei magglon esperti inter¬ 
nazionali del settore. 


BOMIEO BA8SOU 



M Mario Costa, professo¬ 
re di Storia delle dottrine 
estetiche all'Università di 
Salerno, conoscitore delle 
avanguardie e dei r^>poiti 
tra arte e società di massa, è 
impegnato, da una diecina 
d’anni, ad elaborare una 
estetica delie nuove tecno¬ 
logie elettro^lettroniche 
deirimmagìne, del suono e 
della comunicazióne. Nel 
1983, assieme ali’artista 
francese Fred Forest, ha 
fondato il movimento della 
«estetica della comunica¬ 
zione» che ha ora una diffu¬ 
sione internazionale ed al 
quale è stato dedicato un 
ampio «dossier» dal numero 
di febbraio 1988 della pre¬ 
stigiosa rivista francese «Art 
Press». 

Perché un'estetica della 
tecnologia? 

te tecnologie non sono dei 
docili strumenti delle inten¬ 
zioni e della volontà del¬ 
l'uomo, ma, una volta gene¬ 
rate. agiscono profonda¬ 
mente sulla cosÌddetta.«na- 
tura umana» modifi¬ 
candone gli equilibri psico¬ 
sensoriali, le dinamiche del¬ 
la percezione, le risposte 
emotive. Questo valore hn- 
dativo della tecnologia non 
solo è/chiaramente ricono¬ 
sciuto, ad esempio, da Marx 
o da certe filosofie della 
tecnica come quella di Hei¬ 
degger 0 di Géhien, ma, ciò 
che più conta, viene scienti¬ 
ficamente dimostrato dalle 
analisi. in vario modo ^tro- 
poligiche. di un teroi-Òour- 
han o della «scuola di To¬ 
ronto» (da Havelock, ad In- 
nis a McLuhan). Dire tutto 
questo significa anche dire 
che l'immaginario dell'aite 
è profondamente radicato 
nelle tecnologie della pro¬ 
duzione artìstica e che la 
storia dell'arte è in gran par¬ 
te storia della logica delle 
sue tecniche e dei suoi stru¬ 
menti produttivi. Il soprag- 
giungere di una tecnologia 
pone in una nuova situazio¬ 
ne tutte le altre precedenti 
appartenenti allo stesso am¬ 
bito sensoriale e trasforma 
la produzione artìstica tradi¬ 
zionale: ta fotografia ha agi¬ 
to sul destino della pittura 
così come il magnetofono 
ha agito su quello della poe¬ 
sìa. Ogni nuova tecnologia 
genera nuovi tipi dì prodotti 
artistici e opera una ricon¬ 
versione dell'Immaginario 
alle modalità di funziona¬ 
mento che essa richiede. 

Da numeroti asol ti (ale* 
resti aU'imiBaghie eleitr» 
Dica e ha fondato dall’olio- 
bre del 1983 11 movloento 
e la teoria deU'«estetlca 


Anoressia, primo simposio intemazionale 

Cresce tra le adolescenti 
la «paura» di mangiare 


wm ROMA. Fino aventi anni 
fa era una «rara malattìa dei 
ricchi*, poi ha cominciato a 
diffondersi in lutti gii strati 
sociali, restando tuttavia 
confinata all’intemo deile 
società industrializzate occi¬ 
dentali. Solo da poco qual¬ 
che caso viene registrato an¬ 
che in Giappone. Parliamo 
dell'anoressia mentale, una 
grave sindrome caratterizza¬ 
ta dall'assoluto rifiuto del ci¬ 
bo neiradolescenza, a volte 
fino alla morte per inanizio¬ 
ne. Colpisce soprattutto le 
ragazze fra i 12 e i 25 anni, 
con una «preferenza» per il 
sesso femminile di 9 a 1. Sul¬ 
la base di diversi studi, pre¬ 
valentemente inglesi e ame¬ 
ricani, si calcola che si am- 
mtda di anoressia lo 0,5% 
della popolazione a rìschio e 
cioè una ragazza su 200 in 
quella fascia d’età. 

I primi casi di anoressia fu¬ 


rono descrìtti da un medico 
inglese alla fine del '600 e da 
allora la malattia ha conti¬ 
nuato a presentarsi, in per¬ 
centuali molto basse, fino 
agli anni 50, epoca in cui ha 
avuto la prima «impennata». 
Sull'anoressia, la bulimia 
(condizione tossicomanica 
che si può instaurare nei 
confronti del cibo), Tobesttà 
e sui disturbi legati in genere 
all'alimentazione è in corso 
una ricerca della cattedra di 
Igiene mentale dell’Universi¬ 
tà «La Sapienza» di Roma. 
Cinquemila questionari, per 
un'Indagine epidemiologica, 
sono stali distribuiti a giovani 
di diverse classi e istituti sco¬ 
lastici. A ottobre saranno 
presentati i risultati nel corso 
del l'Simposio intemaziona¬ 
le suU'argomento. L’approc¬ 
cio sarà multidisciplinare, 
così come complessi sono i 


fattori che determinano que¬ 
sti disturbi e multidimensio- 
nali (biopsicosociaiO gli ap¬ 
porti terapeutici. 

Particolare interesse susci¬ 
ta la «nuova» sindrome delta 
bulimia nervosa: attacchi in- 
controllabili di voracità vis¬ 
suti con malessere e senso di 
colpa e seguiti da strategìe 
varie per evitare l'aumento 
di peso. Dal vomito auloin- 
dotio all’abuso di lassativi e 
di diete ferree. Le conse¬ 
guenze sono altrettanto peri¬ 
colose e difficili da affronta¬ 
re. Il cibo in tutti i casi è un 
modo per controllare l'ansia 
che si esprìme in una preoc¬ 
cupazione eccessiva per il 
peso e le forme dei proprio 
corpo. L’approccio terapeu¬ 
tico è reso particolarmente 
difficile perché la paziente 
instaura una «dipendenza» 
dal disturbo di cui non inten¬ 
de liberarsi. QAMo. 


tielU tomokizloui. Pth 
titàti chtariK U sento e t 
futeclpl di questo tuo ta- 
von? 

Nella nostra «epoca del do¬ 
minio della tecnica» assi¬ 
stiamo a numerosi e straor¬ 
dinari avvenimenti tecnolo¬ 
gici. TVa questi consideria¬ 
mo, perché più vicini al ter¬ 
ritorio dell'arte, il tratta¬ 
mento e la sintesi elettroni¬ 
ca deH’immagine e dei suo¬ 
ni e le nuove tecnologie 
della comunicazione. Da un 
lato, ci troviamo di fronte a 
delle straordinarie possibili¬ 
tà di autogenesi e di meta¬ 
morfosi delle forme, dall'al¬ 
tro di fronte ^l'offerta ine¬ 
dita di Uha't estensione del 
corpo a livello planetario. 
Di fronte a questi grandi 
eventi antropologici l'arte 
odierna arretra e sì rivela in¬ 
capace di rappresentare'il 
nostro tempo sui piano 
estetico. Dà qui non solo là 
mia scelta di un grande in¬ 
vestimento di energia teori¬ 
ca rivolta all'esplorazione 
delle possibilità estetiche 


Le tecnologie non sono dei docili 
strumenti delie intenzioni e delle vo¬ 
lontà deiruomo, ma una volta gene¬ 
rate, iigiscono profondamente sulla 
«natura umana», modificandone gli 
equilibri psico-sensoriali, le dinami¬ 
che della percezione, le risposte 
emotive. Ogni tecnologia provoca la 


nascita dì nuovi tipi di prodotti artisti¬ 
ci e opera una riconversione delFim- 
maginario. Che cosa succede, oggi, 
neirepoca dei computer e'dei robot? 
Quali i cambiamenti già inteivenuti? 
Un’inteivista al professor Mario Co¬ 
sta che ha fondato il movimento del¬ 
la «estetica della coi^unicazlone». 


delle nuove tecnc^c^ie, ma 
anche la mia scelta operati¬ 
va di promuovere tutte le 
forme di sperimentazione 
estetica tecnologica. 

CoD le tecBotogle elettori^ 
alche al potsoM produrre 
•eapUcéfflente nuove la- 
ma^il, nuovi suoni, nut^ 
ve tpuialità, e coti facen¬ 
do si resta all'interao di 
un discorso abbsstanzo 
mdlidonale sulle «forme»: 
si possono, perh^ laptegs- 
re le stesse tecnologie co¬ 
me dispositivi di contatto 
per siabllire nuovi dreniti 
di iofomsiloae pslosen- 
soriale che possono avete 
- tu afléral • valenza eite- 
ticaM. 

È questa seconda ^ che in 


FLORIANA MAZZUCCA 

stanzialmente rivolta e at¬ 
tenta alla «forma» delle nuo¬ 
ve immagini» mentre 
neir«estetica della comuni¬ 
cazione» queste, ed ogni al¬ 
tro genere di segnale, per¬ 
dono di senso a tutto van¬ 
taggio de) circuito o della 
rete in cui sono^ attivati. Mi 
interessano nóitiWito le no¬ 
vità formali delle nuove tec¬ 
nologie, ma la produzione 
di eventi estetici legati a) 
funzionamento delle tecno¬ 
logie delia comunicazione. 
Il moiirare evqntf e non 
cose è stata una eslgena 
comune al futuristi, al da¬ 
daisti, a fluxua...; In Yves 
Klein 0 nel «manlteiti » del¬ 
lo «spazlallsmo» di Fonta¬ 
na c'è una liplnu^ne al- 
Fenergla pura... 


della comunicazione» rea¬ 
lizza a pieno, questa energia 
pura, così come essa prose¬ 
gue e compie quella smo/e- 
rializzQzione dell'opera 
che da Popper, a Lipiiard a 
Lyotard viene riconosciuta 
come una caratteristica fon¬ 
damentale dell'arte con¬ 
temporanea; e non basta: 
r«esteiica della comunica¬ 
zione» estende a tutti i me¬ 
dia e alle sintesi bio-tecno¬ 
logiche l'esigenza concet¬ 
tuale e analitica emersa pre¬ 
potentemente nelle neoa¬ 
vanguardie, soddisfa le esi¬ 
genze di tutte le poetiche 
delia interattività e dell'ope¬ 
ra aperta, e pone le basi per 
esplorare e produrre, con¬ 
cretamente e senza deliran¬ 
ti esaltazioni tecno-scienti- 
Rt». nudila nunva CAtf-onria 


logico che è, per così dire, 
abortita in tante sperimen¬ 
tazioni deìl'arte contempo¬ 
ranea. 

Pool bure degH esempi di 
questi ««venti» di col ps^ 
a? 

Nel 1977, data eccezionale, 
Kit Gailoway e Sherrie Rabi- 
novitz realizzano «Satellite 
Arts Project», una azione tra 
due grappi di ballerini, di¬ 
stanti migliaia di chilometri, 
ciascuno dei quali regcAa ì 
propri movimenti su quelli 
degli altri che riceve su un 
monitor via satellite; nel 
1984 Fred Forest invia sui 
tele\nsori di una intera pro¬ 
vincia un «blu elettronico» 
come «omaggio al blu di 
Yves Klein» O-'Iramaginario 
tecnologico, Museo dei 
Sannio, Benevento, marzo 
198^; David Rokeby co¬ 
struisce, con Ire telecame¬ 
re, dei sensori ed un com¬ 
puter, una specie dì campo 
magnetico che risuona ad 
ogni passaggio di un corpo, 
collega questo dispositivo, 
tramite cavo telefonico, 
con un altro Identico situato 


al di là deìl'Atiantico In mò¬ 
do tale che ciascuno del 
due rìsuona ogni volta che 
nell’altro si verifica il pan» 
saggio di un corpo (Artme- 
dia II, Università di Sàiempi, 
maggio 1986; Centro di Cul¬ 
tura Canadese, Parigi, giu¬ 
gno 1986): Norman White, 
coniugando sistemi di co¬ 
municazione e congegni ro¬ 
botici, fa un «braccio di fer¬ 
ro transatlantico» con un 
antagonista distante 6.000 
chilometri (Artmedia II, 
Università di Salerno, mag¬ 
gio 1966; Centro di Cultura 
Canadese, Parigi, giugno 
1986); Mit Mitropoulos uni¬ 
sce col telefàcsimile una 
ventina di paesi del Medi- 
terraneo ciascuno dei quali 
scambia con gli altri, ìn tem¬ 
po reale, la propria «linea 
d’orizzonte» (Biennale del 
Mediterraneo, novembre 
1986), e cosi via. 1\jtti que¬ 
sti «eventi», (orniti di una 
grandissima valenza esteti¬ 
ca. hanno, dai punto diviata 
pragmatico, io svantaggio 
di consumarsi e di non oHii- 
re una fnllztone ripetibile. A 
questo tipo di teàtiàzazlonl 
bisognerà dunque aggiun¬ 
gere delle instdffozfonf per- 
manenti di estetica della 
comuntcozionein grado di 
entrare nelle «sale del Mu¬ 
sei». È In questa dlrealone 
che attualmente cerco di 
stimolare gli artisti. 



Disegno dì Giulio Sansonetti 


Un nuovo test per le ciUergie 


M Che uova o fragole possano provocare 
rorticaria è cosa risaputa. Meno noto è il fatto 
che il nostro organismo può presentare Intolle¬ 
ranze anche nei confronti di alimenti conside¬ 
rati innocui, come U grano, le verdure, il sale o 
addirittura l'acqua del rubinetto. 

L'intolleranza verso un alimento è una rispo¬ 
sta del fìsico assai elusiva e mediata della 
comune allergia. La sostanza responsabile a^- 
sce come una sorta di veleno che si accumula 
lentamente. Specie se il consumo di un dato 
cibo è quotidiano (come avviene per il pane o 
per il latte e i suoi derivato si vengono a creare 
alti livelli di «tossico», chL l'organismo non 
riesce più a smaltire. Da qui uno stato di soffe¬ 
renza che si esprìme nei modi più diversi e ìn 
termini strettamente individuali. Ed è proprio 

Q uesta varietà della sintomatologia a rendere 
ifficlle il collegamento fra il disturbo e la sua 
causa reale. 

«Un tempo si ritenevano in correlazione con 
le intolleranze alimentari solo alcune forme 
cutanee, rare forme respiratone e determinate 
sindromi di tipo gastroentenco - afferma il 
dottor Attili Speclani, del "Centro di ricerca 
sulle intolleranze ahmentan" di Milano La¬ 
vori più recenti hanno invece allargato li cam¬ 
po a numerose altre patologie, dail'emicrania 
alla poliartrite cronica, dalla sindrome Iperci- 
netica al morbo di Crohn, toccando forme più 
"banali" quali la stomatite, la stitichezza, fa 
I cefalea, le irritazioni ano-genitali, le congiunti¬ 
viti, le vagimti». 

I Insomma le intolleranze alìmentan stanno 
I diventando un seno problema clinico, tanto 
I più grave in quanto si manifesta in modo silen- 


È un (est che viene eseguito sommini¬ 
strando per bocca l’aiimento «sospet¬ 
to» nei corso di uno sforzo muscolare 
isometrico; l'intolleranza alimentare 
provoca una caduta dì forza ìn alcuni 
gruppi muscolari. Il nuovo test si chia¬ 
ma Dria e ben presto diversi centri 
sanitari sì attrezzeranno per eseguirlo. 


Le allergie, infatti, stanno diventando 
soggetto di studi sempre più appro¬ 
fonditi: ìn relazione ad esse vengono 
ora riconosciute numerose patologie 
come la stomatite, la stitichezza, la ce¬ 
falea, le irritazioni ano-genitali, le con¬ 
giuntiviti, le vaginiti. E c'è chi è aliati- 
co perfino all'acqua del mbinetto. 


NICOUTTA MANUZZATO 


zioso e subdolo A volte il «nemico» è II nostro 
piatto preferito, oppure una sostanza che con¬ 
sumiamo senza neppure esserne consapevoli, 
perché fa parte di quella vasta schiera di additi¬ 
vi, coloranti, conservanti, emulsionanti usati 
dairinduslrìa alimentare. Negli ultimi trenl'an- 
lù 1 pTodotil sul mercato si sono amcchiti dì 
circa 2.500 nuove sostanze, solo un quarto 
delle quali è stato studiato in modo approfon¬ 
dito l^r limitarci aj casi più comuni, quanti 
presentano intolleranza al mais o alla soia (e 
sono tanti) dovrebbero rifuggire i numerosi 
prodotti che indicano fra gli ingredienti i grassi 
ve^t?di (e cioè margarine di mais) o gran par¬ 
te dei preparali da forno oggi in commercio, 
che utilizzano come additivo la farina di soia. 

Vi è poi il caso limite deirintoileranza ail'ac- 

3 ua del rubinetto, che colpisce circa un quarto 
elle persone «polmlolleranti». sì tratta in real¬ 
tà di una reazione non al prezioso e insostitui¬ 
bile tiquldo, ma rti tanti composti tossici pre¬ 


senti net nostri acquedotti (dall’alrazina ai 
bentazone, ^la trìelina, per citarne solo alcu¬ 
ni) 

Ma come discemere le sostanze innocue da 
quelle pericolose per il nostro organismo? li 
dottor Speciani, assieme ai colleghi f^ero 
Gianfranceschi e Giovanni Fasani, ha messo a 
punto recentemente un nuovo strumento dia¬ 
gnostico. il test Olia, che sfrutta una sémplice 
constatazione: l'intolleranza alimentare provo¬ 
ca una caduta di forza in «ticuni gruppi musco¬ 
lari. 

•Il test - spiega Speciani - viene eseguito 
somministrando al soggetto l'alimento "so¬ 
spetto" per bocca, .nel corso di uno sforzo 
muscolare isometrico costante della durata di 
5-6 secondi». In pratica si chiede al paziente di 
muovere una gamba contro una resistenza. Lo 
sforzo viene registrato graficamente su un’ap¬ 
posita appaTecchlatura. se l'aìimento sommini¬ 


strato causa intolleranza, lo strumento aegruUa 
una brusca diminuzione di forza muscMm. Il 
test viene effettuato di norma con una Ventina 
di sostanze (dalla lecitina di soia iti frutti^, 
dtàìe uova m cereali), diluite in acqua divinata 
e scelte in modo da rispecchiare l'allmentazlo- 
ne tipica della popolazione italiana. Dal capo¬ 
luogo lombardo il nuovo metodo diamostico 
sì sta ora diffondendo in tutto il paese, aittto la 
fine dell’anno saranno una dozzina i centri do¬ 
tati negli strumenti necessari per eseguire que¬ 
ste prove. 

Le Stesse apparecchiature permettono di In¬ 
dividuare la «dose di neutràììazacioiie», clM 
quella particolare diluizkHte dell’alimento che 
non provoca intolleranza al soggetto. U dece 


può servire alla preparazione di una terapia 
desensibilizzante, intatti, se per l'intoUèranàà 
verso un singolo alimento la cura consìste 
semplicemente neH'eiiminazIone del cibo in- 
crìminato, le cose non sono così semplici se le 
sostanze sono più d'una o entrano nella com¬ 
posizione di più alimenti Oa farina ad esem- 
pio). 

Se però I intolleranza di cui sofìriuno non è 
molto accentuata, basterà introdurre sulla no¬ 
stra tavola una maggiore varietà, alternando 
quel cibo ogni quattro o cinque giorni, lì tétn- 

r\n HI rinnollorc.! Il 


magari seguendo l'andamento stagionàlé? Un 
andamento che l'industria alimemare, con i 
suoi inscatolati e i suoi surgelati, ha contribuito 
a farcì dimenticare 
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GU edili Cgil 
daiundano le 
tangenti occulte 


DAI NOSTRO INVIATO 


mUNO UQOUNI 


, ^ ’m RICCIONE. U vie delle 
^Man^enti sono davvero infinite 
e misteriose. Alle volle sono 
percorse nel iriéno rispetto 
" delle leggi vigenti. C'è una di- 
gà'in costruiion 
nis Tirso 

*>l bltes___ 

miliardi, ora è diventato di 
214 milìanfi. Niente di straor* 
MS dintrio, dicono, è la prassi. La 
denuncia viene dai congresso 
dei lavoratori delle cosiruzio* 
Oj ni apertosi kri a Riccione. Gii 
Mempl sono tanti. Un altro ri* 
guai^ la diga di Lenlìnì in Si* 
clUà. Qui la lappa inlziaie era 
di 60 miliardi. Sono siale fatte 
'«i bèll ire perizie suppletive. Ora 
il costo deli'opera, per le sole 
gare d'asta, ha raggiunto quo* 
ta 3!0 miliardi. Un bel salto. 
Tra i costruttori, alcuni privati 
«« come Costanzo, Rendo, Oraci 
e un’impresa a partecipazione 

.... '*-*‘1 Tui* 

!, nes* 

___„_i glun* 

fy" già delle opere pubbliche in 
«p.Ralia. li sindacato vuole ac- 
in cendere alcuni fari. Perché 
mal tutta questa materia deve 
, n essere riservata al conciliaboli 
pochi addetti ai lavori? 01 * 
trelutto costruzioni di questo 
V' tipo.' come una scuola, un 
ospedale, una rete di Iraspor* 
.u II, un risanamento urbano, so* 
.. no destinati ad incidere pro¬ 
si fondamente sulla vita dei cit* 
ladini. Oggi spesso avviene 
1 ^ che un'impresa, racconta To* 
1 ^ nini, segretario generale della 
M Fllcea, riesca ad accaparrarsi 
tameilcamente i prezfo» ap¬ 
palli presentando offerte a 
Il prezzi stracciati. E poi, c'è 
li quei delizioso giochino del 
raddoppio dei costi. Come 
r rqmfmre il giocattolo? Con l'e¬ 
laborazione preventiva, prò* 
'' pcme il sindacato, di un piano 
’’ esecutivo particolareggiato, 
' corredato di analisi geogno- 
Tstiche, geotecniche, geofisi* 
I che, con valutazioni diimpat* 
I to ambientate. Questo per evi* 
r ’ 

I 


tare sorprese, variazioni. Cer¬ 
to, tutto ciò presuppone una 

B rande efficienza aeiio Stato, 
la quando si parla di nforma 
delie? istituzioni non si parìa 
che di questo? 

Un'altra proposta è quella 
di instaurare una sorta di 
■controllo sociale» sulla ese¬ 
cuzione delle opere pubbli* 
che. La gloriosa lega degli edi¬ 
li che, insomma, riesce ad atti¬ 
vare la partecipazione di stu¬ 
diosi, forze polìtiche, istituzio¬ 
ni, imprenditori per seguire 
via via, fin d^la nascita, la co¬ 
struzione di quegli immenri e 
costorissiml og^ttl puMil'id 
urbani che poi tanto peso 
avranno nella nostra vita di 
tutti i giorni. Ecco im altro mo- 
' do per romperell sistema del¬ 
le segretezze e delle separa¬ 
tezze. I lavoratori della Cgil 
sona interessati a tutto que¬ 
sto. È la loro cultura di gover¬ 
no. £ il loro modo per diven¬ 
tare fattore di solidarietà, sen¬ 
za arrendersi alle sirene delia 
disgregazione dilagante. E un 
settore sottoposto a tumultuo¬ 
se trasformazioni. La vecchia 
figura dell'edile non esiste 
quasi più. Solo a Milano, pen¬ 
sate, nel 1987 ci sono state 
11,623 assunzioni e, contem¬ 
poraneamente, 10.692 licen¬ 
ziamenti. Un frenetico andare 
evenire. Ecco perché qui pro¬ 
pongono «liste di mobilità», 
come ponte fra un lavoro .e 
raltro, per tenere insieme 
questi operai che compaiono 
e scompaiono, sbendo le 
sorti del cantieri. Eslato por¬ 
tato un caso emblematico. 
Una delle grandi imprese che 
negli anni Settanta aveva oltre 
mine lavoratori dipendenti, la 
Dai Favero di TVento, è passa¬ 
la a soli 200 dipendenti, ma è 
presente in 24 consorzi di im¬ 
prese per la costruzione di 
grandi opere e ha un fatturato 
annuo di ItS miliardi. £ il 
trionfo degli appunti e dei su¬ 
bappalti. E la «finanziarizza¬ 
zione» che vince sulla produ¬ 
zione vera e propria. 


Plzritiato: 
l^ndacato europeo 
lancora lontano 
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DAL WOSTWO INVIATO 

BUFANO BOCCONETTI 
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» td di «dUllcollà* Incoatnite 
Bella coalniiloae di no vero 
•ladicato europeo: PUilaa- 
i' lOt ■ quali dlfllcoltà d riferi* 
rad? 

{ Dico che siamo in ritardo nel- 
ila costruzione di una vera 
C confederazione europea dei 
” lavoratori. Per ora la Ces è so- 
é^lo un coordinamento tra orga- 
^ nizzazioni sindacali, 
e E questo perché avviene? 
I Perché non c'è la volontà po- 
litica. Perché ogni sindacato 
*ha una sua storia, una sua 
■^esperienza, ha un suo potere 
Vxontrattuale. In Germania, per 
^esemplo, la confederazione, 
^la Deb, conta molto meno 
r^elie organizzazioni di cate- 
^goria. La stessa cosa avviene 
un Inghilterra con le TTade 
"'Unions. E allora, costmire una 
t confederazione europea, per 
4 >quei paesi, per quei sindacati 
gdi categoria, significa perdere 
f'un «pezzo» del loro potere 
l^contraituale a vantaggio di 
&una struttura sovranazionale. 
t.E non lutti sono disposti a far- 
pQ. ^ 

C'è qualche altro freno al- 
la costruzione del alndaca- 
^ lo europeo? 


ì 


f nità, i sindacati scandinavi per 
«sempio, che sono - tome di¬ 
re? - un po’ timorosi quando 
,sl parta di battaglie comuni 
per elevare yi iraitamento dei 
lavoratori. E chiaro che se 
l puntiamo ad equiparare i trat- 
5-lamemi, questo avverrà ad un 
Fiiveilo medio. E così i sindaca- 
^'ti scandinavi, ma anche i tede- 
I schi. sono convinti che i’omo- 
f geneilà dei trattamenti signifi¬ 
cherà un peggioramento delle 
“condizioni dei lavoratori che 
I rappresentano. 

E tutto questo che conpor- 
% U? 

8 Comporta che la Ces stenla 
s,*d avere un vero potere con- 
^Ftrattuale, stenta a costruire ve- 
Tree proprie piattaforme. Quel- 
Wle diHicoUà a cui accennavo 
I prima, fanno sì che la Ces pro¬ 
duca una cifra enorme di ordi- 
Ini dei giorno, ma poche piat¬ 
taforme. 

Queato «Hmaao nou ha 
u fello fere ucuD pasto lo 

avanti? 

f Discussione c'è stata, il dibat- 
« Ilio sulla costruzione di un sin- 
h<dacato europeo sovranazio- 
^nale con pieni poteri contrat- 
Stuati si è avvialo, penso agli 
^interventi del delegato delle 
t^Trade Unions, ma anche a 
^quello francese della Cfdt o a 
r quello della Ugl spagnola. An- 
fthe loro hanno posto il pro¬ 


blema dell'attualità di batta¬ 
glie europee. Ma anche in 
questo caso siamo rimasti alle 
parole, non si è riusciti a strin¬ 
gere. 

Quindi un coogreaso tutto 
negativo? 

No. Però è un congresso mol¬ 
to diverso da quelli che siamo 
abituali a fare in Italia. Pensa 
che II dibattito sul «rapporto 
generale», cioè sull'attività 
della Ces, è duralo in tutto 
due mezze giornale. Dopodi¬ 
ché si è passati alla votazione 
per il gruppo dirigente, con la 
riconierma di quello passato, 
e solo dopo ri è cominciato a 
discutere delle diverse mozio¬ 
ni. Mozioni, bada bene, che 
sono pronte già da mesi, e so¬ 
no il frullo di mediazioni lun¬ 
ghissime e defatiganti. 

Quindi tornerete a caai 
dclutl? 

No, perché ti rijiwto, qualche 
pa»o In avanti è staio fatto. 
Ma tanto resta da fare. Stiamo 
camminando come una tarta¬ 
ruga, mentre l'Europa degli 
imprenditon marcia al ritmo 
dei computer. Qui, a Stoccol¬ 
ma, invece, ci si ferma anche 
di fronte alle procedure Vuoi 
un esempio? La mozione di 
sostegno al popolo palestine¬ 
se. Bene, qualcuno si è alzato 
per chiedere alla presidenza 
se davvero esistessero le con¬ 
dizioni di urgenza per votare 
subito su quest'argomento 
Fosse dipeso da qualche dele¬ 
gazione, SI sarebbe fatto co¬ 
me sempre negli ultimi tempi- 
si sarebbe rinviata la questio¬ 
ne alla prossima occasione. 
Invece quell'ordine del 
giorno aura voluto? 

Si Così come siamo nusciti a 
far passare l'idea che già da 
adesso si cominci a lavorare 
per il I* maggio del 1990, per 
celebrare non reloric^ente 
il centenario della festa del la¬ 
voro. Vogliamo che quella 
scadenza serva ad una seria 
riflessione su questo secolo dì 
lotte sindacali, ma che ancor 
più serva ad indicare gli obiet¬ 
tivi futuri. Ma, come dicevo 
prima, molle, troppe altre co¬ 
se sono da fate. Pensa solo 
alla siderurgia. La Cee ne par¬ 
la e soprattutto decide dove e 
quando tagliare, nei sindacati 
abbiamo invece timore ad af¬ 
frontare la questione. Preval¬ 
gono i piccoli egoismi nazio¬ 
nali, perché è chiaro che ogni 
sindacato difende le sue pro¬ 
duzioni magari anche «con¬ 
tro» quelle del paese vicino. 
Ma lì npeto; l’Europa degli im¬ 
prenditori va avanti. £ se pre¬ 
sto non cì sarà l'Europa dei 
lavoratori corriamo il rischio 
dì essere travoili 


Dopo la manifestazione nazionale, a congresso i pensionati Cgil 

Tomano le pantere grige 


«Come dare vita agli anni?». Con questo interroga¬ 
tivo il sindacato dei pensionati Cgil (Spi) ha aperto 
ieri il suo 13* congresso, delineando nella relazio¬ 
ne di Arvedo Forni la nuova fisionomia dell'anzia¬ 
no come risorsa per il paese: un ultrasessantenne 
sempre meno «anziano», sempre più tardi «vec¬ 
chio», che vuol continuare ad essere attivo, ma 
soprattutto protagonista e soggetto politico. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

RAUL WITTENBERO 


WU lUMINl. Quale collocazio¬ 
ne nella società italiana per 
una realtà, quella degli anzia¬ 
ni. divenuta comptnsa da noi 
come in tutti i paesi più indu¬ 
strializzati, ma anche ineludi¬ 
bile. Se non altro perché rap¬ 
presenta il 20 % della popola¬ 
zione. Ecco, questo il punto 
d’attacco del 13* congresso 
dei sindacato del pensionati 
delia Cgil (Spi) iniziato Ieri a 


Rlminl con una poderosa rela¬ 
zione dei segretario generale 
uscente Arvedo Forni. Una 
domanda, dunque, alla quale 
to Spi dà una prima risposta 
generale affermando (e dimo¬ 
strando) che è «una risorsa 
per it paese», come recita to 
siogan congressuale. Dietro a 
questo slogan c'è la cons^- 
voiezza che anche da noi ac¬ 
canto alla questione giovanile 


dal punto di vista sindacate e 
sociale (occupatone, itinera¬ 
ri proferaionalj, affermazioni 
di sé), sta esplodendo una 
«questione anziani» carica di 
novità, che risultano da un da¬ 
to o^ettivo che è quello de¬ 
mografico: si campa di più e 
me^io m stute. Ciò sl^Htca 
che dopo ì anni d si sente 
meno «anziani», si respinge la 
qualifica di •vecd^o», si vuol 
continuare a essere protago¬ 
nisti. «Il problema centrale, di¬ 
ceva Forni, è come superare 
ta nuova contraddizione di 
una società die è stala capace 
di allungare la "pranza di vi¬ 
ta" dell'uomo, ma poi non ha 
saputo far vivere in modo civi¬ 
le gli anziani». Per aà l'inter¬ 
rogativo sottoposto alla rifles¬ 
sione congressuale è: «Come 
dare vita agli anni?». Nella so¬ 
cietà pre-industnale «ii vec¬ 


chio era portatore di valori es¬ 
senziali per la società, che to 
ripagava col rispetto, il privile¬ 
gio, il potere». Di tutto ciò non 
resta nulla. E allora la società 
deve dare (è un compito a cui 
il sindacato non può adem¬ 
piere da solo) un molo a mi¬ 
lioni di anziani per evitare che 
si rifugino nella conservazio¬ 
ne e che » compiano perico¬ 
lose TOttuie fra generazioni. 

Cambia, insomma, il con¬ 
cetto di vecchiaia, mentre vie¬ 
ne superato quello di terza 
età: non si è più «vecchi» a 65 
anni ma con la mancanza 
autonomia totale o parziale, 
quando iniria cioè la «quarta 
età». E così accade che un mi¬ 
lione di anziani lavora, «ma 
sono molti di più coloro che 
vorrebbero lavorare». £ di 
questo tra l'altro ii congresso 
discuterà affrontando gli ardui 


problemi delta regolamenta¬ 
zione di questo rapporto di la¬ 
voro, dei diritto alla contratta¬ 
zione terrHoriaìe, della crea¬ 
zione di associazioni, coope¬ 
rative fra anziani e con i giova¬ 
ni delle attività artigianali, di 
tutela del patrimonio artistico, 
di assistenza laddove non arri¬ 
va il servizio pubblico. 

Con legittimo caglio For¬ 
ni ha presentato lo Spi come 
•una grande forza che elabora 
e discute, esprime un potere 
contrattuale reale che dà risul¬ 
tati validi per gli anziani e per 
la società». Forte dei suoi due 
milioni di iscritti, delle recenti 
lotte come la mwifestazìone 
di Roma, dei risultali ottenuti 
nella Finanziaria per le pen¬ 
sioni. ha ncordato ai resto dei 
sindacato (che prima negava 
agli anziani capacità o potere 


contrattuale) come negli ulti¬ 
mi sette anni i pen^nati ab¬ 
biano «esteso impetuosamen¬ 
te il loio carattere di soggetto 
politico andacaie». conqui¬ 
standosi «rispetto e conside¬ 
razione». Intanto la vertenza 
col governo è ancora aperta 
perchè il programma di De 
Mita «tace sul fondo nazionale 
per i servizi agli anziani, sulla 
abolizione totele dei ticket, 
sulle prestazioni sanitarie nel¬ 
le case protette e di riposo 
che devono essere a carico 
dei servilo sanitario naziona¬ 
le», mentre U ministro Oonat 
Cattin resta «chiuso in uno 
sprezzante silenzio». 

Oggi il dibattito continua, 
per proseguire venerdì e saba¬ 
to e ccmcludersi domenica, 
con l'intervento de) segretario 
generale della Cgil Antonio 
Pìzzinalo. 


Camera 

Nuove nonne 
per la cassa 
integrazione 


■i ROMA. La proroga della 
cassa integrazione è blocca¬ 
la al giugno di quest'anno e 
non a dicemtKe come il go¬ 
verno si era impegnato in 
commissione. Lo stabilisce 
un provvedimento varato ieri 
dalla Camera (dovrà passare 
al Senato) e votato dalla 
maggioranza. Sono stati ri¬ 
stretti anche i criteri per il 
ricorso al prepensionamento 
ed è stato limitato al 7,5% del 
salario il trattamento di di- 
soccupazione* Un ordine del 
giorno unitario (promosso 
dal PcD impegna Tl governo 
a portarlo a) 15% nelI'SB e al 
20% nel '90. Nonostante ì 
miglioramenti, la legge vota¬ 
ta. dice l'on. Santifiiippo, ri¬ 
schia di creare più problemi 
dì quanti non voglia risolver¬ 
ne. 



In ^ anni n nostro impqgtio non si è inai spenta 
Pensateci mentre siete sul tram 0 in ascenso¬ 
re, mentre lavorate, sbidiate, oppure stasera 
prima di accendere la tivù. Dietro la vita di 
ogni giorno, c'è l'impegno dell'ENEL Pensa¬ 
teci mentre leggete i dati del nostro bilan¬ 
cio Ì987, ii migliore di questi primi 25 anni: 


169 miliardi di kilowattora prodotti, 26 mi¬ 


lioni di utenti serviti, 6750 miliardi di inve¬ 


stimenti, un utile di 133 miliardi 


che contri¬ 


buirà a migliorare il nostro servizio, la qualità 
della vita di tutti. Per capire il senso di queste 
cifre basta avvicinarsi ad un intemittore. Click. 


ENEL1987 


Un bilancio positivo. 


rUnità 

Giovedì I 
12 maggio 1988 


















Aristocratico e malinconico 
il verde lago d’Orta 
si offre con il suo fascino 
un po' torbido 

e ricco di suggestioni ^le 


VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



Nerissimo il guscio, giallo 

morbido Tintemo 

umile e raffinata la cozza 

stuzzica il goloso 

con il profìuno di mate Amoiw* 18 


E' il ’68, l’Italia contesta 


Catastatale 
utopica 
«Base Luna» 

' MAKIA NÓVIUA OfM 

■1 «U Statale è rossa, l'Italia losarài, è stato 
senz’altro uno degli slogan più infantili del *68 
milanese. Pe^ lo gridammo con orgoglio e un 
po' di consapevplc strafottenza perche ■Stata» 
|ei in città npn voleva dire solo facoltà umani* 
st^, me anche tante altre cose Voleva dire 
A tuogo che aveva accolto i tre espulsi dalla 
^Itolica (Pero, Capanna e Spada) e dal quale 
in ogni momento erano pronte a partire s^l* 
ilonl solidali verso le altre facoltà, le scuole 
medie, le fabbriche e gli uffici La Statale era 
un'utopica Base Luna del movimento, aperta, 
accogliente, perennemente «nostra» E questo 
almeno finché il movirnento fu movimento e 
don ancora «Ms», groppo, partltino catanghiz* 
Mto, con le sue tesi ideologiche da imporre a 
tutti, non solo con la foru delle idee 
Ma quando U movimento era ancora movi* 
mento, la Statale coi suoi spazi aperti, con la 
sua monumentale e traforata accoglienza ci 

S mbrava davvero il centro caldo della città 
sogna pensare che eravamo cresciuti nella 
solitudine di questa metropoli ancora provin¬ 
ciale, genia punti di incontro se non, per 1 
maschi, 1 bar Ecco che la strutture architetto 
nlca genialmente sociale pensata dai RIarete 
(1450 146Ó per l'ospedale Maggiore di Mila 
no veniva buona per noi, per sperimentare una 
vita collettiva anche se del tutto spontanea e, 
In qualche periodo, veramente «incasinata» 
Ov^amante de) Rlareie non cl preoccupava¬ 
mo molto, ma non é vero che non avessimo 
cura della bellezza dell'edificio Lajrrova sta 
jnel tatto che, tra 1 latti e 1 misfatti delle tante 
Occupazioni, niente è atato Rovinato, né dalla 
militarizzazione del movimento, né dagli assai 
U (asciati, né dagli interventi polizieschi Perso¬ 
nalmente posso testimoniare che noi occu¬ 
panti della prima ondata passammo una intera 
notte a salvare arredi e libri degli istituti che 
davano su) cortile centrale dopo un tentativo 
di sfondamepto fascista che aveva provocato 
un allagamento Che ci crediate o no, lavoram¬ 
mo per ore coi piedi nell'acqua, per tirare fuon 
lutto 

E questo è vero, anche se. quando la Statale 
fu disoccupata dalia polizia, i «giornali borghe¬ 
si» come dicevamo allora, pubblicarono le fo 
lo dui disordine c delle cartacce all'interno 
tanto per dare la sensazione del «bivacco di 
manipoli» In realtà durante la prima occupa¬ 
zione i fascisti s'infiltravano in continuazione 
per rendere inservibili gli idranU, rompere veln 
€ rendere incitabile l'edificio Passavano re¬ 
golarmente dalla porta di via Festa del Perdo¬ 
no, ma passavano anche da tutti gli altri per¬ 
corsi possibili di un enorme edificio che, dice¬ 
vamo allarmati, era «assolutamente indifendi 
bile» Non é che lo sapessimo, ma la Ca Gron¬ 
da che doveva diventare Statale rossa, occupa 
quarantacinquemiia metri quadrab di terreno 
ed ha ponici, conili e spazi apeni, che furono 
strumento e simbolo di una munifica cantà e, 
ai tempi d oggi (se bastassero), luogo di una 
possibile vita associata 
Neppure nei periodi più confusi sono mai 
mancati i fiori nei cortiletii minon Cerano 
rose che si aggrappavano alle colonnine smoz 
zicate e prati sempre verdi sui quali si poteva e 
si può sedersi a studiare Ricorao che nel Cor 
tlle grande dove si affacciano le finestre de) 
rettorato un giorno arrivò la polizia su nchie 
sta del professor Gnili, che sì era spaventato 
per una innocua contestazione verbale dell e 
aame di latino Capanna, come sempre mante! 
lato, stava alle calcagna del professore recitan 
do «Hic est Grillus», gli studenti stavano dietro 
Capanna e la polizia completava ii corteo che 

R irava attorno all aiuola centrale Scena ndico 
ssima della quale le forze dell ordine, intese 
come facce desolate degli agenti erano imba 
razzatissime il tutto ^ svolgeva sotto un sole 
primavenle che pacificamente illuminava le 
splendide teone di finestre ed archi collocate 
su due plani dal grande Filarete e da quelli che 
dopo di lui posero mano all edificio fino ai 
recenti restauri 

La Statale non sarà piu rossa, ma è sempre 
bellissima Forse uno dei luoghi piu belli di 
Milano e, per sua natura, ancora oggi strutte 
ralmente aperta aerea penetrabile Dentro 
I università continua a vivacchiarci la sua crisi 
ma ia città quasi lo ignora Anche i tunsti (che 
a Milano sono pochi dovunque) sembrano al 
I oscuro di quanta bellezza »a stata pensala 
qui d servizio della metropoli II lutto racchiu 
so da una facciata, questa si ancora meravi 
gtiosamente rossa lunga addirittura 283 metn 
che dà suiia piazzetta di largo Rlchini domina 
ta dal monumento ad Andrea Verga uno dei 
direttori dell ospedale Maggiore nel secolo 
scorso Sotto 1 suoi occhi marmorei in alcuni 
periodi di «serrata» deviano svolgersi tezion» 
a cielo aperto £ in momenti peggion cariche 
e pestaggi stile lanzichenecchi Ora però 1 edi 
ticio ospitale («ospedaliero») che doveva pren 
dersi cura dei milanesi è tornato alla sua pace 
apparente con le sue bifore solan i suoi archi 
e le sue rose in attesa di una npassala della 
Stona magan altrettanto «salutare» 



Disegno di Giulio Peranzoni 


E Valle Giulia esplose nel sole 


«G 11 studenti si sono difesi Hanno 
contrattaccato Sono nusciti 
perfino a tenere per qualche 
tempo la loro facotta mentre 
davanti alle gradinate bruciava 
no roghi di jeep e di pullman» Cosi nella cro¬ 
naca di Elisabetta Bonucci I Unita del 2 mar 
20 lo stavo a Firenze studiavo lettere Valle 
Giulia era un nome estraneo un po western e 
un po antico romano Nelle foto c era sempre 
la «Campagnola» m fiamme in pnmo piano 
dietro uno sfondo confuso di giardini e scali 
nate La polizia era chiaro le aveva prese 
Il 2 febbraio era stata occupata la Sapienza 
1 rettore un cattolico di destra di nome D A 
vack chiese e ottenne ! intervento della forza 
pubblica alla fine dei mese i Università fu 
sgombrata ii 28 gli studenti reagirono a cal 
do con un corteo in via Nazionale La polizia 
cancò ci furono incidenti In serata fu decisa 
) occupazione di Architettura Lappuntamenio 
era per I indomani in piazza di Spagna »Di 
fronte a Babington» precisa il testimone che 
mi racconta Oggi dopo dieci anni di pendola 
nsmo tra Firenze e Roma so che Babingion e 
una saia da tè tra le piu esclusive dove si 
gustano «scones» serviti da premurose signori 


ne 


«Piazzo di Spegno splendido giornofa 


ENRICO MENDUW 


traffico fermo la atta ingorgata » 

Questo e Paolo Pietrangeii la canzone che 
poi diceva in un ntomello nmasto celebre co 
me «Contessa» 

•No alla scuola dei padroni 
via il governo dimissioni» 

Il corteo raggiunse Architettura attraverso il 
Pincio ancora luoghi di svago borghese la 
Casina Valadier nstoranle alla moda il lago dei 
parco con le barche a nolo I orologio ad ac 
qua e le coppie allacciate in un abbraccio Si 
questa e Valle Giulia anfiteatro intemazionale 
dove SI affacciano le accademie bnlannii a 
belga rumena giapponese e il bellissimo 
edificio dì quella austriaca luogo un po magi 
co sotto lo sperone di tufo che sorregge i bor 
ghesissimi Panoli con i suoi cunicoli antichi e 
le cappelle vicino alia Villa dove si tiene li 
premio Strega e dove e conservato I Apollo di 
Veto Roma ha chiamato «via Gramsci» la stra 
da meno gramsciana che vi sia piena di viKe 
appartate e opulente cliniche studi di profes 
sionisti agiati U erano schierati i carabinlen 
Quanti erano gli studenti^ Chi dice mille e 
cinquecento chi quattromila La polizia stava 
infagottala nei pesanti cappotti dentro i «Ti 
grotti» 1 «Capponi» Om le Hat At/S 5 «Camixi 


gnola» gli idranti su telaio 682 n «3 plotoni 
celen» e senile sul Diano operativo del II Re 
parto celere di stanza a Roma «al comando 
dei marescialli Gabnele Giuseppe Pompei b 
vio e Santocchmi Salvatore dalle 17 alle 21 40 
presso la facoltà di Architettura Temperatura 
minima 0 massima 14 Cielo sereno Visibili 
tc buona Venti assenti» Connotazioni solo 
apparentemente innocue quando si lanciano 
dei lacnmogeni Sette plotoni del raggruppa 
mento Celere furono schierali con quattro 
idranti Compresi i Cc gli uomini dei servizi gli 
ufficiali fwno 500 clementi armati Una «bai 
taglia» come titolava I inserto fotografico 
deli Espresso l due schieramenti si fronteg 
giarono in uno stallo carico di tensione Poi la 
canea improvvisa 
•Hanno impugnato i manganelli 
ed han picchiato come fan sempre quelli» 
Ira sassi ed uova marce in mezzo ai prati 
sopra I mun di cinta quasi extratemtonali del 
le accademie straniere 
•Il pnmo marzo sai me lo rammento 
sar&ro stati mille e cinquecento 
e concava già la polizia 
ma gli studenli la cacciavan via» 

SiMio questi prati queste scalinate adesso 


tranquille sotto il sole deilapnle romano 
Qualche metro piu avanti file ordinale attendo 
no pazientemente di entrare nella (discutibile) 
mostra di Van Gogh alla Galleria d arte moder 
na Scende sferragliando un tram verde tutto è 
un po classista e premodemo sembrerebbe * 
sbagliando > che i soli sfruttati fossero gli ani 
mali nelle gabbie dello zoo qui a pochi metn 
Su queste scale in queste strade tranquille per 
coppie di amanti davanti ai giardini giappone 
Si dell accademia fu ia battaglia Terreno di 
ciamoio francamente ali allora commissano 
doti Improta fra i meno favorevoli con gli 
idranti che si arrestano davanti alle scalinate 
gii alti recinti delle accademie (quasi una Sviz 
zera neutrale) i prati irraggiungibili alle jeep la 
topografia tortuosa E m questi luoghi qualcu 
no che non erano i portuali di Genova nel 60 
ma gli studenti nusci a cacciare la polizia Era 
la pnma volta Ciascuno si senti un po Nguen 
Giap 

•E all improvviso è poi successo 
un fallo nuovo un fatto nuovo un fatto 
nuovo 

non Siam scappati piu 
non Siam scappati piu» 

Tulio forse comincio allora 


Vecchia Torino 
scompare 
d’improvviso 


QIOVANVH DE LUNA 

■■ Nella Torino degli anni lYenta il «piccolo 
mondo» delta co^irazione antifascista aveva 
una sua geografia territoriale segnata da alcuni 
percorsi obbligati Nel ricordi di Aldo Oarosci 
affiorano ) luoghi fisic) di quel piccoto mondo 
i portici di via Po, il cortile dell'univenità, ro¬ 
steria degli anarchici in via San Francesco di 
Assisi, quella degli operai repubblicani in vico¬ 
lo Santa Maria, tutto il dedalo di viuzze stretto 
tra il Monte di Pietà e la cittadella Era una 
Torino ancora ptccola, ancora in grado di ri- 
produire nel suoi quartien del centro e nelle 
sue «barriere» di periferia la propria immagine 
sociale, con un rapporto diretto tre assetto ur¬ 
bano e classi sociali tale da rendere oggi age¬ 
volmente decifrabili equazioni del tipo Borgo 
San Paolo » cospirazione comunisia. la zona 
travia Poe il rione del Monte di Pietà" cospi¬ 
razione giallista, anarchica, repubblicana 

Il movimento studentesco, ne) 1968, colse 
questa Torino ancora intatta ma sul punto di 
disintegrarsi Come la facciata di un grattacielo 
da demoitre con la dinamite 

Negli anni 70 ia nitida geografia sociale che 
era stata uno dei caratteri onginari delia Torino 
del Novecento sarebbe stata sconvolta, can¬ 
cellata. Ma ne) '68 era ancora 11 e H movimento 
studentesco ripetè - ali'intemo dèi centro sto- 
nco-gli stessi itineran gii stes^peroor» delie 
precedenu mobilitazioni politiche Puuna con- 
bnutà per molti aspetti anche generazionale e 
politica. Molti dei figli drquei vecchi cospirato¬ 
li militarono nelle file degli studenti e alcune 
delle Idee forza di Giustizia e libertà 0* demo¬ 
crazia dal «basso» l'autonomia, e il rifiuto del 
partilo di massa) alimentarono uno dei tanti 
rivoli sotterranei che confluirono nell'universo 
ideologico de) '$8 

Palazzo Campana Os sode delle facoltà 
umanisUche) era li, nel centro storico, a un 
passo dai portici di via Po E in via Po 5 cerata 
sede dello Psiup, frequentatissima La Federa- 
ZKine del Pci era lontana, pnma dalle parti di 
corso Francia in via Schina, poi in Barriera di 
Milano in via Chiesa delia Salute Questa toma- 
nanza geografica «ma anche politica» era atte¬ 
nuata nei confronti della redazione deU't/nità, 
che era in via Cemaia 11 ristorante «da Simo* 
ne», in via Monte di Pietà, era in questo senso 
una sorta di zona franca dove studenti e gior 
nalisti si trovavano, alimentando un confronto 
con i «revisionisti» per altri versi impensabile 

A cento me^n da Palazzo Campana, in via 
Prmcipe Amedeo, c era e (c è) la Camera del 
lavoro Quando Palazzo Campana veniva chiù 
so dalle autontà accademiche ci si trasferiva li 
in modo quasi ovvio, scontato Via Principe 
Amedeo - una parallela di via Po > era un po* 
la Main Street dei movimento Proseguendo 
intatti oltre ia Camera del lavoro verso piazza 
Vittono, superato il palazzetto della Fondazio¬ 
ne Einaudi CI si imbatteva pnma nel collegio 
umveisitano. quello maschile, (ma anche quel 
k) femminile, nell attigua via delle Rosine, più 
intensamente frequentato, occupato, disoccu¬ 
pato), poi nella trattoria «Spada Reale» Questo 
abbinamento tra sedi di discussioni politiche e 
ristoranti si npeteva in via Galiian, dove all a) 
tro collegio universitario si affiancava li risto 
rame «La Pace» La dissoluzione del privato nel 
pubblico scardinava la vecchia abitudine fami- 
j Ilare di tornare a casa per cena, alle 19 30 Le 
j nunioni si protraevano continuavano a tavola 
I Allora Si spendeva poco e si mangiava bene E 
i SI stava tutti insieme 

I Alcuni bar hanno un ncordo vivissimo degli 
incassi fatti nel 68 il Bar Eiena in piazza Vitto 
no quello sotto la sede dello Psiup, lo stesso 
Mulassano pretenzioso come i suoi clienti del 
ia Tonno bene ma con ottimi panini TUtto 
questo avveniva in uno spazio ristretto quello 
del centro stonco Poi c erano le propt^gini 
esterne in collina sul fiume La «Trattorìa del 
) amicizia», la «Piola» della strada Careman ua 
«Giudice» in va) Salice Qui alt ombra dei suoi 
giardini e tra il cigolio delle vecchie tavole 
sconnesse del pavimento si respirava ancora 
I atmosfera che tanto aveva affascinato Cesare 
Pavese Ma anche «Giudice» fu travolto dall im 
prowìso benessere portatogli dal 68 Dieci 
anni dopo il padrone - un vecchio compagno 
> stava per chiamare la polizia per nntuzzare le 
proteste dei suoi antichi commilitoni per il 
conto troppo salato La vecchia piota di «Pian 
ta» in via Palazzo di Città è scomparsa La 
sede di Po 5 è una lussuosa abitazione privata 
•La Pace» un nstoranle alia moda Lo stabile 
della Camera del Lavoro è in vendita Una del 
le stampene del movimento, quella di \4a Mat¬ 
teo Pescatore dove si andava a ciclostilare not 
te e giorno è stata demolita e al suo posto 
sorge imponente una caserma d^i carabimen 
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MAGGIO 


^ wm fttlelovc. K Ca&tet 

MB Giorgio, Temi, festa patro- 

B^P naie di San Pancrazio, che 

B culmina con la «Rancata 

B maggio»: nella piazza 

B dei paese ^ene innalzato 

B Bhb un albero della cuccagna. 

" Anche il 13 maggio. 

Jazz. A Bologna, al teatro 
delle Celebrazi9pi, per la 
^ rassegna «Jazzbologna 
'88». concerto del Trio del pianista Marco Di 
Marco, con Charles Saudrais alla batterìa e Ja* 
^ Sainson al comrM>basso. 

Cfiailca. A Torino, airAuditorìum Rai. David 
Robertson dirìge un concerto con musiche di 
Mahlero Schoemberg. 

Afte. A Lugano, alla galleria Peter Coray. «Il 
cinismo nella scultura»: 38 opere tra sculture, 
dlse^ e dipinti realizzati tra il Ì909 e il 1925. 
Sono esposti lavori di Pablo Pkasso. Georges 
B^ue, Henri Laurens, Femand Léger. Fino al 
4 giugno. 

Ane. A Roma, a Palazzo Venezia, lAino Mon* 
gflU. Sculture recenti»: 12 grandi sculture, le 
Ultime realizzate dall’anlsta. Fino al 6 giugno. 


MAGGIO 


AB Folclore.. A Nuratlao, 
I^H Nuoro, festa di Sanflsido* 

B^p ro, con sfilala di carri agn- 

B coll addobbati, canti e bai- 

B ^^B li tradizionali. 

B Balletlo. A Longiano, For- 

B ^P^P lì, per il festival «Le forze 

" morbide-Ballate, ballatene 

n. 2». la compagnia Sosta 
Palmizi/Roberto Cocconì 
in «Frammenti per filigra¬ 
ne», coreografie di Roberto Cocconi; la com¬ 
pagnia «86» in «Fragili film sub bus», testi di 
Milli Graffi, coreograhe di Marianna Troise. Per 
la sezione dedicata alla poesia vengono letti 
lesti dì Patrizio Valduga. Programma del 14 
maggio; lettura di poesie di Tonino Guerra. Per 
il Inietto: la compunta Baltica di Fabnzio 
Monteverde in «Nert^rla». coreografie di Fa¬ 
brizio Monleverde; Chiara Reggiani in «Mary- 
Viliarosa», di e cqr Chiara Reggiani. > 
Afte. A Milano, al Palazzo della Permanente. 
«Guido Pajetta 1898-1987»: ottanta opere dì un 
artista poco noto a) grande pubblico a causa 
della scarsa circolazione delle sue opere. Fino 
al 12 giugno. 


MAGGIO 


M wm Folcl<ire. A Bassiaro, 
Latina, «1 faune»: in piazza 
vengono accesi alcuni fa¬ 
lò, intorno ai quali si canta 
^ e balla, o si assaggiano i 
^ tipici piatti locali. 

Rock. A Verona. airAreria, 
parte la tournée italiana di 
George Michael, che sarà 
al Palatrussardi di Milano il 
15 maggio, al Palafiera di 
Genova il 18 e al Paiaeur di Roma il 20. 
Firiclore. A Marta, Viterbo, «Barabbàta». offer¬ 
ta di primizie 

e prodotti della terra, un rito di possibile matri¬ 
ce pre-crisiiana, 

AnriquarUto. ACittà di Castello, Perugia, fiera 
del rigattiere. Anche il 15 m^gio 
Claasica. A Venezia, al Teatro Goldoni, il violi¬ 
nista Shiomo Mìntz e il pianista Yefim ^n- 
fman interpretano musiche di Beethoven. Re- 
pHca il 17 maggio al Conservatorio di Milano. 
Jazz. A Roma, al'Teatro Olimpico, concerto 
tjel Quintetto di Dave Uebman (sax soprano) 
con Maurizio Gianmarco sax, Danilo Rea pia¬ 
noforte, Paolino Della Porta contrabbasso e 
Manhu Roche batteria. 



■I Folclore. A Gubbio fe¬ 
sta dei ceri, (re gigante¬ 
sche macchine in legno, 
formate da due prismi ot¬ 
tagonali sovrapposti, ven¬ 
gono portate ^i corsa per 
le vie della città, da un 
gruppo di forzuti ceraioli, 
fino al monte Igino, dove 
SI trova la basilica di San- 
t'Ubaldo. patrono di Gub- 


Folclore. A Venezia, sposalizio del mare, rie¬ 
vocazione delia tradizionale cerimonia duran¬ 
te la quale il doge, a bordo del Bucintoro, 
gettava un anello nella laguna pronunciando la 
tomvuia «Noi u sposiamo, o mate, in segno di 
eterno dominio». 

Folclore. Ad Allerona, Temi, festa di Sant'Isi- 
d(Ho: sfilata dei pugnaioni (caratteristici lavori 
in legno che riproducono la vita agreste e ven^ 
gono trasportati su carretU) e corteo in costu¬ 
mi della ime dell'Ottocento. 

Urka. A Genova, al Teatro Margherita, «To¬ 
sca» di Puccini, diretta da Daniel <)ren, regia di 
Attilio Colonnello, con Raina Kabaiwanska. 
Repliche U 17.19.22,24,26 e 29 maggio. 



H A Venezia, e Palazzo 
Ducale, di Messièo preco- 
iumbiano, tremila anni 
d’arte»: 120 r^rti prove¬ 
nienti dai Miéeo Naziona¬ 
le di AntropOlMìa di Città 
del Messico. Fino al 15 
agosto. 

Jazz. A Reggio Emilia, alla 
Sala Verdi, per la rassegna 
«Reggio fimilta Jazz 'm». 
concerto del David Murray Trio, con Murray al 
sax tenore, Fred Hopkins al contrabba^, 
Sunny Munay alla Pileria. 

Musica leggera. A Milano, al Teatro Orfeo. 
Luca Barbarossa in coricerto. Il cantautore 
suonerà il 17 a Viterbo, il 18 a Temi, il 19 a 
Colleferro.(Roma). il 21 a Grumo Nevada (Na). 
il 23 a Carrara, il 24 a Piacenza, il 25 a Verona, 
il 26 a Ravenna, il 27 a Perugia, il 28 a Napoli, 
il 29 a Bari e il 30 a Taranto. 

Rock. A Roma, allo Donna, concerto dei Bor¬ 
ghesìa, ^1^ rock jugoslavo. 


MAGGIO 


M M Rock. A Milano, «I 

^^B Teatro Orfeo, fonc^rto di 

Léonard Cohen. Anchq il 
B 18 maggio. 

B Arte. A Milano, a Paloso 

B K Reale. «’De generazionl'dl 

B arte ¥^th»:i dipinti di Ne* 

" ^ well Convers 0l nonno), 

Andrew 01 padre) e James 
Wyeth, tre generazioni di 
pittori americani, in Italia è 
abbastanza noto Andrew, protagonista del 
•Caso Helga»r la cameriera diventata amante e 
modella. Fino al 20 giu^o. 

Arte..A Firenze, airistitulo degli Innocenti, 
«Vita, morte e miracoli dì gente comune: vita 
awentwosa dei toscani tra epideinte di pe^ e 
abbandoni rteH’orfanotrofio»: dipinti del XVlil 
secòlo, macabre sculture di cera, medaglioni 
che venivano appesi ai collo dei bambini ab¬ 
bandonati. Fino a) 13 giugno. 

Arte. A Vignola, Modena, nel castello. «L'etli 
dì Niccolò 111 d'Este»: oltre al ciclo di affreichi 
anonimi che adomano la cappella, nelle sale 
dei castello sono in mostra affreschi staccati, 
dipìnti su tavola, miniature, oreficerie del XV 
secolo. Fino al 30 giugno. 


Orla, dolce fàscino dell’onda malata 


■1 ApputMO, un po' aristocratico, con pto- 
pcniione alla malinconia: se non sapete di- 
•giungere l'allegria dal frastuono, se vi place 
sgomitare Ira la lolla, se vi esaltate di fronte al 
càndidi prodotti dell'archlleltura lalso^caprese 
di tanti villaggi turistici, statene lontani. Non £ 
pCr voi, è il lago d'Orta. 

Mollemente sdraialo all'imbocco della vai 
d'Ossola Ira i monti della Valsesla e il lago 
Maggiore su un manto di verde che nel perio¬ 
do di maggior vegetazione dWema sontuoso e 
spesso e a cui abbondantemente concorrono 
leggi, betulle, castagni e robinie, il Cuslo pre¬ 
senta la sua originalità gii con le sue misure', i 
13 chilometri di lunghezza e gli' l,5-2,5 di lar¬ 
ghezza |o pongono statlsilcamente In posizio¬ 
ne solitaria, a metà strada fra I grandi laghi e i 
lagheill prealpini o vulcanici., 
itagglungibile In tre quarti d'ore dal casello 
di Novara della Milano-Totino, dischiude le 
sue bellesze, rimssie iiitette da decenni (ad 
ecceilone del dintorni di Omegne), poco alla 
volta, con Umida ritrosia. Bisogna adcostatsl a 
questo lago come alla aristocratica venusti di 
una nobiloonna del tempo che fu, per poter 
scoprire subito dopo che, dietro quella paUna 
distaccala e riservata, si cela II fascino sempli- 
oe di Una nanira aulenUca e incorrotta. Ed è 
giusto che I primi spproccl avvengano da una 
certa distanza, con l'accortezza di scegliere 

K imste II pii possibile nittde: il lego f una 
llessa all acqua e sapone, e l’impasto di co¬ 
lori Ira U verde smerMdo dei declivi cosUeri e il 
Wu Iniensa deUo specchio d'ecqua esalta le 
sue «tratUve in stretta connessione con l'umo¬ 
re del tempo. 

Il punto di maggiore lascino è poco cono- 


AUGUtTO FASOLA 

È un lago per chi non ama l’allegro rumore 
Appartato e malinconico 
ricorda una nobildonna d'altri tempi 
Le sue acque malate «di chimica» 
appaiono ancora limpide 
e blu tra boschi di faggi e basiliche 




sciulo, e richiede qualche impegno. Si prende 
da Gozzano, all'estremo sud, la strada che va 
ad Omegna passando per Alzo, sulla riva op¬ 
posta ad Orla, e da Césara si devia per ^ro: 
qui si lascia la macchina e si raggiunM in una 
decina di minuti verso est la cresta nel sovra¬ 
stante monte Camosino, puntando diretta- 
mente verso un ben visibile traliccio metallico; 
circa SO metri alla sua destra, appena al di là 
del crinale, si scopre un padiglione metallico, 
a sinistra del quale un sentiero si inoltra, ripido 
e accidentato, nella boscaglia. Si discende per 
qualche minuto fe si giunge su un roccione con 
una croce lignea che domina da uno stra¬ 
piombo di circa 200 metri l'intero l^o. Ma 
forse lo scosceso sentiero può scoraggiare 
quMcuno; ed ecco allora una meta ottima e 
lacUmeiue ragglw^Ue, U santuario delta Ma¬ 
donna del Sasso. &mpre da Alzo, una strada 
stretta e tortuosa, ma ben tenuta e ben traccia¬ 
ta, conduce in pochi chilometri di ripida SiUila 
fino al paese di Boleto e subito dopo alla chie¬ 
sa: un balcone sul centro del lago e sul pro¬ 
montorio di Otta, un colpo d'occhio che ri¬ 


marrà nella memoria. 

Ridiscendeodo e proseguendo oltre Alzo 
(dalla cui piazza il panorama è pur sempre 
stupenda) sì può'deviare, poco prima di Ome- 

S na, tra i monti per Quarna e raggiungere, oltre 
paese, la località Belvedere dalla quale (c'è 
un bar con una pregevole terrazza) tutto il l<^o 
si raccoglie nel vostro sguardo da oltre mille 
metri dì altitudine. È consigliabile effettuare 
queste escursioni panoramiche al pomeriggio: 
il sole alle spalle inonderà al meglio la scena di 
luce e di colori. 

Ma è ora di entrare direttamente nel cuore 
segreto del lago. Le possibilità sono infinite: 
percorrere lentamente la riviera da Gozzano 
ad Orta che scende tra ville ottocentesche na¬ 
scoste in folti parchi per poi risalire alle spalle 
del Sacro monte che sovrasta la cittadina; pas¬ 
seggiare tra le sue cappelle che alternano sce¬ 
ne della vita di S. Francesco a squarci saigflesti- 
vi sullo specchio d'acqua; risalire verso Miasi- 
no e Vaciagoiino al santuario della Bòccìola; 
farsi portare in barca o motoscafo (i pre.zzi 
sono fìssi e modici) dall imbarcadero di Oria 


H Vi piace pprtofino^ Allora dovete anda¬ 
re anche a Orta, che è la tua gemella lacustre. 
(Quando si arriva si lascia la macchina nel po- 
steggio (che fortunatamente è molto più gran¬ 
de m quello ligure) per addentrarsi a piedi nei 
paese. Percorrendo le stradine in porfido si 
arriva In piazza Motta, il salotto sul lago d'Or- 
la, con I suoi bar. le pasticcerìe, gli alberghi, e 
l'imbarcadero per raggiungere l'Isola dì San 
Giulio, coid vicina che viene voglia di andare a 
nuoto. Meglio però serviisi del battelli di linea 
(che fanno anche il giro del lago) o delle 
barchette a remi che si possono noleggiare al 
bar. sulla destra arrivando dal posteggio. 

Iter dormire a Orta, nessun problema: nella 
piazza-salotto ci sono l'Albero Oria (la dop¬ 
pia costa 66/75 mila lire, tei, 0322/90390) e il 
Leon d'Oro (58/60 mila lire, tei. 90254). Altri¬ 
menti ci si può sistemare un po' meno in cen¬ 
tro, al San Rocco (105/115 mila lire, tei. 
90222) o alla Bussola (72/77 mila lire. tei. 
^ 198 ). 

E se invece di dormire In albergo preferite 
una soluzione più «a contatto con la natura» 
potete scegliere di aUoggiaie In un’azienda 
agrituristica. A Miasino, vicinissima a Oria, c'è 
la Fattoria del Pino, modernissimo centro ìp- 


Pranzo a picco sul lago 
poi una gita a cavallo 


CHIARA MARANZANA 


Pico che offre ospitalità e cavalli per andare a 
spasso. La pensione completa costa circa 30 
mila lire al giorno, il cavallo 20 mila lire all'ora 
(tei. 0322/980037). Se Invece l'equitazione 
non vi interessa, ma vi piace l'^ritunsmo al¬ 
l’Alpe Selviana (pochi chilometri pnma di 
Omegna) c'è la cooperativa agrìcola «Il Glici¬ 
ne», dove tendenzialmente si mangia vegeta¬ 
riano, ma è anche possibile gustare la carne 
degli animali da cortile o ovina. La pensione 
completa costa circa 25 mila lire al giorno, 
carne esclusa (tei. 0323/69518 dopo le 20). 

Scendere a Orta può essere una scelta stra¬ 
tegica anche per quelli che vogliono visitare i 
dintorni: complessivamente, infatti, il lago mi¬ 
sura più o meno dlclotto chilometri, tanto che 
si riesce a gìrario in p<Khe ore. Percorrendo 
la statale si incontrano i ventuno comuni detta 


zona, tutti da visitare (anche a costo di qual¬ 
che deviazione- dalla via principale) per sco- 
pnre chiese romaniche, palazà medievali che 
convivono con cantien navali, induslne dì 
prodotti casalinghi, nibineiterie a poca di¬ 
stanza o addinttura nello stesso paese. 

Merita un giro Omegna, la punta nord del 
lago, dalla piazza del Municipio si vede la 
coniluenza del Cusio e della Nigoglia e vai la 
pena di vedere i resti di una porta urbica nel 
borgo medievale. 

Supponendo che siate partiti da Oria, pro¬ 
seguite per la statale sulla sponda orientale 
del lago, ammirandolo più da vicino ma leg¬ 
germente dall'alto per questioni stradali. 
Quando scorgete un'indicazione per Quatna 
(Sopra e Sotto), seguitela. Nel paese infenom 



fino alla armoniosa isola di S. Giulio che nel 
centro del lago sembra veleggiare verso Goz¬ 
zano, visitarne la romanica basilica e com|rie^ 
ne il periplo, in modo che le sue dimore possa¬ 
no ricordarvi che a) mondo H privilegio esiste; 
seguire il sentiero che dalla piazza e oltre l’Iu^ 
tei S. Rocco aggira a pelo d'acqua il promonto» 
rio fino at {^fowUa Bagna». Ma, soprattudo, 
lasciata obbligatoriamente l'auto nel parcheg¬ 
gio sovrastante, immergersi nel silenzio del 
Dorgb’ortese, peiconcndo a caso le stradine 
strette nell’omb» fra case seicentesche dai 
balconi e lampioni in ferro battuto, perdendosi 
nei viottoli selciati decenni o secoli addietro e 
incuneati fra orti e giardini, curiosando nelle 
raffinate botteghe artigiane, passando e ripas¬ 
sando sotto Tarchetto di via Ollna, occhieg¬ 
giando nello splendido paiano comunale, ru¬ 
bando tra una casa e l'altra segrete visioni del 
lago. E alla fine trascorrale un ora seduti sulle 

Sui^rsi?la vicinisi!^ ÌwS% «mì^lceM; 
lezza di uno scenprio fuori del tempo, e magari 
a leggeie «Cera due volte il barone Lamber¬ 
to», ummanzo qui ambientato con cui Gianni 
Rodati volle piegare la sua fantasia a un omag¬ 
gio alla terra natale. 

Un'ultima cosa: Il Im d'Orta è malato. Un 
antico Inquinamento mduslriale ha compro¬ 
messo la vita delle sue acque, e ora le istituzio¬ 
ni pubbUche si sono assunte Timpeipm di rt- 
portario alla normalità. Ma il lago non è spon 
co, e le acque sono teiae e pulite alla vista: s) 
tratta di un male oscuro che non ne danneggia 
il fascino. Come lì mal sottile che non incima- 
va la leggiadria, appunto, di certe nobildonne 
del tempo che fu. 


» >.J * ^ ^ L«J 

cte il Multo di Storia quamese t degli stfu-. 
menii'inuiieaU: da un paio di secoli, infatti^ 
questa cittadina che sovrasta U lago è famosa j 
per la produzione di stiumenOa fiato, che ha 
raccolto e messo in motrira insteme a ricche 
documentazioni sulla loro lavorazione (tale-, 
tonare per prenotare la visita allo: 
0323/826297 0 826264). 

Prima o dopo la parentesi musicale salite a j 
Quarna Sopra e pranzate airhotei Belvedere, 
che mantiene le promesse suggerite dal nome 
con una terrazza che domina il Cusio da Ome¬ 
gna a Gozzano Qa punta sud). Il conio d aggi¬ 
ra sulle 15 mila lire (tei. 0323/826198). 

Tbmati sulla statale si incontra Nonio con i 
suol laghetti che In realtà sono poco dì 
due vasche, accanto alle quali c’è II delizioso 
Rifugio del Pescatore, trattoria dove si mangia 
con qigndicimìla lire (se prenotate potete sce¬ 
gliere il menu; 0323/881038). 

Per cena, se siete a Orta, andate alia tave^ 
na Antico Agnello: la sala è piccola, l tavoli 
meno di dieci ma la cucina è ottima. La spe¬ 
cialità, può sembrare strano, non è a base di 
pesce dei lago, ma è il brasato- Prezzo conte¬ 
nuto, intorno alle 15 mila lire (tei. 
0322/90259). 


Che distinto, compra da Bloomingdale 



■MARIA LAURA ROOOTA 


■i Al mille della Terza avenue, a Manhattan, 
c’è, insuperato dalie sue succursali e dai tenta¬ 
tivi di imitazione, uno storico tempio dello 
shopping. Bioomingdale's; il nome scorre be¬ 
ne. Ha dato il nome a una fascia di newyorkesi, 
che alcuni chiamano la «Bioomingdale's 
class», medio-alta borghesia, ebraica e non. 
estremamente preoccupata di mode e tenden¬ 
ze. Contratto in Bloomìe's, decora borsoni, 
magliette, quaderni e mutande (ve le immagi¬ 
nate con su scritto «La Rinascente^» No?. È 
indicativo di quanto possa reggere il mito del 
grande magazzino Usa 
In film, romanzi e serie tv è li posto dove si 
comprano vestiti, rossetti e piatti pronti alla 
celebre rosticcerìa Vale la pena di andarci? 
Vediamo Amvando, la prima delusione. Nien¬ 
te elegante maestà alla Hairod's di Londra, 
mente rutilante vetro e acciaio da supemego- 
ZIO del Texas dove vanno a fare spese le donne 
di Gei Ar Ewing Da fuon, Bioomingdale's la 
schifo. Gngio, squallido. Neanche le linee va¬ 
gamente decò del rivestimento dì marmo nero 
del pianterreno Io salvano 
Entrando, aH'intemo, una sorpresa, il gran¬ 
de magazzino classico, tutto spazi aperti, gran¬ 
di banconi, sfilale di prodotti e commesse in 
grembiule, qui. è spanto Al suo posto, com- 
dot come strade, fiancheggiale da quelle che 
sono vere e proprie bouliques senza, o quasi, 
mun. Come nelle matqoske, le famose bambo¬ 
le di legno russe ormai tamose in Italia per altri 
motivi, sì entra in un grande magazzino di no¬ 
me per poi infitarsi in una boiique di nome per 
comprare cose firmate di una Articolare linea 
dello stesso buon nome viaggiando Ira ì van 
piani, si trovano diverse sezioni Ralph Lauren, 
abbigttamenlo sportivo, abili perbene e arre¬ 
damento. o tre Ljz Claiborne la stilista ameri¬ 


cana perseguita le compralrìci facendogli tro¬ 
vare una Liz elegante, una Liz casual, e anche 
lutto uno spazio consacrato alla Uz per donne 
basse. 

Ci si perde tra Aimani, Ungaro, Norma Ka- 
mah, dozzine di griffes più o meno arcinote; 
un’espenenza quasi mistica per te fa^ion vi- 
clims, le vittime della moda, un bombarda¬ 
mento irritante per chi fosse entrata, mettia¬ 
mo, con l'unico scopo di comprarsi un collant 
(sì. anche questi sono tutti firmati)- 

Ma ruente paura, se stanchezza, indecisione 
e esasperazione fanno venir voglia di una pau¬ 
sa e. magan, di uno spuntino, ci sono un bar 
salutista (nome approprialo, 42 Carrots, 42 ca¬ 
rote), una rosticceria, una boutique di dolci e 
pane di respiro franco-ilaliano-iedesco (crois¬ 
sant, focacce, torte varie). 

A fare ancora tendenza (ma ci sono stati 
perìodi in cui erano iniziative che dettavano 
legge) da Bioomingdale's ci sono gli allesti¬ 
menti a tema. L’ultimo, dedicalo a Hollywood: 
dai vestiti strav^anti alle collezioni che fanno 
pensare a Kalharine Hepbum, il tutto condilo 
da una personale dì Bob Mackie, io stilista che 
pensa ai costumi di Cher per le notti degli 
Oscar. A perseguitare il pubblico, le dozzine di 
vendìlnci in agguato negli angoli del primo 
piano a scacchi bianchi e nen, necessano ne¬ 
gare prontamente, o si rischia di venire spruz¬ 
zati senza pietà con profumi strani. A mettere 
una pulce nell'orecchio ai cinefili, scorci e 
banconi che sembrano familiari Sempre al pri¬ 
mo piano, s'incontrano Diane Keaton e l'amì- 
co-nvale di Woody Alien, Michael Murphy, in 
■Manhattan» In «Mosca a New York», il musi¬ 
cista russo (Robin Williams) sceglie la libertà 
rivolgendosi alla commessa dì un banco profu- 
mena, e l'intero staff lo protegge dagli agenti 


del Kgb. E la Jill Ciayburgh di «Una donna tulli 
sola» viene lasciata (sempre da Michael Mur 
(riiy, evidentemente un as^duo) per una don¬ 
na incontrata nel reparto camicie. 

Altra peculiarità, le teste. Dft una decina di 
anni, dopo l'ora di chiusura, dietro la facciata 
che a una molto attenta analisi si rivela Art 
Decò, ci sono presentazioni di libri e Inaugura¬ 
zioni di nuove rassegne. Ad alcuni di quAti 
parties « può anche andare. Come al ga la 
«Hurray for Hollywood», sempre che sì abbia¬ 
no a disposizione i 350 dollari del biglietto (a 
beneficio della ricerca sull'Aids). 

Più economico ma interessante è visitare 
Bioomingdale's di sMiato pomerìggio, quando 
da Brooklyn, da Queens, dal New Jersey cala¬ 
no \ rappresentanti delia «Saturday generation» 
Oa generazione dei sabato): un termine conia¬ 
lo proprio in questo grande magazzino, all'ini¬ 
zio degli anni Settanta che ha dato una identità 
all'ala (cospicua) più consumista delia popola¬ 
zione americana, quella che durante ii week¬ 
end assedia i negozi e compra compulsiva¬ 
mente. 

Negli ultimi tempi, il magazzino che, secon¬ 
do la snob sorella di iacqueline Kenne^ 
Onassis, Lee RadziwiiI, è «semplicemente II 
posto più ovvio dove cercare qualcosa», si è 
attiralo critiche C’è chi dice che sta perdendo 
colpi sembra seguire le mode più che crearne, 
stilisti come Christian Lacroix e Aazzedine 
Alata hanno scelto altri magazzini per v loro 
spazi vendila, sono in crescila, più che i nuovi 
clienti, I tunsti che vogliono le magliette, gli 
ombrelli e le mutande con la scritta «Bio- 
mie s» I fedeli, però, dicono che non c'è da 
preoccuparsi. Bioomingdale's è già passato at¬ 
traverso periodi di appannamento. £ ogni vol¬ 
ta, sulla Lexington avenue, angolo 5§esi 
hanno inventato qualcosa di nuovo. 
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W M Alte, A Milano, alla 
Rotonda della Besana, 
■Geoitielrie dionisiachè»: 
opere di 23 artisti Italiani 
sotto i 35 anni. I lavort 
esposti non sono frutto di 
un gnippo di pittori e Scul¬ 
tori omogeneo, ma di di¬ 
verse (orme di espressione 
artistica. Fino al 28 agosto. 
Clneau. A TVeviso festival 
intemazionale del cartone animato: quest'an¬ 
no è in promamma il primo concorso naziona¬ 
le del lllm d’animazione e delle nuove immagi¬ 
ni, aperto anche alla «Computer animatlon» e 
alla videografica. Durante il festival sono previ¬ 
sti una letrospetdva dedicata allo Shanghai 
Animalion Film Studio, un omaggio a lotte 
Reiniger e due personali, del regista Canade» 
Fledetic Back e del legista statunitense Mi¬ 
chael Sponi. Fino al 21 maggio. 

IHBb c . a Salaomaggloie 3%rme, a Palazzo' 
Congressi, campionato italiano di bridge. Fino 
al22magtfo. 


IL MOVIMENTO 

In barca a vela 
a spiare 
i nostri delfìni 


QIUUO BADINI 

■i In maggio e 
giugno la L^a 
Italiana Protezió¬ 
ne Uccelli della 
Toscana (tei. 

055/474013) 
propone delle 
crociere in barca 
a vela nell'arci¬ 
pelago toscano, 
dedicate espres¬ 
samente al blr- 
dwalchlng. SI avrà la possibilità di osservare le 
principali colonie di uccelli marini presenti sul¬ 
le isole nel pieno della nidificazione e net pe¬ 
riodo del grande passo del migratori primave¬ 
rili. mentre In mare si potrà assistere al transito 
del delfini e dei grandi cetacei mediterranei. 
La (Olla sarà Livorno, Capraia, Elba, Formiche 
di Oroiseto, Giglio, Glannutri e Argentarlo. U 
pilota, tutto compreso, ammonta a 390.000 

Parco Oralen-llocelavvd 

La lezione di Torino di Italia Nostra (tei. 
011/S00.0S6) propone per II 14-15 maggio 
un'eacunione nel parco regionale di Orsleia- 
' Kocclavrà in vai di Susa (Torino). La gita verrà 
preceduta mercoledì 11 alle ore 21 da una 
cohferenza-dibattlto che si terrà in via Accade¬ 
mia Scienze 11. 
lotonMOllloee 

Pai 13 al 17 maggio, con ripetizione il 3-7 
giugno, il Centro Botanico (tei. 02/873315)e il 
Pardini Hermitaae Hotel (tei. 0564/456133) 
organizzano nell Isola toscana del Giglio uno 
stage dedicalo a piante e tori. Verranno ese¬ 
guiti il riconoscimento e la raccolta di piante 
commestibili, di fiori freschi e secchi per ese¬ 
guire composizioni, l'esecuzione dì quadri con 
tori, foglie e piante. La quota • pensione com¬ 
pleta -e di 380.000 lire. 



Capraia 

03112 al 


Dal 12 al 15 maggio la Cooperativa Parco Na¬ 
turale di Capraia (tei. 058/905071) o^anizza 
un breve corso residenziale di botanica per la 
conoscenza della vegetazione locale. La quota 
di 300.000 lire comprende il traghetto da Li¬ 
vorno, pensione completa, periplo dell'isola in 
barca e attività varie. 

Pesto della Selva 

Per il 21 e 22 maggio la Lega Ambiente di 
Farnese ha organizzato nella suggestiva Selva 
di Lamone - ai confine tra Lazio e Toscana - 
una «festa di primavera» con escursioni guida¬ 
te, giochi ecologici, ^te a cavallo, gara di aqui¬ 
loni, musica intorno ai falò, mostre e dibattili. 
Per informazioni chiamare Pierre Anzini (tei. 
0761 458.316). 

KopMkl-mt 

Preuo la città di Osiek, nel punto di confluen¬ 
za della Prava nei Danubio, si estende la riser¬ 
va di Kopacki-Rll, una delie zone umide più 
importanti delia Jugoslavia. I suoi laghi, canali 
e paludi ospitano Infatti anitre, oche, aironi e 
rarità come la cicogna nera e l'aquila dì mare, 
e poi 6000 cervi, 15IX) cinghiali, ecc. Dal 19 al 
23 maggio il Wwf Milano (tei. 02/800830) 
compie un vi^gio in questo eden launlstico 
con partenza aerea da Milano; quota dì 
630.000 lire. Pensione completa, iscrizioni im¬ 
mediate. 


MAGGIO 


W mm lirica. A Bologna, al 
Teatro Comunale, «La 
grande-duchesse de Gè- 
roistein», di Jacques Offen- 
bach, direttore d'orchestra 
Alain Guingal, regia dì Giu¬ 
lio Chazaleltes. Repliche il 
2], 27 e 29 maggio, e l'8, 
IO e 12 giugno. 

Arte.-A Milano, a Palazzo 
Reale, «Il secondo,..pilo-, 
cento»; mostra retrospettiva sulla produzione 
deirSOO italiano, Fino al 4 settembre. 

RocL A Torino prima tappa del tour italiano di 
Steve Hackett. che sarà a Genova il 20 maggio, 
a Milano il 21 e a Roma il 22. 

Arte. A Londra, alla Hayward Gallery, «Angry 
Penguins e la pittura realistica a Melbourne 
negli anni Quaranta»; ira le altre sono esposte 
opere.dl Arthur Boyd, Sidney Nolan e Albert 
Tucker. Il tìtolo della mostra rievoca la testata 
di una rivista pubbiicata negli anni Quaranta, 
intorno alla quale si formò un gruppo di artisti 
attivi in quel periodo. Rno al 14 agosto. 
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CAMERA CON VISTA 

Nel Forliverde 
con Plauto 
e caldi zampilli 



MARIA 


DSA CALDERONI 


Plauto abitava qui. Nella cittadina, bianca 
e remota, c‘è ancora la sua casa. Forse non 
è proprio la «sua»; ma è la «dom^» più anti¬ 
ca di Sarsina e la gente ama indicarla come 
la dimora di Tito Maccio, che qui nacque nel 
184 a.C. E. del resto, lui. davvero, «abita 
artcora qui»; qui le sue commedie «ricche di 
sali» vengono infatti recitate ogni estate, nel 
cortile della scuola elementare. 

Sulla strada del Forliverde (19 itinerari 
guidati attraverso l'entroterra romagnolo), 
Sarsina balza airimprowiso come un'appari¬ 
zione inconsueta. In Comune, sotto il gonfa¬ 
lone bianco e azzurro, sormontato dalia co¬ 
lomba e dalla insegna romana, ti offrono 
funghi e tartufi, l'acuto aroma vaga neH’arìa, 
attraverso le vetrate spalancate sulle bellissi¬ 
me colline cantate da Marziale. 

Centro etrusco, cittadella romana, la acri¬ 
le Salina porta htn Impressi 1 segni del suo 
alto passato. Quello che balza, ad esemplo, 
dal Museo Archeologico, che raccoglie epi¬ 
grafi e mos^cl, statue e urne, 1 mausolei a 
cuspide e le Immagini delle misteriose divi¬ 
nità orientali, la frigia Serapide. Attis, Iside e 
la crudele Clbele. 

Molti 1 fantasmi che pcgrolano qi^ta ro¬ 
mana via Caesius Sabinius dal votivo tem¬ 
pietto in marmo rosa: Lucio PIsone, il solda¬ 
to-eroe che uccise il cavallo di Annibaie a 
Canne: Ruhis e Obilacco: Alarico e Odoa- 
ere, 1 barbari devastatori. Nè manca un po' 
di fqilia, nè,un sulfureo culto del diavolo. 

Appartiene infatti a questo lembo di «prò- 
* fòrida Raihagna« anche la leghendà'di^an' 
'Vicino, patrono di Sarsina e santo degii in¬ 
demoniati, la c\ti cerea spoglia vestita di 
bianco e oro giace distesa neiruma di cri¬ 
stallo ai piedi oell'altare. nella cattedrale ro¬ 
manica che porta 11 suo nome. 


Una «Vita di S. Vicino» Io descrive come 
un anacoreta « curvo in preghiera con una 
pesante pietra incatenata al collo», il cilicio 
della sua penitenza. Fatto vescovo - ajrin- 
circa nel 1200 - «con il concorso di due 
angeli bianchi», resta a Orsina per 27 anni, 
curatore dì anime in diretto antagonismo coi 
demonio; era lui infatti che sconfiggeva il 
maligno, dava pace agli infelici ossessi, libe¬ 
razione ai folli dai tormenti senza nome. 

La sua catena, il cui tocco taumatu^ico 
liberava gli indemoniati, ha resistito ai secoli 
ed è aricora IT, nel tabernacolo della catte- 
dr^p, ancora oggi offerta al bacio dei fedeli 
- almeno 30 mila > che sfilano supplici ogni 
anno davanti al santo misericordioso. 

Lasciati 1 mille dolorosi diavoli, d si può 
subito abbandonare alla scia del tartufo, lun¬ 
go la quale è fatale imbatteisi in tortelli alle 
erbette di montagna, occhi di Polifemo con 
la ricotta, geloni di zucca cotti alia brace... 

Un po' fuù su. seguendo la linea della on¬ 
dulata Valle del Savio • tutta verde-blu, a 
parte il gran giallo.delle gineiure - ci si im¬ 
batte anche In Bagno di Romagna, con le 
terme dalle acque «calidae», calde e risana¬ 
trici, già note ai romani duemila anni fa, che 
le avevano dedicate afla ninfa R^ina. 

Oggi sono intitolate alla nobile fanciulla 
che, tanti ànnl fa, ebbe il colpo risanato da 
queste acque, meglio conosciuta come San- 
t Agnese. Uri moderno e attrezzato stabili¬ 
mento, zampilli benefici e sempre caldi de n- 
.trarun'oà&i Inverosimilmente intatta, verde e 
quieto, tra i^oicissima gente. ^ , 

Alboiu Aimw SmlinitruriD'tei. 
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FESTE SUL MARE 


Venezia, che amabile confusione 


GIANNI BOSCOLO 


■ ai C'è anche una Venezia chiassosa, un po' 
faticosa forse, ma che non sì può non amare. È 
la Venezia delle feste. Come scriveva lo storico 
Fetnand Braudel, «Venezia non ha inventato 
nè il turismo nè la musica profana nè il teatro 
nè l'opera nè il carnevale nè le maschere. Tut¬ 
to questo però è accorso verso di lei in ranghi 
senati». E se si vuol vivere questa città nella 
confusione tanto vaie farlo durante le sue feste 
sull'acqua. Che sono tante. Sanciscono e con¬ 
solidano Il suo rapporto con il mare. Si comin¬ 
cia ad aprile con ia «regata dei gondolieri»; si 
prosegue la prima domenica di maggio con la 
«staffetta». 

Maggio è il mese delle feste sulla laguna. 
Domenica 15 (a festa dell'Ascensione con la 
cerimonia deito sposalizio del mare che ripete 
quella compiuta dal doge che. a bordo del 
Bucintoro, gettava il suo anello in mare in se¬ 
gno di eterno domìnio. (Per informazioni turi¬ 
stiche tei. 041/5226356). La domenica succes¬ 
siva la più famosa e popolare gara remiera che 
si corre lungo un percorso dì sette chilometn, 


e che ha rilanciato la voga alla veneta, la Vc^a- 
longa. Nata nel '75 per riconsegnare ai vene¬ 
ziani i loro canali; alla manifestazione, non 
competitiva, hanno preso parte nelle ultime 
edizioni circa 800 imbarcazioni e quasi tremila 
rematori. 

Domenica 5 giugno toma nelle acque della 
Serenisùma .la Regata delle quattro repubbli¬ 
che marinare; Venezia, Genova, Pisa, Amalfi. 
La gara, quest'anno alla 33* edizione, si svolge 
a rotazione nelle quattro sedi. L'armo da batte¬ 
re è quello di casa che ha vìnto 22 edizioni. A 
luglio gara locale a Mestre e regata di San 
Giovanni e Paolo nella patria del vetro* Mura¬ 
no. 

Grande spettacolo a metà luglio per la festa 
del Redentore neH'omonima chiesta della Giu- 
decca a ncordo della fine delia peste del 1576 
Durante il giorno viene effettuato un pellegri¬ 
naggio votivo alla chiesa del Redentore, la cui 
costruzione iniziò proprio dopo la pestilenza; 
di notte si svolge un fantasmagorico fuoco 
d'artificio. Il giorno successivo la festa si con- 


■■ Fotograito. A Tirenze, 
ai Museo Fratelli Aiìnari, 
H ■ «Treni nel verde (strade 
HH ferrate in Toscana dalie 
H H origini a oggi)». La storia 
della rete ferroviaria li^a- 
na suddivisa in sezioni; te 
grandi opere, le stazioni, 
l'ambiente e gii adatta¬ 
menti, i lavoratori. Fino al 
19 giugno. 

Muatea armena. A Venezia, a Palazzo Zeno- 
bio, per la rassegna «Musica e musicisti arme¬ 
ni», concerto deii'arpista Susanna Mildonian. 
Arte. A Firenze, al Salone della Vecchia Posta, 
in piazzale degli Uffìzi, «Da pittore a pittore»; 
una cinquantina di opere tra autoritratti di pit¬ 
tori americani di fine '800 e inizio '900 e ritratti 
dì altri artisti, sempre americani. Fino al 15 
giugno. ’ 

Arte, A Torino, alia Promotrice Beile Arti. 
•L'avventura Le Corbusier*: 350 disegni origi¬ 
nali, 60 schizzi, 300 foto d'epoca, 260 studi per 
quadri. 45 dipinti, dieci collages. 8 sculture, 5 
tappezzerie e ricostruzioni a grandezza natura¬ 
le di interni progettati e arredati dall'architetto. 
Fino al 2 lugtiq. - 
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■■ Folclore. A Finale 
Emilia, Modena «Masche¬ 
re, stelle e...»: sfilata di car¬ 
ri mascherati in notturna e 
mutìlestazìoni folclorìsti¬ 
che. A partire dalle 21. 
Regata. A Cervia regata in¬ 
temazionale dì Penteco¬ 
ste, «Spring cup«: in acqua 
solo imbarcazioni delta 
classe Optimist. Anche il 

22 maggio. 

Alte. A Padova, al Palazzo della Ragione, «La 
quadrerìa Emo Capodiiista. 543 dipinti dal 
‘400 ai '700»; tra le altre sono esposte opere dì 
Michele Giambone, Giovanni Bellini, Giorgio- 
ne e 'Pziano. Fino al 2$ settembre. 

Alto. A Roma, all'ex stabilimento Peroni, 
«Raccontare le immagini tra fantasia e sogno»: 
170 illustrazioni di Maurice Sendak. Fino al 12 
giugno. 

Alte. A lumini, a Palazzo deirArei^, «Rtdon 
le carte»; codici e incunaboli miniati dall’XI al 
XVI secolo, conservati nella biblioteca Gamba- 
lunghiana di Rimini. Fino al 26 giugno. 



Mi Via Santà Teresa, nel cuore di Tbrino; 
accanto a palazzi d’epoca e moderni edifici/ 
a vetrate la chiesa seuecemesca che dà no-' 
me alta strada si è Ritagliata un angolo pre¬ 
zioso. Sul piccolo ^rato un carleilone co¬ 
lorato ogni domenica invita: «Alle 16 spetta¬ 
colo di marionette dei fratelli Lupi». Accanto 
ai Colla di Milano, agli Accettelfa di Roma e 
ai Podrecca triestini i Lupi appartengono di 
diritto airarìstocrazia del teatro di figura, 
meglio conosciuto come teatrino delle ma¬ 
rionette. Nel 1979 hanno inaugurato il teatro 
sfabile Gianduia, nei sotterranei della chiesa 
torinese, dove oltre al palco e una platea per 
200 spettatori c'è spazio anche per il Museo 
delta Marionetta. Sono 5000 i pezzi esposti, 
raccolti da otto generazioni di Lupi in oltre 
duecento anni. Curiosa la loro storia: inizia 
dove si conclude una promettente carriera 
di fornaio. È il 1784 quando il panettiere 
ferrarese Luigi Lupi si innamora di Carolina 
lacoponi. figlia di un celebre marionettista. 
Uscia il forno, sposa la fidanzata e con lei si 
trasferisce a Torino, dove custodisce scrupo¬ 
losamente l’eredità del suocero. Sono tempi 
d’oro per ìi teatro di figura: artisti come Jo¬ 
seph Haydn compongono opere per mario¬ 
nette e questa forma teatrale gode di dignità 
propria, non ancora relegala al ruolo ai di¬ 
vertimento per bambini. 

Ail'intemo del museo, in cui i cunicoli 
sotterranei odorosi di cantina si allargano in 
saie ampie, tra figure felliniane, accessori di 
scena e fondali preziosi il visitatore adulto è 
progressivamente coinvolto in un grande 
gioco tuttoda vedere, ed è condotto a cono¬ 
scere la storia delle marionette. Sotto la gui¬ 
da ideale deU’imponente Gianduia che fa gii 
<mori di casa: solo, dietro un grvide vetro. U 
viso dipinto a colori vivaci, lo sguardo fisso. 


il sorrìso indecifrabile; È il primo 7M tanè 
protagonisti disseminati nelle bacheche illu^ 
minate: il im>ndo della fiaba, con Cappuc¬ 
cetto Rosso e il lupo pronto ad aggredirla: 
situazioni storiche, con un salotto d'epoca 
ad ospitare un Cavour magro e sorridente e 
un Garibaldi decisamente immusonito. E poi 
fate turchine, mostri orrendi e giganteschi, 
principesse nasute, giocolieri, acrobati e 
clown. 

Passando di scena in scena, due impres¬ 
sioni colpiscono: la cura estrema per i parti¬ 
colari e le dimensioni delle marionette. Ma 
dove sono le figurine di legno e di gesso con 
cui siamo stati abituati a giocare oa piccoli? 
li museo ospita anche quelle; sono però, 
marionette giocattolo, oggetti da collezione 
che,non hanno mai conosciuto la polvere 
del ^coscenico. Alcune risalgono fino al 
XVII secolo, anche se l'origine della mario¬ 
netta » rintraccia addirittura neH’antico Egit¬ 
to. Bisognerà invece aspettare fino al Me¬ 
dioevo perchè assumano il nome con cui le 
conosciamo, e il battesimo è legato ad un 
avvenimento memorabile; nel 99? a Venezia 
i saraceni rapiscono dodici fanciulle, presto 
salvale miracolosamente. Da allora ogni an¬ 
no l’evento si commemora nella «festa delle 
Marie», con dodici ragazze a sfilare per la 
città nei panni delle vittime del ratto. Quan¬ 
do le giovani vengono sostituite da una doz¬ 
zina Gl grandi statue la cerimonia diventa la 
festa delle «Marìone». Di qui alle marionette 
il passo è breve; ci pensano gli ambulanti 
deirepoca, che ne vendono piccoli simula¬ 
cri e II battezzano «maripnelte». 

Museo della MarionelttL Teatro Glandida. 
via Santo Teresa 5, orari 10-12; 15-18. Do- 
mentcn e festivt ore 16 nparetentozloM, 
chiuso 11 lunedL TelefMio 011/530238. 


MAGGIO 



wm Foklorn. A Orvieto. 
Palio della PiIorMb 
corsa di cavalli ài galoppOf 
Folclore. A Buccntonloo, 
Chieti, Saga del baderei: 
rievocazione storica di una 
■■■ battaglia vinto nel XIV se- 
colo. Viene ìm^to II 
•sergentiere». R contàgnà* 
no gli anelli e. al termine 
della sfilato di carri, si pre¬ 
miano i più belli. 

Folclore. A Sassari, Cavalcata saidw sì ricordi 
una vittoria sulle truppo saracene. Olitre tre¬ 
cento persone di tutta l’isola slilano in costumi 
tradizionali per le rie della città. 

Frddore. Ad Acceltura, Matera. «Matrimonio 
degli alberi»: Un «maggio» maschio e ima «ci¬ 
ma» femiTìlna vengono sirhboUéamènto sposa¬ 
ti con una cerimòhia.chè presento una sene di 
eleménti dèlia rito agrarto trattfzloitole. 
FeMere. A Camerino, Macerata, corsa deHa 
^toda e del palio; rievocazione storica con un 
corteo di clm)uecento persone In costunri dèi 
1400. Dopo è in programma la coraa podMca 
I per assegnare 11 palio al tenriere e la spada al 
concorrente vincitori. 


L'INSOLITO 

Due braccialetti 
e si viaggia 
senza star male 

INARCO PASTONBSI 

M 1 primi a 
stupirsi dei risul¬ 
tati positivi sono 
stati i responsa¬ 
bili del ministero 
della Difesa bri¬ 
tannico. della 
Marina canadese 
e di quella au¬ 
straliana, scelti 
per effettuare i 

test ufficiali. NelI'SO per cento del casi quel 
due strani polsini avevano miracolosamenie 
eliminato il mal di mare. E appena gli esiti tono 
stati resi noti, i primi a trattare per eventuali 
forniture In grande stile sono stati gli addetti ai 
lavori: ’Airisanda, Cantieri del Pardo, Bepi 
Koelliker, Alitalia. Costo Cicntiere e Conica 
Ferries. 

SI chiamano Sea-Band e sono due bracciali 
grigi in tessuto elasticizzato da Indoasare tre 
dito al di sotto della linea orizzontale della 
mano. 

Il principio cui si ispirano è quello, antfchii- 
simo, deU’acupressìone, la aclenu clneee che 
elimina in breve tempo alctini disagi di lieve 
entità come appunto il mal di mare ma anche 
di aereo, di treno, di macchina e perfino la 
nausea provocata dalla graridama con effetti 
quasi isìanlanei (Ira i 3 e i $ mlnulO. Ogni 
bracciale ha incorporato un bottoncino di ma¬ 
teria piasilea che, grazie appunto alla presMo- 
ne, interessa il «Nei-Kuan», un punto sotto tt 
polso che sovraìntende al senso di nausea, e 
ne blocca lè conseguenze. 

Finora U problema nausea non ha trovato 
valide soluzioni. 1 farmaci normalmente in ven¬ 
dita hanno effetti collaterali talvolta splecevirfi, 
come la sonnolenza o la lentezza di riflessi. 
Sea-Band invece è un «non faimaco», come 
spiegano 1 responsabili dell'azienda milanese 
che li importa dairinghilterrae li distribuisce in 
tutta Italia attraverso farmacie, negozi di nauti¬ 
ca. agenzie di viaggi e duty free shop 01 prezzo 
è di 20 mila lire). 

Per gli italiani potrebbe rivelani la fine di Un 
incubo. Una recente indagine statistica ha In¬ 
fatti evidenziato che ben cinque milioni e mez¬ 
zo di connazionali sofirono di frequenti dlshfr* 
bi legati al mezzo dì trasporto e di questi solo 
la metà ricorre a qualche antìdoto: il 35 per 
cento impiega ie pastiglie. Il 24 ricorre a spe¬ 
ciali gomme da masticare, ìi 2 sì affida a pi^- 
colari cerotti. 

E chi continua a soffrire in silenzio senza 
aiutarsi con qualche apposito prodotto, spiega 
dì ritenerli medicinali 01 27 per cento degli 
intervistato o sostanze chimiche e quindi dan¬ 
nose (8 per cento), li accusa dì provocare son¬ 
nolenza (17 per cento) e confessa di non vo¬ 
lerli dare ai bambini (8 per cento). 

Le avvertenze per l’uso sono poche e cMa- 
re: indossare entrambi i bracciali (con uno sol¬ 
tanto l'effetto sarebbe parziale) e lavaiU tran¬ 
quillamente con un detersivo fine in acqua 
fredda. E non è tutto; gli iiuoddisfatti saranno 
rimborsati. 


elude con la processione da San Marco al Re¬ 
dentore 

Anche Pellestrina, borgo mannaro ai confini 
della Serenissima, ha la sua regata in agosto. E 
poi la prima domenica di settembre sul Canal 
Grande (detto Canalazzo) si svolge la regata 
storica, la,più famosa competizione remiera 
della gondola, simbolo della città. Questa anti¬ 
chissima manifestazione inizia con un corteo 
in costume su fastose navi d'epoca, il Bucinto¬ 
ro e le bissone, e culmina con la gara dt veloci¬ 
tà lungo un percorso di 7 chilometri dei gon- 
dolini a due remi con equipaggi in costume. 
Alla rievocazione slonca partecipano circa 
300 personaggi In costume 

Anche a Burano, piccola isola della Laguna 
patria dei merletti, si corre una regala in ago¬ 
sto. Tutte feste in cui sembrano tornare m vita 
te stonc di mare di questa città unica, quelle 
raccontate nel museo navale d» Riva d«^li 
Schiavoni. le galee, le mappe di Candia c dei 
possedimenti oltremare, i mille mestieri del- 
l'Arsenale. Il mare torna ad essere ti protagoni¬ 
sta. 



TUTTORAGAZZI 


La pomata dei minicontadini 
cominda col canto del gallo 


GIUUANA PE8SINA 


■■ Come si munge una capra? Cosa mangia¬ 
no ì polli? Tutti i bambini che parteciperanno 
alla vacanza-natura proposta da «Insieme in 
cascina» sapranno rispondere senza esitazio¬ 
ne. Dal 18 giugno al 10 settembre, con turni 
settimanali, l'associazione milanese organizza 
soggiorni per bambini dai 7 ai 12 anni nella 
Casa di Baret, una cascina-fattoria nelle Lan- 
ghe (Monferrato), i piccoli ospiti parteciperan¬ 
no attivamente alla vita agreste, vestendo i 
panni dei contadini, 

Porteranno le capre al pascolo, nutriranno 
conigli e galline, faranno il pane in casa, cuo¬ 
cendolo in un lomo a legna, costruiranno un 
muro in pietra, cureranno l'orto. Naturalmente 
un tema di animatori non li perderà mai d'oc¬ 
chio. Il costo di una settimana, comprensivo di 
pensione completa, viaggio da Milano, assicu¬ 
razione è dì 370 mila lire. 

Per informazioni e iscrizioni: Insieme in ca¬ 
scina. viale Murino 44. Milano, tei. 02/469736 
(dalle 14.30 alle 18.30). 


Eatoto a cavallo 

L'associazione Metropoli Idea di Miluto 
propone a ragazzi tra ì 14 e I 18 anni due 
settimane presso il Centro Ibrismo Equestre 
Vaidebbia Lunigiana, che si trovaa Demeò, in 
provincia di Massa Carrara. Oltre a imparare a 
cavalcare, I partecipanti avranno ri^o di 
prendersi cura dei cavalli, lavandoli e striglian¬ 
doli, dando loro da mangiare, imparando le 
tecniche di pronto soccorso. 

La maggior parte delle giomate verrà tra¬ 
scorsa all aria aperta, con escursioni a piedi 
lungo i sentieri dell'Appennino tosco-emilia¬ 
no: SI inventeranno giochi, si canterà tutti in¬ 
sieme intorno al fuoco. Le vacartze equestri 
cominciano il 15 giugno e, dì quindici giorni in 
quìndici giorni, durano fino al 16 agosto (ulti¬ 
ma partenza). La quota di partecipazione, che 
comprende pensione completa, 13 ore di le¬ 
zione dì equitazione, assicurazione e sorve¬ 
glianza di animatori 01 viaggio è a carico dei 
partecipanti), è dì 600 mìlalìre. Per informa¬ 
zioni e prenotazioni: Metropoli Idea, via 
dgora 5. Milano, tei. 02/5400678 o 5469400 


rUnltà 

Giovedì 
12 maggio 1988 
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«E i «co. iKKchinalfnenlc, op¬ 
presso dalla giomala grìgia e 
dalla praspelllva d'un irisle do¬ 
mani, portar alle labbra una 
cozza, su cui aueuo spruzzalo 
unpo!di limona Ma, nel momento slesso che 
quel boeconelnoìoecò il palalo, trasalii, allen¬ 
to a quanlo avveniva in me di straordinario. Un 
piacere delialoso m'aveva Invaso, Isolalo, sen¬ 
ta nozione della sua causa. M'aveva subito 
rese indllleienlllevlclssitudinldellavlia,lesue 
calamita inolfenslve, la'sua brevità Illusoria, nel 
modo stesso che agisce l'amore, colmandomi 
di un'essenza preziosai. Porse ricorderete 
questo tanno, a cui abbiamo cambialo solo 
tpialche parola, che è uno dei più celebri della 
lellemlura mondiale; ebbené, se al signor Mar¬ 
cel Proust, che ne a l'autore, taceva un tale 
elicilo una maddalena inzuppata nel lè di. ti¬ 
glio, perchè un saporito Irullo di mare non 
potrebbe lar affiorale egualmente una valanga 
di emozioni e ricordi alla memoria di qualcuno 
del guati, diciamo, più pagani? 

U cozza, moutc In biuicese, ipussel In in¬ 
glese, mei/Uòn In spagnolo, peodo in veneto e 
anapinnula in siciliano, insomma il mytilus 
che nel catalogo ufficiale della Fao degli ani¬ 
mali commestibili del Mediterraneo è al nume¬ 
ro S4S, è uno degli alimepll più amaU-odiati 
che cablano. Condannala spesso dagli igieni¬ 
sti, certo non b avvantaggia dal latto di ^vere 
in mari ormai quasi dappertutto inquinati; ma è 
pur vero che la cozza «curata» e quindi com¬ 
mestibile è degna di una mensa regale, tanto è 
prolumata, morbida e rtervosa al tempo stesso, 
elegante nel suo guscio nero lucido più bello 
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E’ ^ buona da cmda 
^tinaria è difficile 


Mi La cozza sta imitilo come ìtnUili stanno 
alle cozze. Perietta quindi la coni^ndenza di 
signiflcato e nel singolare e nel plurale. Solo, è 
difficile pensare ad un piatto di spaghetti con 1 
mitili. Con le cozze. s|. Cozza. af^Tlativo cor¬ 
rente di ndice imiidioiute, evoca subito rim* 
magine del mitilo. Nera la veste come notte 
cie^ eppena sovrastata da filamenti dovuti 
alla coltnmone. Vinta la resistenza delle valve 
il molhMCO appare giallo conte occhio stupe* 
fatto. In cucina occupa grande spazio, Prota¬ 
gonista o coro non sfigura mal. Materiale po¬ 
vero, spesso bistrattato e stravolto da condi¬ 
menti tro^ carichi; aglio, prezzemolo, pomi¬ 
doro, pe^ronclno e pepe elaraiti senSa troppi 
complimenti. La cottura poi. Eaagerata nelle 
zuppe e nei brodetti. Teniamo presente che la 
cozza è già buona cruda e le lavorazioni non 
possono Ignorare questa caratteristica; minima 
esposizione al calore e cautela n^ti Insspo- 
lenti attiunti. L'umore interno, se raccolto, è 
ottimo condimento naturale. E la gratinatura, 
cosi tanto celebrata? Non è di facile esecuzto- 
ne, richiede molla cura. Guai a lasciare secca ' 
re il frutto. Lo si snatura e perde di velluto. Il 
ripieno dovrà essere molto umido e sovrastare 
ogni singolo mollusco.,In tal modo solo la 
superfide si incrosterà, quasi un velo, e la con¬ 
densa sottostante la crosta assicurerà delizia al 
palato. Da ultimo e molto importante, acqui¬ 
stiamo solo le cozze raccolte nel retino e mar¬ 
cate del sigillo di provenienza. Non cediamo 
all'esposizione libera del banco di pescherie 
improvvisate, al grandi cumitii ammiccanti 
promesse. Al desiderio non deve corrisponde¬ 
re l'amara e pericolosa delusione. 

Eoppetla 

Per quattro commensali un chilogrammo e 
duecento circa di cozze da ^usciare. Laviamo 
accuratamente sotto acqua corrente e liberia¬ 
mo dei filamenti delia coltivazione. Poniamo 
in pentoia i molluschi con due cucchiai di vino 
bianco secco. A fiamma vìva, coperchiando, 
lasciamo aprire. Priviamo le cozze dei guscio e 
accantoniamole al caldo. A parte battiamo 
quattro piccoli pomidoro con la lunetta. In una 
padella di rame facciamo passire con olio di 
oliva e alcuni ramaioli della bagna generata 
nella prima pentola una cipollina ridotta fine- 



Hi Siamo nel regno della cozza e di tutti gli 
altri molluschi bivalvi della zona flegrea. AH'Ir- 
svem di Baia > Istituto regionale per io svilup¬ 
po e l'esercizio della milicoUura - la cozza è 
coccolata, depurata e lavata cpn le cure riser¬ 
vale a un'imperatrice. Non a caso, forse, la 
cooperativa istituita con decreto regionale nel 
1982 e che ha sede in vìa Lucullo 43 sì trova -■ 
a pochi passi dal Tempio di Venere e all’cmbra 
del monumentale Castello cinquecentesco - 
proprio nel luogo preciso in cui Nerone aveva 
fatto costruire i grandi bacini per il vivmo di 
pesci, molluschi e crostacei e una celebre pi¬ 
scina. Uno «siagnum* era in particolare adibito 
alla coltivazione delle ostriche, dì cui l'impera¬ 
tore era ghioltisùmo. Ora Luigi Martino, uno 
dei soci deirirsvem, ci guida alla visita dei mo¬ 
dernissimi «stagna» dove il fior fiore dei frutti di 
mare (non si badi ai gioco di parole) viene 
trattato con acqua ozoni^ta e leggermente 
clorata immessa ad una temperatura di 6*C. 
«Le condutture di acqua sono regolate da stru¬ 
menti elettronici che misurano anche il dosag¬ 
gio dei K 30, la soluzione di cloro, che deve 
garantire in ogni caso l'inconfondibile sapore 
delle nostre cozze; nel laboratorio di analisi 
annesso allo stabilimento la dottoressa Lucia 
Lubrano. bioioga, esamina Con contìnui prelie¬ 
vi ì campioni dì mìtili per decìdere ì tempi della 
depurazione che deve assicurare la sterilità, 
l'assenza totale di colibatteri dai fnitti dì ma¬ 
re». 

Allora queste cozze possiamo tranquilla¬ 
mente mangiarle crude? «Assolutamente si, 
non c’è pericolo*. 

Ho ^sto dalla barca, ai largo di capo Mise- 
no, grandi distese marine di mitilicoltura; è ti 
che fate crescere i molluschi? «Sì, è un lavoro 
paziente e difficile, hi contrario di quanlo si 
possa credere. Le cozze ci mettono un anno a 
crescere, un anno di lavoro quotidiano, suda¬ 
to, che il cattivo tempo o una mareggiata può 
annullare di colpo» 

In yn anno quanti quintali riuscite a produr¬ 
re? «E una cifra sempre variabile, potrei dire 


la cozza 


di quello mimetico dell'ostrica, che ha la fortu¬ 
na (e il merito, indubbiamente) di essere la 
regine dei molluschi. Se è vero il parallelo di 
Lév4-S(rauss tra cibi ed epoche della civiltà - 
quelli crudi corrisponderebbero all'età elleni¬ 
ca i cibi colli a fuoco diretto (brace) all'eia 
dell’Antico Testamento, e i cotti a fuoco indi¬ 
retto (pentola e forno) all'era nostra evangeliz¬ 
zata - le cozze e i molluschi ciudi rìspecchie- 
^bero duhque l'età dell'oro; forse perciò li 
con^deiìamo afrodi^ci. Certo è che sono ric¬ 
chi di proteine, e utili anche nelle diete più 
rigort^e. L'imperatore Tiberio si cibava, è no¬ 
to, quasi esclusivamente di ostriche. 

Nei quadri di natura morta del Seicento i 
caneMri’ eli mitili fanno una magnifica fi^ra 
accanto a trionfati aragoste, orate, anguille e 
varia pescagione dai riflessi argentei. Bernardo 
De’ Donùnici, biografo settecentesco di pittori 
e scultori napoletani, scrisse che un quadro del 
genera, difùnto dal Recco «con tal freschezza 
di odori che l'occhio resta ingannato dal finto 
pisce che sembra vivo(...)» cagionò l'aborto 
in una donna gravida. Potenza del Barocco. E 
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mente. Aggiungiamo il pomodoro trattato e, se 
necessario, altenliamo con raggiunta di altri 
runoidi. U procedimento sarà molto rapido e 
fruirà del calore della fiamma solo per assicu¬ 
rare una conclusione densa. Aggiungiamo le 
cozze e a piacimento poco pepe macinato al 
momento. Il sale non sarà necessario in quan¬ 
to già presente nell'umore. Disponiamo piatti 
fondi con pane tostato. Versiamo in ugua¬ 

li e stracciamo con le mani basìlico fresco. Un 
consiglio: accompagnamo con un calice di 
fresco Rosato del Salento. 

Spaghcttlnl 

Per quattro commensali circa settecento 
grammi di cozze. Laviamo accuratamente sot¬ 
to acqua corrente e liberiamo dei filamenti 
della coltivazione. Poniamo in pentola i mollu¬ 
schi con due bicchieri di vino bianco secco. A 
fiamma viva, coperchiando, lasciamo aprire. 
Priviamo le cose del guscio e accantoniamole 
al caldo. Emul«onìamo un ramaiolo della ba¬ 
gna di a^rtura con tre cucchiai di olio extra 
vergine di oliva. A parte bolliamo trecentocìn- 

3 uanta grammi di spaghettìni e ritiriamoli al 
eitie. Deponiamo in una padella di rame l'e¬ 
mulsione con una noce ai burro e le cqzze 
accantonate. Saltiamo gli spaghettìni al calore 
della fiamma vìva e serviamoli In piatti caldi 
fondi spolverizzando lievemente dì origano 
fresco, un consiglio: accompagnamo con un 
calice di Vermentino ligure. 
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Cbntìnuano ad allevarla 
nel bacino di Nerone 


Notiziario Ardgola 


venti, ma dipende l'ho detto, dal tempo e dal 
mare. Si comincia comprando il seme dai sub 
o raccogliendolo sugli scogli (il seme è la coz¬ 
za minuscola, a un mese dalla nascita, ndt) e si 
formano le "ceppette" che vengono protette 
da una sottile rete di nylon; tutte interne for¬ 
mano il "pergolato" che va poi controllato, 
pulito tutti i giorni. Ogm tanto le ceppette sono 
raccolte, portate a riva, esaminate e messe ad 
asciugare sugli stenditoi per far seccare le al¬ 
ghe e i parassiti che si siano sviluppati». ' j 
Sapevo che le cozze erano esenti da parassi- | 
ti; solo qualche innocua pulce di mare... «E ; 
vero, le pulci non mangiano il mollusco, ma la j 
"lanapenna", quel pelo che serve alla cozza ^ 
per restare attaccata allo scoglio o alla ceppet- i 
ta; senza di essa non è più sorretta, e si disper¬ 
de in mare» I 

[^po questa asciugatura le nmellete in ma- ' 
re? «Si, fino alla successiva operazione, poi ' 
restano in mare fino alla maturazione; allora le I 
portiamo qui, le selezioniamo, le depuriamo, I 
le confezioniamo con etichetta di provenienza I 

e certificato sanitario: solo allora sono pronte 
per il mercato». I 

L'altra vostra specialità è il famoso «tartufo 
di mare» un nome ambiguo, perché questo | 
mollusco dal sapore divino non ha nulla a che 
spartire col tubero del sottobosco .. «Il nome j 
scientìfico è "venus verrucosa"; da queste par¬ 
ti, lo sa, io chiamiamo "taratufolo” o anche | 
nocb di mare. Poi abbiamo le vongole, che 
stanno sui fondali sabbiosi, i "fasulan", i can- 
nolicchi. tutti prosperano nel nostro mare». ' 

E le ostriche? «Quelle locali le compriamo 
dai siti) autorizzati dalla Capitanerìa di porto, ' 
ma non sono sufficienti a soddisfare le richie¬ 
ste e quindi ne imponiamo anche dalla Breta- I 
gna. Questi meravigliosi astici che lei sia ammi¬ 
rando, provengono da Mazara del Vallo assie- i 
me alla maggior parte delle aragoste, però ab¬ 
biamo pesce freschissimo a volontà nel no.stro , 
golfo». 

Povero Nerone. Lui tutti questi immensi 
«stagna» traboccanti di leccornie manne pote¬ 
va solo sognarseli O E (' 


Coadotu del Mantovano 

Giovedì 12 maggio a Manto¬ 
va il presidente nazionale 
deirAfcigota, Carlo Petrìni, 
parteciperà alla presentazio¬ 
ne cittadina della guida «Vi¬ 
ni d'Italia»; nel pomerìggio 
presso l'enoteca «La Vigna», 
in serata presso il circolo Ar- 
cigola «Caolila» di Viadana 
(Mantova). 

Condotta di Venezia 
Si è svolto sabato 30 aprile 
alle ore 18.30 presso i'Arci- 
circolo «Mario Baratto» ed 
in collaborazione con t'Arci- 
gola di Venezia un incontro 
teorico-pratico per un con¬ 
sumo consapevole, tema- «Il 
vino e noi» con relativa de¬ 
gustazione. Relatore il pro¬ 
fessor Roberto Ferranni. do¬ 
cente dì Enologia aU'Umver- 
sità di Udine. 

Condotta Baau Modenese 

Giovedì 12 m^gìo ore 2t 
presso l'Aula magna a S. 
Prospero conferenza sul te¬ 
ma; «Farmaci in zootecnia. 
Quali riflessi sulla salute del¬ 
l'uomo». Relatori: dottor 
Giovanni Paganelli, respon¬ 
sabile servizio veterinario 
Regione Emilia; dottor Nan¬ 
do Benimeo direttore gene¬ 
rale inalca; professor Silve¬ 
stro Mondini, docente igie¬ 
ne veterinaria Reggio Emilia, 
moderatore dottor Mauro 
Mauro, istituto zooprofilatti- 
co di Modena Presiede 
Wolmer Wolmer. fiduciario 
Arcigoia 


Week end di i^mav^ nel¬ 
le Laag^ 

Periodo; 13.14 e 15 maggio 
/20.2le22 maggio/27.28 
e 29 maggio. Programma. 
Venerdì; ore 18.3Ì0 acco¬ 
glienza presso il circolo Ar- 
cigola «Boccon di vino» di 
Bra. via Mendicità Istruita 
14. Ore 20.30 cena presso il 
circolo «Boccon di vino» 
con degustazioni vini. 

Sabato; ore 9 00 visita a 
una cantina a la Morra con 
degustazione di vini con il 
produttore. Ore 11.30 Alba 
e li suo mercato Ore 12 30 
visita a una camma nella zo¬ 
na del Barbaresco e giro pa¬ 
noramico delle colline dì 
Langa Ore 21.00 grande ce¬ 
na e degustazione al risto¬ 
rante «Arcangelo» di Bra 
con abbinamento vino-cibo 
Domenica: ore 9 30 visita 
al Castello dì Barolo (enote¬ 
ca regionale) con d^sia- 
zione di vino Barolo; visita a 
un produltme di Barolo Ore 
12.30 fine del week end 
Costo lire 254 mila, com¬ 
prensivo di due pernotta¬ 
menti più prima colazione 
hotel dì 2* categoria. Cena 
del venerdì, pranzo e cena 
de) sabato, guida, visite, de¬ 
gustazioni e maienale infor¬ 
mativo. 

CoGgressc nazionale 
I Fiduciari e Governatori Ar- 
cigola riuniti a Vicenza han¬ 
no deliberato di convocare 
il congresso nazionale dal 


13 al 16 ottobre e si effettue¬ 
rà in Toscana in terra dì Sie¬ 
na. fi numero massimo di 
delegati è di 170 e 80 invitali 
Ira giornalisti e personalità 
del settore. 

Proposte di acquisto, pro¬ 
dotti selezionati ^ soci 
Chiotti e Sapienti. La diffe- | 
renziazione Ira ghiotti e sa¬ 
pienti SI evidenzia rìservan- | 
do ai Sapienti proposte di 
viaggi, di conoscenza, corsi | 
di degustazione, iniziative ' 
enogastronomiche, sconti > 
per guide e giornali, tutto ga- ' 
rantito con la continuità di 
un rapporto informativo da 
parte deii'Associazione. L’o- 
bieUwo di queste indicazio¬ 
ni è quello di garantire un 
maggiore scambio Ira (e va¬ 
ne Condotte che devono es¬ 
sere allo stesso tempo pro- 
postrici e fruitrìci di servizi. 
L'insieme dei servizi e delle 
proposte dovranno permet¬ 
tere ia produzione, per il tes¬ 
seramento '89, di un vade¬ 
mecum per i soci Arcigola. 

Si è deciso inoltre, come 
proposto sul n 2 di «Prezze¬ 
molo», di predisporre per i 
soci un elenco nazionale di 
«Ristoranti amici». Le caral- 
lenstiche devono essere, ol¬ 
tre al rapporto qualità-prez¬ 
zo anche la verificata dispo- 
nibilttà di questi ristoranti ad 
accogliere con attenzione, 
simnatia. gentilezza i soci 
Arcigola Tale indicazione 
dovrà servire a tutti i nostri 
SOCI da utilizzare già per le 
prossime fene estive 
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Giovedì 

12 maggio 1988 


nei presepi partenopei i cestini dì cozze sono 
resi con minuscole cozze vere neonate. Il ga¬ 
stronomo Apicto, autore al tempo di Uberio di 
un celebre trattato, raccomandava di cucinare 
i mitili in salsa di pesce condita di cornino e 
santoreggia e allungata con vino. Oggi invece 
Robert Carrier sostiene che i) miglior modo 
per gustarle è «alla marinara», ma attenzione: 
se per iu^ani questo sanifica con olio, 
peperemeino. aglio, prezzemolo, pomodoro, 
Carrier da buon francese te cozze te fa invece 
sobbollire in vino bianco secco con sc^ogno, 
prezzemolo e timo. 

Alan Davidson, scozzese, autore de «Il mare 
in pentola», preziosa guida per chi ama la cuci¬ 
na di mare, le preferisce crude, ma le prepara 
anche alta provenzale; dopo la cottura nel vi¬ 
no, mescola quel liquido ad una maionese fat¬ 
ta solo con limone e olio, senza aceto, e con 
prezzemolo abbondante. Certo la Francia è 
celebre per te ostriche, soprattutto quelle bre¬ 
toni; ma Tolone, la città natale di Jules Veme, 
vanta come specialità locale proprio te cozze. 
AH'ormai storico hotel NauUIus te servono con 


una squirita salsa arancione (atta di fàrini, 
modoro, cipolla e zafferano. In 1\ifchit i ifim 
K friggoito. dopo averli immersi in una p aiWtta 
di farina e birra. Nell'Africa noid-oceldenlale 
la «elùsine pted-noire» cioè francese ntiMa a 
quella jocale. preferisce le vongole, le dovra* 
ses facilmente reperibili nei (omlaH sabbloal. 

Ma la patria d'elezione delle cose è il aoNo 
di Taranto. Nel pezzo di Ionio che forma nmaz 
Piccolo si impiantano i «giardini» cioè ) perfo- 
iati per ia coltivatone cM frutti di mair. in 
quelle acque pescosissime le sorgenti aott^ 
marine di acqua dolce, dette «cttii», sono be¬ 
nefiche ai molluschi, specie alle osuiche che 
amano acqua poco salata. 

Ma se queste vanno tiiiitjvainente mangia- 
tecnidè, la gastronomia pugiteae slsbiBariaoe 
con le ricette di cozae: da quelle «anagonaie» 
di Idrante (gratinate con mOHIca di pane, 
prezzemolo, aglio, pomodoro) aliatila» ba<> 
rese, segno dell'antico dominio spagnolo, con 
le cozze disposte fra strati di pttMe e riso nel 
tegame di coccio e condite con potnodoio» 
cipolla, erbe, formaggio e pangrattato. Natu¬ 
ralmente i mitili li troverete come hors-d'oeu¬ 
vre nei migliorì ristoranti puglleil, serriti su tetti 
di ghiaccio e (ette di limone, ssitema ai iteci di 
mare. L'accoppiata - cruda ovviaptente « è 
sublime; ia deficateaza deite uova di liccio, 
dolci, ambrate e quasi inconstetenti, niaiste 
nel p^o quando mangiate la doin pw densa 
e saporosa. Con una bottiglia fredda di bianco 
Martina o Locofotondo, prepuate teilomaco 
ai successivi piaceri del j^to, dandogli come 
una benediàone. E aUora, come Proutt. l asc ia- 
te solo che la memoria lavori... 


Né freddo né caldo 
se non vuoi guastaria 


MARCO DI CAMERII 


■■ A Fiumicino, sul lungo Tevere - o meglio 
- alla foce del Tevere, dal 1971 vi è una pe¬ 
scherìa fornitrice dei migliori ristoranti di pe¬ 
sce della capitale. Si tratta della pescheria San- 
na, proprietà di'due fratelli nati a Fiumicino ma 
di origine sarda. Il loro babbo si chiama Dome¬ 
nico. ha 85 anni e di professione pescatore, 
ora in pendone. Del due figli solo Gino ha 
calcalo le orme paterne, e soltanto da S anni. 
•È una vita dura > conferma • al gtomo d'oggi 
sono pochi quelli che resistono a quei ritmo». 
Con suo fratello Giancarlo, gestisce con straor¬ 
dinaria capacità e competenza questo delicato 
esercizio. Siamo andati a trovue i Sanna nel¬ 
l'ora di chiusura e li abbiamo trovati, insieme a 
dei loro imfùegati, a pulire a fondo il locate. 
•Facciamo questo lavoro tutte te sere, perchè 
una pescheria seria deve gvantiie, insieme 
)a freschezza del prodotto, anche la pulizia, 
l'esiiema pulizia». Noi tiuno venuti per parlare 

un po' di cozze.Per un po’ di tempo la 

gente non ne voleva sentire parlare di cozze, 
ma adesso si ricomincia a venderle. Oddio, 
crude consigliamo sempre di non mangiarle». 

Ma quali sono le migtiori? 

Pé?' me (è Gino che parla) te migliòri sono te 
nazionali. Fanno un gran parlare delle spagno¬ 
le. ma anche se sono grandi, sono Insapori, 
puzzano e otto volte su dieci sono cattive. 

Da quali altre nazioni provengono? 

Dalla Danimarca e dall’Albania soprattutto. 

Quali sono i periodi migliori per consuma’ 
re le cozze? 

I perìodi piùcaldi, il periodo che va da mag¬ 
gio ad agosto-settembre. Nei mesi freddi van¬ 
no in letargo e dentro sono vuote, non è che 
siano morte però. Chi le va a pescare nei perìo¬ 
di Ireddi è un criminale perchè è con il freddo 
che si riproducono. 

Le zone d'Italia con le migliorì cozze? 

A) Gargano. Taranto, a Bacoli su) Tirreno, a 
Gaeta, a U Spezia, ad Olbia dove sì trovano te 
migliori. 

Vi sono delle regole per la vendita di que¬ 
sto pnxfofto? 

innanzitutto devono essere controllate dal 


sanitario. Poi vanno vendute ad Ima tempera¬ 
tura non inferiore a 6 gradi e non superióre M 
9 gradi. Questo perchè con il troppo freddo o 
con il troppo caldo muoiono e sono pericolo» 
se. 

Dove è consigliabile comprare questi /rutti 
di more? 

Prima di tutto bisogna evitare l banchi aentt 
licenza, e poi • per legge • vanno vendute 
dentro contenitori di vetro chiusi e quella tem- 
peranin che ho già detto. Chi riesce a vendt^ 
le in questa maniera è chiaro che è a poitocon 
la legtt- In genere te pescherie sono In rcfote» 

Qualche consfgto per chi compro te coue? 

Chi te compra non deve tenerle per più di 
un'ora nel sacco, non deve chluderte ermeti¬ 
camente perchè si schiudono, perdrmo il liqui¬ 
do e muoiono. Per (are te cozze come ti dóra« 
bisognerebbe portarsi appresso delle bone 
isotermiche o delle buste con ghlac^. Una 
volta mi capitò una signora che venne a com¬ 
prare le cozze, poi se ne andò ai mare, mlee 
sotto l'ombrellone il sacchetto ed al ritómo il 
accorse che qualcosa non andava e ritornò da 
me infuriata, ma te spiegai che io non e'enira»'^ 
vo niente e che aveva fatto male td esporle a 
35 gradi. 

Cosa consigiìa a chi deve cucinare te eoit^ 
ze? 

Tanta pazienza quando si puliscono. 

E ta forma migliore per cucfnorte? 

Sicuramente alla marinara. Le (anno in tante 
maniere', frìtte, con maionese o ripiene con 
mozzarella come fanno su in Vertilia; me se si 
vuote veramente sentire il sapore delle cozze 
allora non c’è che farle alla marinara: ai fa un 
battuto con aglio, prezzemolo e si soffrigge Ut 
olio, si versano te cozze e quando saranno 
appena ^rte ci si mette vino bianco e succo 
di limone. Sono appetitose anche ai pomodo¬ 
ro e land nel sugheito ci mettono deile belle 
tette dì pane anche abbnistoiito. Mi rfeordo 
quando ero lùccolo quando non c'erano pro¬ 
blemi di inquinamento, la gente faceva certe 
scorpacciate. Mi pare ancora di vedere la gen¬ 
te seduta al tavolo davanti alla trattoria a man¬ 
giar montagne di cozze. 


AL SAPOR DI VINO 


E’ un gioco di piacere 
per il Barolo son dobri 


CARLO PETRINI 


M Timori e tremori al «Gioco del piacere». Il 
francese batte anche il Barolo. Quando vener¬ 
dì 29 aprite i coppieri hanno cominciato a ver¬ 
sare in contemporanea in 39 località italiane 
(da Trieste a Catania) sei vini rossi austeri, te¬ 
nuti rigorosamente anonimi, che avrebt^ro 
costituito materia di giudizio e di gradimento 
per i più di 80D partecipanti alla prima edizione 
al Gioco del Piacere. la prima preoccupazione 
di tutti ì commensali - inutile nasconderlo > 
era quella di riconoscere il vino del proprio 
territorio. Il Barolo, si diceva nelle Langhe, ci 
sarà sicuramente e dunque una volta individua¬ 
to il Re dei vini italici, potremo giocare a stabi¬ 
lire precedenze e a scardinare qualche bella 
nobiltà. Non avevamo fatto t conti con la perfi¬ 
dia dei selezionatori Arcigola, i quali, tra la 
mirìade di Baroli possibili, erano andati a pe¬ 
scare un ultimo nato, quello de) Monfortino 
Clerico il quale predica e produce una tipolo¬ 
gia più vellutata, meno tannica, meno aggressi¬ 
va de) Barolo. In sintesi un grande vino, ma un 
Barolo atipico. Così ì sei vini in oggetto ci 
no fatto veramente sudare freddo. Se prendia¬ 
mo qualche cantonata? Le altre tavolate itali¬ 
che vorranno conoscere ì giudizi espressi dalie 
sedi iangarole, dalle terre che producono i più 

S irandi rossi di casa nostra. E noi che figura 
acciamo a non sapere neppure riconoscere il 
nostro vino più blasé? 

I sei vini in definitiva erano il Ghemme dei 
fratelli Arlunno, vigneti di Cantalupo'Sl Bru¬ 
nello di Montalcino Caparzo, '82, Chateaux 
Clark, Ustrac Medoc, '85. Barolo Clerico, '84, 
AgUanico del Vulture, D'Angelo, '82. Amarone 
Anegrini, '81- il Cabernet del francese, ahinoi, 
era subito gradito ai più «generici» tra noi, cioè 
ai consumatori non smaliziati, ii Ghemme, nel¬ 
la sua complessità di vino aristocratico ed or¬ 
mai compiuto ne) suo ciclo di maturazione, 
suscitava entusiasmi e timon, Agtianico ed 
Amarone, non incontravano il gusto medio, tra 
Brunello e Barolo c'era una lunga dissertazio¬ 


ne: quale dei due? 

Alla fine si butta giù la classìfica, s’inollmio 
i dati e ^ attende l’esito della votazione nazio¬ 
nale. Che arriva puntualmente alle 2l30, gra¬ 
zie all'ecceltenle organizzazione Arcigola. e 
lutti restiamo di sale: primo il Chateaux Claric, 
con 4174 voti, poi il Brunello, con 3882 (dun¬ 
que nettamente staccato), poi il Barolo, poi vìa 
via Ghemme, Amarone ed Agllanico. Premiata 
dunque l'enoìogia tecnica, tutta dì testa e can¬ 
tina dello Chateaux che porta ìi nome di Ro- 
thschìld, gloriosissimo, titolare anche dei ten 
più blasonato e caro Chateaux Mouton Gran¬ 
de imbarazzo e perptesùià Ira tutti, consape¬ 
voli che si era verificato un evento, certo non 
augurabile. Un pubblico che non ha remora di 
sorta, ne influenzato da fini specialistici, decre¬ 
ta in piena serenità che il vino più gradevole 
^la beva dei sei offerti, lutti grandissimi vini, è 
il l^t^, un vino prodotto in una zona simile 
^ Barbaresco, con circa 4 mitioni dì bottiglte, 
fortemente tipicizzato, da) corpo sontuoso, 
ncco, che conosce te sue minate migliori prò- 
pno quando nelle altre zone sì fanno vini in¬ 
classificabili. 

. C’è da pensme. eccome. Lasciamo ai tecni¬ 
ci del settore il compilo di sviscerare il fattac¬ 
cio. Noi amanti del buon vino restiamo convìn¬ 
ti che in ultima analisi te verifiche debbano 
avere i nsvolti «di massa» che appunto il Gioco 
del Piacere si proponeva. Tutti sì sono divertiti, 
tutti hanno gradito l’insolito ruolo di giudice e 
lutti, a dire il vero, si sono preoccupati della 
vittona del francese. Il che significa che è pur 
vero che l'enologia italiana deve petcorrera 
ancora parecchia strada per apparentarsi alla 
grande tradizione d Oltralpe, ma che una fran¬ 
ca disponibilità a conlrontarsì e ad accettare ì 
verdetti dei consumatori può sicuramente rap¬ 
presenta un approccio corretto a) supera¬ 
mento di late supremazia. Tutti chiedevano al¬ 
tre prove ma qualcuno diceva anche: per favo¬ 
re quando faremo i bianchi, lasciamo i francesi 
a casa loro, evitiamo di farci del male! 



























La redazione è in via dei’l^uiini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 



lACAL 


Scegli il meglio, 
abita la qualità. 


Ieri 


minima 16* 
massima 27* 


Oggi 


{Il sole sorge alle S,S3 
e UamoMaalle 20.20 



! cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



Nuovi rilevamenti in centro 
Limiti superati 
solo nelle ore di apertura 
al traffico privato 


Sindaco e assessore dicono 
«Chiudere è stato utile» 

Il Pei: «Ci sono ancora 
troppi permessi alle auto» 


Siamo meno inquinati 
è merito della zona blu 


I sodcilisti; 
«Nessun problema 
alla Resone» 


Aria con qualche veleno in meno nel centro della 
città. Ieri sono stati presentati, dal sindaco e dal¬ 
l'assessore alla sanità, i dati sul rilev^ento dell'in- 
quinamento nel periodo febbraio-rharzo. Un calo, 
rispetto a quelli dei mesi scorsi, anche se l'aria non 
è certo ancora salubre. Tbtto merito della chiusura 
del centro storico, riconoscono gli stéssi ammini¬ 
stratori. 11 Pei: «Ampliare la zona vietata alle auto». 


8TÌFANO DI MICHELE 


Ni Subito dopo l'annuncio 
della crisi in Campidoglio la 
De reagi pesantemente: «Ri¬ 
percussioni alla Regione sono 
inevltabiii». E di crisi alla Pisa¬ 
na si è tornato a parlare ieri 
mattina in consiglio, t) proble¬ 
ma è stato posto dal capo¬ 
gruppo dei Pel Pasqualina Na¬ 
poletano: «Non perché la Re¬ 
gione debba andare a rimor¬ 
chio dèi Comune - ha detto - 
ma perché c'è anche qui una 
crisi evidente che, and, può 
essere congelata dalla situa¬ 
zione In Campidoglio». La Na¬ 
poletano ha chiesto di affron¬ 
tare Immediatamente la crisi 
politica della giunta e le rifor¬ 
me IsUtuzlonall. 

La De, dopo le minacce di 
ritorsioni dei giorni scorsi 
contro il pentapartito guidato 
dal socialista Baino Landi, ora 
preleitoce stare a guardare io 
alle» della soluzione in Cam¬ 
pidoglio: «Non ha senso stabi¬ 
lire automatismi», - ha detto il 
segretaria regionale della Oc 
Rodolfo Gigli. E il presidente 


della giunta Landi ha negato 
che vi siano problemi anche 
in Regione e ha difeso il prin¬ 
cipio «delt'autonomia di da- 
scuna istituzione». 

Il governo dimissionario 
del Campidoglio è stato intan¬ 
to attaccato senza mezzi ter¬ 
mini da Maria Pia Marchetti, 
segretario degli industriali del¬ 
la Federlazio: «Non si è attua¬ 
to nulla di quanto previsto nel 
programma, sono stati tre an¬ 
ni di totale Immobilismo». La 
Federlazio spera comunque in 
tempri brevi per la formazione 
della nuova giunta. Luciano 
Lucci, presidente della Came¬ 
ra di commercio, se la prende 
con la crisi che provochereb¬ 
be «la paralisi dell'attività am¬ 
ministrativa». 

li segretario della CgiI Pie¬ 
tro Ruffolo propone Invece fi' 
cuni «appunti» del sindacato 
fier ll nuovo governo: lo Sdo, 
n patrimonio culturale 
frastrutture industriali. E criti¬ 
ca I partiti che puntano solo 
«alla ricerca di nuovi equilibri 
numerici». 


■i Roma un po' meno in¬ 
quinata. (eri, un esultante Ma¬ 
rio De Bartolo, assessore di- 
missionario alla Sanità, e un 
sindaco Signorello dimentico 
per un momento dei guai del¬ 
la sua maggioranza, hanno 
presentato i risultali dei rileva¬ 
menti dell'inquinamento at¬ 
mosferico in cinque zone 
«calde» di Roma: Appia, 

largo 5. Susanna, largo Argen¬ 
tina, via Auretia e viale lYaste- 
vere. Insieme, anche le analisi 
effettuate dall'Istituto superio¬ 
re di sanità sulle concentra¬ 
zioni di piombo negli ultimi 
due mesi dello scorso anno. 
La chiusura del centro storico 
ha reso l'aria della città meno 
avvelenata anche se. certa¬ 
mente, ancora poco respirabi¬ 
le. Gli inquinanti tenuti sotto, 
controllo sono il biossido di 
zolfo, quello di azoto erdsai- 
dodi carbonio, il limite mas^? 
mo di 80, per quanto riguardai 
Il biossido di zollo, è stato su¬ 
perato per 11 volte a largo A^ 
geniina e una volta a S. pusan- 


na. Il valore medio varia da 
zona a zona, più basso sulla 
via AureKa (45). più aito a lar¬ 
go Argentina (63), dove è al di 
sopra del limite massimo. 
«Tutti i superamenti delia so¬ 
glia • ha detto De Bartolo - 
sono stali superati dopo le 20, 
quando ce»a la chiusura alle 
auto e la zona diventa terra di 
nessuno». Per quanto riguarda 
il biossido dhàtoto, la mag¬ 
gior concentrazione di veleni 
» trova a viale Trastevere, an¬ 
che se a ruota e con pochissi¬ 
ma differenza segue ancora 
una volta largo Argentina. Il 
limite massimo la legge lo sta¬ 
bilisce a 200; i valori massimi 
registrati oscillano tra 1S8 e 
109. Un peggioramento, co¬ 
munque, rispetto alla prece¬ 
dente rilevazione, quando II 
valore massimo fu di 118 e 
queltó mèdio di'85:'ora tutti i 
valori medi sono al di sopra, 
arrivando fino a 1 ì 8. Registra¬ 
zioni dì superamento della so¬ 
glia ci sono stati, invece, per 
quanto riguarda l'ossido dì 
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Si misura rinqulnamento In una zona della città 


carbonio, sempre a largo 
gemina e a S. Steanna, per tre 
volte e sempre dopo le 19. 
Nel precedente rilevamento, 
c'erano stati superamenti an¬ 
che durame ta giornata. La 
punta maxima (il limite con¬ 
sentito dalla legge è di 10)siè 
registrata à S. Susanna: 13,4. 
In ogni modo, c'é neiraria 
delle zone sotto controllo 
qualche pmticeila dì veleno in 
meno rispetto ai mesi scorsi* 
«Merito delia chiusura del 


centro alte auto - ha ricono¬ 
sciuto il sindaco Signorello 
Si è trattato di un sacrifico ne¬ 
cessario ma anche utile. Oc¬ 
corre ancora provvedere in 
modo drastico». Ipsomma. 
dopo averci messo anni per 
decìdere il provvedimento, 
ora il primo cittadino sembra 
entu^asta. «Sono risultati di 
una lappa, di una battaglia an¬ 
cora faticosa e difficile. Altri 
provvedimenti debbono esse¬ 
re presi», ha riconosciuto l'as¬ 


sessore alla Sanità. Nei prossi¬ 
mi mesi verranno resi noti i 
risultati dei rilevamenti di pr^ 
mavera e dell'autunno. «E 
chiaro che avevamo ragione a 
chiedere la chiusura del cen¬ 
tro - commenta Franca Pri¬ 
sco, capogruppo del Pei in 
Campidoglio -. Ora occorre 
ampliare Ta zona finora esclu¬ 
sa. 1 vigili urbani lavorano be¬ 
ne, ma ci sono in giro troppi 
permessi di accesso al centro, 
che vanno ridoni al più pre¬ 
sto». 


Piàrcheggio deOa Ps 

Da via Urbino 
la protesta arriva 
a Montecitorio 


WM Sono andati a prote¬ 
stare davanti a Montecitorio 
contro il parcheggio di vìa 
Urbino che la polizia sta co¬ 
struendo in nome deH’arti- 
coio 8\. La zona in cui è 
stato sistemato il cantiere 
era l'unica non epstruUa a 
ridosso della via Appia, una 
delle arterie più affogate dal 
traffico e il Comune ci aveva 
già fatto un pensierino per 
costruirci un parcheggio 
pubblico. 

Il comitato del cittadini 
insieme a consiglieri circo¬ 


scrizionali si è presentato 
oggi pomeriggio davanti alla 
Camera. Una delegazione è 
stata ricevuta da rappresen¬ 
tanti del Pel, di Dp, dei Ver¬ 
di e della Sinistra indipen¬ 
dente. Sul parcheggio della 
discordia verrà presentata 
un'interrogazione al mini¬ 
stro degli Interni per cono¬ 
scere i dettagli di questo 
«blitz» chiedere la sospensi¬ 
va dei lavori. I deputati sono 
disposti a picchettare il can¬ 
tiere insieme agli abitanti se 
non dovessero avere rispo¬ 
ste positive. 



Al lavoro per costruire la tribuna per la parata del 2 Giugno 


«Va dai Fori 
la parata 
dei militari» 


■i No alta parata militare 
del 2 Giugno ai Fori. Il Pei, 
come avevano fatto nei giorni 
scorsi anche i Verdi, chiede 
che la tradizionale esibizione 
delle forze armate venga spo¬ 
stata in un'altra zona, dove 
non possa recare danno ai be¬ 
ni storici e monumentali della 
città. «Benché dimissionaria - 
afferma una nota della Fede¬ 
razione comunista romana - 
la giunta Signorello continua 
ad arrecare danni alla città» e 
invece di rilanciare il progetto 
del parco archeologico (che 
ramministrazione di penta¬ 


partito sembra avere silenzio¬ 
samente abbandonato) «pre¬ 
ferisce valorizzare i Fori con 
cannoni e mitraglialrìci». 

I comunisti romani chiedo¬ 
no anche che il Comune «si 
faccia promotore di un rap¬ 
porto nuovo e diverso con le 
forze armate» che consenta di 
programmare gli interventi te¬ 
nendo conto sle delle esigen¬ 
ze della città sia di quelle dei 
militari. L'assenza di un vero 
governo della città ha infatti 
permesso alle forze armate dì 
compiere interventi urbanisti¬ 
ci al di fuori di ogni controllo 
e di ogni programnnazione. 


Palazzo Brasdii 
Il Comune 
chiede aiuto 
al governo 


Sos ai ministri deltefinanza e dei Beni cultuiali pei il 
museo del|à capitale; L’ha Uinelalo rasaessoie alla cul¬ 
tura, Ludovico Gètto, visto che a nulla è valso II suo 
altolà per fermare lo sfratto arrivato a palazzo Braschi 
dall'Intendenza di Finanza. Il Comune non paga l'affit¬ 
to da anni, è moroso per pii di 12 miliardi, e quando è 
arrivato giorni la ruificiale giudiziario per mettere i 
lucchetti al museo, Ludovico Gatto era nuscilo a otte¬ 
nere una proroga. Ma è valso a poco e ora il Campido¬ 
glio chiede aiuto al governo per non perdere edificia e 
40 mila pezzi di grande valore. 


La De romana vuole un 
po’ meno bene ad An- 
dreotti. La sua corrente 
ha perso consensi nella 
prima tornata elettorale 
per eleggere i delegali al 
congresso di giugno. I vo¬ 
ti espressi domenica scor¬ 
sa che rappresentano il 40% del totale, indicano che la 
geografia interna della De si è modilicata. Gli andreol- 
iiani hanno ottenuto il 31,5%, Azione popolare 29,2%, 
Sinistra 23,1%, Forze nuove 6,6%, Nuove cronache 
6,3%, «Amici Bianco» 0,8%, i candidati fuori dalle liste 
2,1%. Dunque cala Andreotti e sale la Sinistra. 

Il minibus 119 
toma 

in via del Corso 


Eccolo di nuovo, che ci la 
ciao... E il minibus elettri¬ 
co, la linea 119 (nella fo¬ 
to) che tornerà a percor¬ 
rere le strade del centro 
storico. Lo ha comunicato Ieri l'Atac, mettendo fine al 
black out che dura dal dicembre del 1986. Ora anche 
nei pomeriggi prelestivi il piccolo bus irasporterà pas¬ 
seggeri da largo degli Schlavonl lino a via Due Macelli, 
aitraveisando RipeTta, corso Rinascimento e via del 
Corso, la cui chiusura al tralllco ne aveva ostacolato la 
circolazione. 



GmgressoE 
Caiano 
i deiegati 
andreottiani 



Casiiina 


foriunatamente lente lie- 
vemenle. In via Capaci il manto stradale è sprofondato 
per più-di un metro a causa di una perdita d'acqua 
sotterrànea di una logimtura. e d'un tratto la «Fiat A^ 
genta» è scompaisa alla vista di tanti altri viaggiatori 
immessi nel serpentone dei pendolari. 


È stalo Francesco Cossl- 
ga. presidente della Re¬ 
pubblica, a tagliare II na- 
stro del neonato edlhclo 
a Tor Vergala, nella se¬ 
conda università. Prima 
un giro d’onore tra le 
strutture, nelle aule, nel 
laboratori. E subito il via airinaugurazìone con un di¬ 
scorso del magnifico rettore, Enneo Garaci. Nel corso 
della cerimonia l'aula magna è stata intitolata al profes¬ 
sor Pietro Gismondi, primo rettore di questo ateneo. 


Unhtersità 

Cossiga 

taglia un nastro 
a Tor Vergata 


Una voragine 
inghiotte 
Fiat Argenta 


Più che la città etema 
sembra diventala la me¬ 
tropoli vulcanica. Ieri si è 
aperto un altro cratere, 
sulla Casilina, che ha In¬ 
ghiottito ancora una volta 
urr'auto con due persone. 


Se la finalissima dei Mon¬ 
diali di calcio del '90 non 
si giocherà a Roma il Pri 
chiederà le dimissioni del 
ministro del Itirismo e 
Sport, Carraro, e del pre¬ 
sidente del Coni, Cattai. I 
continui intralci e slltta- 
menli per l'avvio dei lavori hanno indispettito II Pri 
tanto che il suo segretario, Saverio Collura, si è dichia¬ 
rato scandalìzzaloper quelle che definisce «le inadem¬ 
pienze del Coni». Collura si dice convinto .dell’esisten¬ 
za di un disegno teso a non far giocare la linalissima 
nella capitale». 


Mondiali 
Il Pri minaccia 
Carraro 
e Cattai 


GRAZIA LEONARDI 


""""" " Dodici anni di reclusione a Franco Ferranti 

«Ha ammazzato lui sua mo^e» 
Condannato il metronotte 

È stalo Franco Ferranti ad uccidere sua moglie, 

Antonia Gentile, la notte del 15 giugno di due anni 
fa. La sentenza della Corte d’assise ha cosi tolto 
tutti i punti interrogativi al giallo di via Opita Oppio, 
al ’lhscolano. L’ex guardia giurata è stata condan¬ 
nata a 12 anni. Respinte le tesi del suicidio, soste¬ 
nute dalla difesa, i giudici hanno però concesso a 
Franco Ferranti tutte le attenuanti possibili. 

STEFANO POLACCHI 


Piazza Vittorio 

Muore 
investendo 
un pedone 

■■ Uno sbalzo dalla Yama¬ 
ha che stava guidando e la ri¬ 
caduta a terra gli è costata la 
vita. Stefano De Angelis. ap¬ 
pena ventenne, è morto ieri 
sera alle 20,30, nei pressi di 
piazza Vittorio dopo aver in¬ 
vestito un pedone a velocità 
sostenuta. Stefano De Angelis 
era alla guida della potente 
motocicletta, così ha testimo¬ 
niato l'amico che viaggiava 
con lui. Roberto Donzi, anche 
lui 20 anni, ma alcuni testimo¬ 
ni sostengono che il ragazzo 
deceduto stava nel sedile po¬ 
steriore. La molo non ha ral¬ 
lentato all'altezza delle strisce 
pedonali in direzione San Gio¬ 
vanni. e Investendo un cittadi¬ 
no tunisino, Hassan Amed, 31 
anni, è schizzata via sbalzan¬ 
do 1 passeggeri. Le altre due 
persone coinvolte neU'inci* 
dente hanno riportalo ferite e 
trasportate al San Giovanni 
guariranno (n 8 giorni* Sono 
ancora (n corso le indagini del 
reparto operativo dei carabi¬ 
nieri per stabilire chi fosse alla 
guida. 


■■ il «giallo» dì via Opita 
Oppio è risolto per i giudici 
della terza Corte d'assise. 
«Franco Ferranti è colpevole 
di aver intenzionalmente ucci¬ 
so sua moglie, la notte del 15 
giugno del 1986. Per questo è 
condannato a 12 anni di re¬ 
clusione». C^sta la sentenza 
delia Corte, pronunciata alle 
16,15 di ieri. I giudici non han¬ 
no creduto né alla prima, né 
alla seconda versione fornita 
dalla guardia giurala poco do¬ 
po il fatto. La moglie di Fran¬ 


co Ferranti non si è suicidata, 
ma è stato il marito ad ucci¬ 
derla. Si è concluso cosi il giu¬ 
dizio di primo grado, iniziato 
rii aprile scorso e giocato 
tutto sul filo di rasoio di due 
perizie contrastanti. Quella 
tecnico balistica, che propen¬ 
deva per l’omicidio, e quella 
del medico d'udicio, che non 
escludeva l'omicidio. La Cor¬ 
te ha optato per la colpevolez¬ 
za della guardia giurata, con¬ 
dannandola a 12 anni di reclu¬ 
sione. 


Una pena «mite», per un 
uxoricida. Pur rigettando le 
lesi degli avvocati della difesa, 
Mario Scialla e Giuseppe 
Gianzi, che sostenevano la 
non colpevolezza di Franco 
Ferrati, la Corte ha infatti 
concesso all'Imputato tutte le 
possibili attenuanti. Esclusa 
l'aggravante dei futili motivi, i 
giudici hanno pm ritenuto di 
concedere l'attenuante per 
aver agito in stato d'ira conse¬ 
guente al fatto ingiusto altnii, 
cioè la «provocazione». Con¬ 
cesse le attenuanti generiche, 
i giudici le hanno ritenute pre¬ 
valenti rispetto al fatto che 
l'assassino e la sua vìttima les¬ 
sero legati dal rapporto matri¬ 
moniale. 

Adesso t punti interrogativi 
che circondavano il mistero di 
quella notte di due anni fa, 
possono essere tolti. Antonia 
Gentile, allora trentaquattren¬ 
ne, e suo marito Franco Fer¬ 
ranti, di tre anni più giovane, 
stanno per andare a dormire 


nella loro camera in via Opita 
Oppio, al lùscoiano. In casa 
c'è solo Federico. U loro bam¬ 
bino, che allora aveva sei an¬ 
ni, chiuso nella sua stanzetta. I 
genitori di Franco. projKÌetarì 
deli'abìtazione, sono fuori in 
visita ad alcuni amici. 'Ha mo¬ 
glie c marito esplode rennesi- 
ma lite. Lei, infermiera lau¬ 
reanda in medicina, è scon¬ 
tenta del lavoro che fa »io 
marito. Non vuote che Franco 
continui a lavorare come 
guardia giurala, e non è affat¬ 
to contenta che lui abbia co¬ 
mincialo a frequentare un cor¬ 
so d'informatica. Franco ab¬ 
bozza, rna Antonia insiste, 
continua a battere sulla sua in¬ 
soddisfazione. il loro legame, 
già scosso da rapporti ^sso 
tesi, ha un duro colpo. La lite 
si fa sempre |»ù violenta. 
Franco prende la decisione di 
rompere con Antonia. «Me ne 
vado, domani faccio le valige» 
dice alla moglie. Sarebbe sta- 



Franco Ferranti 


ta la seconda volta, infatti la 
guardia giurata già nel '78 ave¬ 
va preso la sua roba e se ne 
era andato di casa. Questa 
\mlta però era deciso a farlo 
davvero, Antonia non sì rasse¬ 
gna, impugna la Smith Wes- 
.*ion 357 Magnum del marito, 
mira tenendola stretta con 
due mani. Fa fuoco e colpisce 
Franco alla tempia, di striscio. 
Franco non ci vede più, per lui 
è istinUvo strapparle di mano 
l'arma e spararle un colpo alla 
nuca. 


Scandalo alla motorizzazione 

False revisìom 
altri sà sotto accusa 


■i Si è trasformato in ar¬ 
resto Il fermo dì Nicola De 
Luca, nato a Foggia 47 anni 
fa e accusato dì avere falsifi¬ 
cato alcune carte dì circola¬ 
zione di automezzi. L'ordine 
di cattura è stalo firmato dal 
sostituto procuratore Davide 
lori che sta indagando sul 
traffico di documenti falsi 
che attestano la revisione 
degli automezzi. Il magistra¬ 
to ha spiccato anche sei co¬ 
municazioni giudiziarie per 
associazione a delinquere e 
concorso in contraffazione 
di timbri e sigilli. 

Uno dei sei indiziati di 
reato è proprio la moglie del 
custode della^Motorizzazio- 
ne di Roma. È stata trovata 
in possesso di libretti di cir¬ 
colazione con Umbri con¬ 
traffatti. Per un reato simile II 
marito fu condannato negli 
anni scorsi ed ora è in attesa 
di appello. Nel frattempo è 
stato sospeso dall incarico. 


NeU’indagine esistono co¬ 
munque due tronconi, uno 
legalo all'incidente dì Vol¬ 
terra, dove un pullman è 
uscito fuori strada e due stu¬ 
denti sono morti, l'altro sul¬ 
l'esistenza di un «riferimen¬ 
to» all'interno della Motoriz¬ 
zazione che seiviva alla 
gang di truffatori per agire 
Indisturbati. 

La prossima settimana il 
sostituto Davide lori ascolte¬ 
rà, come testimoni, due fun¬ 
zionari della Motorizzazio¬ 
ne, Gaetano Danese e Alfre¬ 
do Palieri, che hanno ricevu¬ 
to una comunicazione giudi¬ 
ziaria dal sostituto Nicola Pi¬ 
sano della Procura di Pisa 
che Indaga sull’incidente di 
Volterra. Questi funzionari 
saranno ascoltati non come 
indiziati, ma come denun¬ 
cianti. Infatti, prima dell’ln- 
cidente mortale di Volterra, 
denunciarono alla Procura 


l'esistenza di un mercato di 
documenti e di revisioni fal¬ 
se. Da questa denuncia ha 
preso le mosse l'inchiesta 
della magistratura. 

Intanto sul tavolo del so¬ 
stituto continuano a piovere 
i rapporti della polizia stra¬ 
dale contro ì trasgressori. 
Per il momento cl sono set¬ 
tanta fascicoli sui quali la 
Procura sta Indagando; ditte 
di autocarri, ma anche so¬ 
cietà che gestiscono gite 
scolastiche. Ma c'è attesa 
anche per rarrlvo presso la 
Procura della Repubblica 
romana del fascicolo sull'in¬ 
cidente di Volterra e le perì¬ 
zie sulla funzionalità del pul¬ 
lman e le sue revisioni. Il pul¬ 
lman che portava a casa due 
classi ginnasiali del liceo 
Plauto, era vecchio e mal¬ 
concio e In curva non era 
riuscito a frenare. Morirono 
due ragazzi Marina Velardita 
e Giovambattista Cervelli. 
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Roma 


Industriali 

Consensi 
al programma 
defPci 


■■ Nel Lazio non c'è più 
posto, alla vigilia dell’entrata 
in vigore del mercato unico 
europeo, per la «cultura del 
mattone» che finora ha pesan¬ 
temente condizionato lo svi¬ 
luppo di altre ben più rìcóhe e 
complesse realtà produttive. 
È partendo da questa consi¬ 
derazione, e dalia necessità di 
sfatare una volta per tutte il 
mito di Roma «palla di piom¬ 
bo» che blocca ogni possibili¬ 
tà di sviluppo, che muove la 
proposta programmatica dei 
comunisti delirio per l’eco¬ 
nomia regionale. Una propo¬ 
sta che è stata oggetto ieri del 
forum - introdotto da) segre¬ 
tario regionale del Pei, Mario 
Quattrucci - «Sviluppo e im¬ 
presa negli anni 90», che ha 
messo i comunisti a confronto 
con le forze sociaii, finanzia¬ 
rie e imprenditoriali più signi¬ 
ficative della regione. 

Aprendo la discussione, 
coordinata da Roberto Se¬ 
ghetti del MessQMero, Paolo 
Ciofi, responsabile del pro¬ 
gramma regionale del Po, ha 
posto l'accento sulla necessi¬ 
tà di uscire da una lettura del¬ 
ia realtà de) Lazio in termini di 
sottosviluppo, e quindi di assi¬ 
stenzialismo. per giungere a 
una visione nuova della strut¬ 
tura produttiva e imprendito¬ 
riale. Questo non vuol dire • 
ha sottolinealo Ciofi • sottova¬ 
lutare lìmiti e contraddizioni, 
a partire dalla disoccupazione 
di massa, dall'ambiente, dalla 
mancanza di chiarezza nei 
rapporti tra imprese e istitu¬ 
zioni. 

Dagli interventi è emerso, 
pur con diverse sfumature, un 
generale consenso all'Impo¬ 
stazione del documento co¬ 
munista. Gianfranco Impera¬ 
tori, presidente del Mediocre¬ 
dito del Lazio, ha riconosciuto 
l'arretratezza culturale del si¬ 
stema bancario. Ma - ha ag¬ 
giunto - è in alto una rapida 
presa di coscienza, testimo¬ 
niala da una serie di iniziative 
già In atto. I rappresentanti 
degli industriali, Umberto 
Klinger e Vincenzo Formico- 
ni, e il presidente regionale 
deila Lega delle cooperative, 
Lelio Grassuccl, hanno posto 
Taccenio sulla fame di servizi 
e di programmazione della 
piccola e media Impresa, indi¬ 
spensabili, insieme alla rifor¬ 
ma del salarlo, per restare 
competitivi anche dopo l'ap¬ 
puntamento dei '92. Sulta ri- 
lorma del salario si è trovato 
d'accordo anche II segretario 
generale della CgiI del Lazio. 
Umberto Cerri, cne ha giudi¬ 
calo molto positivamente l'a¬ 
ver posto al centro della pro¬ 
posta programmatica Tobiet- 
tlvo della piena occupazione. 
Quel che ha faticato a emer¬ 
gere è se veramente gli im¬ 
prenditori hanno interesse ad 
avere una controparte autore¬ 
vole nelle istituzioni o se non 
preteriscano uno stato di crisi 
permanente come l'attuale, 
che awantageia i «poteri forti» 
delle grandi imprese e delle 
multinazionali a tutto danno 
deita società civile e delie 
stesse piccole e medie impre- 


Fermato 

Finto 

commissario 

adescatore 


■i Chi meglio di un com¬ 
missario di polizia disposto a 
chiudere un occhio, può ave¬ 
re libero accesso, e gratuito, 
in una clandestioa «casa d'ap¬ 
puntamento»? È quanto ha 
pensato Waiter Scarapazzi. 41 
anni, che da quasi un anno ha 
fatto il giro delle case chiuse 
delia capitale, godendo «sotto 
mentite spoglie» di funziona¬ 
rio di pubblica sicurezza, dei 
favorì delie tenutarie e delle 
loro fanciulle. Oltre a farsi pa- 

E are da) mezzo milione a) mi- 
one tondo tondo per chiude¬ 
re, appunto, un occhio sulla 
piccante attività delle sue vitti¬ 
me. A fermare le incursioni 
notturne di Walter Scarapazzi 
è stato il dirigente della squa¬ 
dra mobile, questa volta vero, 
Antonio Del Greco. Il miiian- 
tatore è stato somreso nella 
sua garsonniere di via Anzio 
10. cU quartiere Tuscoiano, ed 
è stato trasferito nel carcere di 
Regina Coeli, sottoposto a fer¬ 
mo di polizia giudiziaria, in at¬ 
tesa di essere interrogato da) 
magistrato. Su di lui T’accusa 
di estorsione, violenza carna¬ 
le, abuso di titolo, millantato 
credito e sostituzione di per¬ 
sona. 

Le tenutarie, colte di sor¬ 
presa dalle credenziali esibite 
da) falso commissario, non 
potevano rifiutare le richieste 
dell'uomo. A denunciarlo so¬ 
no state le ragazze vittime dei 
suoi soprusi, costrette a sotto¬ 
stare alle richieste di Walter 
Scarapazzi. Dai racconti delle 
sue vittime, sono partite le in¬ 
dagini della mobile. 



Intervista a Clara Gailini 
docente di antropologia 
«Questa città diventa 
sempre più intollerante» 


Il fenomeno immigrazione 
«E' il vero nodo 
con il quale nessuno finora 
s’è confrontato» 


«Questi giovani sono razzisti 
per ignoranza e per paura» 


«Roma razzista? Non lo so, ma è certo che questa 
città di giorno in giorno peggiora sempre più, di¬ 
venta intollerante». Clara Gailini, docente di antro¬ 
pologia culturale, commenta i preoccupanti feno¬ 
meni, dalla rivolta contro gli zingari alle opinioni 
degli studenti, ad un clima pesante contro i «diver¬ 
si», «Dobbiamo lavorate su fronti diversi, stimolare 
il senso critico, far amare le altre culture». 


STEFANO DI MICHELE 


■i «Nessuno oggi si defini¬ 
sce razzista. Neanche i fascisti 
lo fanno. Si parla dì diversa 
cultura, di specifiche etnie. 
Noi non abbiamo studiato né 
denunciato abbastanza que¬ 
sto nuovo razzismo culturali- 
sta. E allora ben venga questa 
discussione su) fenomeno nel¬ 
la capitale. Forse può aiutarci 
a capire». Clara Galiini inse¬ 
gna da tempo antropologia 
culturale all'Istituto università- 
' rio orientale di Napoli. Si oc¬ 
cupa di cultura popolare tra 
I magia, scienza e religione nei 
' contesti urbani, di studi 
suU'«lmmagine dell'altra». 

I Abita da dieci anni a Roma, ha 
visto montare con preoccupa- 
I zione le vicende della rivolta 
anllzinf^ara, e oggi delle rìspo- 

I rio sugli stranieri. 

■Non posso commentare 
' direttamente questi risultati, 
senza conoscere il metodo e i 
criteri usati. Ma trovo positivo 
che si cominci a parlare dei 
razzismo, a chiedersi se la cit¬ 
tà ha ormai dentro di sé que¬ 


sto terribile germe». 

E secondo lei ce l'ha, pro¬ 
fessoressa GalUnl? Roma è 
più chiusa, tAtoUerante, 
pronta a puntare Tlndlce 
contro 11 più deiMrie, 11 ne¬ 
gro, lo zingaro, il povero? 
«Noi ci troviamo oggi di fronte 
ad un'immigrazione crescen¬ 
te. un fenomeno ineludibile, 
co) quale non ci siamo con¬ 
frontati. Siamo senza prepara¬ 
zione sul piano culturale, le 
istituzioni non stanno prepa¬ 
rando nessuna soluzione da) 
punto di vista pratico. E un'il¬ 
lusione pensare che in futuro 
vi saranno meno immigrati. 
Con questo problema dovre¬ 
mo fare i conti da paese real¬ 
mente civile e democratico. 
Ms lei vede segni di un 
razzismo montante nella 
capitale? 

<11 razzismo che avverto intor¬ 
no è soprattutto una forma di 
non conoscenza. La mia im¬ 
pressione è che, anche rispet¬ 
to alla discriminazione, si stia 
creando una specie di pirami- 



Immigrati di colore 


de: il meno povero contro cN 
è più povere. La nostra antica 
discriminazione regionale che 
si estende à disperati del Ter¬ 
zo mondo. Discriminiamo il 
povero, non il ricco inglese o 
americano. !o abito aU'Esqui- 
lino, una zona piena di immi¬ 
grati. La gente non ama gli 
stranieri che popolano queste 
strade, però il giudizio cambia 
secondo la convenienza eco¬ 
nomica. Il commerciante di 
piazza Vittorio non li discrimi¬ 
na, commercia con loro, le 
bancarelle sono piene di scrit¬ 
te arabe. 

Ms di cosa si DUtre questo 


pc:iicoloso senttmento? 

«Di due elementi: il vecchio 
razzismo che discrimina il co¬ 
lore della petle, e gii stereotipi 
eleborati dalla nostra cultura. 
L'idea - che abbiamo verifi¬ 
cato anche urta ricerca - 
deH'arabo crudele, pugnalato- 
re alle spalle, oggi terrorista. 
La stessa cosa vale per gli afri¬ 
cani, gii orientali. La nostra 
cultura è piena di bugìe. 

Mji peràié ne^ anni pas¬ 
sati era meno evkleale? 
«C'erano meno stranieri. Ma il 
punto è un altro. Il rifiuto scat¬ 
ta quando que^ gente si c^- 
gantzza, chiede i suoi diritti, 


che sono ì nostri diritti. Allora 
scopriamo la differenza, e ci 
sembra che i loro diritti mi¬ 
naccino ì nostri. Scattano gli 
stereotipi, le false credenze. 
Vediamo non uomini ma un¬ 
tori, ladri, terroristi. 

Le) vive a Roma da dieci 
anni. Come trova, oggi, 
questa città? Quanto le 
sembra mutata? 

«in questi ultimi tempi, giorno 
per giorno, peggiora sempre 
di piu. La città è più intolleran¬ 
te, per Io straniero è veramen¬ 
te invivìbiie, non ha nessun ri¬ 
ferimento istituzionale, a par¬ 
te qualche organizzazione sin¬ 


dacale o cattolica. Il caos è 
montante, quasi incontrollabi¬ 
le. 

Lo straniero povero, àlìo- 
ra, come segno e metafora 
delVInvtvII^U della cit¬ 
tà? 

•È troppo facile tradurlo in 
questi termini. Il Comune è 
del tutto inadempiente con i 
suoi cittadini, figurarsi con 
quelli che non hanno più una 
patria. Questo acuisce gli 
egoismi. Ma non possiamo 
pensare solo a noi. Anche gli 
altri vivono male, molto peg¬ 
gio di noi. Altre città qualcosa 
hanno latto, a Roma la situa¬ 
zione è invece spaventosa. 
D'Isdnto, COSA ha pensato 
leggendo le opinioni del 
^vanl? 

«Il razzismo è moderno, è frut¬ 
to di questa società contem¬ 
poranea. È paura, è ignoran¬ 
za, è in qualche modo una 
scelta di classe, dalla parte dei 
più forti. 

Allora, che cosa s) può fo¬ 
ce? 

«Lavorare su fronti diversi, 
ognuno nel proprio ambilo, 
stimolare nei giovani il loro 
senso crìtico, lo mi rifiuto di 
pensarli tutti razzisti. Da noi 
c'è una grande mancanza di 
storia, di studi, di conoscenza 
degli «altri». Per quanto possi¬ 
bile, vediamo, tulli insieme, di 
percorrere questa strada giu¬ 
sta, di amare e rispettare colo¬ 
ro che sono diversi da noi. la 
loro cultura, U loro bisogno di 
diritti. 


Un pomerig^o al «sindacato dei neri» 


GIANCARLO SOMMA 


■i «Ho un cancro aH’utero, 
devo farmi operare al più pre¬ 
sto. Ma io e mio marito non 
abbiamo i soldi per pagare Vo- 
spedale. Aiutatemi voi, non 
voglio morire...». Teresa si co¬ 
pre Il viso con le mani, in lacri¬ 
me. Bernard, li marito, le ap¬ 
poggia protettive una mano 
sulla spalla. Sono seduti sulle 
poltroncine azzurre de) Cen¬ 
tro lavoratori stranieri immi¬ 
grali (Ceisi) della CgiI, due 
ampi locali tinteggiati di fre¬ 
sco al quartiere africano, in 
via Adua. Per loro è l'ultima 
spiaggia. Perché Teresa e Ber¬ 
nard sono due nigeriani, e in 
Italia gli stranieri non residenti 
non hwno diritto all'assisten¬ 
za sanitaria. Come possono 
due studenti tirare fuori i mi¬ 


lioni necessari per una retta 
ospedaliera che. mediamen¬ 
te, viaggia nell'ordine delle 
3S0miia lire al giorno? £ una 
nazione civile può consentire 
che una ragazza di 26 anni - 
tanti ne ha Teresa - muoia 
perché non può pagarsi l'o¬ 
spedale, secondo la logica 
che «rassistenza va garantita 
prima agli italiani»? 

Teresa sarà operata, la Cha- 
ritas dovrebbe garantire per 
lei (Bernard si sta specializ¬ 
zando alla Cattolica dopo la 
laurea in filosofia). Per i soldi 
si vedrà in seguito. 

Quella dei due ragazzi nige¬ 
riani è solo una delle storie 
ascoltate al Gelsi in un norma¬ 
le pomeriggio di maggio. Arri¬ 
vano in tanti, tutti con un pro¬ 


blema da risolvere. C'è Luisa, 
21 anni, arrivala da Capover¬ 
de e con in tasca un contratto 
di lavoro come domestica, 
che invece probabilmente do¬ 
vrà tornare nel suo paese per¬ 
ché è entrata in Italia dopo il 
27 gennùo '87. scadenza pre¬ 
vista datrormai famosa legge 
di «sanatoria» per i lavoratori 
immigrati, la 943 delT86. 

C'è Muhamed, un nomade 
jugoslavo di 32 anni che ha 
perso il permesso di soggior¬ 
no e ha difficoltà (è uno zinga¬ 
ro...) a farsene fare una copia 
in Questura. C'è un sindacali¬ 
sta della Cisl venuto a chiede¬ 
re come regoiarizzare una do¬ 
mestica filippina. C'è Ceta- 
chew, uno studente di inge¬ 
gnerìa etiope dì 26 anni che 
vuol fare vertenza ai padroni 


dei maneggio in cui lavorava e 
che lo hanno Iken^to («di 
giorno lavoro, di notte studio. 
Ho bisogno di 600miia lire al 
mese per sopravvivere»). A di¬ 
rigere il Cel» è Alfredo Zolla, 
un SSenne grande e grosso 
ccMi una folla barba rosMCCia. 
«Da c|uando abbiamo aperto il 
cenUo tre mesi fa • cUce - ^ 
sono rivolte a noi oltre 700 
persone, diati tirca 200 » so¬ 
no poi anche iscritte alla CgiI. 
All'inizio, a febbraio, d chie¬ 
devano solo della possibilità 
di ottenere il permesso di sog¬ 
giorno e dì lavoro. Adesso le 
richieste sono |riù articolale: 
dall’awìare vertenze a garan¬ 
tire Partenza sanitaria, al¬ 
l’aiuto ne) regolarizzare la po¬ 
sizione di lavoro». Grazie al 
«tam-tam» interno alle coma- 


r>Hà di immigrati, nel giro di 
pochi mesi il Gelsi è diventato 
un punto dì riferimento per 
chiunque abbia un problema 
da risolvere ma anche per i 
gruppi che vogliono incon¬ 
trarsi. Tblle le domeniche 
mattina, ad esempio, si ritro¬ 
vano ne) salone de) Gelsi una 
cinquantina di cingaleà Oa 
comunità dello Sri Lanka è tra 
le più numerose della capita¬ 
le). «Noi manteniamo per loro 
conto i rapporti con la Que¬ 
stura e l'ufficio provindale del 
lavoro - dice ^lla - ma con 
gli immigrati si lavora sempre 
su) filo: se si sbaglia ci si gioca 
in un attimo tutta la credibilità 
accumulata in mesi di lavoro». 

Zolla, non giriamo attorno 
alla domanda; a Roma c'è raz¬ 
zismo? «Razzismo come teo¬ 


rizzazione delta superiorità 
razziale dei bianchi,, no. Ma C;k. 
sono preoccupanti elementi’ 
di xenofobia, di rifiuto del "di¬ 
verso". D'altronde è difficile 
aspettarsi solidarietà per gli 
immigrali quando non ce n'è, 
ad esempio, per 1 ragazzi dei 
fast-food o dei pony express. 
lo - lancia una nota di sperai^- 
za Zolla * credo nella possibi¬ 
lità dì costnàre una società 
multi etnica. È un processo da 
guidare, all'insegna della soli¬ 
darietà, che vuol dire essere 
tutti dalia stessa parte: quella 
degli slmttati. £ vuol sapere 
una cosa? Era tanto tempo 
che non vedevo una militanza 
così sentita come quella dei 
ragazzi - italiani e immigrati - 
che collaborano al funziona¬ 
mento del Gelsi». 


Arrestali cinque nomadi 

«Rubavo per loro» 

Zingara accusa ì compagni 


Denunciate ventisei persone 

Altri ùdsi dottori 
sotto accusa 


■i Sul «64» stipato, carico 
di passeggeri metropolitani e 
tunsti, a corso Vittorio saliva 
anche lei. Rapida si mescola¬ 
va alla folla e scendeva dopo 
poche fermate con qualche 
portafogli e un po’ di denaro 
m contanti. Una zingara jugo¬ 
slava è stata arrestata ieri per 
borseggio. «Ero costretta a 
farlo» ha detto agli agenti. E 
cinque zingari dei suo campo 
son finiti in manette. 

Diana Homerovich, 20 an¬ 
ni, nomade del campo dell'ln- 
femacclo alla Magliana, arre¬ 
stata ieri dopo aver sfilato il 
portafoglio a due turisti in 
viaggio sulla linea «64» delTA* 
tac, na raccontato infatti agli 
agenti di polizia del 1* distret¬ 
to, che altri cinque nomadi 
del suo stesso campo la mi¬ 
nacciavano e picchiavano, da 
quando suo marito era torna¬ 
to in Jugoslavia per la morte di 
un parente, costrìngendola a 
rubare. 

Spaventata dalla pistola e 
dal coltello che si vedeva agi¬ 
tare in continuazione sotto gli 
occhi, terrorizzata dalle botte 
e preoccupata per le sue tre 
figlie, la giovane jugoslava 
non poteva tirarsi indietro. 

Così la mattina raggiungeva 
il centro con la speranza di 
mettere insieme soldi da con¬ 
segnare la sera ai cinque zin¬ 
gari che i’aspeUavano al cara- 
' po. Pronti a picchiarla se il 
«bottino» fosse stato troppo 
magro o se si fosse rifiutata di 
continuare il suo «lavoro» il 
giorno dopo. Una volta rice¬ 
vuto l'incasso i cinque nomadi 
concedevano alla loro conna- 



La maxiinchiesta sulle lauree fasulle non è linila. 
Sul favolo del magistrato sono finite ieri altre 27 
denunce. Per 11 studenti e 15 «dottori» le accuse 
degli agenti del commissariato di polizia deH'uni- 
versità, sono di falsità materiale In atto pubblico e 
corruzione. Per l'ex impiegato dell'Istituto di stati¬ 
stica della facoltà di Economia e commercio l'ac¬ 
cusa è di associazione per delinquere. 


ROSSELLA RIPERT 


Diana, ta gtovane zìngara che accusa i compagni 


zionale una «mancia». Pochi 
spicci per mantenere le sue 
tre figlie. Visitata al San Gio¬ 
vanni, la nomade ha avuto 5 
giorni per le botte ricevute. 

Per Paso Hosmenovich. 52 
anni, i suoi due figli, Adam di 
22 e Riminzia dì 24. Casìm Se¬ 


dik, 3S anni e Saralca Rustie 
20 anni, l’accusa è di aver co¬ 
stretto con minacce e violen¬ 
ze la ragazza a commettem 
reali. La giovane zìngara ieri è 
stata processata per diretlissi- 
ma ed è stala condannata a 
tre mesi. I giudici le hanno su¬ 
bito concesso la libertà condi¬ 
zionala. 


Dopo la «sudata» laurea, 
un unico assillo: trovare un la¬ 
voro pos^bilmente all'altezza 
del «titolo». E ciascuno si è in¬ 
gegnato a modo suo. Chi ha 
puntato alle gerarchie di mini¬ 
steri, aziende ed istituti di cre¬ 
dito di chiara fama; chi ha in¬ 
trapreso la libera i^olessione: 
^enti immobiliari, rappresen¬ 
tanti di prerio» e detective 
i privati. Tutti con il rassicuran¬ 
te bigliettino da risila in lasca 
I con stampato a lettere tndele- 
I bili, il prestigioso titolo di 
I «don.». Ma per gli a^nti del 
commissariato di polizia dei- 
l'università anche questi 
' «doti.», come ì loro 244 colle- 
ghi già inquisiti, nella maxin¬ 
chiesta sulle lauree fasulle 
partita dalI'SS, non sono au¬ 
tentici. E co^ sono partite le 
denunce. Undici per laurean- 
, di delia facoltà di Economia e 
commercio, quattordici per 
laureati a pieni voti e una per 
t’impiegato, ora in pensione, 
anello mancante deireffìcien- 


tissima banda degli esami 
truccali. Le accuse sono di fal¬ 
sità materiale in atto pubblico 
e corruzione per gli studenti e 
t «dottori», associazione per 
delinquere, istigazione alla 
corruzione, corruzione e falsi¬ 
tà materiale per Vincenzo Tas- 
sone, 65 anni, ex impiegalo 
deirisiituto dì Statistica della 
facoltà dì Economia e com¬ 
mercio. Sarebbe lui, secondo 
gli agenti de) commissariato 
deiruniversilà guidati dal vice- 
questore Luigi Gian Pico, l’a¬ 
nello mancante della maxi- 
truffa. E non Gino Gatti, come 
si era pensalo in un primo mo¬ 
mento, risultato completa¬ 
mente estraneo alla vicenda. 

Con una «bustarella» di 
200, al massimo 8Q0mila lire 
gli esami più temuti ed ostici 
venivano brillantemente supe¬ 
rati. In statistica, scienze delle 
finanze, ragioneria, diritto pri¬ 
vato o commerciale, gii stu¬ 
denti, senza nessuna fatica. 


neanche una notte dedicata al 
ripasso solitario o collettivo, o 
lo stress degli istanti finali, 
quelli delFatlesa «eterna» del¬ 
la chiamata de) professore e 
deirinizio fatidico dell'inter¬ 
rogazione, meritavano co¬ 
munque un trenta e lode. In¬ 
serito nel computer da com¬ 
piacenti impiegati, falsificato 
con maestria sul verbale d’e¬ 
same, stampato «ufficialmen¬ 
te» sul libretto universitario, o 
meglio, la copia duplicata che 
lo studente riusciva ad ottene¬ 
re denunciando «candida¬ 
mente» lo smarrimento di 
quello originario. 

L’inchiesta sulle lauree fa¬ 
sulle è iniziata netl'85 su de¬ 
nuncia dell'allora rettore An¬ 
tonio Ruberti. E prese avvio 
da alcune firme «sospette» dei 
verbali d'esame. Finirono in 
carcere la «mente» dell'orga¬ 
nizzazione, Ennio Proietti, un 
ex bidello di Economia e 
commercio e due dipendenti 
della segreteria, Claudio Fla¬ 
mini e Gabriella Pozzi. Nel no¬ 
vembre scorso 80 studenti e 5 
impiegati furono rinviati a giu¬ 
dizio e aU'ìnizio dell’anno so¬ 
no arrivate alla magistratura 
altre 25 denunce, «Un lavoro 
paziente, minuzioso, delicato 
- commenta il vicequeslore 
Luigi Gian Fico - tra i volumi¬ 
nosi materiali d’esame, alla ri¬ 
cerca della firma falsa del prò 
fessore o dello statino mano¬ 
messo». 



Al lavoro nella comunità di Primavalle 


D pronto soccorso 
psichiatrico 
viaggia «a piedi» 

Il caso San Giovanni scotta ancora, con l'inchiesta 
della magistratura su letti di contenzione e droghe 
usate come calmanti, ma gli operatori psichiatrici 
vogliono scrollarsi di dosso la risonanza degli 
scandali per affrontare il dramma della riforma 
tradita. Solo tre centri di diagnosi e cura sono stati 
attuati finora, funzionano a scartamento ridotto e i 
presidi convenzionati divorano il 60Sé dei fondi. 

ANTONELLA CAIAFA 


■■ Le responsabilità perso¬ 
nali sono un aspetto del pro¬ 
blema e desideriamo che la 
magistratura accerti al più pre¬ 
sto la verità su quello che è 
accaduto nel reparto dell'o¬ 
spedale San Giovanni - affer- 
I ma Mauro Ponziani della Fun- 
I zione pubblica CgiI durante 
; una conferen?.a stampa > ma 
I è chiaro che i «peccati morta¬ 
li» dell'assistenza nel Lazio ne 
I sono la faccia speculare». 

I «Anzi - ha dichiarato una psi- 
I coioga >. sarebbe un rospo fa- 
I Cile da ingoiare se potessimo 
j pensare che letti di conlenzio- 
I ne e droghe siano fmito della 
•cattiveria» del singolo. U 
I guaio è che nel Lazio si com- 
' battono ancora due culture, 

I per una delle quali strumenti 
tanto ripugnanti sono solo 
una ricetta per curare Tamma- 
lato di mente». 

La riforma tradita ha un no¬ 
me e un cognone, è la manca¬ 
ta attuazione della-legge re- 
I gionaìe 49 che doveva tradur- 
I re a livello locale i criteri e lo 
I spirito della famosa «180». 1 
I numeri ne sono testimoni. 
Erano previsti 8 servizi di dia¬ 
gnosi e cura presso i presidi 
ospedalieri. Ne funzionano 
solo tre con un totale di 45 
posti letto. Per i reparti del 
Santo Spirito. San Giacomo, 
Policlinico, Ostia e Nuova Itor 
tutto è coniugato al futuro. G i 
tre realizzati finora marciano a 
scartamento ridotto con gravi 
carenze di personale e locali 
del tutto inadeguali. 

I Vita stentata anche per i di- 
I partimenti di salute mentale 
, che essendo servizi sul territo- 
: rio dovevano essere l'asso 
nella manica per l'alluazione 

Civitavecchia 

Preso 
Tassassino 
del pastore 


della riforma. Ne vivacchiano 
26 con 200 infermieri, 160 
medici, 170 psicologi, 60 assi¬ 
stenti sociali. Secondo le indi¬ 
cazioni della legge regionale ì 
primi sono in rosso de)i’80%, i 
secondi del 47%, i terzi de) 
40%, gli ultimi del 75%. Bilan¬ 
cio ancora più grave se si tie¬ 
ne conto del (atto che queste 
voragini negli organici si som¬ 
mano con il nulla per quanto 
riguarda le strutture interme¬ 
die e residenziali. 

Gentri diurni, case famiglie, 
case alloggio, day hospital, 
sono un capitolo tutto da scri¬ 
vere. Le uniche strutture speri¬ 
mentali esistenti (il Comune 
ha in programma dieci micro¬ 
comunità ma solo sulla carta) 
sono quelle di Primavalle, Vil¬ 
la Lais, San Gottardo che so¬ 
pravvivono grazie aH’ecleltl- 
smo degli operatori che si im¬ 
provvisano imbianchini, cuo¬ 
chi e pulitori. 1 servizi di pron¬ 
to intervento psichiatrico so¬ 
no appiedati. Il «pronto ìnter 
vento» appunto viene garanti¬ 
to assai sMsso con I tempi dei 
bus deH’Atac. Anche l'aggior¬ 
namento professionale (150 
ore secondo la legge) è diven¬ 
tato un optional legato a di¬ 
sponibilità personale e a rac- 
comadazioni clientelar!. Un 
identikit allarmante per la psi¬ 
chiatrìa pubblica mentre le 
cliniche convenzionate «divo¬ 
rano» il 60% dei contributi de¬ 
stinali aH'assistenza. 

Gli operatori psichiatrici 
hanno deciso di aprire una 
vertenza con Comune e Re¬ 
gione su questo «cahiers de 
doleance» dandosi appunta¬ 
mento per un attivo regionale 
in programma il 19 maggio. 


Pornostar 

Malu Ramba 
ascoltata 
dal giudice 


M Dopo un lungo, este¬ 
nuante interrogatorio Pietro 
Farris ha confessato dì aver 
ucciso con un attrezzo agrico¬ 
lo l'amico pastore Martino 
Piccu, trovato lunedì sera in 
fin di vita ati'intemo di un ca¬ 
sale in località Campo del Re, 
nella frazione dì Aurelia. Tre- 
nt'anni, originario di Bitti, in 
provìncia di Nuoro, anch'esso 
pastore, il Farris divideva da 
quattro mesi il casale con l'an- 
I nesso ovile con il giovane Pic¬ 
cu. Era già stato sentito come 
I testimone. Era apparso molto 
scosso ed in stato di agitazio- 
I ne. Aveva parlato di un diver- 
^ bio che il Piccu aveva avuto 
con un altro pastore, ma non 
I era stato molto preciso. La 
mancata conferma di altri te- 
I stìmoni nell'ambiente dei sar¬ 
di che vivono nella campagna 
attorno a Civitavecchia ha 
I chiuso il cerchio attorno a lui. 

Dopo dieci ore di domande il 
I Farris è crollato. Ma il moven- 
' te e la dinamica dell'omicidiQ 
non sono del tutto chiarì. G 
I certo che il Piccu è stato col¬ 
pito. mentre riposava o stava 
j leggendo sul divano sul quale 
' è stato trovato moribondo, 
con estrema violenza. Proprio 
' la premeditazione dell'atto fa 
pensare ad antichi rancori fra i 
' due, che si conoscevano da 
tempo. Si avanza anche l'ipo¬ 
tesi di un regolamento di con¬ 
ti airintemo deiraket dei pa- , 
scoli della zona in mano al pa- j 
stori sardi. Proprio per questo 
non sì esclude che il Farris ab¬ 
bia voluto coprire qualcuno 
più importane di lui nell'am¬ 
biente. 05.S. 


M Ramba, al secolo Ileana 
Carusio, ha varcato nuova¬ 
mente la soglia di palazzo di 
Giustizia per raccontare al 
magistrato ì misfatti di Ciccìo- 
lina, l'onorevole llona Staller 
e della agenzìa di Riccardo 
Schicchi «Diva Futura». L'ante¬ 
prima di questo colpo di sce¬ 
na sul mondo delle pomo star 
era stata offerta l'altro ieri ai 
giornalisti in una conferenza 
stampa improvvisata dopo 
che Ramba non era riuscita a 
parlare con il sostituto procu¬ 
ratore Alfredo Rossini, Impe¬ 
gnato in altre inchieste. 

Ramba ieri invece ha parla¬ 
to a lungo con il magistrato, 
per circa un'ora e probabil¬ 
mente ha vuotato il sacco così 
come aveva promesso. La 
pomoslar, dopo una lieve 
condanna a sei mesi subita in 
un processo svoltosi quache 
anno fa. non risulta però indi¬ 
ziata nell'inchiesta suH'attività 
dì «Diva Futura» di Schicchi 
(Cicciolina prìmattrice) dalla 
qu^e si è recentemente sepa¬ 
rata. Ramba quindi sì è pre¬ 
sentala spontaneamente dd 
magistrato accompagnala da 
un legale d'ufficio, l'avvocato 
Antonio Valentìno. 

Le rivelazioni di Ramba do¬ 
vrebbero riguardare - come 
già anticipato - i ricatti subiti 
dalle pomodive per spìngerle 
a fare videocassette sempre 
più hard e deiristìgazìone alla 
prostituzione. Ramba non è la 
prima a voltare la schiena a 
Cicciolina. prima di lei. Magie 
Newton e Vampiria. che Tra 
l'altro hanno creato un nuovo 
gruppo. 
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Ligresti, Bocchi, Romagnoli 
una mappa dei potenti 
che si stanno dMdendo 
la torta Roma capitale 
Senza giunta chi decide 
il futuro della città? 
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Tutti gli uomini del grande affare 


Nomi, cognomi, proprietà, progetti dei nuovi 
padroni di Roma, di chi si candida a dettare i 
tempi della trasformazione della capitale. Un 
potere «debole», il Campidoglio, abdica a favo¬ 
re dei poteri «forti», di chi controlla le aree, la 
finanza, l'informazione. E la città rischia brutto 
proprio in un momento importante della sua 
storia recente. 


ROBERTO ORESSI 


■■ Ligresti, Bocchi, Roma- 
gnoll, Caltagirone, Cabassi, 
Rendo, Gracl, Costanzo, Fi* 
nocchiaro, Italslat... i padroni 
di Roma. Gli uomini e le socie¬ 
tà che si candidano a gover¬ 
nare I proces^ di trasforma- 
itone di Roma. Prodotto evo¬ 
lutivo dei vecchi palaizinari 
romani, molto diversi dagli 
uomini del mattone degli anni 
Cinquanta. Hanno ii bastone 
del comando nel campo della 
costruzione, della progetta¬ 
zione, della proprietà delle 
aree. Controllano potenti so¬ 
cietà finanziarie, Investono 
nei pacchetti azionari del cen¬ 
tri dell'informazione, hanno 
canali privilegiati che li porta¬ 
no dritti alle segreterie del 
partiti. Si preparano ad essere 


protagonisti della sfida dei 
prossimi vénti anni, l'occasio¬ 
ne irripetibile per la crescita 
civile, culturale, occupaziona¬ 
le della città, il progetto per 
Roma Capitale. Un grande af¬ 
fare, un progetto immenso al 
quale dovranno lavorare com¬ 
petenze. q>ectalismi, gli ordini 
degli ingegneri e degli archi¬ 
tetti, gli imprenditori seri. U 
programmazione in mano alle 
assemblee elettive e il mondo 
della produzione chiamato a 
fare il suo lavoro. Ma a fronte 
di un'Incapacità o non volon¬ 
tà del Campidoglio di gover¬ 
nare questi processi, ecco in¬ 
vece 1 poteri Eforti». che deci¬ 
dono, che hanno in mano il 
governo effettivo, arbitri dei 
destino della città. È il ragio¬ 


namento che sta alla base del 
convegno organizzato dai co¬ 
munisti romani per il 18, 19 e 
20 maggio al teatro Vittoria. 
Ai convegno il Pei presenterà 
uno studio accurato sulle pro¬ 
prietà terriere e immobiliari, 
sulle imprese, sulle società fi¬ 
nanziarie. sugli intrecci azio¬ 
nari, sugli investimenti cre¬ 
scenti per il controllo dell'in¬ 
formazione. L'Unità ne antici¬ 
pa una parte: il quadro degli 
assetti proprietari nelle aree 
dello Sdo (nella scheda), e l’i¬ 
dentikit degli uomini e delle 
imprese interessate al proget¬ 
to per Roma Capitale. 

Salvatore Ugresti. Nato a Pa¬ 
terno, in Sicilia, Io stesso pae¬ 
se di Sindona, è stato il re del 
mattone milanese. Abile gri¬ 
maldello per piani regolatori, 
ha seminato di abusi la sua at¬ 
tività edilizia. Spesso definito 
amico di Craxi, ha acquistato 
un pacchetto consistente del¬ 
l’editoriale Monti per dare la 
scalata al quotidiano eII Tem¬ 
po*. Attraverso la Grassetto è 
neirisveur, la Spa dei costrut¬ 
tori romani presente nel con¬ 
sorzio Sdo, e nella Crr CCo- 
struttori romami riuniti). Con 
Franco Caltagirone ha acqui¬ 
stato un'area nella zona Mala¬ 


fede-Dragoncello, con Rena¬ 
to Bocchi ha comprato SS et¬ 
tari di villa Savoia, con la Gras¬ 
setto vuole partecipare al tun¬ 
nel dei sette colli, è padrone 
di Gbr. A cavallo della Prema- 
fin contala o è presente nel¬ 
la Pozzl-Ginnri, Soprafin Gras¬ 
setto, Su, Ausonia, Vita, ttal- 
cementi, ^ricola, Cir, Tele- 
iombardia, Televideodistrìbu- 
zione, il Giornale dei fondi, 
l'immobiliare Futura, l'Arena¬ 
ria, Fìnhotel.. 

Vincenzo Ronngnoll. Bgtio 
d'arte (padre Enrico Roma¬ 
gnoli, madre Silvia Lodigiani), 
ma anche classico self made 
man. Milanese per nascita, 
piacentino per origine, roma¬ 
no pter vocazione, è entrato 
nel mondo dei «grandÌR con 
l'acquisto dell'Acqua Marcia. 
Sono suol a Roma 415 ettari di 
sviluppo urbano nette zone 
Magfiana Eur, vicino aH'Hotel 
Holiday Inn, sulla Nomenta- 
na, ai Granai di Nerva nella 
zona di Grottaperfetta, a Cine¬ 
città 2. Amico della Oc. atten¬ 
to a non pestare i petali al ga¬ 
rofano, vuol bene al de Alber¬ 
to Mìchelini che con lui come 
sponsor dirige Teleradiosole. 
Sua è la Cogefar che lavora 
ail'ampliamento dell'Olimpi¬ 


co, sue le assicurazioni Cidas 
e Sipea. suo l’ex edificio Pan- 
tanella all'imbocco della Casi¬ 
lina in predicato di divenire 
centro universitario. Amante 
del cinema, ha comprato la 
Titanus e il circuito Mondialci- 
ne. Dei 26 locali della catena 
fanno parie l’Adriano e l’Arì- 
ston, cuididatt numero uno 
per l’Auditorium. Con una 
certosina politica dì sfratti sta 
cercando di liberare la Galle¬ 
rìa Colonna per fame un mo¬ 
derno centro commerciale. 
Sperando nel passepartout 
dei cambi di deuinaaone d'u¬ 
so ha acquistato palazzi a via 
del Iritone e accanto a piazza 
Barberini per fame degli uffi¬ 
ci. Con Viola nel progetto me- 

g stadio alla Magllana, sem- 
ra interessato alla nuova idea 
di un tempio del calcio alla 
Romanina. Sempre con la Co¬ 
gefar vuote p^ecipare al tun¬ 
nel dei 7 coìii. 

Reaito BocchL Romano ram¬ 
pante. ha sborsato 14 miliardi 
per comprarsi la Lazio. Ma va 
alla guerra a cavallo della fi¬ 
nanziaria Pacchetti, entrata 
nella Rincasa 44, e della Ge- 
stim. Suoi gii edifkri della Fo¬ 
no Roma, della Birra Peroni, 
della Rai di piazza del Popolo, 


di largo Tartini. Con Ligresti 
ha comprato 55 ettari a villa 
Savoia, era dentro il vecchio 
progetto megasladio. 

Caltaiglrone. Fin troppo noti i 
fratelli Rgrazlall» dalla Corte dì 
cassazione. Francesco è pro¬ 
prietario della Vianini, con¬ 
corre per il tunnel dei 7 colli, 
con Ligresti ha un bel po' di 
terreno edificabile a Malafe¬ 
de-Dragoncello. Proprietà nel 
comprensorio Sdo dei Casili¬ 
no, a SettecaminI, alla Roma¬ 
nina, a Tor Pagnotta, a Ponte 
di Nona, a Tor di Quinto... Fm 
troppo noti anche i legami 
con la De. 

Gruppo Umwo. La proprietà 
è de) costruttore Silvano Toti, 
che a Gnecitlà 2 ha costruito 
un centro commerciale che 
vale 175 miliardi. Tira le fila 
nel comprensorio Mo di Pie- 
tratata. ha proprietà a via Be¬ 
nedetto Croce, a Subaugusta, 
a Cinecittà. 

Giuaeppe Cabalai. Già demo- 
cristiano granitico, poi affasci¬ 
nato dalla stella di Craxi l'im¬ 
mobiliarista milanese è stato 
protagonista delia vendita al- 
rlialstat di 60 ettari di terreni a 
Torrespaccata, in pieno Sdo. 


Per lui un utile da capogiro, 
un'operazione che ha fatto le¬ 
vitare i prezzi di tutte te aree e 
non è finita; Cabassi ha un ac¬ 
cordo con ritalstai che lo tie¬ 
ne dentro alla lottizzazione. Il 
{rateilo Carlo ha comprato vil¬ 
la Chigi, 62mila metri quadrati 
di verde storico. 

Cavalieri Cataneal» Mario 
Rendo, Gaetano Graci, Co¬ 
stanzo, Finocchiaro. Sono 
proprietari di parte degli 80 
ettari dett'Eur e vorrebbero 
partecipare alla costruzione 
del centro congressuale e fie¬ 
ristico. 

Italstat Guidata da Bernabei 
e Cuccia, fiore all'occhiello di 
Fanfani, è una finanziaria del- 
rirì che controlla te società Si¬ 
stemi Urbani. Aeroporto Ro¬ 
ma, Metroroma, Condotte... 
Rastrella tutto quello che sì 
collega al progetto Roma Ca¬ 
pitale, suoi 60 ettari a Torre- 
spaccata dove dovranno esse¬ 
re costruiti un milione e mez¬ 
zo di metri cubi dello Sdo, 
suoi anche 3 ettari al Tiburtino 
per 30pmila metri cubi edifl- 
cabiti. E nel consorzio Sdo, ha 
uno zampino anche nell’affa¬ 
re dei ) 5 megaparcheggi. Rea¬ 


lizzerà le penetrazioni in città 
delle autostrade Al e A2. in¬ 
sieme ad altri completerà via 
Palmiro Togliatti, sta ultiman¬ 
do i lavori della bretella Fia- 
no-San Cesareo, attraverso la 
partecipatone Condotte al- 
i’Intermetro lavorerà al 90 chi¬ 
lometri di metropolitana da 
costruire nei prossimi vent'an- 
ni, si parla di un contributo al 
tunnel dei 7 colli. L'Italstat ha 
anche un progetto per il baci¬ 
no veliero del Coni e per il 
riassetto dell'area archeologi¬ 
ca di Ostia Antica. C’è un pro¬ 
getto Italstat-Ente Eur per 
chiudere in un tunnel via Cri¬ 
stoforo Colombo e per co- 
stniire SOOmila metri cubi al- 
l’Eur, di fronte al ministero 
delle Finanze... 

Ccr (Costruttori romani riuni¬ 
ti). 250 soci tra luì Grassetto, 
Federici. Leonardo Caltagiro- 
ne. Ailiata... Bruciata dall’ltal- 
stat nella corsa alle aree Ca¬ 
bassi è interessata alla costru¬ 
zione dei 15 megaparcheggi, 
dovrebbe far parte del gruppo 
che edificherà il centro con¬ 
gressuale e fierìstico su 80 et¬ 
tari accanto al viale dell'Ocea¬ 
no Pacifico alt'Eur. 

Itvenr. 270 soci tra cui Mar¬ 


chini, Provera-Caraui, Navar- 
ra, Franco Calt^irone, Mez- 
zaroma, Teti... E nel consorzio 
Sdo, sta costruendo a Sbrina- 
ceto, Cecchignola, Laurenti- 
no. Acilia e Ctetia Udo nord. 

CoBcoopcratlve. 240 imprese 
di produzione e lavoro nei La¬ 
zio, partecipa con Italstat e 
Isveur alla progettazione dello 
Sdo, è interessata ai 15 mega- 
pareheggi, ai centro congres¬ 
suale dell'Eur, ai nuovi merca¬ 
ti generali, al completamento 
di via Paimiro Togliatti. 

Sistema Roma. Ansaldo, Ibm 
Italia, Fiat Engineering, Seie- 
nla Elsag, Snamprogetti, Bnl, 
Birra Peroni, Isi Italslstem, 
Progetto Roma... Un pool di 
aziende che può contare sul 
sostegno del banchiere socia¬ 
lista Gianfranco fmperatori, 
vicepresidente dei Banco di 
Santo Spirito e alla testa del 
Mediocredito. E interessato 
alla pn^ltazione, ^la tele¬ 
matica, all’Informatica. 

Roma Capitale. Alpina. Ital- 
consult, vianlni e studi di ar¬ 
chitetti come Valle, Speri, 
Conti. Specializzata in proget¬ 
tazione. 



Chi sono i proprietari dei terreni a Est della capitale 

Retralata, Casilino, Centocelle 
ecco la mappa dello Sdo 


Vincenzo Romagnoli 


Salvatore Ligresti 


WM Chi sono i padroni delle 
aree sulle quali dovrà solere 
il Sistema direzionale orienta¬ 
le? Nei settecento ettari inte¬ 
ressati dall'operazione c'è un 
assetto proprietario tutt'altro 
che disorganizzato. Un pugno 
di nomi importanti ha in mano 
gran parte delle aree, i pìccoli 
proprietari aderiscono quasi 
tutti a consorzi e sui loro pos¬ 
sedimenti insistono opzioni di 
costruttori e finanzieri. Com* 
prenstnio di Pletralata. Se¬ 
condo i dati previsti dai disci¬ 
plinare del secondo Program¬ 
ma Poliennale di Attuazione 
(PPA), sono previsti insedia¬ 
menti direzionali (quota parte 
pari al 50 per cento) per 
771 mila metri cv^. Gli Inse¬ 
diamenti residenziali con lot¬ 
tizzazione da convenzionare 
pari al 10 per cento ammonta¬ 
no a 73.100 metri cubi per 


794 stanze. I {^oprietarì sono 
riuniti nel consorzio Monti 17- 
burtini 1981. La fetta più gros¬ 
sa è deirimmobiilare Centro 
Meridione Spa (87.556 mq), 
seguila dalla Sogene (72.840 
mq).C’è poi Fulvio Gerardì 
(60.230 rnq), Alessandro Ce¬ 
rini (52.663 mq) che è procu¬ 
ratore anche di un gruppo di 
società che assomrrrano aUri 
53.033 metri quadrati. Poi 
un'infinità di famiglie, che tra 
fratelli e nipoti sono proprie¬ 
tarie di molti ettari: i Ruggeri, i 
Puiiani, i De Angetis, i Cortesi. 
iCasadic ..e tanti altri. Èdella 
partita anche ia Pcmtificia 
opera per ia preservazione 
detta fede dei cardinale Ugo 
Potetti, che ha 11.339 metri 
quadrati. Le opzioni sulla zo¬ 
na sorto soprattutto del co¬ 
struttore Toti Lamaro, anche 


Romagnoli è dentro attraver¬ 
so la Bastogi. Comprensorio 
Centocelle-Torrespnccato. 

La quota parte per gli inter¬ 
venti direzionali ammonta a 
! 709000 metri cubi. La lottiz¬ 
zazione da convenzionare per 
gli insediamenti residenziali 
per una quota pari al 15 per 
cento è di 75.450 metri cubi 
per 820 stanze, in questo 
comprensorio la parte del leo¬ 
ne la fa ritalstai sistemi urba¬ 
ni, che controlla il 68,8 per 
cento delle aree. L’Italstat ha 
fondato il consorzio «Direzio¬ 
nalità 2 Ìb: hanno aderito vari 
proprietari che controllano 
una quota pari ai 7,94 per cen¬ 
to. è ancora fuori dal consor¬ 
zio un gruppo di proprietari 
che controlla il 17,62 per cen¬ 
to delle aree. Il Comune è pro¬ 
prietario solo dello 0,23 delle 


aree. Compreasorio ‘nburtl- 

Do Sono previsti insediamenti 
direzionali per 1.038.000 me¬ 
tri cubi, ia lotlizzazzione da 
convenzionare per quota pari 
al 15 per cento è di 116.100 
metri cubi per 1261 stanze. La 
proprietà delle aree è quasi 
tutta nelle mani di Ugresti, 
che attraverso la Novus Ager 
Spa controlla 31 ettari. Altre 
proprietà fanno capo al con¬ 
sorzio «Comparto T6 Prenestì- 
no>. Comprensorio Castlino. 
Sono previsti insediamenti di¬ 
rezionali per 994.000 metri 
cubi, la iotiizzaziono da con¬ 
venzionare per gli insedia¬ 
menti residenziali è pari al 15 
per cento: 93.150 metri cubi 
per 1012 stanze. Il regime 
proprietario è variegato, ma i 
nomi principali sono quelli di 
Ginobbi, Caltagirone, Belisa¬ 
rio. □ R.C. 



Rappresentazione schematica 
del piano quadro 


Benevolo: «Dai Fori a Est, nasce la nuova città»! 


«I terreni dello Sdo? Devono essere pubblici, altri¬ 
menti saremo alla mercè delle varianti al piano rego¬ 
latore. I ministeri? Bisogna spostarli tutti, abbattere 
quelli di via )(X Settembre e costruirci un parco. I 
Fori Imperiali? L’idea è^diventata un progetto, presto 
lo presenterò. Tange? E solo un dettaglio». Intervista 
a Leonardo Benevolo, urbanista e architetto, pro¬ 
fondo conoscitore de «l’affare Roma». 


■n «Fino a quando pesa l'i¬ 
poteca della rendita di posi¬ 
zione concorrono per Roma 
due interessi inconciliabili 
che tirano in direzione oppo¬ 
sta. È di questo che bisogna 
parlare*. 

Parla Leonardo Benevolo, 
urbanista e architetto, no¬ 
to soprattutto per 11 suo 
contributo nel dibattito 
BulVassetto della capitale, 
incaricato dalla sovrinten¬ 
denza archeologica dello 
studio del progetto Fori. 
Quali sono le condizioni 
per ravvio del progetti per 
Roma? 

Una, prioritaria e irrinunciabi¬ 


le; la proprietà pubblica delle 
aree. Tutti i più recenti grandi 
interventi di traformazione 
delle metropoli in Europa 
hanno seguito questa strada. 
Poi si potrà studiare un pro¬ 
getto molto complesso, che 
magari dovrà essere cambia¬ 
to, aggiustato molte volte. Ma 
non saranno cambiamenti 
che seguono la legge di intri¬ 
cati e continui passaggi di pro¬ 
prietà, fatti a colpi di varianti 
al piano regolatore dettati da 
Interessi di parte. 

Servono allora norme che 
regolano resproprto, la 
legge evi suoli... 


No, serve un'iniziativa del Co¬ 
mune. Vanno riviste le delibe¬ 
re deil'Sl che prevedevano la 
lottizzazione convenzionata. 
Ci vogliono nuove delibere 
che la escludono. 

Non servono anche norme 
specifiche nella legge per 
Roma Capitole? 

Nella legge basta un titolo che 
vieta ai proprietari l'utilizza- 
zione diretta delle aree, poi 
via con gli espropri. 

E 1 costi di questa opera¬ 
zione? 

Ho detto iniziare con gli 
espropri, poi si tratta. Diciamo 
una combinazione di carota e 
bastone... Basta che sia chiaro 
che la programmazione e il 
controlio sono in mano pub¬ 
blica, che associare i privati 
all'operazione è assurdo, poi 
c’è spazio per tutti. 1 costi; 
non penso a una spesa, ma a 
un'operazione di credito, a un 
Campidoglio che avvia li rap¬ 
porto con te banche. Acqui¬ 


stare e poi cedere agli impren¬ 
ditori, un po' alia volta. Co¬ 
minciare a lottizzare partendo 
dalle aree già pubbliche. È 
un'operazione che può anche 
andare in pareggio. 

SecoDdo lei 11 Campidoglio 
è in grado di gestire uu'o- 
pcrazlooc di questo gene¬ 
re? 

il Comune somma motte 
competenze, poi si può verifi¬ 
care sul campo, si può pensa¬ 
re ad una società mista, ad al¬ 
tre ipotesi... 

Ma come vanno ntlUzzate 
quelle arce? 

Quei settecento ettari sono 
importantissimi, perché sono 
gli ultimi rimasti. I terreni sono 
un bene unico, non rinnovai- 
le. Come negli anni Cinquanta 
si prese coscienza della spe¬ 
culazione, oggi ci deve essere 
grande attenzione per le aree 
interne. Lo scopo ambizioso è 
la ricucitura del tessuto urba¬ 
no, la riqualificazione della 


periferia, il trasferimento delle 
attivìt.ì ternarie e dìFezionalt, 
la valorizzazione delle risorse 
storiche, archeologiche, il 
verde, ii progetto Fori Impe- 
riali-Appìa Antica... 

Palliamo dello spostamen¬ 
to del ministeri 
C'è chi pensa dì spostare ì mi¬ 
nisteri lasciando però qualche 
sede al centro, ^rebl^ peg¬ 
gio che andar dì notte, il traffi¬ 
co si moltiplicherebbe. I mini¬ 
steri vanno spostati tutti, con 
tutte le sedi decentrate, altri¬ 
menti l'operazione non ha 
senso. Da dove iniziare? Ri¬ 
muovendo tutto il blocco di 
via XX Settembre. E una volta 
liberata quell'area farci un 
parco. 

Come? Buttando giù lutto? 
So che è una proposta che 
scatena polemiche, ma mi pa¬ 
re l'unico modo. Demolire al¬ 
meno i ministeri delle Finan¬ 
ze, delfAgricoltura, della Di¬ 
fesa. II riutiiizzo degli edifici 
riproporrebbe t ^r^temi di 


EU progetto Fort? 

Lo studio è quasi pronto. li si¬ 
stema direzionale orientale è 
complementare ai parco dei 
Fori e dell'Appia Antica. 
Quando ii progetto che abbia¬ 
mo elaborato per la sovrìnten • 
denza archeologica sarà pub¬ 
blico esploderanno di nuovo 
te critiche, sì cercherà di nuo¬ 
vo di mettere i bastoni tra te 
ruote dell'operazione. Ma 
questa volta sarà molto diver¬ 
so. C'è un piano compiuto 
con cui confrontarsi, non solo 
un'idea, anche se affascinan¬ 
te. Abbiamo studiato tutti i 
problemi connessi, primo tra 
tutti naturalmente quello della 
mobilità. 

osa pensa della supervi¬ 
sione de) progetto Sdo affi¬ 
data a Kenzo Tange? 

Non è che un dettaglio, servi¬ 
va un capocommessa per i 
trenta miliardi stanziati per la 
progettazione del Sistema di¬ 
rezionate orientate... □ R.C. 


l’Unità 

Giovedì 
12 maggio 1988 



«Roma da slegare» 
18,19 e 20 maggio 
convegno del Pei 
sui nuovi poteri 


H Chi comanda a Roma? 
Chi sono i «signori» della cit¬ 
tà? Come costruire una nuova 
qualità della vita nella metro¬ 
poli «incatenata»? A «slegare 
Roma» ci proveranno I comu¬ 
nisti, in un convegno-incontro 
tra tecnici, intellettuali, esper¬ 
ti, politici e semplici cittadini. 
L’iniziativa, in programma per 
i prossimi 18.19 e 20 maggio, 
si svolgerà al Teatro Vittoria, a 
Testaccio. 

•Roma da slegare» è appun¬ 
to II titolo e filo conduttore 
delle giornate organizzate dal 
Pei romano, che da sempre 
ha privilegiato nella sua inizia¬ 
tiva politica ia riflessione e l'e¬ 
laborazione sullo scontro tra 
poteri e libertà nelle metropo¬ 
li. Il razzismo che riaffiora pe¬ 
santemente, sacche di emar¬ 
ginazione sempre più rigonfie, 
un tempo libero troppo spes¬ 


so negato. Insomma, vivere 
nella capitale è sempre più 
uno stress insostenibile. Pro¬ 
durre cultura e fruirne diventa 
ogni giorno più difficile. Dai 
quartieri periferici, troppo 
spesso abbandonati a se stessi 
e separati dalla città, giungo¬ 
no preoccupanti grida di allar¬ 
me. 

11 degrado è aumentato, ne¬ 
gli ultimi anni, c il pentapartito 
in Campidoglio lascia una ere¬ 
dità davvero pesante. Per ciò 
Roma deve essere «slegata», 
liberata dai poteri e dai mali 
che la opprimono. 

Ad aprire il convegno sarà 
il segretario del Pd romano. 
Goffredo Bettini. il 18 maggio. 
II 19 è in programma un in¬ 
contro con ì giomaiisti e una 
serie di interviste in video. U 
20 concluderà il convegno [l 
compagno Alfredo Reichiin. 
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n bus impossMe i 


Difficile ritorno a casa 
con il 36 

bloccato dagli ingorghi 
sulla Nomentana 

Un’ora per fare 
otto chilometri e mezzo 
da Termini 
al Nuovo Salario 



Il 36 Imprigionato dallo automobili sulla Nomontana e» sotto, 
la ressa quotidiana per riuscire a salire suH'autobus 


Corsia «preferenziale». Ma per chi? 


Una corsia che di preferenziale ha solo il nome, un 
autobus sovraffollato e soffocante, ntardi che si 
accumulano inesorabilmente. Il ntorno a casa con 
il 36 aggiunge stress e stanchezza a una già faticosa 
giqrnata di lavoro o di studio. Otto chilometri e 
mezzp in cinquantasette minuti da Termini al Nuo¬ 
vo Salano a piedi non ci si metterebbe molto di 
pib. E si starebbe sicuramente meno scomodi 


PIETRO STRAMRA-BADIALE 

■i Quaranta persone aapet- che ha finllo II turno, spegna il 
tano da diversi minuti sotto la motore e se ne va E intanto la 
pioggia II capolinea dei 36 è gente continua ad aspettare, 
uno dei tanti, in piazza dei mentre la pioggia si fa piu fit> 


Cinquecento, che non offrono la 
nemmeno il precario riparo di Pinatmenle - sono passati 
una pensilina Dopo una deci altri cinque minuti • arriva il 
na di minuti, finalmente, arri* cambio e un umanità fradicia. 


va un autobus, ma non rag- tra imprecazioni e ombrelli 
giunge i) capolinea si ferma gocciolanti, riesce a salire 1 
prima di girare ) angolo, scan- posti sono subito tutti occupa- 
ca i passeggeri, poi I autista, ti Quando si parte, alle 17 45. 


di spazio libero ne è nmaslo 
ben poco, e verrà tutto occu¬ 
pato nel giro di due o tre fer¬ 
mate Latmosfera è pesante, 
umidita e finestrini chiusi tra¬ 
sformano rapidamente il bus 
in una sauna soffocante 
Per fortuna, le corsie prefe¬ 
renziali di via Volturno e via 
Cemua sono abbastanza libe¬ 
re - iMa succede raramentei, 
assicura una giovane impiega¬ 
ta abituata a prendere il 36 a 
quest'ora • e Porta Pia viene 
raggiunta in set minuti scarsi 
(«Un record» secondo la no¬ 
stra informatnce) Ma i im¬ 
bocco di via Nomentana coin¬ 
cide con la prima coda Qui 
inizia una delle piu contestate 
corsie preferenziali, col suo 
•serpentoneE tanto cnticalo 
perché sarebbe pencoloso e 
ostacolerebbe la circolazio- 
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ne È vero, ia circolazione è 
ostacolata, ma quella dei bus, 
perche la corsia è regolar¬ 
mente invasa da una fila pres¬ 
soché ininterrotta di auto pn- 
vate 

Gii incroci di viale Regina 
Marghenta, viale Trieste, viale 
Gonzia, viale XXI Apnle, mal¬ 
grado i semafon, sono altret¬ 
tante stazioni di una quotidia¬ 
na Via crucis dove I autobus è 
costretto a lunghe soste Al¬ 
l'altezza dì viale Gonzia, la fila 
di auto che tentano di immet 
tersi sui coniroviale intasato ci 
tiene fermi per diversi minuti, 
finche 1 autista, con una ma¬ 
novra non proprio ortodossa 
ma nsolutiva, porta il bus sulla 
carreggiata centrale e poi, 
scavalcando il famoso «ser¬ 
pentone», nentra nella corsia 
riservata a valle detl'incrocio 


Alla fermata di viale X)U 
le - ormai sono le 18 05 - sal¬ 
gono decine di persone, oc¬ 
cupando ogni centimetro di¬ 
sponibile, mentre il caldo e 
l’umidità >1 fanno insopporta¬ 
bili 

Finita la corsia Referenzia¬ 
le, la situazione tende a prea- 
pitate Lattiaversamenlo di 
via S Angela Mena e. malgra¬ 
do la presenza di im ^gile, a 
dir poco drammatico, e lo 
stesso accade poco dopo con 
via della Battena Nomentana 
Ormai la strada è intasala, e 
dal ponte sulla ferrovia a piaz¬ 
za Empierle il 36 impiega no 
ve minuti abbondanti, avan 
zando un metro per volta, 
peggio che a passo d uomo 

In piazza Sem^Mone molu 
passeggen scendono diretti 
ad altn autobus, ma quasi ai 


tretlanti ne salgono per cui si 
continua a stare piuttosto 
stretti E poco dopo in viale 
Adnatico, il traffico ridiventa 
molto pesante Solo alle 
18 30. imboccando via delle 
Isole Curzolane, larga e non 
troppo frequentata si viaggia 
abbastanza Uberamente Mail 
bus procede lo stesso lenta¬ 
mente, la strada è m discesa e 
li fondo bagnalo consiglia al 
l’aultsta una guida mollo pru 
dente «Meglio arrivare cinque 
minuti dopo • è la sua saggia 
filosofia - piuttosto che finire 
tutti all ospedale» Ma non tut¬ 
ti 1 passeggen sono della sles 
sa opinione, e lo dimostrano 
sbuffando spazientiti, questa 
volta tuttavia, un po a spro 
posilo, visto che di incidenti 
anche gravi in passato ne so¬ 
no successi fm troppi 


«Non è giusto costringerci 
a via^iare come bestie» 


■i «Se mi st^ bene^ Ma 
scherziamo^ TUtti t giorni sui 
bus d sto almeno un paio d'o 
re tra andata e ntorno Nonne 
posso più E quello che mi fa 
rabbia è che non c e niente da 
fare, con la macchina sarebbe 
anche peggio E poi dove la 
parcheggio?» A parlare e 
un impiegata comunale, tutti t 
giorni Casal de Pazzi-Campi- 
doglio e ntorno, ma ia sua e 
un opinione condivisa da 
molte delie persone che nel 
pnmo pomenggio affollano le 
fermate di piazza Venezia e d* 
via dei Plebiscito 

•Vengo dal Portuense da 
un quartiere costruito da poco 
spiega un anziano tipografo 
che vi^gia sul 718 Lavoro 
vicino a Porta Pia, tutte le mat 
line devo faimi un chilometro 
e mezzo a piedi, poi un auto- 
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bus fino a piazza Sonnmo e un 
altro per «imvare a destinazio¬ 
ne Non ho la macchina, ogni 
tanto per fortuna trovo qual 
che vicino che mi da un pas¬ 
saggio ma la sera i'^hmo 
tratto me lo faccio per forza 
tutto a piedi Sono rù di tre 
anni che chiediamo un auto¬ 
bus, ma finora non abbiamo 
ottenuto mente» 

Dal Portuense a borgata 
Centroni, tra Onccitia e Grot 
taferrata Qui lautR>us lo 
aspettano da quarant anni, gii 
urna collegamenti con il cen 
tro sono quelli extrauri)ani 
dell Acotral, poco frequenti e 
piu costosi di quelli dell’Atac 
•Basterebbe Rolungare li 504 
- dicono gli abitanti della bor¬ 
gata - e SI nsoiver^be il Ro- 
blema Qut siamo in quattro¬ 
mila, un autobus è mdispensa 


In merito a quanto 
dichiarato dall'as’ 
sessora aU'agrteoh 
tura 

GIUSLPPE PALIOTTA 
sulla lagge ragionala 
a, 21/1988 reeanta 
norme 8uirAgrituri~ 
smQ si precisa; 


bile» 

Autobus odiato msomma 
ma anche autobus necessano 
E un motivo che ncorre con 
frequenza, insieme a quello 
della pessima quelita del ser¬ 
vizio fatto di ntardi, sovraffol¬ 
lamento, linee con percorsi 
che agii utenti paiono assolu¬ 
tamente irrazionali mten 
quartieri senza alcun collèga 
mento «E poi - incalza un si¬ 
gnore sulla quarantina taxista 
di professione ma utente Atac 
quando e fuori servizio - man 
cano I controlli bisogna stare 
continuamente attenti al por 
tafogli A me l’hanno portato 
via qualche giorno fa, me ne 
sono accorto subito ma quel 
delinquente e nuscilo a scen¬ 
dere e nessuno m’ha dato una 
mano per fermarlo» 

«lo in autobus cerco d an 


darci il meno possibile inter¬ 
viene una ragazza , ma non 
pertladn Per me il problema 
sono quei porci che approfit 
tano detta folla per allungare 
le mani Ma e possibile che 
una non possa piu andare in 
giro nemmeno di giorno sen 
za essere molestata^» Diverse 
giovani donne, intorno, annui 
scono Anche questa e una 
forma di violenza, piccola, 
quotidiana, ma non per que¬ 
sto meno umiliante e offensi¬ 
va anzi Intanto gli autobus 
continuano a caricare e scan 
care una folla di persone Sui 
voti! di motti di loro si legge 
rabbia stanchezza rassegna 
Zione >Ma non e giusto con¬ 
clude con amarezza una si¬ 
gnora Non sta scritto da 
nessuna parte che si debba 
essere obbligali a viaggiare in 
questo modo» 


CENTRO CULTURALE 

Edoardo D'Onofrio 


Via Tolemaide. 16/18 - Tel. 31.99.16 


28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 91.000 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 81.000 




1) che la legge approvata dal Consigfto Regionale 
d frutto deH'unificazione di 2 proposte di legge 
dì CUI una del gruppo regionale comunista i cut 
contenuti sono largamente Rasenti nel testo 
finale, 

2) che le leggi sono opera del Consiglio Regionale 
non della Giunta ne tantomeno di un singolo 
assessore. 

3) l'Assessore farebbe bene ad applicare la sua 
«tenacia» nell'atture la legge visto che li suo 
settore è quello che lamenta i più aiti residui 
passiva, 

4) infine riteniamo giusto dare informazione delle 
leggi regionali purché se ne spieghi li contenuto 
e le procedure per beneficiare evitando di tra- 
sfRmare l'informazione in propaganda perso¬ 
nale 

GRUPPO COMUNISTA 
DELLA REGIONE LAZIO 



CONTRO LA 
VIOLENZA SESSUALE 

INCONTRO DIBATTITO 

con TINA LAGOSTENA BASSI 


AFFIDABILE-SICURA 
ECONOMICA 


prezzi 
a partire 
da 

L 5.950.00S 


AUTORACING 





MILANO, viale Fulvio Testi 75, telef. 02/64.23.557 
ROMA, vie dei Taurini 19, telef. 06/40.490.345 
e presso tutte le Federazioni del Partito comunista italiano 


concessionaria 


®SH00R 


Castd Sant’Anno 

Cacciato dalla porta 
il generale 
rientra dalla finestra 


■1 Guerra all’onzzonte sui 
museo dei cimeli militan, che 
per la ventà di armi ormai ne 
ha ben poche da mettere in 
mostra Su Castel Sant'Angelo 
li ministro della Difesa, Vaia¬ 
no Zanone, ha rotto il silenzio 
e ha deciso che il direttore 
dello storico museo potrà es¬ 
sere un alto funzionano della 
sovnntendenza, un civile 
cioè, co^ come hanno nchie- 
sto \ sindacati Cgii, Cisl, UH 
Ma una canea altrettanto pre¬ 
stigiosa Zanone la vuole per 
un esponente delle forze ar¬ 
male ed ha inventato ex novo 
un ruolo di vicedirettore mai 
contemplato pnma, neanche 
nella legge istitutiva del mu¬ 
seo del lontano 1825 II mar¬ 
chingegno del ministro della 
Difesa non piace naturalmen¬ 
te ai sindacati che len, punto 
per punto, l'hanno contestato 


m un comunicato invialo alla 
stampa e alle televisioni priva¬ 
te Anzitutto - scrivono Cglf. 
CisI, U)1 > la carica di vlci^ 
rettore non esiste nè per la* 
legge né per il regolamento di 
Castel Sant’Angelo Semmai si 
trovase il mooo di uffklalla-^ 
zaria ciò implicherebbe che 
durante le assenze del diretto¬ 
re il vice potrà svolgere a pie¬ 
no titolo tutte le funziord 
creando soluzioni impraUca- 
bill per la gestione dei peno- 
naie Eppoi>continuano!sin¬ 
dacati > SI avvierebbe una 
scissione di competenze su 
una parte del materiale espo¬ 
sto. che come si sa è compo¬ 
sto di affreschi e arazzi e in 
minima parte di armi CglI, 
Cisl, UH hanno perciò solleci¬ 
tato di nuovo 1 partiti a fare 
luce con un intervento iegMa- 
tivo che faccia di Castel aan- 
t’Angelo «un museo civile» 


A mano a mano che ci si 
avvicina al capolinea il bus si 
va lentamente svuotando Or¬ 
mai li traffico pone raramente 
problemi, anche se qualche 
breve coda si verifica ancora, 
come, alle 18 35. in via di 
Monte Ceivialio Anche l'aria 
SI e fatta piu respirabile, e le 
ultime curve per raggiungere 
il Nuovo Salano vengono su 
peraie in scioltezza Final 
mente, alle 18 42. con sei mi¬ 
nuti di niardo sulla già alquan¬ 
to pessimista tabella di mar¬ 
cia il 36 SI ferma al capolinea 
di piazza Vimercati Ma la so 
sta e brevissima il tempo di 
far scendere gli ultimi passeg¬ 
gen, poi si nparte Pnma della 
fine del turno, il nostro autista 
avra perso almeno una corsa 
o due, «mangiate» dal traffico 
della Nomentana 



natone 
vestito a nuovo 


■i E tornata ad abbellire 
piazza Barbenni len mattina, 
quando è caduto 1 ultimo dei 
veli innalzati per il suo restau¬ 
ro la fontana del «Tritone so¬ 
nante» scolpita da Gian Lo¬ 
renzo Bemmi nel 1643 è riap¬ 
parsa alla vista dei romani e 
dei tunsti Vi era stata sottratta 
sette mesi fa a settembre del¬ 
lo scorso anno, incartata tra 
tubi innocenti e teli bianchi 
che nascondevano un fatico 
so lavoro di toilette li reslau 
ro eseguito con tecniche d a- 
vangue^ia - ultrasuom, pro¬ 
dotti bioacidi e perfino un bi- 
stun meccanico -, è stato di 
retto dalla sovnntendenza del 


Comune e finanziato dalla Lo- 
cafit una società della Banca 
nazionale del lavoro GII l^te^ 
venti di pulitura l hanno libe¬ 
rala di alghe, microrganismi, 
fuliggine e incrostazioni cal¬ 
caree tanto duri ed aderenti 
da deformare I imm.^ine 
estetica di quasi tutta la supe^ 
ficie scuitorea detta bordatu¬ 
ra della vasca e dei colonnetti 
di recinzione La pulitura ulti¬ 
mata len 1 ha fatta tornare lu¬ 
cida e cnslaliina come i acqua 
che da lì zampilla E perchè il 
calcare non U leturpl ancora, 
presto verrà istallato un im¬ 
pianto di acqua a circuito 
chiuso 


ComuDÌcato stampa 

Pensiero, pratica e politica della differenza sessuale 


VIA PASQUALE BAFFI. 56-62 (Villa BonellO 
Roma • Tel. 06 / 528S2S1 • 5280324 


La Sezione femminile delle Federazione comuniete 
di Roma e il Coordinamento femminile delle Zone 
Gelano presenta un ciclo di conferenze tu: «Il pen¬ 
siero delle differenza sessuale», che si terranno 
pretto (e Sezione del Pei Selerio Wle Sabino, 43Ì, 

giovedì 12 MAGGIO 1988 - ORE 18 

«OALL'EGUAGLIANZA 
ALLA DIFFERENZA» 
ne parlerà 

LIDIA MENAPACE responsabi/e dalla 
elette al Consig/io regionale del Lario, re- 
sponsabile sede Udì narionala 

venerdì 13 MAGGIO 1988 - ORE 18 

«IL GENERE 

DELLA RAPPRESENTANZA» 

ne parlerà 

ADRIANA CAVARERO filosofa dal grup- 
po Oiotima, ncercamce presso la facoltè ^ 
di Filosofia dell’Università di Verona « 

venerdì 10 GIUGNO 1988 ORE 18 

«PENSIERO E PRATICA POLITICA 
DELLA DIFFERENZA SESSUALE, 
ne parleranno ^ 

GIOVANNA BORRELLO e ANGELA PU- ^ 
TINO dal gruppo napoletano di Dmtirna^ 

il ciclo verrà concluso da un dibattito pubblico che si ^ 
terrà in data da destinarsi su «il pensiero delle donne per ' 
una nuova democrazia politica» con 

LiVIA TURCO e PIETRO INGRAO 
Nel corso della Conferenza verranno forniti materiali, 
dispense e bibliografia utili per awicinare (e/l partecipan¬ 
ti alla conoscenza del pensiero della differenza saasuale. 

Coordinemento femminile Sezione femndnlle 

delle Zone Selerio Nomontene de'le Fod comuniete romena 


SIETE INVITATE TUTTE A PAHTECIPAflE 


I 


221 


Giovedì 

(0 1 nuq 
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^ggi. giovedì 12 maggio. Onomastico: Nereo. Altri: Achille. 

ACCADDE VENTANNI FA 

I) grande raccordo anulare è, di per sé, una sMda pericolosa, 
figuriamoci se si vuole cambiare senso di marcia effettuando 
un'inversione a U. Una manovra del genere è stata tragica per 
un automobilista a bordo di una aSSO coupé» che cercava di 
tornare indietro sul raccordo, nel tratto compreso tra la Tiburti- 
na e la Prenestìna. Mentre cercava di attraversare la strada, la 
«650» è stata investita da una «Innocenti» ed è stata scaraventa* 
ta addosso al guardrail, riducendosi a un ammasso di lamiere 
contorte. L'autista è rimasto ucciso sul colpo. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375*7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa. Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 




■ APPUNTAMENTI mmmmmtmmmmmm 

SeaUnarlo sut «CU aiuii di ploabo, la aotte deOa Repubblica». 

Le sezioni Colli Portuensi e Monteverde Nuovo, presso TAs* 

; sociazione culturale Monteverde (via Monteverde, S7/a}, 
hanno organizzato per oggi alle ore 20 il quarto incontro del 
seminario «5 momenti della nostra storia», dedicato agli 
«anni di piombo, la notte della Repubblica». Relatore l'on. 
Sergio Ramignì. 

Pensiero, pratica e poUlka della dUlerenu aesatiale. La se¬ 
zione femfninlle della federazione comunista di Roma e il 
coordinamento femminile della zona Salario-Nomentana 
presentano un ciclo di conferenze su: «Il pensiero della 
differenza sessuale», che si terranno presso la sezione Pel 
Salario (via Sebino, 43). Oggi, olle ore 18: «Oall'eguaglianza 
alla differenza», con Lidia Menapace. Oomuii, alle ore 18: 
«Il genere della rappresentanza»,'chh A’driàné'C8varero. * 

Seminario delle donnedcUn wna 'lUscoluia. Dalle discussioni' 
sulla «Carta delie donne», proseguono le iniziative per ap¬ 
profondire la conoscenza e l'elaborazione del movimento 
delle donne nel nostro paese. Oggi alle ore 17.30 presso la 
sezione Cinecittà (via Ravio Stilicone. 178) seminaiio: «Dal 
fascismo a cittadine della nuova Repubblica», con Carla 
Capponi. 

Riflessioni sa una donno comunista. Giuliana Ferri 
(1923*1975): oggi, ore 16.30, aula dell'Istituto Gramsci, via 
delle Zoccoiette, n. 30. Testimonianze ed interventi di Otta¬ 
vio Cecchi, Filomena D'Amico Luciani, Aldo D’Alessio, Mar¬ 
cella Ferrara, Emanuele Macaiuso, Luisa Melograni, Letizia 
Paolozzi, Caria Pasquinelli, Giulia Rodano. Rosa Rossi. Lica 
Steiner, Aida Tlso, Antonello IVombadorì. Presiede Giusep¬ 
pe Vacca. 

Giovedì del Clpec. Il ciclo di seminari o^anlzzatì dal Cìpec sul 
tema: «Teorie della soggettività tra dialettica e post-moder¬ 
no», prosegue oggi alle 17.30 presso la sala conferenze di 
Paese Sera (ria dei Tritone, 61), con intervento di Paolo 
Vinci che parlerà su «Soggetto ed esistenza in Heidegger». 

Mondoperaio, In occasione delta presentazione del volume 
«Leadership e democrazia» a cura di Luciano Cavalli, avrà 
luogo oggi alle ore 18, presso il centro culturale Mondope¬ 
raio rincontro-dibattito «Lo spettacolo della politica». Intro¬ 
duce Gianfranco Piazzesi, partecipano Giuseppe Galasso, 
Lelio Lagorìo, Vincenzo Scotti. 

Settantasette. L'Università La Sapienza, iniziative culturali e 
sociali degli studenti, in collaborazione con l'associazione 
culturale La Ginestra organizza per oggi ore 9 un incontro su 
«'77 Interpretazioni tendenziose» dal titolo «La lettura del 
movimento: storia, ideologia, memoria di un'esperienza». 
Intervengono: Nanni Balestrinì, Tano D'Amico, Mariella Gra- 
maglia, Pnmo Moroni, Paolo Vimo. 

■ aUESTOQUELLO 

Trofeo Claudio Villa. Ad un anno dalia scomparsa i ciclisti e 
tutto t popolo romano ricordano il cantante organizzando il 
t * Trofeo per i ciclosportivi. È promosso dal Gruppo sportivo 
«Nuovo Tliscolano», si svolge domenica 29 maggio, con 
partenza da piazza Mastai, proseguendo in varie zone di 
Trastevere. Poi ria via fino a piazza Cinecittà, dove ci sarà 
una breve sosta, e ripresa fino a Rocca di Papa. La partenza 
della corsa verrà data da Domenico Modugno. Per informa¬ 
zioni (elcf. al numeri 76.61.349 e 76.66.616. 

Accademia di costume e modo. Presso la sede dell'Accademia 
in via di Torre Argentina 21, si inaugura oggi alle ore 19 la 
Mostra del gioiello. Introduzione del prof. Guido Devoto, 
deirUniversità di Roma La Sapienza. La mostra sarà aperta 
venerdì e sabato ore 10-17. 



Le Albe di Ravenna al Metateatro questa sera 
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OMMIUIMIINmi 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca: Acqua 575171 

Acca; Red. luce S75I6I 
Enel 3606581 

Gas pronto Inlemnto 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto II aKolto (tossicodipen* 
danza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orba (prevendita biglleKi con¬ 
certi) 4744776 


Radiotazi 3570-3875-4994-8433 
Fsi informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464468 
Aeroporto Ciampjno 4894 
Aerojmrto FiumicinQ 60I2I 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac . 4895 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony eipress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (aulonolegglo) 547991 
Bicinolegglo 6543394 

Collaltl Orici) 6S4I084 


Colonna: piazza Cotonila, vit S. 
Maria in via (galleila Cotand 
flirto: vide Manzoni (ebie- 
ma Royal); vUe Mmaonl 0- 
Croce In Genmlennie); via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: corso Fmnda; via Ri- 
mlnla Nuova (honte VIm SM- 
luU) 

Uidovisi: via Vinario Veneto 
(Hotel Excelsioi e Porte Pkicit- 
na) 

PaiMi: piasza Ungheiia 
PraO: piazza Cola di Ricnaa 
Devi; via dal Dilani Ql Min 
gelo) 


Uanimi buona di Terence 


■ MOSTRE 

Li pluza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotograhe dell'BOO da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
ani e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Rno al 30 giugno. 

La Colonna Itralana e gli amali Daneeal da Lnlgl XIV a Nepth 
leone I. Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale Trinità dèi Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino a) 12 giugno, 

Goethe a Roma. Disegni e acquerelli di Goethe e di altri artisti 
coevi; dociHnenti del viaggio in Italia e della scoperta di 
Roma* Museo Napoleonico, vìa Zanardel)! I. Oie 9-13.30, 
giovedì e sabato anche 17*20. Rno al 15 maggio. 


OANIRIA AMRNTA 

M Rsico da frin-up, pelle color caffellatte, 
treccine da «rasta» ordinato... avranno influito 
tutti questi doni naturali nel rendere famoso 
Terence TVent D’Arby, fenomeno dello scorso 
anno? 1 maligni affermano di sì. aggiungendo 
che la voce del giovane americano non è altro 
che un attributo aecoodario rispetto a tanta 
fascinosa beltà. Se. però, cod fosse l’ossuto 
Terence avrebbe seminato passioni soltanto 
tra le adolescenti di turno i cui jeans, com'è 
noto, frìggono quando II genio balla... E, inve¬ 
ce, di lui tutti parlano in termini più che deco¬ 
rosi. intrigati dalla duttile timbrica vocale, dal 
recupero dì certe radici gospel e dalia grinta 
presuntuosa che lo caratterizza. 

Una manciata di singoli di altissimo livello e 
un album assai gradevole: con questo strimin¬ 
zito bagaglio IVent D'Aitv riempie platee, oc¬ 
chieggia tenebroso dalle copertine di ririste 
più 0 meno specializzate e rilascia dichiaralo- 
ni discutibili ed arroganti. Ma poiché possiede 
un certo talento, nessuno si scandalizza di 
fronte alle bizze del nascente re Mida. Come 
buona parte degli artisti di colore anche Teren¬ 
ce. figlio di una cantante di chiesa e di un 
pastore protestante, è cresciuto a suon di go¬ 
spel, genere il quale durante l'adolescenza ha 
tentato di contestare ascoltando altra musica, 
ma che in realtà gli ha aperto le porte del 
successo anni dopo. La formula utilizzata da 
TVent O'Arby ricalca, infatti, 1 temi della black 
music, ripescando a (rtene mani dalia tradizio¬ 
ne stilistica di Marvin Gaye, Òds Redding e 
Sam Cooke. 

Niente di nuovo, inaomma. D'altra parte me¬ 
rito dell'ex boxeur é quello di aver aperto oriz¬ 
zonti sconosciuti ai teen-agers che delle solu¬ 
zioni «a cappella» e del rumi neri ben poco 
conoscono. Se, dunque, alla scoperta dell'ac¬ 
qua calda si aggiungono il «(riiisique du role» 
che il sensuMe 'Terence ostenta senza un mini¬ 
mo di modestia ed una voce cosi morbida e 
pastosa, il risultato non può che essere positi¬ 
vo. Due più due fa sempre quattro e i conti 
mister D'Arby ha dimostralo, almeno fino ad 
oggi, di saperli fare. 


È arrivalo il «genio»: 
Terence Treni D’Arby 
quesla sera alle 21.30 
suonerà al Palaeur 



Terence Treni D'Arby questa sera al Palaeur 


■i Paiole di Terence. Alcune «dichiarazioni 
famose». 

«Credo che il mio album sia il più grande 
che sia mai stato latto... è persino migliore di 
Sgt. Pepperd/tì Beatles!». 

«lo sono un genia Certo ogni genio è per 
metà realtà e metà atronzaie». 

■Non ho formule quando compongo, cerco 
di sfuggirle, lo sono come una cassetta della 
posta, aspetto che ^unga la mia musa e vi laoci 
cadere un seme. Ma non sto 11 a chiedermi se 
il seme è di rosa, di tulipano o di crisantemo». 

«Che profitto può trarre un uomo dal con¬ 
quistare il mondo intero e perdere la sua ani¬ 
ma? Credo sia scritto cosi da qualche parte 
Mila Bibbio. Quanto mi dovrò piostUuiie wr la 
mia arte? Un poco, ma sempre entro certi limi¬ 
li. Diventare un'altra popstar nera demascoll- 
nizzata... piuttoato la morte». 

«Qualunque star di colore negli Usa, che 
roggiunu un successo di massa, ha dovuto 
negare la propria mascolinità. Lionel Richie, 
beh... Prince ^a su un'immagine bisessuale, 
Michael Jactoon è ossessuoto. Vandross non 
offende nessuno. George Benson... questi ra¬ 
gazzi non farebbero nulla che possa fargli per¬ 
dere anche una sola vendita». 

«La società americana è la |riù razzista, sesti* 
sta, violenia e paurosa degli omosessuali. Per¬ 
ciò me ne sono andato». 

BQuando vivevo in Germania ho visto tre 
film con Celentano. Assomiglia a Jeny Lewis. 
Mi ricordo in particolate qum film con la scim¬ 
mia eVuppi Dóy e quando iui mi ha invitalo a 
partecipare a Fantastico ho detto "ve bene, a 
palio che non mi faccia fare la scimmia"». 

■Il mio sogno è comprarmi una casa in To¬ 
scana ed avere un socco di fiaschi di Chiinti in 
cantina. Mi (riace il modo in cui voi italiani 
prendete la vita, ma non mi piace affatto come 
trattate le dume». 

■Anni fa tenevo una rubrica su di un giorna¬ 
le, ma dopo un po' mi reti conto che mi stavo 
an loiando a morte perché la genie che intervi¬ 
stavo era molto meno interessante di me, ed io 
non avevo proprio nessun motivo per parlare 
con loro». 



PEDERAaONE ROMANA 


Il pubblico 
e i suoi 
diritti 


M La «Carta dei diritti del 
pubblico» esiste dal settembre 
del 1987. Sì tratta di un docu¬ 
mento approvato dalla Fede¬ 
razione Intemazionale del Cir¬ 
coli del Cinema, elaborazione 
teorica e del lavoro culturale 
con il pubblico svolto in qua- 
rant'anni di attmtà. In questo 
anno che l'Europa dedica al 
cinema e alla televisione, «la 
Carta» viene pri^xisia all'at¬ 


tenzione delle associazioni 
culturali e professionali, delle 
istituzioni e degli enti privati e 
pubblici operanti nella comu¬ 
nicazione audiovisiva, delle 
forze politiche e sindacali, de¬ 
gli organismi rappresentativi e 
parlamentari italiani ed euro¬ 
pei. Per questo è stato pro¬ 
mosso per domani alle ore 18 
al Residence Rìpetta un in¬ 
contro con esponenti della 
Comunità economica euro¬ 
pea, del Parlamento europeo, 
dei Consìglio d'Europa, delle 
forze politiche e culturali pro¬ 
prio sulla «Carta». Pretiederà 
Carlo Ripa di Meana, commis¬ 
sario per gli affari culturali del¬ 
ia Cee. TVa gli interventi; Ro¬ 
berto Barzantì, Rlippo M. De 
Sanctis, Emanuele Colino, 
Carlo Lizzani. 


IVIOSTIIA 

Un piccolo 

popolo 

progredito 


H VITERBO. Airintemo del¬ 
la chiesa di San Gregorio a O- 
vita Castellana è stata allestita, 
a cura delia Lega Ambiente di 
Viterbo e del Comune, con il 
patrocinio della Regione La¬ 
zio. la mc^Ua documentaria 
«Falerii». La mostra sull'inse¬ 
diamento falisco resterà aper¬ 
ta fino al 22 maggio. 11 popolo 
dei fallaci rappresenta «una 


piccola entità etnica ira le più 
progredite dell’Italia antica» 
ed è una civiltà autoctona tra 
le più inieressanll deH'area 
centrale, contemporanea di 
quella etrusca. Il percorso 
espositivo aella mostra ab¬ 
braccia un arco di tempo che 
va dalia formazione geolc^ica 
e morfologica deiTagro fali¬ 
sco alle prime presente uma¬ 
ne del paleolitico, dal primi 
insediamenti di età protostori¬ 
ca e storica alla romanizzazio¬ 
ne del territorio. 

La città di Falerii Veteres 
(Civita Castellana) era il capo- 
luogo dell’area falisca ed era 
situata su un altopiano lula- 
ceo su) quale smto siati ritro¬ 
vati, nei vari anni di scavo, re¬ 


perti archeologici tfi noievole 
interesse e in parte presentati 
nelVespotizione. Circondano 
Falerii numerose nipi tufacee 
che sono delle vere e proprie 
necropoli rupestri dato i con¬ 
siderevoli gruppi di tombe 
nelle quali sono stati ritrovati 
preziosi pezzi dì arte locale 
come il cratere raffigurante il 
ratto di Kephalos esposto a 
Villa Giulia. 

La mostra di Civita Castella¬ 
na è un considerevole contri¬ 
buto alla definizione della va¬ 
sta area di influenza della cul¬ 
tura fallica, del suoi ransorti 
con gli altri popoli italici e un 
aggtomamenlo sulla storia di 
Falerii, insedianwnto che si 
pone come punto di interesse 
centrale. □A.Qu. 


Jazz-rock per un dovane quartetto 


■■ Compagni di scuola, età 
media 16 anni, sono un ameri¬ 
cano, uno svedese, un greco e 
un italiano e suonano un tipo 
di jazz-rock, che loro chiama- 
no'fusìon con un'accezione 
particolare. Matteo Garrìson 
al basso elettrico, Peter My- 
lander alla chitarra elettrica, 
Alessio Assonitis alla batteria 
e Pietro Lussu alle tastiere, in 
concerto stasera al Music inn 
Cargo dei Fiorentini S), non 
potevano che wscitare la no¬ 
stra curiosità. Matteo è infatti 
figlio di Jimmy Garrison, il 
possente contr^bassista del 
quartetto di John Coltrane e. 
complestivamente, non è 


usuale assistere a un concerto 
jazz (con musiche originali) di 
diciottenni. Questo l'esito di 
una breve intervista con Mat¬ 
teo, Peter e Alessio. 

Quanto slgnUlca per le e» 
•ere di JImmy Garrì- 
000 ? 

■So che ho un vantaggio in più 
nspetto agli altri, ma non mi 
condiziona molto. A volte uso 
il nome per entrare gratis ai 
concerti. Mio padre é stato l'i¬ 
spirazione per la scelta dello 
strumento». 

Che tipo di musica iste? 


SRNOIIO PAU 

Lo stile è misto, ognuno ha 
provenienze e gusti diversi. 
C'è chi ha suonato finora solo 
rock e chi musica classica. 
Nel nostro repertorio faccia¬ 
mo un ptio di canzoni classi¬ 
che. come «Autumn Leaves», 
ma poi le rieiaboriamo con 
ampia libertà. H termme fu- 
sion indica forse il mescola¬ 
mento delie nostre diverse 
esperìen:Ee. Ma ta caratteristi¬ 
ca principale dei nosttì pezzi è 
la fusione di linguaggi nel jazz- 
rock. 

È difficile perlglovoBleo- 


trare nel drcnito Jazz? 

Nonostante oggi ci sia più ri¬ 
chiesta di jazz, quando sei gio¬ 
vane ti guardano poco con¬ 
vinti, ti ^udicano di più. An¬ 
che se. magari, dopo che ti 
hanno sentito, ti dicono che 
sei bravo. 

C’è qnokbe musldsla la 
particolare a cui vi Isj^ra- 
te? 

Risponde Matteo: MUes Davis 
è il inaeslio di tutto, oltre che 
come trombettista, anche co¬ 
me compositore e anongiato- 


re. Poi, wr me che suono il 
basso, c'è Marcus Miller che è 
uno (tei più grandi. In genere 
mi itiacciono cose moderne. 
Ascolti mal 11 lOsoeo quar¬ 
tetto di Coltnae? 

Sì, ma richiede una cultura va- 
stistima. In più ho la sensazio¬ 
ne che se mi rìfenssi a quel 
linguaggio rimarrei indietro, 
anche se è una delle musiche 
più moderne. Mia madre spes¬ 
so mi dice che dovrei suonare 
cosi, ma io voglio fare ciò che 
sento. Mio padre era tutta 
un’altra cosa da me, diverso 
era il suo tempo e se lo co¬ 
piassi non direi niente di nuo¬ 
vo, magari farei anche peggio. 


ta per oggi alle ore 17 pr^ il teatro della federazione la 
Commistione federale di controllo. 

ConvocaMoM IV Cornmlminn del GomMM» fedmlt «M» 
tappo ec e nemico » Placo • eredita». E convocata per oHl 
olle ore 17.30 in federazione con Uonelio Coaenliho. Rela- 
lore Francesco Speranza. Pietiede Leo Conulta. 

Zona ItoRo-IIhuitlM. Ore 17 presso la sola Falcont (via Ftan* 
cheliucci. 69), assemblea delle sezioni della V clrcoa c iM» 
ne con Frnncà Fiioeo. 

Seziona S. Otavonnl e Ihaeolano. Ore 18 pieiao la aoNont 
lìiscolono assemblea In preparazione della conferena di- 
ladina con Sandro del Fattole. 

SeMone Enti Utttt. Ore 16.30 aszemblea sulle conferenn dii 
lavoro, con Carlo Rosa. 

Coltala Atac DlfiManai Ore 17 in tederizlona rongrotao coiH 
tutivo, con Sergio Micuccl. 

CeRula Atac CoBollML Ore 17 prezzo la lezione Villa OordlHd 
congresso costitutivo, con Luigi Panotta e Mario SantinL 
SoNone Ponte Mammeto. Ore 18 azzemblaa con Fomiono Crii- 

cianelli e Mario Schina. 

SeMonePmrtMnae.Orel9 riunione sul traffico con PleioRoa- 
setti. 

Seitane Awcllai. Ore 19 riunione In preparazione della conta- 
renza cittadina con Maurizio Sanori, 

Stilona Beffe PraiL Ora 20 riunione lul doeumento di riforma 
dei Partito, con Roberto Degni. 

SeNena Aàhzruna. Ore 17 presso tt depotilo Acotnl di uta 
Appiè manifeaiaiiona per io spootamento del mercato del- 
T Alberone con Duniela Valentini. i contigliert comunitii dal¬ 
la IX circoscrizione, ropprezentami del Cne. 

Zone CtadMiie Cekmh» Òro 18 piiaao la seifona Otitenae 
Nuova comitato di zona con Glauco Meglio. 
Saiiene1tarlamo.Ore 16ln tederotiona riunione sul ptob l omi 
dei turismo con Antonio Bordieii, Magrini e Zoftainlnl. 
Coltala Ano. Ore 18.30 presso Sur riunione con ST Battetti, 
Ottavi. 

Seziona Tot de Schiavi e Cotiltae n Ore 18.30 cono foima- 
zione quadri, oggi su) '68, con Grotiella Foteonl, 

Awtoo. ) compagni che debbono tenere le assemblee in piop » 
razione della conferenza cittadina pqizono ritirare ki fedo- 
razione (compagna Simona),. fo cirtilllna con II mttMHata 
relativo. • 

Seil iw e i fea f B M, ore 18 ■mc m btaaconPaota Uiatini. , 
Seifone S. CfeDalm Ore 18 assemblea cori 

^ COHTTATOREGIONAU 

E convocalo per oggi olle ore 9.30, piuoso il Cr. Il Gomitalo 
direttivo leglonBle su; «Discussione sulfe proposte program¬ 
matiche del Pel per il Lazio». Relazione Paolo Clon, conclu¬ 
de Mario QuoIIiÌkcì. 

Sezione amWenle. E convocata olle ore 16, presso II Cr, una 
riunione su: «Iniziative vertenza Tbvere-Mar Tirreno» Otiontt- 
no. Forni). 

Coordtaamenta zbzt0ì. È convocato per oggi tilt ore \%, 
presso il Cr (Cervi. Mossolo). 

FMsrailoBe Qvltaveccbla. CMlavecchia sezione Togliatti ore 
17.30 congresso (Pizzarello, GirtidO, Anguillara ore 20.M 
attivo sulla sanità CPozzelli, Sozio. CoscianellD. 

Fad e reztana OootaDL Pavone ore 17.30 conferenze profram- 
matica (SctichO- In federazione ore 17>30 Commlmione 
scuola Otaggiari). 

FMontione Prootaanz. Sora ore 18 Cd (Cervini). 
Padciaztane 'RvolL Ptiombare ore 18.30 cotcOzta opeiturii 
campagna eleiiomfe (Dedito. Sartori). Rignano ora 20J0 
c/o riztoianie La Botte Incontro con le ^ne (àreito). 
Agosta ore 18 assemblea sulla campagna eiettoitie (MitellO. 
Vìllmova «[^.30 Lega pw il lavoro Fgci (Fertili, Lep^ 
Fedorastane VltarbOk Visnanello ore 18 ii^tiva 

to e proiezione fUmau. Caneplne ore 21 assemblea (Meni- 
cacci, E. Mancim^ Viterbo c/o Stia mostre aimniniztrailone 
provindtie ore 17.30 tavola rotonda sui temi della solidi^ 
tè e associazionismo <M. Rodano, M. Coscia, P. PacellO- 
Boisena ore 21 assemblea (NardinQ. Vetitila ore 20.30 atti¬ 
vo cwdidati ^fwltCi. Oriolo R. ore 20.30 assemblea ((> 
ptit^ Fabrica di R. ore 20.30 riunione candMatt. Cipiinica 
ore 20.30 incontro con i dcloamaiori 0^zì)> 



■ PICCOLA CRONACA I 


Odia. È nato Nicola, figlio dei compagni Maria Teresa Amici e 
Angelo Boumis. Ai compagni i più felici auguri da parte della 
erezione di Latina, dei Comitato regiontie e dell’Unità. 


La Romagna diventa Africa nel bazar delle Albe 


Al Metateatro va in scena 
Ruh-Romagna più Africa uguale 
un originale spettacolo 
sullo scontro tra la cultura 
bianca e quella nera 


ANTONELLA MARRONE 

■■ Cè. ancora per questa dal solito. In scena al Metatea- 
sera, la possibilità dì vedere tro c'è Puh • Romagna più 
uno spettacolo inconsueto, Africa uguale, una lunga per- 
ne) caso vi andasse di entrare fonnance dei gruppo raven- 
in una sala teatrale per passa- nate Le Albe. Nel panorama 
re la serata in modo diverso piuttosto opaco e soprattutto 


•solito» delle rappresentazio¬ 
ni romane, le Albe arrivano 
pnsieme ad altri poche ewnti 
in questa stagi(me) a spezzare 
la monotonia con uno spetta¬ 
colo che può anefre non pia¬ 
cere poiché rientra in quella 
categoria che ti presume «dif- 
ficite» di teatro ^rìtnenttie, 
ma che senz'titro da quella 
categona si distacca per alme¬ 
no due ottimi, validi motivi. I) 
primo è che Ruh mette In sce¬ 
na il contrastato rapporto tra 
cultura bianca e cultura nera, 
parla di razzismo. Un apologo 
di poco più di \m‘ore sulla 
prossima tragica fine dell'opu¬ 
lento mondo bianco occiden¬ 
tale mentre l’emisfero che 


muore di fame sbarca lenta¬ 
mente ma inesorabilmente 
sulle spiagge europee. In sce¬ 
na con le Albe ci sono tre gio¬ 
vani senegalesi che vivono 
nella comunità di Don Ulisse, 
vicino a Ravenna, con altri 
duecento connazionali e alcu¬ 
ni tossicodipendenti. Sono 
giovani «reclutati» proprio sul¬ 
le spiagge, i classici vu ‘ com¬ 
pra’che per niente intimonti 
dai pubblico e dall'idea di 
«mettersi in scena» si muovo¬ 
no con eleganza e propnetà 
seguendo ie indicazioni di 
Marco Martinelli Cìabneli, re¬ 
gista del gruppo, duellando 
con la brava Eimuma Monta¬ 
nari. la grande madre terra. In 


scena, dunque, un gran bazar 
in cui ti ritrovano cantilene in 
dialetto romi^nolo, canti in 
olof Oa lingua senegalese), 
paure ed incubi dei bianchi, 
certezze e rivolte del neri. 

I) secondo valido motivo 
per cui Ruh esce fuori dalla 
categoria del «difficile» speri¬ 
mentate. è che sì nde. Viene 
coti un po’ sfatata la leggenda 
per cui sperimentazione è si¬ 
nonimo dì intellettualismo tra¬ 
gico, dì martellante successio¬ 
ne di immagini cupe, spesso 
senza senso. In Ruh ti può ri¬ 
dere, agramente, ironicamen¬ 
te. ma non stupidamente, co¬ 
me accade ormai sovente in 


teatro. In questo bazar, dun¬ 
que, si incontrano due singo¬ 
lari uomini in nero. Il signor 
Vincenzo Balsamo, informa¬ 
tore su Cristo (ne veste i panni 
il possente Luigi Dodina) e il 
signor Fattorini Oo stesso 
MartìnellD, enigmatico perso¬ 
naggio alla ricerca di un certo 
Raul (e la dedica non lascia 
dubbi; si tratta del tig. Cardini 
che, com’è noto, vive a Ra¬ 
venna). C'è poi un bagnante 
«tipo», Giuseppe Toio, che vi¬ 
ve, però, tra molti interrogativi 
esistenzìtii. Insomma accanto 
a Iba, Abib e Khadim, ruota 
una eterogenea popolazione 
romagnola abituata al nero 


lungo II litorale e che diventa 
in un batter d'occhio popola¬ 
zione bianca mondiale. 

Di grande effetto è anche 
l'uso del dialetto a fianco (tal- 
ruicomprensibile olof. in una 
miscela motto mutictie a cui 
si accompagnano i bel lesti 
(ancora di Marco MaitinellÒ 
scanditi in versi cantilenanti. 
C'è poi. tra la fantasia, la real¬ 
tà di un piccolo «comizio» in¬ 
scenato dai tre senegaleti, un 
po' in fr^ese un po'in olof, 
in cui s{Megano i motivi che h 
hanno spinti da noi. Di fronte 
hanno una bandiera in cui è 
scritto: «Africa indipendente. 
Nelson Mandela ilbero, Tho¬ 
mas Sankara vìve in noi». 
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TtUmoMA Be 

Ora IO tBobo Jmco», film; 

13.90 «Luey Show», totafilm; 
t040 Curtoni ihlmvti: 

19.90 «M»ron Gtieé», novo- 
lo; 20.90 iLt furi» doi Ky 
bor», film; 22.20Tolodomoni: 
22.46 MMch Point; 29.46 
itody Uidfor»», film; 1.30 
OanioI Boono. 


QBR 

Ora 16.30 tLe avventuro d) 
Coieb Wiliiams», sceneggiato; 
19.60 11 mondo delia actenza: 
20.46 «Bolero», film; 22.30 
Cuore di celcto; 24 Linea al 
Foro Italico; 0.16 Videogior- 
naie: 0.36 Diefio la mascho- 


N. TEUREOIONE 

Ore 14.45 il mondo dells 
scienza; 16.30 «Beveriy 
HtUs», telefilm; 16.30 Si o no; 

19.30 Cinerama; 20 Case 
mercato; 20.16 Tg cronaca: 
21 Roma Mix: 22 Roma in; 
23 dottorata» Adelia per voi; 

1.30 Tg. 



cmeMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
m INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. At Awanturoto; Bft: BnUtnta: C: Comico; O.A.: 
Oistoni animtti; DO: Oocumantirlo. OR: Drammatico; E: Erotico: 
FA: Fintatcanza; 0: Gitilo; H: Horror; M: Muiieala; 8A: Satirico; 
8: Santlmantala: ÉMt Storico-Mitologico; 8T: Storico 


TELETEVERE 

Ore 11.30 «io uccidi tu ucci¬ 
di», film; 141 fatti del giorno; 
14.46 Redazionele; 161 fatti 
del giorno; 19.30 I fatti dal 
giorno: 20 Romanitaima bai¬ 
lo; 21.30 Detta: giuatizia a 
societè; 22.30 t^aMi^nto in- 
aiama: 1 «Airintarno tanza ri¬ 
torno», film. 


RETE ORO 

4 

Ora 12 Cartoni; 13 Rotoro- 
ma; 13*30 Formula uno; 

17.45 Cartoni; 19.30 Tgr; 

22.45 Medicina e medicina; 
24 Tgr; 0,40 Filmati muaicali; 
2 A tutta notte. 


VIDEOUNO 

Ora 16.10 Sport Spettacolo: 
18.50 Tg: 19 Rubriche apor- 
tiva; 20.30 Tennis; (ntams- 
zionali tfttalia: 22.30 Tg; 
22.40 Sportima: 29 Cicti- 
•mo: Giro di ^agna: 24 Jufia 
box. 


■ PRIME VISIONICI 


PASQUINO 
VicobdriPbdi, 19 

L 4.000 
Tri. 5803622 

The wHehaa of aMtwieh (varaiorw In- 
gtoaa) (16-22.40) 




ACADCMY tMU !.. 7.000 

VI. Simk>. t Vma (dogral 

TV. 420770 

BarRy di Bitbat ScNoadv; con Mkkcy 
RoMka * G (16.30-22.30) 

PRE8IDENT 

Via Appli Nuova. 427 

L 6.000 
Tri. 7810148 

Facoltà di madWna G Harvay Miib; 
con Stava Gunanbarg • BR 
(1630-22 30) 

AOMMAL 

PbBaVvbane. 16 

L. 8.000 
Tal. 661198 

0 Stregata daHa luna di Norman Jawi- 
aon, con Chsr. Vincent (brdmia • BR 
(16.30-22.30) 

PUSStCAT 

V«Cairoli,9e 

L 4.000 
Tri 7313300 

VanaMi Dal Ria, dinami incontri • E 
(VMIB) (11-22.30) 



QUATTRO FONTANE 
Vii4Fonuna,23 


Wall atraat di Okver Stona; eon Michari 
Douglas, Charb Sbaan - OR 
(17-22.30) 

ADRMNO 

PiiB» Cavour, 22 

L 8.000 
Tal. 362153 

Lava dream <6 CiMrlas Lana; eon Chrl- 
«toha Limbirt. Diana lana • SE 
(17-22 30) 

Tal. 4743119 



quiwnaU 

VMNazionria,20 

L 7000 
Tri. 462653 

■ OmMdb alb apaeritb A Arthi» 
Farm; con Manr Staanburgar • G 
(16.30-22.30) 

ALCWW 

ViiL.diLaiifM.39 

L 6.000 
Tal. 9380930 

La aterb bntaitba di Rob Rainir > FA 
(16.30-22 30) 

AMBASOATOMSEXV t 4.000 
ViaMofiMbaHO, 101 Tal. 4941290 

Film per adulti (10-11.30.16-22.30) 

QUIRINETTA 

ViaM. Minghatil,4 

L 6 000 
16.6790012 

Oantro b netiib é Jamaa L Brooka; 
con Wilfiaffl Hun. Alban Brooka • OR 
(17-22.30) 


t 7.000 
Tal. 6408901 

0 StragabdsNa luna A Norman Jewi- 
aon: con Clw, Vincent Gardama • BR 
(16-22.30) 



Aceadamia Agiati. 67 

REALE 

Piazza Sennino, 16 

L. 9 000 
Tri.5810234 

Tra acapeti a un babà d Lacnard Nf 
moy. con Tom SaUaek, Stava Gunan- 
ttorg, Tad Oanaon • 6R - 
(16 30-22.30) 

AMEIUCA 

Via N,dii Granda, e 

L. 7.000 
Tal. 5916168 

□ L'uWme imparatora di 6«m«do Bar- 
triucc]; con John Iona, Fatar OToob 
(16-22.30) 



REX 

L 8.000 

0 Fuga dal future ri Jonathan Kaplan • 
FA (16.30-22.30) 

ARCHIMEOE 

Vi» ArcMmad». 17 

L. 7 000 
Tri. 875667 


CoraoTrtoata, 113 

Tri. 864166 

ma; con Shnl» McCinhy • BR 
(17-22,30) 

RIALTO 

Vw IV Novembre 

L. 7.000 
Tri, 6790763 

1 éatlttl dal rcairb ri Frad Writon, con 
Donald Sutharbnd, Charlaa Ourning • G 

AMBTOH 
VìaCìcarona, 19 

L 8.000 
Tal. 363230 

0 Btragata dalb luna. G Nctmin Jtwi- 
aon; con Chtr, Vìncant Gvdsm» - BR 
(16.30-32.30) 



(16-22 30) 

RIT2 

Viria Somalia. 109 

L. 6.000 
Tri. 837461 

Leva dream ri Charbi Finch, con Chn- 
ftophar Lamban, Diana Lana - SE 

AMSTONH 

Gallarla Colonna 


Attraiiena fatala ri Adrian Lyna: con 
Michael OouqIn. Glarm Closa • DR 
(17-12.301 



(17-22.30) 

Tri, 8793267 

RIVOU 

VaLombadia, 23 

L 8.000 
Tri. 460883 

■ L'Inacatanibib laggarana daé'aa- 

aara. ri Philip Kaufman, con Ovak Oa 

ASTRA 

VlalaJonb.226 

L 8 000 
Tri. 8176266 

1 delitti dal reairb A Frad Watton; con 
Donafd SutlMrland, CluriH Otmittg - G 
(16-22.30) 



Lmt, Eriand Joaaphaon - DR 
(16 30-22.30) 

ROUOE ET NOn 

L. 8.000 

Vegtb d’amera di FrancoM Mimai; con 


ATIANTIC 

V.TUM0lan».74E 


L. 7.000 
Td. 7610656 


□ L'uHiino imparator* di Banvdo 
Batotuctì, con John Lem, Fata OToab 
_(16-27.30) 


lUiQUim L6000 

C.MV.Em«nuili203 T«I.68764SS 


LtggUi mtia giungle di Sttfano Rult; 
con Robat PawoH, Tony Voga - FA 
_(17-22.301 


ROYAL 

ViaE.FiNbaia.17S 


L. 8.000 
Tal. 7674546 


0 Saigon di ChriauphaCraiM; eonWH- 
lam Oafoa. Gregory HInaa - OR 
_117-22 301 


AZZURRO lOPlOM !.. 4.000 
V. dagli Seipioni 64 Tal. 3581064 


Menila di Ivan ( 17.30); Un peate nal 
oinoma (16.301; L 
(20.30-2a'30| 


6UFERCmEMA 

Via Viminala 


L 6.000 
Tal. 486498 


lna«allMfamegKoa6in Norton; con 
CharHa Shòan. Kam Graai • BR 
_(16.30-22.30) 


P,iaeiiduina, 62 


l. 6.000 

Tal. 347592 


Ó Pilla di Martin Rin; con Barbai 
Straliand, Riehad Draybiii • OR 
_(17.30-22.301 


UMVERSAL 
Va Sai. 16 


L 7.000 
TU. 5631216 


0 Llmparo dal aoM 4 Stawan SpWbarg 
• OR (16.16-22.30) 


L. 8.000 
Td. 476170? 


Fiori naH'atdoa PRIMA (17-22.30) 


Va GiHa a Sidima. 2 
Td 8398173 


l. 7.000 Pieri oall'attlea PRIMA (17-22.30) 


Viadd4CMVtenÌ68 


l. 6,000 

Td. 4743936 


Film pa adulti 


(16-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


8RI6T0L 

VlaTiiaMmJM 


L 8 000 
Tilt 7616424 


(16-22.00) 


CAPITOl 

ViiQ.8awCft) 


L. 6.000 
Td. 393260 


0 L'anparo dai aaia di Stavan Spd- 
bag-OR (16.16-22.30) 


CAPRANICA 
Piasi Capranica. 101 


L. 5.000 

Td, 6792466 


B Vorrai dia tu faad qui di David 
Ldand; con Emiiy Uoyd, Tom BaH 
_(16.30-22.30) 


CAPRAMCHITTA L. 6.000 
».taMflr>iadwte.t26 14,6796967 


M dato aapra Barline di Wim Waidara, 
coft enmo Gaw, Satvaig (17-22.30) 


V>aCatiia.692 


l. 6 000 
Td. 3661607 


mM - DA 
(16.30-20.16) 


COU M RENZO l. 8.000 

PiaaiCdadlRianie.60 

Td. 6676303_ 


Ciao mi di Giaidomanico Cai - M 
(16.30-22.30) 


L 5.000 

VlaPranaa»i.232-b Td.29W06 


la ataria fantaidoa (k Rob Raina - FA 
(16-22.30) 






H praniQ di Babatta di GArW Aid; con 
Sàphani Audran, Bratta MaripM - 
OR_(16.30-22.30) 


EMBAIBV 

VaStoprà^.? 


L 8.000 

Td. 670245 


Baby Boom di Qiartn Shya, con Diana 
Kaaton - BR . (16-22.30) 


V.b Ragina Magharita.; 
Td 167719_ 


□ l’ultimo imporoCora di Bamado 
Bartoiucci, con John Ione. Pala CTToola 
•ST (16-22.30) 


ESPERIA 
Placa Sonnine. 17 


L 6.000 

Td. 662684 


0 L'impofo dd telo di Stavan Spabag 
• DR (16.15-22.30) 


EBNfiO 
VI# Nomantana 
Td 663606 


l 6.000 

Nuova, 11 


Lo «vliucarvaHi di Mwtad Ritcha; 
con Dan Aykroyd, Walla Matthan • BR 
(16.30-22.30) 


ITOU 

Piana in Lucina, 41 


L. 8000 
Td. 6676128 


co PRIMA 
(17.30-22 30) 


EURCINE 
ViaUan, 32 


L. 7.000 
Td. 5910986 


in tro d litigo maglio di Bill Norton, con 
Chala Shoan. K«rrl Groan • BR 
(t6.30-22.30) 


AMBRA JOVMELU 
Piazza G. Papa 

L3 000 
Tri. 7313306 

LriWafflbnwBlb-EIVMIS) 

AMENE 

Piazza Samplena. 16 

L. 4.600 
Tri. 890817 

Film par ariM 

AQUIU 

VlalAquib, 74 

L 2.000 
Tri 7594951 

SixvThaphy»-E(VM18) 

AVORIO EROnC MOVIE L.2000 
VbMsearata,10 Tri. 7663627 

FHm par aduM 

MOUUNROUQE 
VbM CQrbino,23 

L. 3.000 
Tri. 6562360 

Maini Peni CbcMIna a Vanaau au- 
paratar - E (VM18) 116-22.30) 

NUOVO 

Largo Aaciandhi. 1 

t 6.000 
Tri 58S118 

■ Cobra verde ri Wrinar Harzog; con 
KlauiKInriii-A (16.30-32.30) 

ODEON 

Piana (topubblea 

L. 2.000 
Tri.484760 

FUmparaduib 

PALLAOtUM 

P.lta6 Romwn 

L 3.000 
Tri 6110203 

Film par arido 

SPLENOID 

Via Piar dilto Vigna 4 

L. 4.000 
Tri. 620206 

HamoaammlblMpuaavaM-E (VM18I 
, (11*22 30). 

UUSSE 

Vbr<HrtirM.364 

L 4.600 

Tri. 433744 

Film par aduM 

VOLTURÒ) 

Via Voltano. 37 

t 5.000 

Sw,U.m<id«'EIVMIBÌ 






DELLE PROVWOE 
V.toProvincb.41. 

Tri. 420021 

■ Quarte pietoeolb ri John Madan- 
zia; con Michari Cane, Pbrea Broanan - 
A 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMvryDriVri, 14 

L. 4000 
Tri. 5616235 

0 Suapaet ri P«tor Yatta: con Ch«r, 
Dannb Guato-G (17-22.30) 

TIBUR L. 

Vb dagli EtruacN. 40 

3.600-2.500 

Tri. 4957762 

Stati di aflucInaBbna ri K«n Rusiall: 
con Wiiam Hun, BIv Brown • OR 
(VMt4) (16,30-22 30) 


I CINECLUB I 


EUROPA 

Cerio d'Kdia. 107/i 


L 7.000 
Td. 864666 


PoliiiottQ In affitto di Jany London; con 
Liia MnndM o 8urt Raynoldf • 6R 
116-22.30) 


BXCELSKW 
Via e.V.dri Carraio 


L 8000 
Td 6982296 


□ L'ultimo imporotoro di Bamado 
BertoluQci; con John Una. Pota O'Toola 
-ST_(16-22 30) 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CUITURAU 

Via Tèatlna Annoi 16/19 

Td 492406_ 


Trani atrattamanta aorvagHati di J. 
Manzd (1630-17.30) 


FARNESE L 6.000 

Campo di' Fiori Td.666439S 


□ Sattambra di Wòody Allan, con Mia 
Farow. Eiaino Stntch • OR (17-22 30) 


ORAUCO 

Via Pauga. 34 Td 7661766 


CuamaaovaMQ Nantalaptandarach 
Gaorgij Oanoliia (211 


L. 6 000 SALA A Paura a amara di Magaaiha 
Td. 4751100 Von Trotta: con Fanny Ardant. Grata 
Scacchi-OR (15 50-22.30) 

SALA 6: 0 Grido di iibartà di Riehad 
Attanborough; con Kavln Ktina a Danid 
Waahington - OR (16.60-22) 


H.LABIRINTO L 6 000 

Via Pompao Magno. 27 
Tal. 312283 


VliSinolati, 51 


GARDEN 

Vidabaatavara 


SALA A. Lo fcambiata di Joi Stdbng 
(19-22.30) 

SALAe 0 ThamodiGlabPanfilov-OR 
_(19-22.30) 


I FUORI ROMAl 


L 6.000 
Td 882646 


Top Moda) di Joi D'Amato - E (VM18) 
(16-22.30) 


ALBANO 

FLORIDA TaU 9321339 


B OH biteceabUi di Brian Oa Palma; con 
Kavln Coatna. Roban Da Nro • OH 


GIARDINO 

P.naVultura 


L. 8.000 

Td. 8194946 


4 euodott da «alvara di Walt Diiney • 
DA (15 30-22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440046 


Ripoao 


oonao 

Ma Nomantana. 43 


L, 6000 
Td. 864149 


Jaan Da Fioratta di Claude Bari; con 
Yvaa Montand, Girard Oapardiau • DR 
(17-22.30) 


GOLDEN 
ViaTvanto, 36 


L 7000 
Td. 7596602 


0 Strigata dalia luna di Norman Jer- 
wison, con Char, Vincent (ìardenia • BR 
(16 30-22 30) 


FRASCATI 

POUTEAMA (Largo Paniaa. 8 
Td. 9420479 


QREOORV 

Via(irioorioVII, 160 


L 7000 
Td 6380600 


Indagini ad alto riaohio di Jamea B. 
Hami, con James Woods, Charles Dur- 
wng-G _(17 30-22.30) 


SALA A; 8 Li bimbi di Luta Vddei; con 
Lou Diamond Phtlipa. Roaana Oa Solo • 
M (16 30-22.30) 

SALA 6 RasiagnadalcinamaungharaM 
(17^22) 


HOLOAY 
ViaB. Marcate. 2 


L. 8 000 
Td 658326 


0 Domani accadrà di Damale Luctretti, 
con Paolo Hertdd - BR (16 30-22.30) 


L. 6000 
Td. 692495 


4 cuccioU di aalvara di Walt Oiirrty > 
DA_(16 30-22 301 


KING 

Viafoglwvo, 37 


L 8.000 

Td. 8319541 


Chi protagga tt taitbnona di Ridtov 
Scott; con Tom Bwanger. Mimi flogers • 
G_(1615-22 30) 


MADISON L. 6 000 SALA A Indagini ad alto rischio di 

VIlCNlbn W 5,26926 J Hmm, mn 

Charles Duming • G (16.30-22 30) 
SALAB Pai» d Martin Riti; con Barbra 
Straiaand, Riehvd Dreyfuu 
__ (16 30-22 30) 


MAESTOSO 

ViaAppta.4l6 


L. 7.000 
Td 786086 


Cbo ma' di Giandomemco Curi • M 
116 30-22 30) 


MAJESTtC L. 7.000 

Via SS. Aooitoll. 20 Td. 6794906 


Garfly di Barbai S^oadv, con Mickey 
Rourire-G (17-22 30) 


SUPCRaNEMA Tri 9420193 

Top modal ri Joa O'Amato 
(16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tri 9456041 t7.000 

Lava dream ri Chvb» lana, con Chri- 
atopha lamban • SE 
(15 45 22 30) 

VENERI Tri. 9454592 L.7.000 

Faccttà di madreina di Harvay MiUar, 
con Steve Guttenbarg - 6R (16-22.30) 

MARINO 

COUZZ* T,l 9387212 

Film p» adulti 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tri 9001686 

la aìgnora da mardapiada - E (VM18) 
(16-22) 

RAMMINI m 9002292 

Ragab d) Natab ri Pupi Avati. con Orile 
Piane-SA 


MERCURV 

Via d Porta Caitdio. 

6873924_ 


L. 6.000 
- Td 


Film par adulti 


_ OSTIA 

(162230) KRYSTAILL. 7000 Via dei PiHottini. 
Tel 5603t8t 


METROPOUTAN 

Via dd Cono, 7 


L 8000 
Td 3600933 


Facoltà di nuNlloina di Harvey Miller; 
con Steve Guttenberg (16 15-22 30) 


B L'inaoatanibnt leggarezza dairae- 
cara di nilNp Kanhnan; con Darak Da 
Lint, Eriand Joaaphaon • OR 
_(16.30-22.30) 


MIGNON 
Via Miarbo 


L 6 000 
Td 869493 


H primo di Babatte di Glbrid Axel, con 
Stephane Audan, Brigitte Federspiel' BR 
__(16 30-22 30) 


SISTO L 6000 Via dei RomagnoK. 
Td 5610750_ 


Dentro la nodiia d James L Brooka • 
OR 115 46-22 30) 


SUPERGA L 7 000. 
V le della Marine, 44 T 5604076 


Ciao ma' d Giandomenico Curi • M 
(16 30-22 30) 


MODERNETTA 

PiaaeRepubMtci.44 


L 5.000 
Td. 460265 


Film per adulU (10-11 30/16-22.30) 


MODERNO 
Piana Repubblica 


L. 5000 
Td 460285 


Film per adulti 


TIVOLI 

GtUSEPPETTI 


Td 0774/29279 L'Unparatora di Roma -ST 


NEW YORK 

Via Cava 


L. 7 000 
Td. 7810271 


Leva drnm di Charles Finch, con Chri¬ 
stopher Lambert. Diane Lane • SE 
(17-22 30) 


TREVIGNANO 

PALMA Td 9019014 


Riposo 


PARIS L 8000 

lÀa Magna Grada. 112 Td, 7696566 


Oantro ia notili! di James L Brooks, 
con William Nun, Albert Brooka - DR 
(17-22.30) 


VELLETRI 

FIAMMA 


CiccMina numbar ona - E (VM IBI 
(16-22 16) 


SCELTI PER VOI llliitli 


■ omicìdio AUO 

SPECCHIO 

Uittmi ha^iori di un erapuaeotp. 
Ormai abbandonato dalia major 
hoHywoodiana. Arttuir Parvx con- 
tirtua • giwa pieeoii film, par lo 
più di gargara, earcando parò di 
mattarvi danve qualcoM di per- 
aonala. Dopo «Targata «eco qua- 
Ito «Omicidio Ito apoeehio», 
thrillar imbiancato (damo tra )a 
nava) cha ha par protagoniita 
un'attrkM diaoecupata aaaunta 
par una atrana racita. Una raeiu 
di morta, owiamanta, eh# lai sa¬ 
prà intarpratara sila granda, 
aeonvolgandona d coptona. L'at- 
tneaé Mary Staanburgan, un viso 
dolca a una volontà di farro. Oa 


QUmiNALE 


B VORREI CHE'TU 
FOSSI OUl 

Bai tarr.pi. quando bsatava una 
parolaccia par fara aeandtio. La 
giovane pràtagonlata di «Vorrai 
etwtu foad qiJa, di parolaeea, ne 
dica tantiadma, a al comporta di 
conaaguanza: par etd, rtairauita- 
ra provirtela inglaaa dagl) anni 
Cinquanta, è un alamanto «par- 
ttabanu». La aua hbartà di eoatu- 
ml ia proeurarà dal gt^, ma b film 
è tutto dalla ^ parta, par cui 
itati tranquitìi. £ un film da vada- 
ra: par la garbata ragia daD'ax 
acariaggiatora Oavidlaiandapar 


la prova, dawaro auparba, dada 
balla aiordiantB Emily Uoyd. 

CAPRANICA 


O FUGA DAL FUTURO 

Il titolo italianlB A aamplicamanta 
cretino, ma il film matita qualcha 
attanziona. Ovatto da Jonathan 
Kaplan, ax indipandanta di HoHy* 
wood aulora dal non diapraaabi- 
la «I giovani guarrnrl». aFuga dal 
futuro» à la atena é un’anueizia: 
quella tra un pHota mHitara a uno 
actmpanià eav ia. Siamo in una 
baia mUitara dova al atanno a<- 
fattuando atrani aapanmami auMa 
raaiitania dalla admmia alla ra- 
dtazion) nudaari in caso di guerra. 
Jtmmy, all'Inizio, non aa; ma, una 
volta sNarrata la verità. f»à di 
tutto par aaivwa da un’atroce 
agonia lo aeimpantè Wgil a la 
altra aoimmiatta. Sismo dalls 
parti di «War gamaa». ma in una 
proapattiva più cupa a paaaimi- 
ata. 


O LTMPfiRO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
J.G. BaMard. Voditaaa mun bam¬ 
bino noHa asconda guerra mon- 
diala. Figito di diplomatici inglaai 
in C'ma. u pieoole Jim rimana aa- 
parato dai ganitari quando t>glap- 
ponaal Invadono Shanghai. Fini¬ 
sca In un campo di ooneantra- 
manto a spanmanta tu di sé tutti 


gli orrori cMa gustra, aicuraman- 
ta H mode più cruento a traumati¬ 
co di eroaeart. Stavan SpMbarg 
vada coma aampra il mondo con 
Dk oedù di un bambino, ma ata- 
volta la chiava è drammatica. Un 
film di granda raapiro (dura 154 
minuti) a di grartda talento. 

UNIVERSAL, 
ESPERIA, CAPITOL 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un caat dawaro da Oacar (brava 
Char, ma ancora più bravi i «vac- 
ehi» Vlneant Gardenia a Olimpia 
Dukalcis, aoraHa dal candidato al* 
la eraaidanza Usa) par un filmano 
daiNa conttóona abHa a accani- 


klyn Hab-amaricana ai consuma¬ 
no atcria d’antera incrociata, tra 
cena al riatoranta a aprirne» dalls 
Bohème al Metropolitan. E aspa* 
ta psKhà? Perché e’é la luna pie¬ 
na... Corretta, a mtnoanta. la ra¬ 
gia daU'aaparto Norman Jawi- 

AMSASSAOE. ARtSTON 
GOLDEN, AOMIRAL 


O RAZZA 

Anche aanzs Oscar, una granda 
imarpratatiena di Bwbra Strai* 
aand. Dopo «Venti» (di cu) ars au- 


prata...) rawlca-eantanta toma 
con un melo tutto drammatico, 
quaBo di una praathuta ormai nort 


giovaniMima. cha ha ueciao un 
diente più ruda a achifoso dd so¬ 
lito. i Itgali ta consigliano di paa- 
aaro par pazza, ma lai al rifiuta: 
ara ben eoacienta, quando ha uc' 
dte... Una vibrania lagia di Mar* 
tin Rin a. accanto dia Strdsand, 
un altro bd rHomp: Richard Dray* 

MADISON 2, BALDUINA 


O DOMANI ACCAORA 
Secondo film dada «Ssehar FUm» 
di Moratti a Barbagdio. Dopo 
«Notte itdiana» è la volta dì «Do* 
mani sccatùà», inconauata baila* 
ta in eeatume ambientata ndia 
Maremma dd 1848 a bitarprata* 
ta da Paolo Handd a Giovanni 
GutdalU. Sono loro 1 due bunart 
accusati ingwatamanta dì omici¬ 
dio a eoatratti a dard aNa mac¬ 
chia. inaaguitt da un tne d) Impla* 
eabili marconari. A mazzo tra il 
racconto fìioaofico (d citano 
Rouaaaau, Fouriar. Vdtdra) a 
l'awantura buffa. «Domani acca* 
Wà» 4 un film piaetvola. di ottima 
tottura. cha diverta facendo riflet- 
tara. E taatimonia cha il cinema 
italiano imn à solo PaHmi o i Iratd* 
li Vanzina. 

HOUOAY 


O SAIGON 

Il poliziaaco arriva in Vietnam. E 
una elaiaica atoria «gisHa», qudia 


di Saigon: uno aaris di proatttuta 
ueciaa, dua sbirri amici par la pd* 
lo cha indagano, la ricaroha che 
partano a nomi Hkiatri... La diffe¬ 
renza con fStarakv a Hutch» qud 
47 Appunto, eh# aismo In Vbt- 
nam, ndia da di Sdì^. a ^ i 
vari colpavoU sono tutti quaSM ufi 
ficidi che in guerra maasacrano i 
vietcong a cha durante la Heonza 
«ristarmano S«i^ In un anorlna 
quartiere a luci rotea. I dua poli* 
dotti sono Willàm OafM (il aar- 
ganta buono di «Ptetoon») a Ora* 
gery Mina» (ii bdiarino di aCoHon 
Club»), entrambi molto bravi. 

ROVAL 


Q GRIDO DI UMBRTA 
£ formai famoaisdme film su 
Stavan BAo, U leader raro suda* 
fricano ucciso in eircaro dagl 
sghÀri ddfaparthdd. Ma 4 ad* 

r atutto H film di Oo^ Wboda, 
Diorndista bianco cha d achiard 
a lavora di BAo a fu eoatratto a 
taauaro il Sudafrlea, riparando In 
Inghiltvra con la famigNa. Ri* 
ehard Attanborough («Ghandi», 
«A Chorus Una») raecoma f ami* 
Gizia fra I due, la provoaiiva pre¬ 
sa di coscienza dd bianoo. la 
morta dd badar di cobra o la 
fuga di woedi, con bd ritmo, eon 
grande aanao elvib a con un ma* 
gnibquanta uso ddb aeana di 
maaaa. Un atampb <8 cinema 
«impegnato», dfantba. Ma ben 
fatto. 

FIAMMA (Sab 8) 


a PROSAI 

AGORA' 90 (Vts della Paniienza. 33 
-Tal 6li302tt| 

OQnianift»e21 Rbakand 

Wilta con Amertoo Saitutti, Paot» 
Rotella, regia di Franco Piol 
ANPITRN3NÌ (Via S Saba. 24 - Tal 

6760827) 

Alla 20 45 Qud abnera ehi van¬ 
no a praiue di Kautman a Hart; 
con la Compagnia II Frolloccona 
ARGOT (Vta riatta dei Granda. 2t a 
27-Tal 6896ttf) 

Alla 2115 Cartolina ddb Caaia 
Adantioa <» a con Panato Cecchet- 
to e Rollarlo Dalla Casa 
ATENEO (Piazzala Abo Moro, 5 • Taf 
4940067) 

Alla 21 Ha mb tmaaehina di Hai- 
nar Mullar. regia dt Fadarteo Tiezzi 
AURORA (Via Flaminia. 20 - Tat 


F Wedakind Ragia di Roberto 
Guicciardini 

U SCALETTA (Via dal Cohagio Ro¬ 
mano. ! - Tal 6783146) 

SALA A Alla 21 PoahaMaa. ma 
emfuaa scritto e diretto da Masai- 
mo Russo con H Gruppo Eurska 
SALAB Aiia2l 15 iania tasta dt 
e con Gianluigi Piitatii. ragia di Ol¬ 
ga GaravaUI 

LE 9ALETTE (Vìcolo dd Cimpamla, 
]4 • Tel 354716) 

Atta 21 PRIMA lodmeibaMb 
di A Strindberg, con Maurizio Fa¬ 
raoni ragia di Luigi Oi Maio 
MANZONI IVia Monieiabia 14/e - 
Tal 3126 77) 

All» 17 30 Roma aparha di Pulmi. 
Patatti. Buzzutr». con I» CoDpat»ii- 
va 5 e novanta Ragia di Piarpaolo 
Andriani 

META-TEATRO (Via Marnali. 6 - Tel 
6665807) 

Aiia21 Ruh-Romagna più Afrlea 

wgu»la. Scritto a diretto da Marco 
Martinelli Gabrieli, con la Compa¬ 
gnia Alba 

O U MWCO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no, 18 Tal 3662365) 

Vedi spazio Jazz Rock 
bROLOQlO (Via dd’FiNppin. 17-A 


Alla 20 <16 «ame ndta due erta- 

naMa di Odoardo Tritmondi, con la 
Compagnia dal Sipario 
AUT % AUT (Vii degù Zingari, 62 - 
Tal 4743430) 

Alla 21 La oafimenhi acritto a di¬ 
retto da Mane Trizio 
■ELUIPiazzaS ApoUcnit.ll/à.Td, 

, &89467{>) . y— T*» - s*?— * 

Alla 2115 tb ìlaiil ub d) Tlng^ —---— 

La Bilancia Ragia di Alvaro Pise- - .ii« t 7 ... 

Alle lOpar la scuola a alle 17 Ila 


Silvano Tranouilli. Susanna Scham- 
man Ragia di Piar Latino Guidoiti 
TEATRO DUE (Vicolo Dua MacaHi, 
37 - Tal 6788259) 

Alla21 •aiehavUaHiitaggbrda- 
ma7 di JoaOrton, con Statania Ce¬ 
na loranzo Da Fao Ragia di Irana 
Loach* 

TEATRO M (Via dagli Amairiciani. 2 
-Tal 3563174) 

Alle 2t 15 Eéba a Hbaahbia di 

Luigi Candoni.r con la compagnia I) 
PungigNona 

TEATRO W TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Td 5895782) 

SALA TEATRO- Ripoao 
SALA CAFFÈ Alla 21 30 Qbiy 
éaya con Mano de Candì» Ragia di 
N Pistoia 

TORbMONA (Via dagD Acquaapar- 
t», 16-Td 6545880) 

Alle 21 Caaialb Scruto e diretto 
da Mario Ricci, con Paddi Crea 
TRUNON (Via Muto Scavola. 101 - 
Taf 7880985) 

Alla 2115 Seat... con la Compa¬ 
gni» dal Bagaito 

BIPER RAGAZZI AH 

DONOOSCO (Via Publo Vaiano. 83 - 
Tdi^ 74876121 




CENTRAIE (Via Cdaa, 6 

6797270) 

Alla 21 Cor daatbo b aaeeaada 
di Luigi eadsloni a Carlo Misisno, 
con la Compagnia la ^ymala Ra¬ 
gia di Carlo Nkaisno 
CLUB IL PUNTO (Vn dal Cardalto. 22 
• Tel 67S9264) 

Alla 2130 Ei«a « nam fi Z 

scritto diretto ad mtarpretsto da 
Antonello Avaltone 
COLOSSiOlViaCapodAlrica 5/A- 
Tel 736.755) 

Vedi spazio danza 
COLOSSEO mOOTTO Alia22 8tal- 
kar con Victor Cavetto, regia di Si- 
mona Ceretta 

DEI COCIZ (Via Galvani, 59 - Tat 
353509) 

AUaZi 16 PrM K aacadaRkMntd> 
Gianni Pontallo 09 un tasto di Pati¬ 
to Con la compagnia (!a valla del- 
t Inferno 

DELLA COMETA (Via dd Teatro 
Marcdio 4 • Td 6784380) 
Aiie17eeiia21 ttcasePapabedi 
Ermio Fiatano, con Massimo War- 
imuller. Serbar» Scoppa Ragia di 
Mariapaoia Suno 

OELU ARTI (Via Sicitia. 59 - Tal 
4^5981 

Alla 17 (lofaBa àW a r aa ai di Fabio 
Sioratli da Aldo Patazzaschl, con 
Rosalia Maggio /Urna Maria Adcer- 
mann Rogia di Maria A Romano 
EUSEO (Via Nazionata. 163 • Tei 
482114) 

Alla 17 Le pana di Challbt di J 
GveudouM, con Bianca Toccafondi 
Regia di Pietro Carrigiio 
E.T.L QUmWO (Via Marco Minghai- 
ti 1 • Td 57945%) 

Alla 2045 PRIMA la favob dai 
figlio cambiale di Luigi Ptranddto. 
con il gritopo La Zattera di Babele 
Ragia d> Cario Ouartucci 
E.T.L SAIA UIMBERTO (Via dalla 
Mercede 60 • Tel 6794753) 

Alia 21 PRIMA Hippy trtd di Do- 
roty Lane con il Gruppo Dalla Roc¬ 
ca Ragia di Dmo Desiata 
E.T.L VAILE (Via dd Teatro VaHa, 
23/a • Td 6543794) 

Alto 17 .bequaa a 8 suo padrona 
di Milan Kun^re da Diderot Regie 
di Luca Barbareschi 
FURJO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Te< 7887721) Domani alto 21 H 
paaao di San Giacomo - Satf)- 
manri con (a Compagnia Teatro Ar- 
coifis regia di Pier Tasta 
QHXQHi (Vta delle Forctaci 37 - Tel 
6372294) 

Alto 17 Cmdlda di GB »tow 
Cwnpagnia debito dd Teatro Ghio- 
na RegHi di Stivano Blesi 
Il PUFF (Via Giggi Zanazza 4 • Td 
5B10721) 

Alto 22 30 Putfando, puffando di 
Amendola e Coibucci con G Valeri. 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CNAN80N (Largo Brancaccio 
82/A-TeJ 737277) 

di Roberto Ferrante e (^oomo Riz* 
zo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel %17413) 

Alto 21 Baattaa Back scritto ad 
mterpratato da Ratlaella Mattioli 
U MADDA?4NA (Via dells Steliet* 
(a (B ' Td 6569424) 

Domani alto 21 Incontro... vitola 
di Alfonsina Prantera a Lo apoe* 
chio di Antonella Ridoni Ragia di 
Diano Sanzo 

LA PIRAMIDE (Via G Banzaii. 51 • 
Td 6746162) 

Aito21 MIntHaha. ovvero dad'O' 


SALACAFfE Alla 2045 Compra 
aab b muianéa a •palate. Scrit¬ 
to a diretto da Proiparo Richalmy, 
con la compagnia F 8 P. 

SALA ORFEO- Riposo 
PARIOU (Via Gtosu» Borii. 20 • Tel 
803523) 

Alle 17 O aMbivaa cf ib fa bua» 

Broaéwray con La Compagnia F> 
echi Insagno. Dragheitt. Cmloli 
PICCOLO DI ROMA (Via dalia Scala. 
67) 

Alte 22 Serata dedicata all» poesia 
di Baudaiaira. Variarne. 5hak«BpM- 
ra con Nanà Aichè Nlnè e Giusep¬ 
pe Zacheo (In ogni sarai» 3 parso¬ 
ne dal pubbheo avranno diritto di 
declamare una poesia) 

PICCOLO EUSEO (Via Naznnal». 
183 - Tel 4650951 
Aila21 DvadinoidiM Frayn con 
Manna Contatone, Giampiero Bran¬ 
chi Ragia di G Solari 
POUTECNICO (Via G 8 Tiapoto 
t3/a-Tel 3619891) 

Alle 21 La notte di àlaéam» Lu- 
daimcdiCopi con Alda Givdma 
Ragia di Silvio Banedeilo 
•ALONE MARGHERITA (Via due 
Mace»i.75-Ta) 6798269) 

Alle 2130 Chai Craai’m di Ca- 
siellacci 0 Pingilora. con Oraste 
Lionello 

•AN QENESiO (Via Podg»». 1 - Tal 
310632) 

Alto 21 E aa fossa aeai7.» Owa- 
ro b aterb di Tobb àisrgò- Scru¬ 
to a diretto da Paolo Crociani, con I» 
compagnia Arcobaleno 
SISTINA (Via Sisiins. 129 - Tal 
4756841) 

Alto 2045 Sa 8 Zampo fessa un 

pamboro di Fiasln a Zapponi, ccrt 
Enrico Montaservo Ragia di Pietro 
(dannai 

SPAZIO UNO (Via dai Panieri. 3 • Td 
5896974) 

Alla 2100 FadradiL A Seneca 
Con la Compagnia Teatro Dramma¬ 
tico Regi» di Franco Ricordi 
STABILE KL OIAUO (Via Cassia. 
871/c ' Tel 3669800) 

Domani alle 21 30 PRIMA IDple- 
coli bdbni di Agaiha Chrisiie, con 


baHa addormentala» versione di Re- 
bario Calva 

TEATRINO DEL CLOWN (VI» Aura- 
(18 • Localiià Carraio • Ladispoli) 
Alialo UnalBwnpaf tuttabazo- 
obnl di G Tallona 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 
nocchi, 15 - Td 5139405) 

Alla IO b biiplnl d'aequa con la 
Marnnaiia dagli Accaitaile 


■ MUSICAI 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza De- 

rwanuno Gigli, 8 - Tel 4617%) 
Sabato alle 18 Baiemà di R 
Strauka Diriga Wolfgang Ranneri 
Ragia scena a costumi di Enrico 
Job Interpraie principale Lia Frey- 
Rabin» Orchestra dal TaairoddlO- 
pera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- 

UA (Via dalla Concilisziona - Tel 
8780742) 

Domani alto 21 Concerto dall Or¬ 
chestra da Camera di S Cecilia, 
diriga Angelo Faia In programma • 
Zafred 

AU SASIITS* ANQUCAN CHURC 

(Vìa dal Babuma 153) 

Alto21 ConcarioperOgania(7tto 
ni MusichadiMonteverdi. Gabrieli, 
Bach. Rota 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
na>.2>Tal 3284288) 

Alle 21 Concerto dell Orchestra 
Sinfonica Abruzzese, diriga Felix 
Ayo Musiche di Mozart 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Da Sosia - Tel 
36865825) 

Domani alla 1830 Concerto diretto 
da Pater Moag pianista Rudolf Bu- 
chbindar Musiche di Mozart 
GHIGNE (Via della Fornaci 37 • Tal 
6372294) 

Alle 21 Euromusica preaenia GiCh 
vanne Menci (soprano) a Christo¬ 
pher Axworthy (pianoforla) Musi¬ 
che di Mozart Bellini Donizetli 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dd Caravita 7) 

Alla 21 Concerto dd duo pianistico 
Cucci-Taccioii e del sestetto del 


giovedì 12 MAGGIO - ORE 18 

ANNI DIETRO 

immagini incontri 
percorsi sulla 
offensiva neoliberista 

presso i locali della Sezione 

«CAPITALISMO POPOLARE» 

Incontro con 

SERGIO GARAVINI 

Centro dì iniziatiua politico e culturale 

PIAZZA STAZIONE VECCHIA, 11 ■ TEL. S62370S 


Conservatorio dt S Cecilia Musi¬ 
che di Rovai, Debussy, Poulanc 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonlalone, 32/A • Ta) 6785952) 
Alle 21 Concerto diretto da Fran¬ 
cesco Elle Musiche di J S Bach. 
Tatomann. Haandal 
PAUZZO TAVERNA (Via di Monta 
Giordano, 36) 

Alla 20 30 Concerto par (lauro a 
arpa (n programma Donizatti, Sto¬ 
no. Raval. Rossini 

•CUOU POPOLARE DI MUGICA 
DONNA OUMHA <V» di Dorma 

Olimpia-Tal 5312369) 

Domani alla 19 Concerto dal piani¬ 
sta Claira Gonzalas 
TUSiTAlA 

Domani alla 2130 Fiautoinsie- 
me In programma J Bodm di 
Bùismortiar. Luigi Gianello. Ale¬ 
xander Tcheregnin 

■ DANZA ■■■n 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. $/A - 
Tal 736255)) 

Alle 2115 bfrawzbbiwi Spella- 
colo di danza eon Giuditta Cambia¬ 
ri. Tiziana Di Fabia Musiche di 
Marco SchiBvoni 

■jÀizJiocKMnaÉ 

AUKANDENPIATZ (Via Ostia, 9 - 

Tel 3699398) 

Alla 2130 Town Street di Massimo 
Rusciito 

BIG MAMA (VIo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tal 662551) 

Atta 22 Coc>cer\o del chistartisla 
Jorma Kaukonen 

MUY HOUOAY (Via dagli Orti di 
Trasiavera. 43 - Tal 5816121) 

Alto 2130 Music» brasiliana con il 


gruppo Conatrucao 
BLUE LAB (Vicolo dal Fico. 3 • Tel 
8879075) 

Non pervenuto 

CAFFI LATINO (Vii Monta Taitac- 

do, 96) 

Alle 22 Concerto con la Francesco 
Bruno Band 

FOLKBTUCNOfViiG Saechi.3-Ta( 
5892374) 

Alla 2130. CohoeriQ del gruppo 
Btoonata 

FONCLEA (Via Crtacanzio, 82/a * 
Tal 6530302) 

Alta 22 Elfcirie salsa con i Perico 
GARDEN RESTAURANT (Via Dal* 

rAria.6-Tal 6912656) 

Alla 21 Serata jaii con ii Trio di 
Cariano Lofirado 

MUSIC tNN (Largo dal Piorantinl. 3 * 
Tal 6544934) 

Alla 22 Quariatto Matteo Garnaon 
(basso). Palar Niwlander (chitarra). 
Pietro Lussu (lasnara). Alessio Aa- 
sonitis (battarto) 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 18 
- Tal 3962636) 

Domani alto 21 CencariodiTeteH 
Da Sio 

PALAEUR 

Alto 2130 Coneario di Tarane» 
Trent 0 Arby 

RICK’B cape ANKRI.. . , 

Pompa» Magna 27 - Tal "Sii 
Riposo ■r 

BAMT LOMB NIUSIC CITY (Via dal 
Cardano. 13/a-Tal 4746076) 

Alle 2130 Bob orchestra di Qianpi 
Oddi a Donano Beltrame 
BTRANANOTTlPUBiVIaU Bianca 
mano. 80) 

Riposo 

TUSITALA (Via dai Naotiti 13/A - 
Tal 6783237) 

Alto 2130 Lettura di lestt poettet 
di Stefano D Angelo 


VI KASX&tA AUTOm ITAUANI - UNDEH 3B\ 
LA BILANCIA - IDI ■ ETI - SIAD 


TEATRO DELL'OROLOGIO 

QUATTRO ASSI 

di ANDREA GALEAZZI 


Gianni 


Anna Teresa 

MUSY 


ROSSINI 

Bruno 


Laura 

ARMANDO 


MARTELLI 

1 regia ALVARO RICCARDI 


FINO A SABATO 14 MAGGIO ■ OHE 21 


INAUGURAZIONE 

e 

CONGRESSO 


venerdì 

13 

SABATO 

14 

DOMENICA 

15 

MAGGIO 


c 

A 

ÌEZIONE 

NGELI 

1 

MORELl 

1 

CASAL dei PAZZI 
VIA SPINOSA, 67 


SABATQ 14 - ORE 17.30 

inaugurazione con 

WALTER TOCCI 


DOMENICA 15 CHIUSURA DEL 

CONGRESSO 


■Bll 


24 


runità 

Giovedì 

12 maggio 1988 
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Vedii^roX 


Cannes '88 

con il francese «Le grand bleu» di Besson 
una metafora sull’amido 
ma anche un sogno a oodù aperti dmtro il mare 


, ■ Il I. Il .. ,Un trionfo 

a Milano il concetto di Teience TVent D’Ariy: 
il piccologrande cantante 
à thythfn and blues ha ^ la statura del divo 


CULTURAeSPETTACOLI 


Le due realtà di Lowith 


Allievo di Husserl e di Heidegger, 
grande umanista, profondamente tedesco, 
di fronte al nazismo l’ebreo Karl Lowith 
fu costretto a «ripensare» il mondo 


CUQCNIO QAfUM 



Una foto di Karl Uwith (a sinistrai nel 1923 con l'amico Heinrich Besseier 


M L'opera di Kart Lowith 
(Monaco 1897 • Heidelberg 
1973) è stata ampiamente tra*, 
dotta in Italiano e il suo pen* 
siero variamente utilizzato. Il 
suo libro teorico più ambilo- 
ao ^ e più discutibile - sui 
«presupposti teologici della !i* 
losotia della storia», uscito nel 
1949 a Chicago (col titolo 
Meaning in Hisiorj/), edito nel 
'63 in iUliano, è stato anch'es* 
so diMusso a proposito dello 
«storicismo», li libro, tuttavia, 
che ha più pesato in Italia nel 
periodo postbellico, lungo 
tutti gli anni Cinquanta, è stato 
1) massiccio volume Da Hegel 
a Nietzsche (Von Hegel za 
Nietzsche) ae\ 1941, pubbli¬ 
cato In italiano da Einaudi nel 
1949, nella versione di Glor* 
io Colli, e integrato, poi, ne) 
960, dalla raccolta di testi 
hegeliani di sinistra, promossa 
e edita da Laterza. 

Quel libro era dedicalo con 
commozione alla memoria di 
Husserl, e conteneva un'allu* 
alone amara a Heidegger e al 
suo comportamento, anche 
se vivide rimanevano «le ap¬ 
passionanti questioni» a cui il 
più giovane maestro di Fribur* 

K aveva e rvlaio i suoi allievi, 
with per primo. Collocato 
al centro delle discussioni del 
Novecento, nel solco di He* 
gel. fra marxismo ed esisten- 
aiallsmo, scritto quando in¬ 
combeva sui mondo la trage¬ 
dia della guerra, sotto 11 segno 
degli orrori del nazismo e di 
tutti i fascismi, il libro di 
LQwlth aveva il merito di met¬ 
tere a fuoco i nessi fra crisi di 
cultura, crisi morale e crisi po¬ 
litica, La tragedia della Ger¬ 
mania e la barbarie del nazi¬ 
smo erano solo la conseguen¬ 
za più drammatica di una 
«agonia» lunga un secolo, che 
aveva trava^iato gran parte 
della coscienza occidentale. 

Mentre stendeva cosi quel¬ 
la che resta la sua maggiore 
opera, a Send^, nei Giappo¬ 
ne, dove aveva trovato tempo¬ 
raneo rifugio, Ldwith contem¬ 
poraneamente scriveva, per 
un concorso a premi bandito 
daH'unlversitù di Harvard, una 
sorta di relazione autobiogra¬ 
fica della sua vita in Germania 
prima e dopo il 1933: appunto 
li testo che, non premialo, e 
rimasto dimenticato fra le sue 
carte, ha finalmente visto la 
luce in Germania nel 1986, e 
che ora è stato tradotto in ita¬ 
liano (Lo mia vita m Germa¬ 
nia prima e dopo il 1933, 11 
Oliatore 198S). Oltre che 
Un libro con pagine di grande 
umanità, è un documento non 
comune e, insieme, un com¬ 
mento in sottofondo delia 
maggiore opera filosofica di 
Lòwith. Ma oggi, va detto, for¬ 
se è qualcosa di più: nella 
confusa e spesso non edifi¬ 


cante bagarre che si è scate¬ 
nata intorno al ben noto nazi¬ 
smo di Heidegger, te pagine 
che l'ebreo Lowith bandito e 
perseguitato scriveva nel '40 
recano una testimonianza aita 
e chiara. 

L&with comincia il suo rac¬ 
conto con un'aftermartone 
nettissima: tutto ebbe inizio 
con la guerra del '14. LOwith, 
è ovvio, pensa all'awentQ (U 
Hitler, a quella che egli chia¬ 
ma «la rivoluzione tedesca del 
1933«. Pensa alla disfatta te¬ 
desca: «Ciò che accade in 
Germania nel 1933 non à altro 
che il tentativo di riscattare te 
guerra perduta*. E ancora: «Il 
Terzo Reich è il Reich bismar- 
kiano alla seconda potenza, e 
l"‘hitlerismo" è un “guglieimi- 
nismo" esasperato, tra i quali 
la Repubblica di Weimar è sta¬ 
ta solo un intermezzo». D'altra 
parte la grande crisi della ci¬ 
viltà europea proprio in Ger¬ 
mania aveva trovato il suo filo¬ 
sofo in Nietzsche, unto ama¬ 
to da ldwith fino dagli anni 
della adolescenza, e punto 
d'incontro fra i giovanissimi. 
«Eravamo stati allora un solo 
cuore e una sola anima, e su) 
sentiero che passava attraver¬ 
so Nietzsche avevamo trovato 
la via che conduceva a noi 
stessi!. Cosi Lòwith nel '40, 
ma sottolineando che su Nie¬ 
tzsche si era laureato nel '23, 
che a Nietzsche aveva dedica¬ 
to numerosi corsi, che nel '34 
diiamava Nietzsche «il filoso¬ 
fo dei nostro tempo», che nel 
*95 gli dedicava un volume. «E 
ancora oggi - concludeva • a 
ventisette anni di distanza dal- 
lAnitepvi^ lettere ddki-Z» 
rathustra, io non saprei chi al¬ 
tro possa riassumere la storia 
del popolo tedesco». 

Questo l'animo con cui 
Lòwith era andato volontario 
in guerra a 18 anni, era stato 
gravemente ferito On pratica 
perderà un polmone) e fatto 
prigioniero sul fronte italiano 
- una prigionia trascorsa nel 
nostro paese, durante la quale 
imparerà ad amare l'Italia e gli 
italiani per la loro umanità di 
fondo, che gii farà dimentica¬ 
re anche troppo i loro difetti 
e, perfino, Il loro «fascismo» 
cosi poco «tragico», e cod 
spesso fasciato d'ironia. In 
Germania, reduce dalla guer¬ 
ra, e in quanto tale, almeno 
fino al trionfo di HUter, consi¬ 
derato un buon tedesco a tutti 
gli effetti, fa una serie di espe¬ 
rienze culturali importanti 
(per esempio l'incontro con 
Max Weber). Attraverso l'ami¬ 
co Percy Cothein (noto poi in 
Italia per gli studi sull'Umane- 
dmo veneto) si avvicina al 
gruppo di Stefan George che 
•ebbe un ruolo dì battistrada 
dell'ideologia nazionalsociali¬ 


sta che non va sottovalutato». 
Sono, forse, fra le pagine che 
colpiscono di più quelle in cui 
Lòwith prospetta le alternati¬ 
ve davanti alle quali si trovò 
•negli anni seguiti al crollo del 
1918». e i suoi orientamenti 
generali. Sono pagine che, 
scrìtte nel '40, attestano an¬ 
che una coraggiosa sincerità. 


«L'amicizia con Percy Go- 
theln ' confesserà nel Curri- 
eulum vitae ietto nel '59 al¬ 
l'Accademia delle Scienze di 
Heidelberg - mi pose di fron¬ 
te a una scelta: se aderire al 
gruppo che sì raccoglieva in¬ 
torno a Stefan George e a 
Gundoll, oppure seguire da 
viandante solitario Heidegger, 


H quale in maniera compieta- 
mente diversa esercitava un 
potere non meno dittatoriale 
sull'animo dei giovani Io 
mi decisi per Heidegger». L’e¬ 
sito politico di &efan George 
e di Heidegger era chiaro; ma 
se Stefan Ceor^. alia fine, an¬ 
dò a monre In Azzera, H^- 
degger rimase fedele nazislae 


seppe dimenticare bene nella 
fedeltà a) Fùhrer la «venera¬ 
zione e l'amicizia» per Tebreo 
Husserl, a cui aveva dedicalo 
ne) 1927 £ssere e tempo, ma 
per il quale, quando morì, non 
sprecò «neanche una parola 
di ricordo o di partecipazione, 
né in pubblico né In privato, 
né a voce né per iscrìtto». 

Ma se fermissima è in 
Lowith la condanna deli'uo- 
mo Heidegger, della sua fe¬ 
deltà al nazismo, ostentata, 
ne! 1936, durante il soggiorno 
romano, quando inalberò co¬ 
stantemente il distintivo del 
partito («lo portò durante tut¬ 
to il soggiorno romano»), al¬ 
trettanto sincera è la fedeltà a 
un insegnamento e a un mae¬ 
stro, pur così lontano dall'al¬ 
tezza morale di Husserl, e cosi 
«vile» nei suoi atteggiamenti 
proprio verso colui a cui tanto 
doveva («dalla rivoluzione in 
poi non si fece più vivo col 
suo "amico paterno", come 
lo aveva sempre chiamato»). 

Le pagine di Lòwith su Hei¬ 
degger, In questo suo libro, 
offrono a proposito cosi del 
suo atteggiamento politico 
come del suo pensiero un sin¬ 
golare correttivo delle volgarì- 
te che in questi giorni la stam¬ 
pa a volte ci offre. Lòwith ri¬ 
corda; «Durante quegli anni 
trascorsi a Fribur^ dopo te 
guerra io ho trovato un mae¬ 
stro (...] che non posso can¬ 
cellare neanche dalla mia vita 
attuale». E ancora: «Heideg¬ 
ger ha conservalo personal¬ 
mente lutto il fascino che 
esercitò su di noi con il suo 
deeWonismo Indelenninato 
(, <] Ancor oggi egli riesce ad 
avvìncere l'ascoltatore con 
Vinlensità enigmatica delle 
sue parole, e l'influenza de) 
suo insegnamento ^ può av* 
venire dappertutto». D'atra 
parte è con uguale forza che 
Lòwith balta sul nesso profon¬ 
do fra pensiero di Heidegger 
e nazismo; «Ero deiPopinione 
che la sua presa dì posizione a 
favore del nazionalsocialismo 
fosse insita nell’essenza della 
sua filosofia». E ancora, più re¬ 
cisamente: «Di fronte alia so¬ 
stanziale omogeneità di Hei¬ 
degger con l'atmosfera e la 
mentalità nazionalsocialista, 
era fuomante criticare o giu¬ 
stificare la sua decisione poli¬ 
tica isolatamente invece di 
spiegarla sulla base de) princi¬ 
pio che tonda tutta la sua filo- 
solia». 

Lòwith aveva in mente le te- 
» sulla crisi del pensiero occi¬ 
dentale: pensava a Nietzsche, 
«l’ultimo filosofo», di cui era 
vìssuto; non dimenticava «la 
coscienza della decadenza e 
del trapasso: il nichilismo eu¬ 
ropeo». Ricordava te battuta 
di Essere e tempo, che «l'uo¬ 


mo moderno, dal Rinasci¬ 
mento in poi, è "maturo" per 
essere sepolto». Sapeva il fon¬ 
do tragico e fatale di quel «tra¬ 
monto deirOccldente» (signi¬ 
ficative le pagine su Spengler, 
■che più di tutti aveva fomen¬ 
tato con i suoi scrìtti l'ideolo¬ 
gia del nazionalsocialismo»). 
Qui anche il suo dramma, lui 
•tedesco» fino alle radici, re¬ 
spinto dal «tedeschi» perché 
ebreo. «La spinta decisiva al 
mio distacco dai metodi tede¬ 
schi è data dal modo in cui i 
tedeschi hanno trattato gli 
ebrei». Questa la «disumaniz¬ 
zazione deiruomo». e questa 
te ragione vera del distacco. 
Con un coraggio morale che 
invano si cercherebbe in trop¬ 
pi >intelieliuali» d’altri paesi, 
Lòwith scrive in un poscritto: 
■Mi sono chiesto talvolta dove 
sarei oggi se avessi vissuto te¬ 
desco tra i tedeschi. La do¬ 
manda può sembrare oziosa 
se riferita a me stesso, ma fa 
rlfleiiere se riferita invece agli 
amici rimasti in Germania. An¬ 
che chi sta fuori dal partito in¬ 
fatti 6 coinvolto come tede¬ 
sco agli eventi tedeschi, ed io 
stesso ho contribuito crcpe¬ 
rà prima che le strade si sepa¬ 
rassero [...). Soltanto il fatto 
compiuto del rovesciamento 
politico mi costrìnse atte revi¬ 
sione dell’indinzzo ideale en¬ 
tro li quale mi ero mosso dagli 
anni universitari di Friburgo». 

Forse è anche questa lucida 
consapevolezza che accresce 
l'interesK per la parte dei ri¬ 
cordi che riguardano gli anni 
italiani, che chi 11 ha vìssuti 
legge con chiarezza anche nei 
cast e nei nomi' lacluU. Cosi 
l'articolo che ■conteneva te li¬ 
nee fondamentali» del volume 
Da Hegel a Nietzsche, com¬ 
missionato dalle «Kantstu- 
dien» ma poi rifiutato nel '35, 
comparve subito (e nessuno 
lo ncorda) nel ■Giornale criti¬ 
co» del Gentile, della cui reda¬ 
zione si occupavano allora 
Calogero e Canlimorì, larghis¬ 
simi di ospitalità agli esuli 
ebrei. Cosi l'amico ignoto che 
traduce sia Cari Schmitt che il 
saggio di Ldwith pubblicato 
con uno pseudonimo (e 
Schmitt credeva che l'autore 
fosse Lukàcs), altri non era 
che Delio Cantìmori. 

Ed ecco l'incontro con Cro¬ 
ce («in Europa egli è uno dei 
pochi spinti rimasti liberi»), le 
amicizie romane con Antoni, 
BuonaiuU, Canlimorì. Pettaz- 
zoni. Gentile e i tanti tedeschi, 
ebrei e no. Infine l'amara par¬ 
tenza per il Giappone, caccia¬ 
lo anche da quell’ltaiia, a cui 
non sa perdonare di avere ri¬ 
nuncialo alla propria umanità 
di sempre per capitolare di 
fronte alia disurbana barbarie 
nazista. 



Il musldsta 
Irving Berlin 
compie 
cento anni 


Il Pariamenlo inglese gli ha inviato un telegramma di augu¬ 
ri semplice: «Tanti altri Bianchi Natali». Infatti il destinata¬ 
rio, il neocentenario Irving Berlin (nella foto), oltre che per 
tante e tante canzoni di successo, è celtiiire nel mondo 
proprio per Bianco Natale. Ma non solo gli ingleri hanno 
fatto faville per il secolo dì vita del popolare musicista. 
Davanti alla sua abitazione di New York, amici e allievi del 
maestro hanno Intonalo, a mezzanotte precisa, il tradizio¬ 
nale Happy birthday. Poi, a poca distanza, nella «Camegte 
Hall», ieri sera per festeggiare i cento anni di Irving Berlin 
si sono nuniti in parecchi a cantare i suoi successi: c'erano 
anche Frank Sinatra, Ray Charles e Willie Nelson. 

A<fa iM'Anl* li mercato dell'arte va alte 

-i? * «I s con te comptecente 

dicci inlllOIII complicità delle case d'a- 

HI HAllari ^ > Prezzi raggiungono 

ai QWian impertsablll solo qual- 

per DCfldS che anno fa. Ieri a New 

^ * York, per esemplo, nella 

celebre gallerìa Sotheby’s è 
stata aggiudicata una scultura di Degas per la cifra incredi¬ 
bile dì dieci milioni di dollari (oltre dodici miliardi di lire): 
SI tratta, ovviamente, del prezzo più alto mai pagalo per 
una scultura. La statua di Degas, Pìccola ballerina di 14 
anni, era una delle 27 copie m bronzo ricavate dall’origi¬ 
nale in cera del 1880 rappresentante una ballerina in tutù. 
Il suo valore iniziale era stato stimali In 4,5 milioni di 
dollari. 


La filosofia 
delia scienza 
nel futuro 
della Feltrinelli 


Quanto reggono, di fronte 
alia comple^tà dei feno¬ 
meni in biologia, in fisica, in 
cosmologia, ì concetti e ie 
leggi con cui i filosofi della 
scienza hanno fin qui «pen¬ 
sato» l'uomo e il suo rap- 
porto con il mondo? E quali 
nuove idee avanzano? Sono questi i temi di fondo che 
impegneranno d'ora in avanti il lavoro in comune della 
casa editrice Feltrinelli e del Dipartimento di epistemolo¬ 
gia e scienze cognitive del Centro «Luigi Baùucchi» di 
Perugia, promosso con Tappoggio del Consiglio d'Europa. 
Prima iniziativa nata da questa inedita collaborazione sarà 
un incontro intemazionale (si aprirà lunedi prossimo a 
Perugia) sulle frontiere della biologia. Intanto sono in pre¬ 
parazione due volumi che saranno pubblicati dalla Peitri- 
nelli netta cottarA La sfida della compfessifò, diretta da 
Mario Cerati, e dedicali il primo alle implicazioni politiche 
della nuova biologia e il secondo a cognizione e comples- 


Retequattro: 
Costanzo 
è il nuovo 
coordinatore 


Maurizio Costanzo (nella 
foto) è il nuovo coordinato¬ 
re di Retequattro. Il popola¬ 
re giornalista televisivo, in¬ 
fatti. ha precisato i termini 
di un contralto che lo lega al gruppo Fintnvesi lino al ì 990. 
Costanzo si occuperà delie notizie, della ficii'on e del pro¬ 
grammi di intrattenimento di Retequattro. Inoltre, tramite 
te sua casa di produzione Fortuna continuerà a realizzare 
per Canale 5 il Afauriziò Cbslanzo Shoiu che ri conclude¬ 
rà il 3 giugno prossimo con te puntata numero IBI per 
riprendere regolarmente a settembre. Come si ricorderà, a 
Maurizio Costanzo era stalo affidalo il compilo di pensare 
un piano di ristrutturazione di Retequattro. hano che ora 
Io stesso Costaruo renderà operativo. 



È morto 
Hugh laing, 
virtuoso 
del balletto 


Hugh Laing, che negli anni 
Quaranta e Cinquanta fu il 
ballerino prediletto del 
grande coreografo Antho¬ 
ny TUdor e che fu il celebre 
Fìglìol prodigo àe\ balletto 
messo In scena da George 
* Balanchìne, è morto ieri 
l’altro di cancro a) St. Luke Hospital di New York. Laing, 
che aveva 77 anni, insieme allo stesso Ibdor era diventato 
uno dei «maestri» deirAmerìcan Bailel Iheatre di cui è 
oggi direttore vtistico Mikhail Baryshnìkov. Ed è staio 
proprio Baryshnìkov a ricordare te figura detl’artiste scom¬ 
parso. 


NICOLA FANO 


ODtico, quando la Lombardia copiava lo style 



■■ MILANO. Dalla seconda 
metà del XIV secolo e fino al¬ 
meno al terzo quarto del 
Quattrocento l'arte lombarda 
partecipò, con un ruolo di pri¬ 
mo piano, alla tendenza stili¬ 
stica d’estrazione anstocrati- 
ca, dispiegala in tutta l'Euro¬ 
pa, cui sì dà il npme di Gotico 
intemazionale E lo stile di su¬ 
prema elegaiua e affermazio¬ 
ne che fiorì presso le maggiori 
corti del tempo, in Francia, in 
Borgogna, in Inghilterra, in 
Boemia e che in Italia sitiffer- 
mò soprattutto nell'area set- 
tentnonaie, tra il Piemonte e il 
Veneto, con salde teste di 
ponte m Toscana. Lusso mate¬ 
riale, fluenza decorativa e 
pungente realismo dei paiti- 
coiarì (soprattutto naturalisti¬ 
co sono le caratteristiche pre¬ 
cipue di questo stile, nella cui 
estenuata eleganza e nelle cui 
fiabesche ambientazioni la ci¬ 
viltà cavalleresca delle corti 
celebrava il proprio elitano di¬ 
stacco degli altri ceti • conta¬ 
dini, artigiani, commercianti 
-, affermando però alio stesso 
tempo, nella reiterata volontà 
d'evasione in un paradiso arti¬ 
ficiale di etichetta e fasto no¬ 
biliare, l'inconscia presa d'at¬ 
to della cnsi ormai indilazio¬ 
nabile dei propri ideali feudali 


NELLO FORTI GRAZ2INI 

e più complessivamente della 
civiltà medievale che lì aveva 
generati 

Quale fosse la parte deH'ar- 
te lombarda, o meglio dell'ar¬ 
te creata in Lombardia dagli 
artisti locali e dagli altri venuti 
da fuori nel corso della pnma 
metà del XV secolo, quando i 
Visconti regnavano su Milano, 
e quale rapporto coilegasse te 
opere lombarde con quanto 
veniva eseguilo nelle terre li- 
minari, in Veneto e in Tosca¬ 
na, è illustrato dall’esposizio¬ 
ne dell’Ar/e in Lombardia tra 
Gotico e pinascimento aperta 
a Piazzo Reale sino al 15 
maggio, progettata da Miklós 
Boskóvitz e realizzata con la 
collaborazione di un folto e 
competente comitato scienti¬ 
fico per conto del Comune di 
Milano, della Regione Lom¬ 
bardia. dell'Associazione 
Amici di Brera, della Sovnn- 
tendenza e deii’Università 
Cattolica Sono esposti ran di¬ 
pinti su tavola e polittici (è no¬ 
ta la scarsa attitudine dei pit¬ 
tori lombardi a dipingere su 
tavola), affreschi staccati, co¬ 
dici e fogli staccati ornati da 
miniature, sontuosi tarocchi, 
statue, pezzi d'oreficeria, pre¬ 
stati da musei italiani ed esten 
e da raccolte pnvate. 


È una mostra di grande in¬ 
teresse, che però presuppone 
un pubblico non sprovveduto, 
che sappia mentalmente 
proiettare le opere presentate 
a Piazzo Reale »illo sfondo 
più generale della storia arti¬ 
stica dell'epoca. Si apprezze¬ 
rà, per fare qualche esempio, 
il frammentano affresco con 
Testa d’angelo assegnato ai 
De' Veris - un pezzo di per sé 
di limitato interesse - purché 
SI sappia ricollegarlo al gran¬ 
de Giudizio Universale firma¬ 
to da questi pittori, conserva¬ 
to a Campione; ci sì accosterà 
con interesse alte tavole usci¬ 
te dalla bottega degli Zavatta- 
n. purché a ricordi che esse 
alludono at ben più fastoso e 
rutilante ciclo delle Storie di 
Teodolinda del Duomo di 
Monza, o all'affresco con Ma¬ 
donna co/ Bambino del Mae¬ 
stro dei Giochi Borromeo, a 
patto di rictriiegario con i ca¬ 
polavori di questo anonimo 
pittore pisanelliano: te fiabe 
sche scene di sollazzo signon- 
te, i Giochi conservali a Mila¬ 
no, in paiazzo^Borromeo Ma 
non è pensabile che tutti gli 
spetlaton vengano alla mostra 
dopo aver dingentemente n- 
passato, a casa loro, il famoso 
«manuale» dì Tc^sca suirarte 


lombarda, di cui la Einaudi ha 
riproposto di recente un'utile 
ristampa. 

Insomma. una volta preso 
atto che è oimai Improponibi¬ 
le - per costi ed esigenze di 
tutela de) patrimonio ariistico 
> un percorso espositivo ncco 
e autonomamente «parlante» 
quanto Io era, trent’anni fa, 
quello deirindimenticabile 
mostra longhiana dell'Arre 
lombarda dai Visconti agli 
Sforza, qualche attenzione in 
più poteva essere rivolta all'a¬ 
spetto didattico dell'attuale 
maniiestazione. 

U mostra si divide m due 
parti, la pnma dedicata agli ar¬ 
tisti locali, da Mtehelino da 
Besozzo a Vincenzo Poppa, la 
seconda alle interferenze 
«estere», toscane e venete, 
con Masolino e ì suoi allievi, 
Pilarele, Gentile da Fabriano, 
Stefano da Verona, Pisanello 
e altre personalità. Più com¬ 
patta è la prima metà dove, 
pressoché assente, (>er i limiti 
cronologici prefissati, te gran¬ 
de stagione artistica promos¬ 
sa da Gian Galeazzo Visconti 
- gli ultimi decenni del lYe- 
cento -, fa gli onori di casa e 
introduce alla pittura e alla mi¬ 
niatura lombarda, anzi mila¬ 
nese. un delizioso pittore, 
amante delia gaia profusione 


dei dettali narrativi entro im¬ 
pianti dì svagata, fluida ele¬ 
ganza; Michelino da Besozzo, 
l'autore del piccolo Libro d'O- 
re giunto da Avignone o d'un 
frammentario ma maestoso 
lunetlone affrescato, staccato 
da) Palazzo Arcivescovile di 
Milano. Accanto a Michelino 
risalta uno straordinario nu- 
nìalore, il cosiddetto Maestro 
di San Michele a Murano, vi¬ 
goroso descrittore di tipi uma¬ 
ni Irascelti lungo quell'arduo 
crinale che separa ìi realismo 
fisionomico dalla cancatura 
grottesca. 

Tra gli estremi stilistici 
esemplati da due artisti citati, 
la preziosità lormale di Miche- 
lino e la vigorosa immersione 
nella realtà proposta dal Mae¬ 
stro di San Michele, si svilup¬ 
pa te vicenda dell'arte tardo- 
gotica milanese, impiantata 
con solide radici ben oltre te 
metà del Quattrocento poiché 
anche i pnml Sforza - France¬ 
sco e Filippo Maria -, volen¬ 
dosi mostrare loro, ascesi al 
trono ducale dalla gavetta de¬ 
gli eserciti di ventura, non me¬ 
no raffinali e aristocratici dei 
loro gallonati predecessori, i 
Visconti, ne ricalcarono le 
scelte culturali e, accanto al 
iionre del primo Umane^mo, 
diedero ancora i) loro appog¬ 


gio al coté goticizzante del¬ 
l'arte cortese. 

La mostra è corredata da 
un bei catalogo (Fabbri Edito¬ 
re), introdotto da un bnllante 
saggio di Boskóvitz, ricco di 
proposte attnbutìve e di inedi¬ 
te aperture, cui fanno seguito 
puntigliose schede filologiche 
che il visitatore può leggere 
con profitto di fronte alte ope¬ 
re. Il giudizio è tanto più com¬ 
piei per te seconda parte 
dell'esposizione, dove te pre¬ 
senza di pezzi incantevoii, co¬ 
me l’elegantissima tavola con 


Madonna a mezza figura di 
Masolino giovane, mai espo¬ 
sta prima d'ora, o la ghibertìa- 
na Ooce processionale d'a^ 
genio eseguita dal RIarete per 
la cattedrale dì bassano del 
Grappa non maschera l'assen¬ 
za dì un filo conduttore chia¬ 
ramente intuìbile, che non sia 

S uello, molto sottile In verità, 
ì esemplare l'attività degli ar¬ 
tisti di cui è documentata la 
presenza in Lombardia nel 
pnmo Quattrocento; anche se 
in qualche caso i fratti di quel¬ 
la presenza sono ormai Kom- 
parsv. 
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Cultura e SPEmcou 


Punta a GOOmila spettatori 

Piccole antenne nascono 
Arriva «Supersix», 
tanto rock, poi vedremo... 


W Piccole antenne, na* 
scono. Poi si vedrà se riesco* 
no anche a crescere. Oggi è la 
volta di Supersix, che nasce 
sulla espenenza professionale 
di Gianni Ferrauto. già presi* 
dente della defunta (o, per 
meglio dire, dimezzata e rad* 
doMiata nei circuiti Odeon e 
ItaHà 7) Eurotv, e oggi a capo 
di questa nuova Iniziativa Si 
tratta di una bandiera sotto la 
quale si battono tante piccole 
reti locali, associate per rice¬ 
vere 6 ore e mezzo di pro¬ 
grammazione nazionale e 2 
mlquti e mezzo di pubblicità 
nariopale ogni mezz’ora 
Obiettivo di ascolto tra i 
S-60P.000 spettatori e il milio¬ 
ne. Obieltivo pubblicitano 
(entro tre anni) 20-25 miliar¬ 
di Sogni nel cassetto di una 
antenna che, per non combat¬ 
tere come un vaso di coccio 


□ bAIUWO ore 23,10 

Ainerica 
senza più 
futuro 


tra vari di ferro, ri dichiara vo¬ 
tata a un target preciso la gio¬ 
vane famiglia con figli piccoli, 
e ri dedica In toto ad accon¬ 
tentarne I gusti in campo mu¬ 
sicale li che rignifica. però, 
dal rock alla musica sinfonica, 
dal musical alle colonne so¬ 
nore Un’idea in cantiere 
quella di produrre un (g per ì 
ragazzini Carina, no? Ma il più 
della programmazione umane 
devoluto alla musica di vane 
tendenze, comprese quelle 
britanniche che amvano da 
una esclusiva con Music Box. 
introdotte però da dj nostrani 
(Gianni Riso, Guido Cavalien 
eAlexPeroi^ Insomma una 
formula semplice che poggia 
su un Investimento di circa 15 
miliardi e sulla selezione di 
una precisa fascia di pubblico, 
nella speranza di stoggire al 
«risucchio» dei monopoli tv 


□ novità 

140 ore 
di film 
e telefilm 


Trionfo al Palatrussardi Un’ora e mezzo di buon 
per Terence Trent D’Arby rock (dai Rolling Stones 
il piccolo-grande a James Brown) 

eroe del rhythm and blues e tanta presenza scenica 

A tutto soul con Terenzio 


Un boato da stadio accoglie Terence IVent D’Arby, 
il nuovo genietto nero del soul. E luì, tanto per far 
capire che ha grandi amori, comincia con Rolling 
Stones e James Brown, per continuare con W suo 
ristretto repertono, via via arricchito di citazioni e 
inserimenti a sorpresa. Possibile che dopo tante 
pallide imitazioni il soul abbia trovato un nuovo 
eroe? Forse si: filiforme, aggressivo e presuntuoso. 


ROMRTO GIAUO 


■i MIUNO Un disco d'e- 
I sordio eccezionale («il miglio- 
I re degli ultimi dieci anni», di- 
j ce lui senza problemi di mo- 
' destia) e poi un tour che dura 
praticamente da sei mesi, a 
portare in giro per il mondo 
una musica bollente, che dal 
rivo risulta ancor più trasci¬ 
nante che su vinile 
Terence IVent D'Aiiw non 
fa nulla, ma propno nulla, per 
farsi voler bene parta poco, 
ma quando lo fa è per dire che 
è un genio, che è il più bravo 
di tutti Amva al punto di apri¬ 


re il concerto mflanese con 
JumpiA* Jack ftùsh del Rol¬ 
ling Stones, una di quelle can¬ 
zoni che sembrano cartine di 
tornasole per rivelare la bre- 
sunzione e Invece il piccolo 
Terenzio (cosi lo chiamano le 
ragazzine corse al Palatrussar¬ 
di) non scivola né vacilla, ma 
insinua il dubbio che la sua 
genialità n<H> sia solo abile 
propaganda II concerto dura 
un'ora e mezza, la scaletta è 
semplice, appena una dozzina 
di canzoni, che però Terence 
tratta come fossero di che- 


wmg gum le allunga, le pla¬ 
sma, le divide a metà per Inse- 
nre nel ritornello vecchie cita¬ 
zioni di soul, fiammate di dan¬ 
ce. persino qualche rap velo¬ 
cissimo 

Insomma si vede die la 
musica che suona non t'ha 
semplicemente imparata a 
memona Chissà quanti gli d- 
tre ottomila presenti ricono¬ 
scono Sou^ Power, vecchio 
manifesto musicale (e di vita) 
del soid brother James 
Brown; torse poctU, vista l’età 
media dei pubblico, ma l'ese¬ 
cuzione è ottima, vibrante e 
scatenata, corretta penino 
nei morimenù del corpo 
Scatta, doverosamente, l’ri- 
laime del dubbio il soul è 
merce talmente saccheggiata 
che il sospetto di furbizia fati¬ 
ca a dissiparsi, e k> stesso Te¬ 
rence, risto tn concerto a Mi¬ 
lano dnque mesi fa, sembrava 
all'inizio del viaggio meno si¬ 
curo e più Amoroso Ora. do¬ 
po una gavetta sfiancante 


condotta sui palcoscenici di 
meoo mondo, il ragazzo mo¬ 
stra tutti I suol numen e stupi¬ 
sce a tram la consistenza del 
suo bagaglio quello tecnico, 
fatto di una voce roca al punto 
giusto e abbastanza polente, e 
quello emotivo, che gli con¬ 
sente non solo di trascinare il 
pubblico, ma di tenerlo in pu¬ 
gno dall'inizio alla fine 
Così, già in apertura del 
concerto, si capisce che l'uni¬ 
co disco in repertorio sarà 
soltanto una traccia, quasi un 
pretesto, per sfoderare un 
soul ;rieno di ntmo e anche d) 
potenza In tutto e per tutto, 
nonostante la tenera età 
(D’Arby ha 28 anni), il cantan¬ 
te amencano dimostra di sa¬ 
perla lunghissima e di padro¬ 
neggiare il mesh^re come 
gente che è sulla cresta del¬ 
l’onda da anni Passa dai ritmi 
ìascM degli Stones a canzoni 
doldsrime («Questa è una 
semplice canzone per fare l’a¬ 



more», dice prima di Stgn 
your nome, ma la traduzione 
è alquanto castigata), ri ab¬ 
bandona a prove vo^i diffici¬ 
li vincendo quasi sempre la 
scommessa (Wis/tmg Well e 
As vei unri/Zedrasentano il ca¬ 
polavoro) 

Per quanto aspettare alme¬ 
no il secondo album sia dove¬ 
roso per creare un vero caso 
Terence 1tont D'Arby, l'ora e 
mezza di concerto che Teren¬ 
zio e la sua band buttano con 
energia dal palco è di intenri- 
tà prorompente I suoni sono 
pulitissimi, l'apporto dei musi¬ 
cisti corposo e «sporco» al 
punto giusto (eccellente la 
chitana di Peter Glenlster nel¬ 
le nletture degli Stones e mai 
sbavata la base nimica), la 
scelta delle canzoni coraggio¬ 
sa Si chiude con Under My 
Thumb (ancora gli Stones) e 
con l’ovazione di rito, per una 
volta mentala. Poi in viaggio 

Terence Trent D’Arby durante il concerto mi 


■■ L’America senza casa, 
l'America ai margini. l'Ameri¬ 
ca delle prigioni Troppo e 
troppo poco, Il programma di 
Furio Colombo (su Raiuno al¬ 
le 23,10) che ci ha portati «da 
un oceano all'altro» conclude 
stasera 11 viaggio tra I disere¬ 
dati. Sono gli «Homeless». 1 
senza casa, diventati un pro¬ 
blema nazionale, vecchi ab¬ 
bandonati a sé stessi ma an¬ 
che Intere famiglie, che nessu¬ 
no vuole come «ricini di ca- 
saif. Sono I piccoli delinquenti 
di quartiere (ogni anno a New 
York, secondo i dati fomiti dal 
capo della polizìa. 80 mila 
pecione finiscono In pnglone 
per reati minori), che vedia¬ 
mo pel carcere distrettuale di 
Rlcken, ma anche gli ergasto¬ 
lani e I dontfennatl a morte del 
cadere federale di Baltimora. 
E l'faree di riKhio>. l'altra fac¬ 
cia dèi paese a cui guarda il 
mondò 


■■ Centoquaranta ore di 
programmazione, per un co¬ 
sto di 100 miliardi sono que¬ 
ste le cifre della Finlnvest per 
la produzione di telefilm e 
film tv per le sue tre reti nella 
stagione '88-'fl9 Attori e regi¬ 
sti di fama, per i quali Berlu¬ 
sconi ha trovato del partners 
nella produzione in ^ropa e 
anche oltre Oceano, ma an¬ 
che serial per I quali si «prova¬ 
no» nuove stv nate In tv Oltre 
alle opere In produzione 
(Amori serie diretta da Glgl 
Magni, Una Wertmuller, Dino 
RlsL Nanni Loy, CU indifferen- 
ri di Bolognini, Disperala- 
mente Giulia di Sriemo, Due 
firateUió\ Lattuada e La vita di 
Hemingway dì Sanchez) sono 
In preparazione opere «elet¬ 
troniche» come Vaientina, 
tratto dalle strisce di Crepax, 
scenegriatl su personaggi sto¬ 
rici (da^dlno a WieaenthaO 
e telefilm dedicati al pubblico 
giovane (come CoUetti bian¬ 
chi con Falettl) 


3 La kgge diventa un numero; la 180 in tv 



fAMOINWINia 


lasaglia (al centro) fu l'ispiratore della «180» 


M ROMA Riforma psichia- 
tnea, dieci anni di battaglie, di 
potenuche, di speranze E di 
sriwtaggi. L'anniversarto del- 
I la l^e 180, che noorre do- 
• mani, stimola riflessioni e 
i confronti Tra i giomah e le 
[ reti telewsive i pnmi ad uscire 
i 01 nosPo quotidiano avrà do¬ 
menica sul tema un «dossier» 
di quattro pagine) son quelli 
di Raìtre. Andrea Barbato ha 
dedicato la puntata di stasera 
di Scenario, in onda alle 
2030, ai problemi dell'assi¬ 
stenza psichi^rica nel nostro 
paese. La trasmissione, curata 
da Fabio fsnan, ripropone al¬ 
cuni percorsi esemplari, nel 
bene e nel male, nella geogra¬ 


fia accidentata della nforma 
Lo fa senza pregiudiziali, of¬ 
frendo matenah unii a una 
messa a punto dei problemi, 
delle contraddizioni, delle re¬ 
sponsabilità. 

Ceno, la «letteratura» sul 
dopo-180 cl ha sommersi, n- 
schiando di consumare valon, 
scelte, profili, la stessa realtà 
in un indistinto clamore Ep¬ 
pure. ancora una volta, assi¬ 
stendo ail'antepnma di questo 
Scennrto, CI è capitato di ntro- 
vare emozioni, rìscopnre 
semplici, inoppugnabili ventà, 
come se si incontrasse per la 
pnma volta 11 mondo dell'e- 
sclusions^ della diversità, del¬ 


le manipolazioni delia malat¬ 
tia mentale. 

Scorrono le immagini su 
Gorizia, quelle dei «pnmi pas¬ 
si» di Franco Basaglia e quelle 
dell'odierno abbandono le 
lestimomanze di utenti, fami- 
iian, infermlen rendono giu¬ 
stizia a chi ha lavorato per la 
trasformazione del vecchio 
manicomio, finché fu possibi¬ 
le (arto E poi la realtà vwa, 
attuale dei servizi territoriali di 
Arezire, che dimostrano la 
«fattibilità» della nuova assì- 
sienza, i suoi contenuti di libe¬ 
razione. Ai polo c^qxisto gli 
inferni concentrazkmari del 
«Bianchi» di Napoli e di Reg¬ 
gio Calabna E, soprattutto, io 
fascio di Roma e de) Lazio, i.. 


risvolti giudiziari del malgo¬ 
verno locale, lo spreco del 
pubblico denaro, le rare isole 
di iniziativa nel segno del rin¬ 
novamento 

L’inchiesta si conclude con 
gli interventi di Agosbno Pìrel- 
)a, i) segretano dì Psichiatria 
democratica, e di Giancarlo 
Reda, cattedratico a Roma E 
SI coglie in quest'ultimo, tra le 
cntiche. la preoccupazione di 
non tornare indietro Ma le di¬ 
scussioni nschiano di confon¬ 
dere la nettezza delle questio¬ 
ni e delle scelge da compiere 
Volontà, strumenti, risorse per 
realizzare servizi su tutta la pe¬ 
nisola. uno studio del Censis - 
ncorda'^ianca Ongaro Basa-^ 
ia juq^nza 


adeguate strutture su appen* 
il 13.9 per cento del territorio. ' 
La ricognizione di Isman ha 
confermato del resto una pre¬ 
sa di coscienza delle lamlglle 
dei malati, gravate oggi da pe¬ 
si insostenibili' la soluzione è 
in un’assistenza alternativa al- ‘ 
l’isolamento, che mai si è ac* ' 
compagnato alla cura e al re¬ 
cupero 

Servirà questo decennale 
della nforma a dare stimoli e 
motivazioni utili a battere le 
manovre che vengono da for¬ 
ze politiche e da corporazioni 
di interessi o puntano a restau- 
rare le logiche oppresilve a 
scosse dalle esperienze ariti* 
manicomiali? Non si può ' 
nare indietro, questo e certo. 



riACKHOWIt _ 

20.00 OOlPIEi AWP OtOIEO 
22.20 BLUENIOHT 


21.00 

22.00 OUNCA VIDAL. Telenovela 


■UOWOlOIIWO ITAUA _ 

ARCIOALOO. Telefilm con Carrol 

0 Connof _ 

flESWWAL MOOOITAt. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 

TUmNFAWIIOUA. Quiz _ 

018. Gioco a quiz 
IL POAN20 1 ÌERVITO. Quìi 

8ENTIE0I. Sceneggiato _ 

FANTASIA. Gioco a quiz _ 

IL CAPORALE SAM. Film con Dean 
Martin, Jerry Lawit. ragia di Norman 
Taurofl 

DOPPIO SLALOM. Quii _ 

WEBSTER. Telefilm __ 

I CINQUE DEL S* PIANO. Telefilm 

I JEFFERSON, Telefilm 

TRA MOQUE E MARITO. Quii 

TILEWIIKE. Gioco a quiz _ 

MAURIltO C0STAN20 SHOW 
OUINTOCCABIU. Telefilm 


WONDER WOMAN. Telefilm 

KONO FU. Telefilm _ 

AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 
CHARUE*S ANQEL8. Telefilm 
ARNOLD Telefilm con Gary Cdeman 

SIMILE. Spettacolo _ 

CHIPS. Telefilm _ 

SIMBURISAM Prooramma per ragazzi 

HAHARD. Telefilm _ 

SIMON A SIMON. Telefilm _ 

LA FEBBRE DEL SABATO SERA. 

Film con John Travolta. Karen Gorney, 
regia di John Gadam _ __ 


CORRERE NELLA LEOflENPA 
PIBM EVI _ 

HAHDCASTU ANO MCCORMICK. 

Telefilm 

IL all ANO C VERDE. Film con Kallwl- 
ne Hapburn, regia di George Cukor 


LA QRANOE VALLATA. Telefilm 


GIORNO PER GIORNO. Telefilm con 

Bonnie Frenkbn 




RADIO 



RAOIONOnZIE 

S GRf. f.20 GR2 NOTIZIE. SAE GR3. F 
URI 7.2S<jlt3.7.SOGIl2llADlOMRTTmo 
S GR1 S M QR2 fUDIOMATTINO S M 
GR2 NOTIZIE S.4SGR3 10GUI FLASH 11 
GAI 11M GR2 NOTIZIE 11M GR3 12 
GAI FLASH n 10 CA2 REGIONALI 12 M 
GR2 RADIOOIORNO 12 GRI, 1S.M 6R2 
RADtOGfORNO, 12 4S GR3 14 GR1 FLASH, 
14.4S GR3 1t GRt 1I.M GR2 ECONO¬ 
MIA ISM GR2 NOTIZIE 17 GRI FLASH, 
17.M 1^2 NOTIZIE 18 M GR2 NOTIZIE, 
1S.4f6R3 1S GRI SERA 1S M GR2 RA 
DIOSERA t0.4S6R3 S1.M GR2 AACHO- 
NOTTE 22 GRI. 22.12 GR3 

RADIOUNO 

Onda Mrd» 4 03, 6 SS. 7 66. 9 S7. 11 67 




tZ66 14 67 16 67.18 66 20 67 22 67 
S Radio anch io 88 14 II paninone 17.M 
Jazz 68 M.M Jazz con Adriano Maizolani. 
22.08 La leletonaia. 

RADIODUE 

Onda varda 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 26 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 Sigiami 9 IO Taglio di terza 10.M 
Radiodua 3131 12 46 Perché non parli? 16 
Vita di Vittorio AKiart 1S 22 llfascmodiscreto 
della melodìa 21 Raidua sera jazz 21 20 Ra 
rbodue 3131 notte 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 S Preludio 
2.20-11 Concano del mattino 7.20 Prima 
pagina 11.48Succedeinltalia 12.20Po(na 
riggio musicalo 17 30 Terza pagina 21 Con 
certo Sinlonco 2S.H Nottiano italiano a Rai- 
ataraonotta 


SCEGUILTUOFILM 


1B.00 IL CAPORALE SAM 

Rogls di Normsn Tsuros» con Dssn Msrtln. «ter- 
ry L4WÌS. Moiw Frssnwn. Uso fIBBS) 

Il primo prodotto noto dalia cotlaboraziont tra Lswia 
e Taurog non raggiunga I variiei tfi «Occhio NIs patte 
« «Il nipota picchiatello», ma ratta pur tempro un 
ottimo esempio di comicità folie e egangharato. Un 
attore, nel tentativo di aiutare un euo amico miKtars 
che età organiuendo uno spettacolo, prende H tuo 
posto Di paracadutiate.. 

CANAU B 


20.30 L’INCREDIBILE AVVENTURA 

Regia di Fletcher MerehltF eon Emlls Qewsat. 
John Orsini#. Sandro Scott. Ues (1S63) 

Un cast di perfetti sconosciuti aiuta l’oliata (fitto 
Oisnev 8 mettere In primo piano i veri mattatori dal 
film, un getto siemese e due cani che, laaM in 
custodia e un amico del loro padrone impegneto in 
un viaggio eli estero, scappano per ritornare ■ ooia. 
Intrattenimento garantito. 


20.30 BANOOLEROI 

Regie di Andrew V. MeLeglen. con Junoa Bto- 
wart. Dean Martin, Raquel Weleh. Uaa (1968) 

Ci sono il West, la forca e i fuorilegge. E non manco 
le pistolettata finale nella atona a un bandito che 
sfugge al boia e ai rifugia in Mesrico Intevilto daUo 
sceriffo LI troverà qualcuno più efferato di lui. Mo¬ 
desto. nonostante gli interpreti 
RETEOUATTRO 


20.30 LA FEBBRE DEL SABATO SERA 

Ragia di John Bedam. eon John Travolto. Korori 
Gorney. Donna Petoow. Uasi (1877) 

U ftlm-sunbolo delle disco musK, rivisto e dittamo di 
dieci anni può riservare qualche piacevole sorpreso. 
Perché a ben vedere il personaggio di Tony Manaro. 
commesso che cerca il riscatto sulle pedwie dalla 
«2001 Odissey». è eradibUe. cosi come fumioneno i 
personaggi di contorno, dagli amici del nostro ette 
fidanzata perbene Chi cerca il divertimento, tra co¬ 
reografie scatenate e musichette orecchiabili, tari 
poi ampiamente soddisfatto 
ITAUA 1 _ 

20.30 ROLLERBALL 

Ragia di Norman Jewtoon, cimi James Casn. 
John Hiueeman, Maud Adama. Uaa (197B) 

Nel duemila a passa il (^ande Fratello Computer ha 
eliminato ogni violenze dal mondo. A scaricare le 
tensioni provvede infatti un gioco crudele. U rollar- 
ball Jonathan, campione mondialo di questo 
«sport», però non ci sta e il Potare tenta di dìaeua- 
derlo con ogni mezzo Ma alle fine l'eroe trionfa 
dimostrandosi così capace di resistere al condiziona¬ 
menti di una tecnologia onnipotente e terribile Un 
piccolo classico della fantascienza Da vedere. 
ODEON _ 

21.25 IL GUANTO CHE UCCIDE 

Regia di Rota Hagen. con John Saxon. Roaoy 
Griar, Joanna Caaeldy. Uaa (1980) 

Un ex poliziotto trova un impiew eitamenta remune¬ 
rativo nella caccia alia taglie Stavolta la «prette è 
un criminele che ha ucciso una guardia carceraria. E 
il compito SI rivela tutt'altro che facile. Gran ritmo e 
suspense per un giallo che non deluderà qK appas¬ 
sionati 
RAITRE 
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CANNES '88. La Francia ha inaugurato (fuori concorso) 
il festival con «Le g^d bleu» di Lue Besson 
Un’allegoria deiramicizia ma anche un viaggio nei misteri 
delle profondità marine. Però non convince... 


Sperduti nel Grande Blu 


Lue Besson è un giovanottone non ancora trenten¬ 
ne,dalle idee precise, risolute. Non a caso, ha già 
realizzato tre lungometraggi a soggetto, due dei 
quali 7 Le dernìer combat e soprattutto Subuiay - 
sono risultati dei cult-movie per ii pubbiico giova¬ 
nile. La sua aria bonaria non tragga però in ingan¬ 
no. Racconta storie strane e professa originali con¬ 
vinzioni. Come nel caso di Le grand bleu. 

¥ _ DAI, WOSTHO IWVlaTO _ 

1 SAURO BOflELU 


M CANNES, «Non ho niente 
da Vendere, soltanto qualcosa 
da difendere», dice Lue Bes* 
son, riferendosi a Le grand 
bleu, Il film che ha inaugurato 
(fuori concorso) il festival, Ed 
a badare bene la dichiaratio* 
ne è sensata. Le grand bleu 
forse sembra rrfolte cose, ma 
non proprio bn Capolavoro. 
Besson merita comunque fi* 
ducia, considerazione. 

D’altronde, Lue Besson ha 
avuto fortuna, in qualche mo* 
do. Oggi, fa quel che più ama, 
il cinema, giusto perchè anco* 
ra bambino ha potuto speri* 
mentire, vivere con occhi in* 
cantati e cuore puro tanto i 
prodigi emozionanti di strepi* 
tosi fenomeni naturali, quanto 
le saltiti, determinanti sugge* 
stioni di una affettività, di rap* 
porti familiari abbastanza feti* 
ci. Basta sentire quel che, tra 
l'altro. Lue Besson ricorda 
delia sua irripetibile stagione 
dei sogni, «...vidi la mia prima 
murena a setta anni. la mfa 
prima cravatta a nove. Di 
quell'epoca, ho custodito so* 
prattutto l'essenziale: la gioia 
di vivere,..». 

E da un panico sentimento 
della vita, da una murena qua* 
si domestica che prende il 


boccone ddle mani di un ra* 
gazzetto audace e sensibile, è 
abitato il prologo del film Le 
grand bleu, favola moderna 
dalle scoperte ^bologie di* 
slocata tra terra e mare, tra 
umanissime passioni ed av* 
venture enigmatiche. Il proio* 
go, reso con sorprerùlente 
eleganza luministica dal pre¬ 
zioso bianco e nero di Carlo 
Varini, evoca 11 mitico tempo 
deirinfanria, della più fervida 
amicizia di due ragazzi per 
tanti versi uguali e paradossai* 
mente contrastanti nelle fisio* 
nomie esteriori come nelle at* 
titudini psicologiche, morali. 

Si tratta appunto del riflessi* 
vo. dolce Jacques e del più 
irruento, prestante Enzo, l’u* 
no di famiglia francese, l'atro 
di origine italiana, ma entram* 
bi temporaneamente abitanti 
in una sperduta isola greca, 
immersa nel mare sconfinato, 
sotto un sole Implacabile. Lo* 
ro giochi, l'esistenza abituale 
erano per f due ragazzetti le 
sfide giocose di Immersitme, 
le scorribande trafelate per le 
viuzze, le scale vertiginoee di 
un tipico borgo mediterraneo. 
Rn quando, le disgrazie, gli 
imprevisti della vita separa* 
renno per lunghi anni Jacques 



ed Enzo. Le cui vicende sono 
evocate, anche con licenze 
fantastiche, attraverso le reali 
identità dei campioni di im* 
mersioni subacquee Jacques 
Mayol (così menzionato an¬ 
che nel film) ed Enzo Majorca 
(per l'occasione definito col 
cognome di comodo Molina* 
ri). 

Dopo tale prologo, soffuso 
di un’aura nostalgica e insie¬ 
me austera per i favoleggiati 
vini Sessanta, Le grand bleu 
subisce uno scarto cronologi* 
co. drammaturgico repentino, 
passando dall’essenaale 
bianco e nero al colore (rìpu* 
dianle, aff'imponenza dispie¬ 
gata del «settanta millimetri», 
del Dolby stereofonico, per 
prospettare subito un'altra, 
più aggiornata vicenda am¬ 
bientata nel contigui, ravvici* 
natisvmi anni Ottanta. Anche 
l'approccio narrativo, le tipo¬ 
logie dei protagonisti e dei 
compnmari mutano vistosa¬ 
mente di sembianze, di senso. 
Divagando dalla Sicilia di ma¬ 
niera con cui gli stranieri im¬ 
maginano appunto la nostra 
isola ad un Perù dalle alte ci¬ 
me nevose altrettanto artiri- 
ctoso, dalla più cartolinesca 
Costa Azzurra ad una serializ¬ 
zata. generica Grecia, Lue 
Besson, in contrasto strìdente 
col prologo prima ricordato, 
pigia con soverchia enfasi sul 
pedale della presunta rivalità, 
sulla indissolubile amicizia dei 
ritrovati Jacques ed Enzo, in¬ 
tenti orniai a darsi battaglia al¬ 
lo sparirne per sondare sem¬ 
pre più a fondo gli abissi mari¬ 
ni e a dare prova vicendevol¬ 
mente della precarietà degli 
affetti, dei sentimenti tutti pn- 


vati. segretissimi. 

In questo intrico i^vie ad 
inserirsi presto ramericanisri* 
ma Johanna (Rosanna Arquet- 
te) che. presa d’amore per il 
malinconico, taciturno Jac¬ 
ques, cercherà invano di in¬ 
staurare con costui, infantil¬ 
mente attardato in una sua pa¬ 
nica e festosa consuetudine 
con i portentosi delfirri, un 
rapporto maturo, una confi¬ 
denza solidale pèr vivere in* 
rieme. In un succesrivo so¬ 
prassalto drammatico, l'ir* 
ruento, generoso Enzo perde¬ 
rà la vita in uno dei cimenti 
subacquei più arriscttiati, 
mentre l'amico Jacques, an¬ 
ch’egli scampato per miraco¬ 
lo a una immersione, sceglie¬ 
rà di perdersi coi suoi delfini 
nelle profondità del mare, ap¬ 
punto nel «grande blu», con 

5 Iran sconforto della povera 
ohanna, per giunta incinta. 
Tirato per le tunghe con 
espedienti drammatici e 9 et* 
tacolari tutti esteriori, il film 
risulta cosi il classico alletta¬ 
mento che appaga al momen¬ 
to la vista. Non sTcaplsce dav¬ 
vero perché Cannes '88 abbia 
puntato su rimile, labile sug¬ 
gestione per inau^rare la ras¬ 
segna ufficiate. Anche perché, 
al di là di una generica corrat- 
tezza formale, caratteri e si¬ 
tuazioni sono reri con scarsa 
o nessuna convinzione dal pur 
volonterosi Rosanna Arquet- 
le, Jean-Marc Barr e Jean Re¬ 
no, qui nei ruoli principali. Ri¬ 
cordavamo prima il UIC Bes¬ 
son nuovo, giovanlarimo della 
sua prova d'eaordio. Le der- 
nier combat. Ora. am Le 
grand bleiL evidentemente è 
cresciuto. E già un altro. Pur¬ 
troppo. 



Prlmeteatro. Franco Brandaroli interprete e regista di una versione 
della tragedia shakespeariana tutta in abiti cpnteipporanei 



come 



• • • 


MARIA GRAMA GREGORI 


Aodeto 

di William Shakespeare, tra¬ 
duzione di Paolo Bertinettì, 
regia di Franco Branciaroli, 
costumi dì Enrica Masse!, Iva¬ 
na Tortorella, Elena Cre^. 
Interpreti: Franco Branciaroli, 
Giampiero Poriebraccìo, Va¬ 
lentina Fortunato, Edoardo 
Fiorio, Qanluca Gobbi, Fran¬ 
cesco Migliaccio, Orietta No- 
tari. CUannI Santuccio, Gio¬ 
vanna Cadili Rispì, Anna Ma¬ 
ria Sanna. Produzione de «Gli 
Incamminati». 

Milano: Teatro San Bablln 


■I Amleto è uno che, piran- 
dellìanamente. ha capito 11 
gioco; Gertrude è una signora 
in carrozzella (un incidente 
più che una scelta registica, 
crediamo) con la barba e i 
baffi biondi da bel giovane ot¬ 
tocentesco; Orazio é. anche 
lui, una ragazza travestita da 


ragazzo; il becchino sta In 
braghe di tela e suda; Ofelia è 
un ragazzino ben in carne fa¬ 
sciato in abiti femminili e pri¬ 
vo di qualsiasi esperienza... 
Sono le situazioni emergenti 
di questo Amfefo messo in 
scena e inteipretato, nel ruolo 
del titolo, da Franco Branda- 
roli. Rn qui nessuna meravi¬ 
glia: ri sa che Shakeqmaie ne 
combinava di cotte e di crude 
con i suoi ragazà, che le don¬ 
ne, allora, non salivano m pal¬ 
coscenico ma stavano in casa, 
che i teatri erano frequentati 
da un pubblico misto che do¬ 
veva essere accontentato, ma- 
gan pigiando il pedrie della 
caratterizzazione più accesa. 

A teatro ormai ri sa tutto o 
quasi e nulla o qu^ sliq>i 8 ce 
più: per questo, dopo Innume¬ 
revoli rivisitazioni ri può dire 
che questo .^ttacolo non è 
riuscito proprio là dove ri pro¬ 
poneva di andare: una strada 
nuova verso un clasrico, anzi 


un prototipo come questo. 

Certo, per fare uno spetta¬ 
colo fuori di chiave, contem¬ 
poraneo e inquieto non basta¬ 
no i costumi di oggi, una tea¬ 
tralità volutamente «sporca»; 
non basta die la compagnia 
dei comici appaia come i sei 
petsonM^ e peti si esibisca in 
uno spettacelo che pare una 
dtazione del teatro dei pupi. 
Non basta neppure la chiave 
cntica da cui Brandaroli, atto¬ 
re ragguardevole die ri è fatto 
un punto d'onore di essere 
anche regista, ha affrontato 
questo terio (e che hi larga 
parte è condivistbile), se non 
SI trasforma in un vero e pro¬ 
prio progetto, se non inchioda 
lo settatore alla sedia con la 
sua necessità o ii suo «scanda¬ 
lo». 

L'impressione che si trae da 
questo .4m/e/o quasi integrale, 
che Brandaroli ambienta sug¬ 
gestivamente in una specie di 
cilindro dalle alte pareti in vel¬ 
luto (dtazione del teatri elisa- 
bettianO, con i personaggi 


che entrano nella scena vuota 
(unico arredo, uno sgabello) 
o dai iati o dairapertura-sipa- 
rio-ferita delia parete di fon¬ 
do, è quella di un tentativo 
non riuscito, con una recita¬ 
zione che, nei grande numero 
dei personaggi, lascia spesso 
a deriderare. 

E hon è neppure chiaro 
perché alcuni personu^ ma¬ 
schili siano donne ^rché 
non tutti?), perché Gertrude 
porti barba e baffi: forse per 
accentuare un discorso sulla 
negatività femminile o una di¬ 
storsione sessuale di Amleto 
che U gentil sesso lo vede pro¬ 
prio così, come mostruose 
donne barbute? 

Uno spettacolo zigzagante 
dunque, con troii^i interroga¬ 
ti non risolti che avrebbero 
potuto^trovare una loro rispo¬ 
ste in-una più forte conduzio¬ 
ne registico. Certo, Brahciaro- 
li è un buon interprete, ri sa. E 
il suo Amleto si discoste abba¬ 
stanza dalia tradizione; è in¬ 
deciso, i suoi monologhi sono 


faticosi soliloqui detti con evi¬ 
dente difficoirà dt parola, quo¬ 
tidiani. senza pathos; un pic¬ 
colo assaggio dell’Amfeft> che 
questo attore potrebbe esse¬ 
re Valentina Fortunato, in¬ 
chiodata a una seggiola a ro¬ 
telle, è Gertrude con bella im¬ 
postazione vocale Giampiero 
Fortebraccio è Claudio (ma 
anche ii fantasma del re ucci¬ 
so) volutamente in chiave 
trombonesca; Ofelia è Gianlu¬ 
ca Gobbi, un ragazzino pieno 
di entusiasmo che dà una in¬ 
nocenza adolescenziale al 
suo personaggio che gli fa 
perdonare l’inesperienza, 
i^rte (Francesco Migliaccio) 
è un giovanotto che si fa ab¬ 
bindolare facilmente, Oreste 
(Onetla Notari) un innocuo 
ragazzo-ragazza, mentre 
Edoardo Florio conferisce a 
Polonio una carattenzzazione 
abbastanza divertente. Nel 
ruolo emblematico del capo 
dei comici c’è Gianni ^ntuc- 
CIO con tutto il suo carisma di 
attore. 


Intervista 

E Mayol 
fa la parte 
di Nettuno 

PAI NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CREBRI 


Esclusi 

«Frantic», 
un Polanski 
dà premio 

DAI Nonno INVIA10 


M CANNES. Per la »iie «i 
wnza veiwgna., Lue Basran 
e Jacques Mayol sono stati, in* 
stame agli attori di le ffènd 
bleu, i protagonisti della pri¬ 
ma conferenza stampa del fe¬ 
stival. .Siete i primi die hanno 
visto il fìlm. sono molto 
preoccupato*, ha esordito 
Besson. E ne aveva ben don¬ 
de. 

Jacques Mayol. famoso su¬ 
bacqueo specialista in immer¬ 
sioni in apnea, .rivale, per ii 
primato mondiale dell'ildiano 
Enzo Maiorca, i un signore 
con una bella faccia da mari¬ 
naio convinto, purtroppo, di 
essere un iiloaolo. Lue Beàon 
è un giovanotto cicciottello. 
pettinato alla puntaspilli, con 
alle spalle una solida reputa¬ 
zione di regista pubblicitario e 
un film di grande successo 
commerciale come Subum. 
Il frutto della loro complicità. 
le grund bleu può placete o 
non piacere come tutti i film 
di questo mondo, ma i toni 
mistici con cui Mayol ha trasfi¬ 
gurato la propria biografia, 
sullo schermo e durante la 
conferenza stampa, hanno 
procuralo brividi di imbarazzo 
Ira I presenti. Perchè parlare 
di sé come di un semidio è 
sempre un po' eccepivo, an¬ 
che quando a farlo è Dio in 
persona. 

Secondo Mayol, il film «è 
un sogno». E per capirlo «non 
bisogna separare il mondo 
reale e il mondo delle utopie, 
perchè non sono cose diver¬ 
se, ma due aspetti delle stessa 
cosa». Alla fatidica domanda 
(.11 vero Mayol ai è ritrovato 
nel peisoi^gio del film?»), ri¬ 
sponde: lE un errore vedete 
un rappoito tra lesili e Hnilo- 
ne. Il film va visto con 3 IÌ oc¬ 
chi innocenti di un bambino. 
Non è un iilm llloionco, an¬ 
che se amo molto la fllosolla.. 
Non ne dubitavamo. E prose¬ 
gue: .Comunque, sì. Mi sono 
riirovalo. Soprattutto nel tine- 
le, quando il peisoneggio ab¬ 
bandona la donna e scompa¬ 
re nelle acque Inaiente al delli- 
no. E il momento più bello. Ed 
è la stessa scelta che io ho 
fatto da annf, da quando mf 
immergo*. A dire II veto, 
Mayol ci è sembrato vivo e 
ben pasciuto, e noq Aveva af¬ 
fatto l'aria di un sttb 'ann^ó 
per corteggiale i dellinl. Me 
questo devVaseie un paitico- 
leie secondario. 

Lue Besson ha parlato del 
film con un pizzico di suppo¬ 
nenza In meno. De veccnio 
appassionato di immersioni 
subacquee, sognava dt farlo 
ancora prima di sapete che 
sarebbe diventato un regista. 
E ha aggiunto che era un mo¬ 
do per cembiare orizzonti: 
>Do^ mesi e mesi nelle me¬ 
tropolitana per le riprese di 
Subway, mi piaceva Videa di 

S irare un lUm pieno di sole e 
i mare». 

Alla fin line, il vero Irionfa- 
toie di questa prime giomala 
dt Cannes '88 è appaiso, al¬ 
meno e noi, Enzo Maiorca, 
che nel film è .trasfigurato, 
nel personaggio di tale Enzo 
Mollnari, e che si è rifiutalo di 
permellen! a Besson di utiliz¬ 
zare fi suo nome. «Sapete 
com'è - he detto il legista - gli 
italiani sono un po' complica¬ 
ti.. Dimenticavamo: tra gli at¬ 
tori c'era anche la deiniosa 
Rosanna Arquette. Non le 
hanno praticamente fatto do¬ 
mande. Avrebbe fatto meglio 
a venire a Cannes l'anno di 
Fuori orario, il film di Scoise- 
se. Ma quell'anno gli america¬ 
ni disertarono per^ terroriz¬ 
zati da Gheddafl. 


M CANNES. Cosa 11 un in¬ 
viato a Cannes, le cera prima 
dell’Inizio del lettivai? Va il 
Casinò, al nighi-elubb alte cor¬ 
se del ceni, direte voL Nien-ì 
l'affallo. In piena crisi di atti¬ 
nenza da fotogrammi, va al ci¬ 
nema. E martedì zeta, notte di 
vigilie. Il film è Prmiìe, n0» 
di Roman Polanski, E bene¬ 
detto sia PoliniM, che cl ha 
fatto scattare la v^la lireire- 
nabile di fasciare Cannea e lU 
rientrare subilo In llalii. Pe^ 
chè ben diflicilnienM 8 hett- 
vai saprà plutei qtnieoaa 
airaltezza dt fraine Qualco¬ 
sa, almeno, di altiettaMo eli-' 
stallino, in cui il risultilo coni- 
sponda in manilla cori ada¬ 
mantine alle intenzioni. 

frantic, si za, era uno del 
film attesi al festival. Non c». 
probabilmente peichè i pr» 
duttori della Warner non han¬ 
no ritenuto oppoituno tencla» 
re nella roulette fesUvalfen un 
film che in Europa (un po'me¬ 
no in America) si eia eonipon 
landò assai bene al bottM^ 
no. In Francia, il film è nan 
sale e sta lotalizzando ottimi 
incassi (a Parigi è In um et» 
classifiche). PoItniU può ea- 
seme, in ogni senao, nera. E 
un film di gran lunga wpailon 
a Pirati, che pure aveva una 
sua freschezza comica che è 
stata forza sottovifutala, 

franiic ha tutta l'aria, par 
Polanski, di un bagno «Nili- 
calore nel generejthe gli à plA 
caro. Il thrilling. E come ea II 
nostro geniale polacco dicia- 
se: ok, tomo liranllco, e par 
lario ricomincio daccaM 
dall’Abe, dal .grado zero, dal¬ 
la narrazione. Il riluttilo è un 
film di una leinplicllà a di una 
linearità aoluL leiin I hirort 
barocchi di Azpufeàen e la 
uscite bellirde di CMnafoma 
Il modello, dichlenilo, è HI- 
Ichcock. Lbofflo che topfon 
troppo, o anche InliiiP ìnm- 
nazionale, Ovvero un uontQ 
qualunque che per un niodvo 
qualunque Ql pm banale dal 
mondo: uno scambio di vali¬ 
gie all'aeroporto) tt trova bivi- 
schieio Ut una storia di daWL 
di rapimenti e di InaegubniMI 
che sembri ittoiclgllaM tu za 
stessa, lino a divealare un lav 
birinto kaIkUlno, impannig)) 

Per sl-avaginfe che PMM 
sembrare, Pofenttd aamMa 
qui proporci una rilettun, 1 ^ 
punto, .di genere, del «io 
straordinario l’Inquilino dW 
ferzo pfona Ancha (fili à Bill- 
gl la città, apparentamanla 
tranquillizzante e batMiite. 
capace di irasloniMiil In un 
Incubo. E anche qui un uomo 
tranquillo viene, per cosi dira, 
•cooptato, nel mitteio, co¬ 
stretto non solo ad iHrontw- 
lo, ma quasi ad accettarlo, a 
riconoscente le regole. Hairi- 
son Ford. Il riipettiblfe medi¬ 
co americano la cui vili viene 
sconvolta dill'Enropa, non è 
mal stalo cosi biavo. Donah- 
be capire subito, sin dal vi* 
glosuqueltaxiaeuleoMinui- 
no a scoppiare le gomme, chi 
qualcosa non va NIenIc. Ri¬ 
mane goffo e spaesato sino al¬ 
la One. 

Cerano mille ttaboeehettl 
in cui il film poteva cadere: la 
verosimigliann delli trama. Il 
rapporto tia Ford a la gfewana 
che he preso la sua valigia I 
risvolti spionistici dell’Intrigo. 
Polanski li evita tutti comi un 

g rovetto ttalomltta Annlfet 
elio e levigato come il hon- 
Ione di un teroplo^pnM 


Il concerto. Con un «Quintetto» di Brahms 

Pollini e Accardo insieme 
Una serata da non dimenticare 


■i NAPOLI Ritrovare insie¬ 
me, fianco a fianco, strumen¬ 
tisti di grande prestigio non è 
cosa di tutti i giorni, anche se 
da tempo si è fatta strada in 
moiti esecuton un atteggia¬ 
mento verso la musica che ha 
smussato gli aspetti più esa¬ 
sperati di un divismo deteno¬ 
re. 

All'affermarsi d'un costume 
che va tutto a vantaggio della 
musica stessa hanno contn- 
bjUito non poco, in questi ulti- 
mi anni, le Settimane di musi' 
ca d'insieme, organizzate 
daH'Associazione Alessandro 
Scarlaut, alle quali hanno fatto 
seguito le Settimane interna' 
Zionali, di cui Salvatore Ac¬ 
cordo è II responsabile artisti- 

1 II concerto che ha avuto 
luogo 1 altra sera al San Carlo 
ha costituito uno degli aweni- 
rÀenli di maggiore rilievo del- 


» ROSSI 

l’intero ciclo che iniziato» il 7 
maggio si protrarrà fino ai 23. 
Altn avvenimenti di particola¬ 
re spicco sono previsti per il 
giorno 16 con TOrchestra ^n- 
fomea della Rai di Torino di¬ 
retta da Salvatore Accardo e 
la partecipazione del basso 
Ruggero Raimondi, il galà tzi¬ 
gano al Teatro Mercadante il 
giorno 22 , e, in ultimo, il con¬ 
certo dell’Orchestra Filarmo¬ 
nica della Scala diretto da 
Cario Marta Giuitni. ii momen¬ 
to culminante deila serata sì è 
avuto con l’esecuzione del 
Quintetto per pianoforte ed 
archi opera 34 di Johann 
Brahms. A determinare il 
grandissimo successo dell'av- 
venimento è stata soprattutto 
l’Iniziativa degli oi^anizzatori 
delle Settimane di predispor¬ 
re l'incontro di due lilustn in¬ 
terpreti, Maunzio Pollini ai 
pianoforte e Salvatore Accar¬ 


do al violino, che hanno par¬ 
tecipato alle esecuzioni del 
Quintetto opera 34 affiancati 
da strumentisti di grande valo¬ 
re quali il violoncellista Rocco 
Rlippini, il violista Toby Hoi- 
fmann e la violinista Margaret 
Batter. 

Sorprendente ci è sembrato 
l'affiatamento raggiunto dagli 
esecuton particolarmente se 
si tien conto che Accardo e 
Pollini suonavano probabil¬ 
mente per la pnma volta insie¬ 
me. L'esecuzione ha avuto 
dunque la fluidità di un collo¬ 
quio da lungo tempo prepara¬ 
to con risvolti di una sottile 
introspezione, anche se il ca¬ 
rattere dominante del Quim 
tetto opera 34 - composizio¬ 
ne giovanile di Brahms ' è da¬ 
to da un incontenibile slancio, 
da una fervidissima ncchezza 
d'idee. Sollecitazioni straordi¬ 
narie alle quali gli esecutori 
hanno adento dando vita ad 
un’interpretazione di rara in¬ 


tensità espressiva con esiti al¬ 
la fine entusiasmanti, tali da 
giustificare pienamente la re¬ 
plica dell'ultimo tempo del 
quintetto. 

Quasi a contrasto con il 
sentimento felicemente estro¬ 
verso del Quintetto per pia- 
noforte ed archìerà stato ese¬ 
guito. dello stesso Brahms, 
nella prima parte del concer¬ 
to. il Quintetto per clannetto 
ed archi opera US, apparte¬ 
nente invece all'ultimo perìo¬ 
do della vita del compositore. 
Di alta caratura stilìstica ed 
espressiva ci è sembrata an¬ 
che questa esecuzione, tesa a 
cogliere II senso di una sereni¬ 
tà distaccata ed assorta che 
contraddistingue l’opera. Par¬ 
ticolarmente toccanti i nsuita- 
ti raggiunti nel secondo episo¬ 
dio, in cui, alle impalpabili so 
nontà degli archi si è aggiunta 
la straordinaria purezza tlm- 
bnea dei clarinetto di Theresa 
'njnnicliff. 
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Scudetto basket. La squadra di Bianchini imbriglia una Tracer sotto tono 

n inrimo round è della Scavolini 


90-82 
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Giacis «bombarda» il canestro 
avversario: primo tempo 
con 20 punti di vantalo 
Rimonta milanese nella ripresa 
Gelidi sorrisi tra i due «coach» 

nERFRAimSCO PANQALLO 


VmcMmoìI 36‘ BPtW 

22m 92 SriNbwi 23 m 29 
26M61 ttoiaPiintl 25M48 
• tuo Srl 3 Sunti 3 ut? 
6 ) WmbaW 42 

MilTIII: ^lolo • Duranti 
NOTI: apattatori 4.610. Ineaa- 
ao 76 mWonI eompraaa quota ab* 
bonaS. 


MI PESMtO. n primo round 
scudetto va alla ^volini. Su* 
pera la IVacer per 90-82 met¬ 
tendo le vele alla crociata 
bianchiniana anti-Mllano, che 
parie dunque nel modo giu¬ 
sto. La prima battaglia vincen¬ 
te della «guerra santa*. 

Quando Bianchini, prima 
del rischio finale va a stringere 
la mano al collega Camini 
siamo ancora nefla «guerra 
fredda*. Cordialità di circo- 
starna, scambio di sorrisi a 
denti stretti, frutto delle pole¬ 
miche dei giomi scorsi, u sor¬ 
riso Bianchini lo avrà poi fino 
alia line. Intanto si parte con 
la «guerra» vera quella sicura¬ 
mente più calda: gli arbitri Vi- 
tolo e Ckiranil hanno un com¬ 
pito difficile, sotto la pressio- 


•BRQIO COSTA 


■B GENOVA. Dnque, tre e 
ora otto. Uguale sedici. Si po¬ 
trebbe anche dire sette, poi 
tre e ora otto, cioè In tutto di¬ 
ciotto, ma la Cai (riducendo 
la prima squalifica), almeno in 
un caso, ouando non era an¬ 
cora recidivo, ci ha messo una 
pesta. Un vero record. Sedici 
giornate di squalifica in un 
unico campionato, roba da 
Ckilnness dei primati. Non era 
mai successo. A Genova or¬ 
mai partano di «Caiicola-sto- 
nto, Un fallimento clamoroso, 
sfortuna si dirà, ma anche col¬ 
pe precìse. Era venuto al Ge¬ 
noa per riscattani. per ambi- 
alone, non gii piaceva vivac¬ 
chiare nella Juventus, voleva 
giocare con continuità. E in¬ 
vece Nicola Caricola ha fallilo 
di nuovo, ^ punto da finire 
sotto processo. 

I tifosi non hanno parole e 
nemmeno la società riesce a 
spiegarsi un caso del genere. 
«Lo avevamo comprato per ri¬ 
scrivere i nostri problemi in di¬ 
fesa • dice il presidente Spi¬ 
nelli - e In effetti quando ab¬ 
biamo potuto schierarlo in 
campo ha sempre fallo il suo 
dovere». Ma qui sta il punto; 
nonostante il lauto ingaggio 
(si paria di 2S0 milioni netti a 
stagione) Caricola ha fatto 
quasi più domeniche di tribu¬ 
na che di partila. La sua terri¬ 
bile awenturaè Iniiiata a Lec¬ 
ce, Il 30 novembre. Partila spi- 
gotosa. animi surriscaldati. Ad 
un tratto Caricola e Vincenii 
si sgomitano. Il genoano met¬ 
te k,o. Tawersario. Risultato: 
espulsione e selle giornate 
(poi ridotte a cinque dalla 
CaO di squalifica. Un gesto as¬ 
surdo per un giocatore della 
sua es^rienu. Ma non è an¬ 
cora finita: rientra a Piacenza 
Il 17 gennaio e gioca discreta¬ 
mente, La domenica successi¬ 
va a Maras^ il Genoa riceve il 


Modena e Cancola si fa di 
nuovo cacciare. Lui si difen¬ 
de. come adesso, sostenendo 
la sua innocenza, paria di 
equivoco con II guardalìnee, 
ma intanto arrivano Ire nuove 
giornale di squalifica per buo¬ 
na pace di Sfrinelli, che co- 
nrincia a pensare di aver getta¬ 
lo dalla finestra tanti milioni. 

Adesso l'episodio di Roma 
con lo sgambeno a Comieiì 
(anche se questa volta pare 
chMB un filmato lo scaglmii, ad¬ 
dossando te colpe a Marulla: 
ma per sua sfortuna il regola¬ 
mento non lo coiisidera prova 
v^a da inb^rare id refeito 
arbitrate) e la nuova terribile 
mazzata. Otto giornate, logi¬ 
che se pensiamo alla recidivi¬ 
tà e alla bruita fama che si è 
fatto U Ubero in questo cam¬ 
pionato. Se a queste aggiun¬ 
giamo l’assenza da Genoa-Ca- 
tanzaro dell’andata per infor¬ 
tunio (al ritorno invece ^ocò 
come stopper franando cla¬ 
morosamente). te iHecedenti 
otto giomate dì si^ifica e te 
due domenlcbe (Messina in 
casa e Brescia) in cui non ha 
giocato perché non convoca¬ 
lo da Perotti, notiamo che in 
tutto sono solo ventuno te 
presenze eftettive (Caricola 
neirattuale campionato, man¬ 
cando sei gìomaie, non riusci¬ 
rà a scontare nemmeno tutta 
l’ultima squalìfica). Insamma, 
a conti fatti, costerà al Genoa 
quasi dieci milioni a partita. 

Lui grida vendetta, ^ura la 
sua innocenza, ma intanto c’è 
chi paria di (ailìmento. Per Nt- 
coia Caricola è un anno da di¬ 
menticare. come il rossoblu. 
Dovrà riscattarsi da un'altra 
parte. Non c'è dubbio infatti 
che l'ex juventino con il Ge¬ 
noa ha chiuso: Spinelli tace, 
ma chi gli è vicino asacura 
che lui di Caricola non ne vuo¬ 
te più sapere... 


ne che gninge dsgU spalti mol¬ 
tiplicando la forza di gravità 
all'iniemo del Palasport. Se te 
caveranno fischianoo moltis¬ 
simo addirittura 30 falli già 
prima deH’intervaHa MUmo 
entra con D'Antoiti. Mcmtec- 
chi, Meneghin, Brown e McA- 
doo. Refdica la ScavoUni con 
GracÌs,Cook.Dm, Magiùfico 
e Costa. Molti ardori al uro per 
Pesaro all'inizio della gara, 
uno su cento di percentuale, 
la maggiore presenza sotto 
canestro: difese schierate a 
uomo con duelli Gracis-D’An- 
toni. MMtlOco-Mene^n. 
Costa-Brown, Cook-Premter, 
Dm. McAdoo. 

Subito avanti te Scavolini 7 
a 0 dopo 3 minuti e allunga 
ancora fino a 13 a 7 già ^ 4 


minuto. Magnifico e Costa 
vincono i duelli sotto canestro 
con Brown e MenMhln, ma la 
vera differenza te fa il tiro da 
fuori di Gracis: 4 su 5 per lui 
nel primo tempo che lancia 
avanti i pesaresi. Milano fatica 
contro fa più dinamica difesa 
della Scavolini e si affida ad 
eccessivi indhddualismi. Solo 
McAdoo tenta di tenera la 
barca IVacer sulla linea di gal¬ 
leggiamento mentre Brown è 
evanescente e D’Anioni im¬ 
preciso. C’è gloria per tutti nel 
primo tempo della ScavoUni. 
entra anche Vecchteto per la 
sua (Mima ftiate tricolora ed è 
una presenza iiiqMNtante la 
sua. Due rimbatei offensivi sa¬ 
ranno determinanti per la 
chiusura def primo tempo che 
vedrà Pesaro In vantaggio di 
20 punti, col passare dei mi¬ 
nuti infatti la aquadra di Kan- 
chifti si aRufi^ portando la 
maggiora vefociià <M duo bi- 
cofora Gook e Dm e te mag¬ 
giora reatti^ sulle palle va¬ 
ganti e nei rimbalzi offensivi. 
Al 15’ sterno 37 a 26 mentre 
due minuti già sul 4S a 
29, a questo punto Casalini 
trova la zona 3-2 con Mene¬ 
ghin in punta. Mossa aKMten- 
remente inutile visto ette l'i- 
neizia della squadra di Bian¬ 


chini prosegue fino a portare 
la squadra pesarese a tm mas¬ 
simo vantai^ di 20 punti 55 
a 35 all'Intervallo. 

Al rientro in campo i mila¬ 
nesi ceraio un tmak di lOa 
2 e fanno sperare nel reci^ 
ro. La dtfera è a uomo, Bian¬ 
chini dà respiro a Graets men¬ 
tre ortiina te zona 1-3-1 per 
arrecare il recupero milane¬ 
se. ^ 49*65 al è’ Montecchi 
entra per Premier aumentan¬ 
do il dinamismo della IVacer. 
D'Antoni segna fi suo primo 
i^iestfo. A metà ripresa i mi- 
lutesi sono a meno 9 (58-67). 
Pesaro sembra stranamente 
« ineno reattiva in 
difesa, fotoma alla difesa indi- 
^uale piu produttiva. Costa 
va in paridiina con 4 teffi, Ma¬ 
gnifici scema nel rendimen- 
io, Cook diventa impreciso. In 
casa milanese invece Brown 
dà se^ di rìsv^ìo mentre 
Mdi conttolte discretamente 
Da^. La Tracer arrhia addirit¬ 
tura a meno 6 in due occasio¬ 
ni. al 12' (67-73) e a 2’ dal 
termine sul 83-89 ma te mag¬ 
giora freschezza dei pesaresi 
cemsente loro una maggiore 
lucidità nei finale. A 3o^ dal 
termine D Antoni getta in un 
tiro da 3 punti te ultime chan- 
ces ddla sua squadra. 


_ PLAYOlfT _ 

NoMglorMia 

droM gtelhk Fantoiti Udine-Standa R^gio C. 90*85; ^larp 
Montecatini-Wuber Napoli 87-85; Pacar Pescara-Benetton Tra¬ 
viso 60-93. m»—in*— Benetton 12; Wuber, Sharp, Fanloni 10; 
Standa 8; Pacar 4. 

Gbirae vcfde. Neutro Roberts Rrenze-Joiiycolombani Porli 
97-85; Hitachi Venezte-AnnMralla Pavia 84-79; Alno Fabriano- 
Maitinti Pistoia 103-96. QaialBca. Hitachi 14; Alno e Rcrirarts 
12; Annabella e Jefiiy 6; Maltinti 4. 


Dan Peterson firma a Bologna 
Og^ la Virtus dà l’annundo 


MI BOLOGNA. Dan Peterson 
toma alte Virlus dopo dieci 
anni. L’annuncio ufficiale ver¬ 
rà dato oggi dalla società 
bianconera durante una con¬ 
ferenza stampa nella quale 
verranno chiarite anche le 
mansioni che Peterson svol¬ 
gerà nella prossima stagicme. 
Al pegmtere aUenafore ameri¬ 
cano infatti non verrà affidata 


te stretta conduaone tecnica' 
della squadra ma più vasti' 
compili di direzione generale. 
A questo punto la Dietor potrà 
dare il via anche alla campa¬ 
gna di rafforzamento della 
squadra e in proposito pren¬ 
dono sempre più corpo te vo¬ 
ci che parlano di un altro ritor¬ 
no clamoroso, quello del •ma¬ 
rine* Marco Bonamico. 


L’anno-reoord di Caricola 

Squalificato per altre 
otto giomate: stavolta 
per un calcione a Comietì 


Tennis. Fuori tutti gli italiaiù: Canè umiliato da un doppio 6-0 

Al Foro s^ammaina il tricolore 
Laidi litiga col pubblioo da curva Sud 


Non c'è più traccia di azzurro sulla terra rossa del 
Fora Italico. Canè e Nargiso, le ultime due racchet¬ 
te italiane superstiti, sono stati lasciati fuori della 
porta degli ottavi di finale. Addirittura annientato il 
bolognese dallo svedese Janyd (6-0; 6-0). Ma il 
protagonista dì questa giornata è stato soprattutto 
il pubblico che per l'americano Agassi ha improv¬ 
visato un tifo da corrida. 


■ONAlOOMIiaOUNI 


■i ROMA, .lo cosi cl gioca- 
vo 8 dodici anni, quello sareb¬ 
be un giocatore trai primi cin¬ 
quanta al monda E una chia¬ 
vica...*. Dìego.Nargiso pariot- 
ta coà, a voce aha. qwndo è 
cominciato da poco il terzo 
set. Tempo venti minuti e l’im¬ 
passibile Ricki Osierthun lo 
mette, giustamente, nel «tom¬ 
bino*. Ma chissà perché da 
noi spuntano solo racchette 
neurolabili. Paolo Canè pw la 
verità ieri è stalo tranquillissi¬ 
mo, ma quando » perde con 
un d<^o 6-0 più che strepi¬ 
tare si può solo piangera. Nar¬ 
giso, invece, sì è prodotto in 
uno show dì nevrastenia in¬ 
fantile. Ha cominciato a gio¬ 
care quando nel campo a fian¬ 
co rìranìano-americano An¬ 
dré A^ssì stava rìsriendo da¬ 
gli abissi dove cercava dì 
sproforrdario lo svedese Jan 
Gunnaisson. 

Agassi sembra essersi ag¬ 
giudicalo l’Oscar della simpa¬ 
tia. Sarà per la sua capigliatura 
punk, sùà per la sua mise un 
po' «scaciata», sarà per la sua 
aria da simpatico buuetto: fat¬ 
to sta che ilprdrblrco del cam¬ 
po B lo ha sostenuto con tm 
tifo incredibile. «Credevo di 
essere un italiano», ha detto 
Agassì alla fine del suo vitto¬ 
rioso match. Sull'allio campo 
un vero italiano, napoletano 
verace emigrato, ma non pa 
vero, a Montecarlo, invece sì 
sentiva fuori posto: «Ma come 
sì fa a giocare così, mi sembra 


di essere in uno stadio di cal¬ 
cio*, borbottava Nargiso, e 
giù a scomodare il Padreterno 
con rituale tondo isterico del¬ 
la racchetta. 

U nervosismo di Nargiso 
serviva ad aumentare la ten¬ 
sione e ne veniva fuori un gu¬ 
stoso happening con 1 due 
pubMìci (quello di Nargiso e 
quello di kgtssQ che sì scam¬ 
biavano volèe verbali. In tutto 
questo bailamme Agassì cì 
sguazzava e dopo un colpo 
vincente ri metteva anche a 
fare il direttore del coro. Il te¬ 
desco Osterthun, Invece, non 
faceva una piega e continuava 
sem|fiìcemente a giocare a 
tennis: due diversi modi di sta¬ 
re su un campo dì tennis, ma 
ambedue vìncenti. Che dire di 
Nargiso? Ero riuscito con un 
deciso secondo set a rimetter¬ 
si in parata, ma sotto lo guar¬ 
do ansioso rii mamma e papà 
sì è poi messo a fare il bùnbt- 
no capriccioso ed è stato giu¬ 
stamente punito. Che dire di 
Canè? Bastano te sue parole 
del dtMXKHrtita: «Il pubblico 
mi ha fischiato e ne aveva tut¬ 
te le ragiorà*. 

E il pubblico ieri è stato più 
che mai il piotagonìsiaQ»siti- 
vo o negativo a seconda delle 
scude di pensiero tennistico) 
di questi inteinazkMiaìì. «L'a- 
mencanìno» Agassì lo ha am¬ 
messo candidamente: «E sta¬ 
to il pubMico a termi rientrare 
in partita*. E sidla faccia dello 
svedesone Ounnarsson sì ve- 



Anto. FI a Montecarlo 

Ferrari, cavallino zoppo » 
In Riviera la convalescenza 
della grande ammalata 

Come a sottolineare la sua unicità. Montecarlo si 
concede la stravaganza di fissare le prove il giovedì 
e il sabato. Veneri i piloti riposano..Un escamola- 
se per prolungare il week-end, e quindi il flusso 
turistico legato al Gran Premio. Cosi già oMi si 
potranno avere le prime indicazioni per i| 46-Gian 
Premio di Monaco. Una corsa che potrebbe co¬ 
munque far venire al pettine diversi nodi. 

DAL NOSTRO INVMTO 


Un punk 
che piace 
evince 


tm Rteahall dd aacoadol 
tana dd dagdarc 
■aarMlf: Wilander (Sve) bal¬ 
le Steeb (Ger) 6/4 4/6 6/3; 
Comes (Ecu) Sefetpera (UoQ 
6/4 7/6 (8/6); Perez-Rold 
(Arò Fllipc^ (Uni) 7/5 7^»-. 
Yiaga (1^) Reboiledo (Ciò 


Paolino Canè ha conosciuto un peraeriggìo nera peidend» con un 
doppio 6-0 


deva la fatica di dover fare da 
solo un «doppk^. Su una palla 
contestata, che il pubblico a 
furor dì popolo voleva dare 
biicma ad Agassì, ha bofon¬ 
chiato quiàlcosa e te mimica, 
che non fia bisogno di inter¬ 
preti, diceva pressappoco co¬ 
sì: «Qvù nù stwno fregando*. 

Ma se Agassì ha trovato uno 
^4endKlorarit/ucon gli spal¬ 
ti. ben diverso e stato fi rap¬ 
porto degli spettatori con 
Lendì. «Re Ivan», si sa, non è 
un mostra di simpatìa e quan¬ 
do è andato a protestare con 
l'arbitro pi» U pubblico troppo 
rumoroso è stato beccato. Il 
numero uno del tennis mon¬ 


diate è stalo li li per abbando¬ 
nare, poi ci ha ripensato e ha 
condotto in p<Mo un match 
che gli sì era foralo contro. 
Cmtro il cecosKwacco Sre- 
jber aveva inizialo su rilmi da 
aitenamoito. In 14 minuti era 
già sul 5-0. Chiudeva U set sul 

6 - 1, ma lipiesa dd ^oco 
Srejher si dava una mossa e 
beffava «ua maestà» con un 

7- 5. Ma per bendi è tutta colpa 
del pimblico: «Non c^msco 
perchè un pùbblico die viene 
a vedere del buon tennis fac¬ 
cia dì tutto per impedirne il 
buon svolgimento*. Poi al «re» 
è stalo chiesto di fare il profe¬ 
ta: chi vedi in finale? «Canè e 


B MONTECARLO. Sotto un 
gran tendone bianco che fa 
tanto ospedale da campo gia¬ 
ce la grande ammalata: la 
macchina del cavallino ram¬ 
pante, quella Ferrari che, pri¬ 
ma che il campionato dd 
mondo di Formula 1 prendes¬ 
se il via, era data Ira le favori¬ 
te. suU’onda dei successi cotti 
sul finire ddrultimo campio¬ 
nato ad Adelaide e a Suzuka. 
Frotte di curiosi indugiano, 
occhteg^ano dalle finestre 
aperte nella plastica, seguemo 
col fiato sospeso i meccanici 
che si danno da fare attorno al 
capezzate ddte «rosse*. 

E un po’ il circuito dei desti¬ 
ni Incrociali questa incitta¬ 
dina lentissima, che costringe 
i piloti alte métfie più basse 
della stagione, che d anamifi- 
ca a fatica suite balze delle 
montagne che sovrastano la 
(fistesa di edifici/Sn dèsJèctee 
grattacieli ipermodemi, per 
pd rituffard di colpo vmso il 
mare. 

Circuito dei destini incro¬ 
ciali soprattutto per la Ferrari. 
Si incrociano il suo passalo, 
che molti vorrdrbero già but¬ 
talo aHe ortiche, e il suo fum- 
iD. Un passalo sotto il segno 
del motMe hnbp, che in que¬ 
sto campionato semina solo 
delustoni, un futuro fegato al 
motore aspìiato e alta vettura 
con cambio auliNnatico pro¬ 
gettata dairinglese John Bar- 
nard, che dovrebbe essere 
provata ^ alte fine dd mese 
a Fiorano. Dovesse fare un al¬ 
tro buco nell’acqua, la Ferrari 
ai vedrebbe costretta a dare il 
benservito al turbo e a mette¬ 
re definiiìvainme in cantiere 


il suo futuro, facendo scende¬ 
re in pista ^ ad agosto il pro¬ 
totipo di Bamard con mdpre 
aspirato. I „ 

Si incrociano, cosi, i destini 
dì John Bamaid. che pro^ 
bilmente prenderà in mano te 
redini della squadra, e di Ha^ 
vey Posttethwaite, che poco 
gradirdrbe a vedasi strappa¬ 
re quelle redini che regge dal 
1981, e potrebbe finire, come 
si vocifera da tempo, alla Lo¬ 
tus. Ed entrano in campo iJtii 
destini. Quelli di Piero Lardi 
Ferrari e del direttore sgrortivo 
Marco Piccinini, buoni amici 
di PoattethwiSte. La gerarchla 
della Ferrari potrebbe risulta¬ 
re sconvolia. 

Si incrociano, con esito fi¬ 
nale prevedibile, i destini dd- 
te Fiat, che ha sempre più pe* 
so in seno alla Ferreri e cal¬ 
deggia l'adozione dell'aspira¬ 
to, e di Enzo Ferrari, padre- 
padrone ledete ai IVuoo, ma 
che sempre meno fa sentire te 
sua voce. 

Si incrociano, probabil- 
mente per prendere strade di¬ 
verse, I destini di Gerhard ter¬ 
ger. che ha subito stretto ami' 
cidacon Bamard, e di Mkriie- 
te Alboreto, che non sembra 
vedere di buon occhio l'inge¬ 
gnere inglese, 

Si incrociano, tema donti- 
nante del campionato che qui 
viene enfatizzato, il tuibo (U 
passato) e raspirato 01 futu¬ 
ro). L’aspriato te ha piovale 
tutte, invano, per contrastare 
la strapotenza dei bwbo (me¬ 
glio dei turi» della Horii^ 
Ora getta sul tavolo rulUma 
carta posàbite per cofMeguire 
almeno vittorie episodidte: 
quella dei citcìtiti cittadini. 


6/1 ; Ibiasne (FTa) Casal ^pa) 
6/2 6/3; Carkson (Sve) Vilas 
(Arò 7/6 6/1; Smid (Cec) 


Saad (Arg) 6/4 6/2; Undl 
(Cec) Srejber (Cec) 6/1 5/7 
6/1; Forni (fin) Mezzadri 
(svi) 6/2 I/o ritiro; Muster 
(Aut) Brown (Usa) 7/5 6/2; 
Janjfo ^ve) Canè (ita) 6/0 
6/0; Osierthun (Ger) Nargiso 


Qla) 6/3 4/6 Agassì (Osa) 
Gunnarsson (Sve) 3/6 7/6 6/3. 


Nargbo e non scherzo*. E poi 
dicono che non è sfNritoso! 
Oltre al danno anche la beffa 
per la nostra annate banca- : 
leone tennislica. che dì lì a 
poco avrebbe conosauto la 
disfatta totale. 

Undici azzurri ai nastri di 
partenza e nemmeno uno che 
sìa riuscito a conquistare il 
«primato* degli ottavi di fina¬ 
le. Potevamo consolarci con il 
■figliasiro» Daudio Mezzadri 
che ha deciso di lasciare la 
lamìg|iB azzurra e dì accasarsi 
in Svizzera. Ma dalla «croce 
bianca» è passato alla «croce 
rossa»: contro il francese Guy 
Foiget ha M>bandonalo per 
infortunfo. 


Vua ira . Successo allo sprint dell’ingtese Elliot nella 17esima 
tappa del Giro di Ifoagna, Albaoete-Totedo. Lo spagnolo 
Fueite ha conservato il primato in classìfica. 

Sqt c a w lo ScMIarl. L’ex vicepresidente del PatemKxalclo 
(società radiate 2 aniù fa per dissesti finanzlarO. Franco 
SchiliBd, ha ottenuto la libertà provvisoria: era in carcere da 
febbraio per bancarotta. 

Muriatee Sii NaadWi Un gnjgipo di deputati del Psì ha presen¬ 
tato una moDone sui Mondiali ’90 di calcio, chiedendo M 
governo im Intervento per ovviare af ritardi nella realizzazio¬ 
ne dei Pavori. 

Gava» Mlu voce. K smietico Abdoiqapaiov ha vinto In Ceco¬ 
slovacchia la prima lappa della gara ciclistica «Corsa della 
Pace», Bratislava-Levice. 

Uro recréd ISenne triestina Valentina Ibrisini è la nuova 
campioiiessa italiana dì carabina ad aria compressa, col 
primeggio record di 581 centri su 600. 

AnticM C Le gare Gubbfo-Forii CC2 girone C) e Note-Palermo 
QCi girone D) sono anticipate a sabato 14. Posticipate a 
domenica invece Hrento-Fano e Telgate-Varc» eira Uf un 
primo momemo erara» stale fissate per sabato. 

Base Evangellstli A Firenze, (fiovanni Evangelisti è stato il 
imtegonìste «fi un meeting intemazionale di atletica sottoio 
no vincendo te gara del salto in lungo con m. 8,19. 

VtaMOM la umve. A Catanzaro si stanno svolgendo te quaUfi- 
carioni Europei di basket femminili; ieri l’Italia ha battu¬ 
to 84-61 la Svezia. Successi «tetta Romania (64-59 a Israele) 
e delIXHanda (58-52 alla Polonte). 

Gkro di Roraandlu. Lo svizzero HuertimanR ha vinto per distac¬ 
co te prima tappa Chami «te Fonds-Détemont c«m un vantag- 
gio<U l’e 13" òli connazionale Jaermaim. In cte^fica gene¬ 
rale è al primo posto «tevantt di 35" a R<Mninger. 

Reggi ho. Raffaella ReM e Laura L^a sono stale elimmate dal 
torneo di tennis di Berlino rispettivamente dalla Demongeoi 
(6/0,6/1) e dalla Paz (6/0, W ^ 



Non vi sembra ciie accjuistare entro il 31 ma^io 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra¬ 
te al tasso fìsso del 5% sia una gran bella cosa? 


3>Sien>a usoiu ;>IV.U|U aiaiv iit ......... ........ ..9..... ... ---....---- _ _ —_ ... ............. Ulicrauvi: UlUIIMAOIMcIIia USaiO JlCU* 

questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si- per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato un fìnan- di L 7 5(X) 000, basta un anticipo di sole L 1 500 000 ni di pagamento anche per ì modelli benzina, ed in ogni ro Diesel o benzina, è proprio l'auto che state cercand(x 
U Presso tutte le Succursali e Concessionane Fiat e le Sedi Autogestioni 


Sistina Usato Sicuro. La tua nttova autor 
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Ot'uRT 

Dallo Alle 12 la squadra compatta si pronuncia In p(xhi giorni dalla congiura al golpe 

scudetto contro Tallenatore Ottavio Bianchi La dirigenza dopo ore convulse difende 

al caos Garella portavoce, Maradona assente il tecnico che potrebbe però dimettersi 

ma è ritenuto il grande ispiratore In arrivo Galeone, Castagner o Bilardo? 

Gli ammutiiiati del Bounty-Napoli 


corsivo 

La rissa 
dei separati 
in casa 

PAOLO CAra» 

jM Ora la rottura è compie* 
ta e ufficialiuata. Un breve 
comunicato, letto in fretta da 
, Garella. ha completato il qua* 
dro di una crisi annunciata. I 
calciatori hanno brutalmente 
scaricato il loro allenatore Ot* 
tario Bianchi, dopo che le vo¬ 
ci didentro lo avevano lascia* 
to aMrtamente intuire nei 
I giorni Korsi, prima e dopo R* 
repie. Nessuna sorpresa di 
fronte a questa nuova folata 
dei venti oi guerra napoletani. 
Che allenatore e calciatori 
non si amassero era noto an* 
che ai sassi di Soccavo. Prima 
della caduta, il loro menage 
efa quello del separati in casa. 
Dialogo quasi inesistente, ma 
tulli uniti nell'interesse comu* 

^ néì P<ri è arrivata la sconfitta 
al Firenze che ha fatto preci* 
pitare le cose, fino a spingere 
t espiatori partenop^ (tutil^ 
ad assumere una posizione di 
•intransigenza e di durezza, 
che ha pochi precedenti. Nel* 
le poche righe del comunica* 
lo. piene dilivore, al KVicano 
airaiienatore reaponsabiliU 
del tutto gratuite. 

Uomo Khivo. di difficile 
comunicativa, fino a diventare 
Kostante, Bianchi ha ii pregio 
di essere un uomo onesto e 
dotato di grande professiona¬ 
lità. In questo finale di cam¬ 
pionato na commesso i suol 
errori, s'è lasciato paralizzare 
da incerteaze ed eccessivi tl* 

• mort Però non può essere 
considerato il capro espiato¬ 
rio di una situazione che inve¬ 
ce coinvolge tutti. Per primi, 
proprio i cuciatort, i protago* | 

..niati-delle partite, che in que* | 
sto momento negat)xq,jàn9.,. 
alla ricerca di alibi assolutori. 
A qualcuno. nell'Interno della 
, squadra, abituato ad una poti* 

* tica di diverso tipo, non è mai 
' piaciuto ii suo voler trattare 

lutti sullo stesso piano dentro 
e (uorì del campo. Ecco il pe^ 

< chè di una guerra, che è sclvo* 

(t lata neH'assurdo. La società, 
disattenta e colta di sorpresa 
dall'attacco frontale dei aio- 
1 calori, ha risposto accordan¬ 
do piena fioucia al tecnico. 
Uh alio di giustizia. Ma guai a 
fermarsi qui. E giunto if mo¬ 
mento di voltare definitiva¬ 
mente pagina. 


! «L'unico problema è il rapporto, mai esistito, con 
i l’allenatore soprattutto nei momenti in cui la squa* 
I dra ne aveva bisogno. Di questo problema la socie¬ 
tà era stata avvertita... In fede, i giocatori del Napo- 
! lì». Un comunicato di poche righe per sancire l'am¬ 
mutinamento del Napoli contro Ottavio Bianchì. 
I Una giornata convulsa con la società imbarazzatis- 
I sima. Alla fine si è schierata in difesa del tecnico. 


LORETTA SILVI 


H NATOLI. Il pronuncia¬ 
mento è a mezzc^iomo. 
Quando dal fondo dei corri¬ 
doio spunta l'inconfondibile 
sagoma di Claudio Garella av¬ 
volto nell'accappatoio di spu¬ 
gna bianco. Nessuno ancora 
crede di trovarsi di fronte ad 
un avvenimento «storico» nel 
mondo del calcio. Ciabatte e 
capelli bagnati, l'aria di Garel¬ 
la e però molto seria quando, 
cogliendo di soipresa anche I 
cronisti, mostra un foglio di 
quaderno: «Vorrei detit^ un 
comunicato. Se, per cortesia, 
lo potete riportare cosi co- 
m'è...«. Il proclama è letto nel 
silenzio più totale, li testo fa 
trasalire anche chi nel calcio 
ne ha viste di cotte e di crude. 
Crocefisso II tecnico: «Pre- 
<messo che slamo professioni¬ 
sti seri e che nessuno questo 
può negarlo * dice il lesto - a 
seguito della situazione che si 


è venuta a creare, noi ritenia¬ 
mo giusto chiarire la nostra 
posizione. La squadra è sem¬ 
pre stata unita e l'unico pro¬ 
blema è ii rapporto, mai esisti¬ 
to, con l'allenatore soprattut¬ 
to nei momenti in cui ta squa¬ 
dra ne aveva bisogno. Nono¬ 
stante questo gravissimo pro¬ 
blema. la squadra ha risposto 
sul campo con la massima 
profesisonalltà. Di questo pro¬ 
blema la società era stata pre* 
verìtivamente informata. In fe¬ 
de, i giocatori dei Napoli». 

Bianchi kaputt su tutta la li¬ 
nea, la società come Ponzio 
Rlato. Un dissidio - quello fra 
Bianchi e i giocatori - che ha 
radici antiche, un veleno da 
sempre in circolazione ed 
anestetizzato solo da quei 
successi che ora sembrano 
cosi lontani. Nel giorno dei- 
rammutinamento manca Ma¬ 
radona. È lui il capitano. Sa¬ 


rebbe stato suo compito leg¬ 
gere un simile comunicato. 
Ma Diego é a casa per cufaiè 
con il riposo uno stiramento 
che qualcuno insinua sia di¬ 
plomatico. Ciro Ferrara, ov- 
Mamente, conferma: «Mara* 
dona è al corrente di tutto, ci 
manchembbe...». 

1 giocatori fanno muro, 
escono dallo spogliatoio in¬ 
terne. hanno facce distese, 
quasi si fossero liberati da un 
peso. Ma è sempre Garella a 
parlare. Nessuno della società 
gii ha accennato a quei prov¬ 
vedimenti disdpllnaii che 
Moggi invece aveva dichiara¬ 
to in arrivo per le dichiarazio¬ 
ni rese alla stampa. «Rispetto 
Feriaino. Ho sempre fatto il 
mio dovere non offendendo 
mai nessuno, perché avrei do¬ 
vuto essere punito?». Garella 
oraé sereno, parla in scioltez¬ 
za e non lesina battute: «Ricu¬ 
cire lo strappo con Bianchi? 
Ci vorrebbe un chilometro e 
nteizo di filo». OU.altrt compa¬ 
gni non hanno vòglia di com¬ 
mentare. «Abbiamo scritto ii 
comunicato proprio per non 
parlare più» spiega Ferrario 
mentre Giordano conferma 
che il docuntenlo è stalo stila¬ 
to solo in mulinata. Carneva¬ 
le ridacchili. E la .sua giornata: 
per accuse il tecnico questa 
estate fu allontanato tre mesi 
dalla squadra e dovè rinunzia¬ 


re anche alia preparazione. 
Parla anche Paolo Miano; for¬ 
se è la prima voita che i croni¬ 
sti gli chieriono qualcosa. Per 
tutta la stagione è stato l'og¬ 
getto misterioso del Napoli, 
eppure da Udine era venuto 
con ottime referenze: «Per me 
è stato un anno buttato, c'ero 
o non c'ero era k> stesso, 
riamo che vada meglio la 
pra^ma stagione». 

Al San Paolo si precipita il 
direttore generale del Napoli 
Luciano Moggi. Feriaino è a 
Roma. L'uiiJco esponente del¬ 
la società in <^sto momento 
di tempesta è lui. Moggi arriva 
verso ie tiedici. uscira dallo 
sogiiatoto dopo un'ora e dieci 
minuti. È imbarazzato, non sa 
cosa dire. «Il prendente è hio- 
ri, stasera ci Incontroremo e 
quindi fino ad allora...». Ma 
Bianchi come l'ha presa? 
«Certo non bene, state sicuri 
però che la società non ha 
mai sottovdutato nulla». Ga¬ 
rella però non è deilo stesso 
avviso: «Alia società abbiamo 
parlato molto tempo fa» ag¬ 
giunge il pesiere prima di infi¬ 
larsi net suo gippone. A dii è 
convenuto tirare la corda fino 
a questo punto? 

E Bianchi? Sgatt^ùola. Le te¬ 
lecamere della Rai catturano 
il suo riso nervoso. «Rendo 
atto, questo è il calcio ma per 
ii moment» non ho niente da 
dire». 



Luciano Moggi direttore generale del Napoli paria con i giornalisti 


n complotto è nato in un night di Berna 


H NAPOLI. La società difen¬ 
de Bianchi, anche perché non 
può fare altrimenti. 11 gesto 
dei giocatori è stato giudicato 
scorretto e inopportuno. In 
serata, un comunicato ufficia¬ 
le ha finalmente chiarito il 
pensiero del vertici azzurri: 
una mossa a questo punto 
prevedibile. Feridno non po-' 
MthrìOltostare al «diktat» del-' 
la «quadra e per telefono dai 
Roma ha preso la sua decisio¬ 
ne. Ora tocca a Bianchi valu¬ 
tare il suo futuro professiona¬ 
le. Questo il pensiero ufficiale 
del presidente; «La società 
sportiva calcio Napoli di fron¬ 
te al comunicalo stilato dai 
calciatori non può che ram¬ 
maricarsi per l'Inopportunità e 
la scorrettezza dì quanto affer¬ 
mato ricordando che il cam¬ 
pionato non è ancora conclu¬ 
so e va condotto fino in fondo 


con professionalità ed moni¬ 
smo nei rispetto dei proprio 
pubblica e della màglia di 
campioni d'Italia. Il Napoli in¬ 
vila dunque i propri calciatori, 
protagonisti di una stagione 
comunque prestigiosa, ad una 
serena riflessione mentre riba¬ 
disce li fiducia nel suo allena- 
tòfe^l 

'il •gràride freddò» viéhg da 
(ontano. Bianchì e ia squadra, 
è noto, non si sono mai amati. 
Basterà ricordare il coro di di¬ 
leggio dì tutti i giocatori, nes¬ 
suno escluso, di ritorno da 
Ascoll, giusto un anno fa. Lo 
scudetto era vinto da sette 
giorni e il Napoli andava a fare 
festa, ma neanche quella 
grande vittoria spegneva il 
brontolio della «truppa». «Te 
ne vai o no?» cantarono allora 
i giocatori Poi sarebbe scop¬ 
pialo il caso Carnevale: li 


bomber della nazionale olim¬ 
pica avrebbe pagato le sue di¬ 
chiarazioni. forse troppo inge¬ 
nue. con tre mesi di quarante¬ 
na e l'esclusione dalla prepa¬ 
razione estiva, particolare che 
può spiegare anche la sua me¬ 
diocre stagione. 

U verità venuta a galla ieri 
è che firiché il Napoli ha vìnto, 
’^'BlàncKTé stato tollerato. Ap- 
periLià^^é si sono messe 
m^, ed era ormù chiaro, il 
capro espiatorio sarebbe sta¬ 
to lui. È proprio quello che si è 
verificato ieri. Un pronuncia¬ 
mento scritto di getto, ma co¬ 
vato da mesi. Non deve sor¬ 
prendere il fatto che Diego 
Maradona. capitano e anima 
di questa squadra, sia stalo as¬ 
sente nel momento più delica¬ 
to. Ma riesce difficile pensare, 
considerato l’ascendente sul¬ 
la squadra, che non sìa stato 


lui l'ispiratore della manovra. 

Del comunicato ^ è chiac¬ 
chierato ^ jsare - lunedi notte, 
tra le luci soffuse dei night 
club Mocumba. a Berna. At¬ 
torno alla pista, insieme a Ma¬ 
radona e la sua band, anche i 
compagrti Bruscolotti, De Na¬ 
poli e Ferrara: praticamente 
tutto lo spogliatolo che conta. 
Con il p/ocef dell argentino, là 
squadra è uscita quindi alio 
scoperto, precedo^ di qual¬ 
che ora da la sparala persona¬ 
le di Claudio Garella. Il portie¬ 
re azzurro, protagonista di un 
discusso tinaie di campiona¬ 
to, ha rilasciato a destra e a 
manca dkhiaraziorii polemi¬ 
che Al centro delle polemi¬ 
che (a lista dei partenti, tra ì 
quali figurava lo stesso Garel¬ 
la, lista che avrebbe turbato 
gli interessati neU’esercizio 
delle proprie funztoni calcisti¬ 


che. «Chi ha paura delle Uste 
menta di essere cacciato due 
volle», aveva detto poi Moggi. 
Ma onnai la verità trapelava: 
la società era stata avvertita, 
già prima della partita con il 
Milan, una delegazione di gio¬ 
catori aveva parlato con Fer¬ 
iamo aprendo ufficialmente la 
crisi. Un nuovo e pm violento 
colloquio era avvenuto poi 
dopo la disfatta di Firenze. Sa¬ 
rebbe stato proprio Garella ad 
affrontare a muso duro il pre¬ 
sidente dando fondo a tutta ia 
rabbia che aveva in corpo. I 
boati interni non potevano più 
essere nascosti, prima qual¬ 
che dichiarazione equìvoca, 
poi l'uscita spericolata del 
poitlerone. infine il clamoro¬ 
so episodio del comunicato e 
quindi l'ufficializzazione della 
cri«. 


' Preoccupazioni per d om enirt» —Milan. Dieci partite, un grave infortunio, due gol preziosi 

Van Basten, centravanti part rime 

Ma Nizzola dice subito «no» «Una fetta di scudetto è andie mia» 


Como in subbuglio. Mentre si stanno predisponen- 
do misure di sicurezza, il prefetto ha chiesto la 
diretta tv per Como-Milan. Negativa la risposta 
dell'avvocato Nizzola, presidente deila Lega. «Non 
esiste questo carattere di eccezionalità. Se autorìz- 
’’ zassimo la diretta solo per Como, molti andrebbe¬ 
ro lo stesso allo stadio. Ampliandola in tutta la 
Lombardia penalizzeremmo le altre società». 


Marco Van Basten, 24 anni, 3 gol in dieci partite, 
parla di sé. della lunga rincorsa rossonera al titolo, 
deii’ambiente del calcio. Con diffidenza e ritrosia. 
Oggi il Milan gioca in amichevole (ore 16) a Muggiò, 
vicino a Monza. Ci sarà anche il presidente Berlusco¬ 
ni. La società ha ricevuto nel frattempo due richieste 
per l'argentino Borghi: dall’Ajax e dal Psv Eindhoven. 
E gii abbonamenti sono già 26mila... 


■■ COMO Sempre più con¬ 
citata la vigilia di Como-Milan. 
La partita sta infatti diventan- 

I ** do un avvenimento troppo 
grosso per la città larìana. Vi¬ 
sti i problemi che comporta, 
ieri si è riunito tl comitato per 
l'ordine e la sicurezza pubbli¬ 
ca presieduto dal prefetto, 
Vincenzo Gazzillo, e da altre 
personalità come il sindaco, 
Sergio Simone, il questore, 
Vincenzo Achilli, e numerosi 
altri funzionari e tecnici. Eb- 
i bene, il prefetto ha richiesto 
alia Lega calcio l'autorizzazio¬ 
ne per ia trasmissione in direi- 
tà/deirincontro. Diretta che 
dovrebbe riguardare, in prati¬ 
ca, tutta la Lombardia. La ri- 
I chiesta del prefetto avrebbe 
j come scopo quello di «disto- 
I giiere i sostenitori dal venire a 
l Como». Oltre a questa propo- 
j sta, ii prefetto ne ha fatta 
j un'altra: di poter trasmettere 
1 (n diretta l'incontro su uno 
f schermo gigante installato in 

I piazza Cavour, a poche centi¬ 
naia di metri dallo stadio. 

Da parte della Lega la rispo- 
! sià è stata negativa. Il presi- 
ì dènte, l’avvocato Nizzola, ha 
i Infatti risposto: «Come orien- 
t tamenlo siamo contrari, an¬ 
che se non abbiamo esamina¬ 
to approfonditamente le ri- 


cheste. A nostro parete, non 
riscontriamo questo carattere 
di eccezionalità. Se autoriz¬ 
zassimo la diretta a Como, 
moltissima gente sì spostereb¬ 
be lo stesso per poterla vede¬ 
re. Se la ampliassimo in tutta 
la Lombardia penalizzerem¬ 
mo moltissime società mino¬ 
ri». Per il momento, quindi, 
niente diretta. Anche se resta 
aperto un pìccolo spiraglio. 

Il questore ha richiesto rin¬ 
forzi di uomini Inoltre verran- i 
no predisposti numerosissimi ' 
controlli alle porte della città. 
Le autorità hanno lanciato al- > 
iarmati appetti ai tifosi perché ' 
si rechino allo stadio senza 
auto. 1 controlli saranno seve¬ 
rissimi nei pres^ dello stadio. ' 
C'è infatti ii perìcolo che siano 
stati messi m circolazione nu- > 
merosi biglietti falsi che fareb- ' 
bero affluire ancora più gente 
del previsto. I biglietti sono ; 
tutti esauriti (650 milioni d’in¬ 
casso) ma vengono ancora ri¬ 
chiesti da ogni parte del mon¬ 
do. 1 tifosi del Milan, teonca- 
mente, non dovrebbero esse¬ 
re più di 6000, ma in realtà 
saranno più di 1 Ornila. Lo sta¬ 
dio contiene 26mila posti. 
Molti tifosi rossoneri andran¬ 
no lo stesso a Como per esse¬ 
re «comunque» vicini alia 
squadra. 


OAC NOSTrtO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■■ MILANELIO. L'aria è quel¬ 
la del bravo ragazzo, che non 
«bigia» la scuola e, nelle ore 
libere, si diverte coi compu¬ 
ter. Educato, gentile, ma an¬ 
che assai riservato sulle que¬ 
stioni private, Marco Van Ba¬ 
sten, 24 anni, non ha la risata 
facile come Guilit. Eppure, a 
differenza di mister Pallone 
d'oro, Van Basten si espnme 
con un italiano molto più 
sciolto, il suo vocabolario, na¬ 
turalmente. è ancora ristretto, 
soprattutto tecnico, però pre¬ 
ciso ed efficace. 

Fino a un paio di mesi fa, 
s’aggirava per le sale dì Mila- 
nello come un corpo estra¬ 
neo, una sorta di alieno alla 
ricerca di se stesso. Temeva dì 
non recuperare, temeva di 
portarsi dietro per sempre gli 
strascichi di quella maledetta 
operazione alla caviglia. Poi, 
dopo un lungo lavoro di nabi- 
litazione, le prime partite. 
Paure, dubbi, certo, ma anche 
la consapevolezza crescente 
che SI stava lasciando atte 
spalle quel tunnel nero di an¬ 
goscia e consulti. Infine, con 
la forza di un vento liberato¬ 


rio, due gol importantissimi: 
con l'Empoli e col Napoli, en¬ 
trambi giocando solo 45 mi¬ 
nuti. Un calcio agli incubi e la 
prospettiva dì saltare sull'ulti¬ 
mo treno per i campionati eu¬ 
ropei. «Sì, ho parlato con Mì- 
chels, il tecnico dell'Olanda: 
era soddisfano. Mi ha detto di 
partire con la squadra per il 
miro. Poi vedremo». Arrigo 
Sacchi è ancora più oUimista: 
•Van Basten sarà uno dei mi¬ 
gliori giocatori degli europei. 
Gli altn arriveranno stressati 
da una lunga stagione di im¬ 
pegni. Van Basten, invece, sa¬ 
rà fresco sia psicologicamen¬ 
te che tisicamente. Queste ul¬ 
time partite, inoltre, lo hanno 
aiutato a ntrovare il ritmo giu¬ 
sto». 

Van Basten si lascia intervi¬ 
stare senza problemi. Però 
protegge sempre le sue parole 
con uno scudo di diffidenza. 
•Quali sono i miei hobby? Che 
strana domanda, lo interesso 
come calciatore, non come 
uomo. La mia ^ta privata non 
vi deve riguardare. Mi rendo 
conto che, in Italia, il calcio è 
un fatto nazionale. Però ci so¬ 


no dei lìmiti...». 

Le dà fastidio l'assillo dei 
tifosi? «Fastidio no. però mi ci 
sono dovuto Situare. Faccio 
un esempio: vado a fare una 
glia sul tagoe tutti mi vengono 
a chiedere f'aulografo. A volte 
è stressante. Meglio cosi, co¬ 
munque: aitnmenlì, se cioè 
nessuno mi riconoscesse, vor¬ 
rebbe dire che non sto gio¬ 
cando bene...». 

Ormai avete lo scudetto in 
tasca, lo sente anche suo o. 
avendo giocato poco, le è in¬ 
differente? «Sono contento, 
ma solo un podiettìno. Mi fa 
piacere però che tiriti, allena¬ 
tore, giocatori e dirigenti, sia¬ 
no felici». 

C’è stato un momento in 
CUI lei voleva tornare in Olan¬ 
da. Perché? «Ero demoralizza¬ 
to perché il malanno alla cavi¬ 
glia mi impediva di giocare 
come so lare. Ero triste, ma 
non mi sono mal sentito fini¬ 
to. Qualcuno l’ha scritto ma 
qui in Italia si scrive quello che 
si vuole..». 

Non le piace la stampa ita¬ 
liana? «Il problema è che biso¬ 
gna capirla io in Olanda, per 
esempio, ero abituato dopo 
una partita a fare delle consi¬ 
derazioni tecniche. La difesa 
ha giocalo bene, l'attacco ma¬ 
le, eccetera. In Italia i'ho fatto 
due volte, ma poi ho subito 
smesso Titoloni sui giornali, 
polemiche e contropoleml- 
che C’è stato un equivoco an¬ 
che con Sacchi dopo ta partila 
persa con ia Fiorentina. Allora 
adesso dico che tutto va bene, 
cosi non sbaglio». 

A proposito, con Sacchi ha 


avuto qualche problema? 
■No, chiarito queH'episodio 
contro la Fiorentina, poi ci 
siamo sempre Intesi. Lo ap¬ 
prezzo molto perché è uno 
del pochissimi aUenatori ita¬ 
liani che fa giocare sempre in 
attacco». E Berlusconi? «È 
molto presente, ci parla spes¬ 
so. Cosa ci dice? ^h, ci rac¬ 
comanda di giocare bene, di 
essere tesi e concentrati. In 
questi casi, si appassiona mol¬ 
to*. 

Cosa ne pensa del Napoli e 
di Maradona? Lo sa che stan¬ 
no titigando tutti? «Non cono¬ 
sco 1 loro problemi. Come 
squadra, rispetto a noi, loro 
hanno un problema: ^ basa su 
due giocatori. Di Maradona 
mi avevano lasciato perplesso 
le sue dichiarazioni prima del¬ 
la partita di Napoli. Poi gli ho 
parlalo e mi è sembrato un ti¬ 
po gentile». 


I 
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Marco Van Basten 



Al Malines, sorpresa europea, 
la Coppa delle Coppe: Ajax ko 


■i STRASBURGO La prima 
Coppa europea '88 è stala as¬ 
segnata: se la sono presa 1 bel¬ 
gi del Malmes, sconfiggendo 
col mimmo scarto (i-O) gli 
olandesi dell'Ajax detentori in 
canea e favonti dal pronosticì. 
Ha deciso una rete de) centra¬ 
vanti Den Boer dopo 7 minuti 
i delia ripresa. Ma torse sui ver- 
I detto ha deciso o pesato dì 
I più l'espulsione, decretata 
I dall'arbitro tedesco Pauly do- 
I po un quarto d'ora di gioco, 
! del terzino dell’Ajax, Blind, 
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Paolo Casari» 

chiude 

sui palcoscenico 
di Torino 





Ultima giornata di campionato, ultima recita in serie A 
per Paolo Casarin (nella foto), che chiude la sua 
stìgiosa camera arbitrale per raggiunti lìmiti dì età. 
Arbitrerà Juve-Fiorentina e poi concluderà in bellezza, 
dirigendo agli Europei in programma a giugno in Ger¬ 
mania. Queste le designazioni per le partite di dome- 


juve-Fìorentma: Casarin; Napoii-Sampdoria: Sguizza¬ 
to; Pisa-Torino: Lo Bello; Roma-Verona: Nicchi. Serie 
B: Bari-Cremonese; Fellcani; Bologna-lViestina: Fiìm- 
rio; Brescia-Modena: Di Cola; Catanzaro-Lazio: D’ERa; 
Genoa-At^anta: Lombardo; Messina-Arezzo: Bailo; 
Parma-Padova: Satariano; Piacenza-Samb: Dai Forno; 
Taranto-Barletta; Magni; Udinese-Lecce: Comietl. 


pAcanti Ancora una valanga di 

squalifiche in serie A e B. 
SQUdlinCnC a pagare, giocatori illustri 

DRr Berti come Berti e Giannini, ai 

■' quali il giudice sportivo 

R Ijlannini ha inflitto quattro gioma- 

primo per aver colpi¬ 
to un avversario disinte¬ 
ressandosi di intervenire sul pallone e tre al secondo 
per ripetuta ingiuria ad un guardalinee al termine delia 
gara Sono stati inoltre squalificati per due giornate 
Calìa (Verona), per una giornata Bergodi (Pescara) e 
Tedesco (Como). In merito alia partila dì Coppa Italia 
Samp-Torìno. per una giornata sono stati squalificati 
Ganz e Briegei (Samp) e Benedetti CTorino). In serie 
B, oltre alla maxisqualìfìca di Carìcola di cui parliamo 
nell'altra pagina, sono stati fermati per tre giornate 
Conno (Catanzaro) e Guerrini (Barletta); per una 
Biondo CTaranto), Carrera (Barp, De Mommio (Messi¬ 
na), Esposito (L^io), Faccini (Samb), Masolìni (Mo¬ 
dena), Piacentini e Sìmonini (Padova), Vincenzi (Loc- 
' ce). Pradella (Bologna), Pullo (Parma), Pusceddu 
CUdinese). 


Beiti sarà il centrocampista delia 

I Fiorentina Nicola Berti 

! operaio sarà sottoposto ad inter- 

lui vento chirurgico alle vie 

I aSaaSa r..»AAAt urinarle. 11 giocatore, in- 

I mente turopei fatti, è affetto da patolo- 

già de) giunto del plelo 
uretrale, una malforma¬ 
zione congenita, scoperta da poche settimane, ne) 
corso di una visita specialistica ^r una botta al fianco 
presa nella partita Fiorentina-PIsa. Probabilmente Ber¬ 
ti sarà operato alla fine della settimana. La sua conva¬ 
lescenza durerà due mesi. 


Ora tocca a Bianchi, si è 
detto. Potrebbero arrivare le 
dimissioni, così come l’emar- 
gtnazione dei «golpisti» più 
decisi potrebbe riportare ia 
pace in uno spogliatolo fino a 
poco fa celebre per la sua ar¬ 
monìa. 1 nomi dei probabili 
sostituti cominciano già a gi¬ 
rare: Mondonico, Castagner, 
Galeone, addirittura Bilardo. 

Intanto la città osserva con 
inedito distacco, dopo tanti 
striscioni anonimi apparsi qui 
e là, c'è anche una posizione 
della tifoseria ufficiale, ferma 
quanto lucida, ferì nella sede 
deil'associazlone italiana Na¬ 
poli Club (94mìla associati) si 
sono riuniti. In occasione del¬ 
la partita con la Samp non ci 
saranno contestazioni. Ma a 
Ferlaìno è stalo chiesto di in¬ 
dividuare i responsabili della 
resa finale. □ LS. 


lino stadio ?t\mo Neblolo, presiden- 

AA» chiesto 

per I duRllCa alia giunta comunale di 

Nebiolo a Rrenze impegno utn- 

A-^ì .j.*A«rA. 4 ..«A cìtiì® Stilla costiuzione 

oal Vicesindaco dei nuovo stadio per l'à- 
® stil tempi del suo 
completamento, 0^ hi 
giunta si riunirà ed qmeUerà^ un cpmunjcat 9 
senso’. «Dì fronte a questo Impegno - ha dèìtò)) prèsi- ' 
dente delia Fidai - non avremo più obiezioni sulla 
demolizione della pista aU’intemo dello stadio comu¬ 
nale», Nebiolo si è incontrato ieri, prima delle gm del 
meeting internazionale, con il vicesindaco di niente 
Michele Ventura. Argomento dell’incontro, appunto, i 
lavori di ristrutturazione dello stadio per i mondiali del 
1990, lavori che prevedono, tra l'altro, la demolizione 
della pista per l'atletica. 


Ancore quarta volta Ezio 

.■AA aeìmaIajIa Gamba, campione olim- 

Und UiirepraQR plco a Mosca, medagUa 

Oer il iudoista d'argento a Los Angeles, 
Ma ramhA ì‘tiomo di punta defludo 

tzio OanUDa italiano, che ieri ha pie- 

sentalo i programmi 
olimpici e uno sponsor 
(De Fonseca) che non darà aiuti economici, ma ta 
garanzia di un abbinamento pubblicitario e un lavoro 
d’immagine di una attività in piena espansione. 


per un fallo su Koeman. In 
dieci uomini, la squadra di 
Hulshoff è stata dominata per 
tutto II primo tempo dal Mali¬ 
nes. che comunque non si è 
più reso particolarmente peri¬ 
coloso. Subito il gol, l'Ajax ha 
tentato di recuperare ed è sta¬ 
to molto bravo, specie su una 
conclusione ravvicinata di Bo- 
sman, il portiere Preud' Hom- 
me a salvare il risultato e il 
successo in Coppa delle Cop- 

E e. 11 Malines (che era al de- 
ulto «europeo») l'ha conclu¬ 
sa senza sconfitte. 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluno. 14.15 Tennis, da Roma. Intemazionali d’Italia, 

RaMne. 14.35 Oggi Sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport; 23.45 Tennis. Intemazionali d’Italia, Raltre. 17 Ibn* 
ni$, da Roma, Intemazionali d’Italia; 17.30 Derby. 

Rctequattro. 23.\5 Golf. 

Tknc. 13.30 Sport news e Sportissimo; 23.20 Tennis, irtemazlo- 
nali d'Italia. 

Telecapodlatrla. 13.40 Sportime; 13.50 Calcio, Ajax-Malines 
(replica): 15.30 Donna Kopertina; 16.10 Sport spettacolo: 
Hockey su ghiaccio, Rangers-New Jersey Devilr, 19 Sportt- 
me; 19.30 Juke Box; 20 Donna Kopertina: 20.30 Automobili¬ 
smo, prove di Long Beach, Formula Indi; 21.30 Tennis, 
speciale Intemazionali d'Italia; 22 Tennis, ottavi di fìn^e 
Intemazionali d’Italia; 23.40 Sportime: 24 Ciclismo, Giro di 
Spagna. 


fUinitói V? 

al Giro d’Italisi 

• Lunedi 16 maggio l’Unità pubblicherà un 
inserto di otto pagine sul Giro ciclistico d'ita- 
lle. Tutto sulla prossima avventura per la ma¬ 
glia rosa. Storie di ieri e di oggi, persona^, 
statistiche, pronosticì. 

# Scritti di Gino Sala. Dario Caccaratii, Snnh 
Stana, Atfivdo Martini, Sreota Baldini, Andraa 
Aloi, Marco Farrarl, Oraata Pfvette. Mfchah 
Serra, Emila Baason, Gaetano Buealacchì, 
Bartino Barimi a Auguato Stagi. 
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Una pasta come Agnesi non è un regalo qualsia* 
si. E’ un regalo da Rex per chi ha scelto di trattar¬ 
si da Rex. Infatti, chi acquisterà una cucina Rex* 

• con dispositivo Sicurgas al piano, dal 1° maggio 
al 31 agosto 1988, non solo disporrà di una cuci¬ 
na sicurissima che esclude a priori qualsiasi ri¬ 
schio di fuga di gas, ma riceverà, anche in regalo, 
direttamente a casa sua, 13 kg di pasta Agnesi. 
Spaghetti, rigatoni, lasagne ed altre specialità ^ 
della prestigiosa casa di Imperia, sinonimo di al- ^ ' 
tissima qualità dal 1824. Rex Sicurgas. Una cuci- i ' 
na così non poteva regalare che una pasta così. 

Rex 

FATTI CHE SI VEDONO 


* Offerta valida sui modelli Rex Sicurgas RX 540 EGS I R 540 GS / RX 640 JS 
R 640 GS / RX 664 EJS / R 664 GS / RX 96 EJS / RX 94 GS / RX 94 GSN / RC 96 EGS 


UNA PASTA 
COSI’ 
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